
Staino commenti

A mani vuote

«SCANDALOSO» ed «inaccetta-
bile»: così il primo ministro olan-
dese, il popolare Balkenende ha
definito le dichiarazioni del mini-
stro italiano Carlo Giovanardi
che aveva paragonato la legge
dei Paesi Bassi sull'eutanasia alla
legislazione nazista. Ed è subito
crisi diplomatica. L’ambasciato-
re italiano all’Aja, Mario Brando
Pensa, è stato convocato dal mi-
nistro degli esteri olandese Ben
Bot per «fornire spiegazioni» di
quelle pesantissime dichiarazio-
ni. L’ambasciatore ha risposto
che le opinioni di Giovanardi
non riflettono il punto di vista del
governo.
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ANCORASULFAMOSO «facciaa faccia»Prodi-Berlusconi. Ieri
mattina ad Omnibus, interrogato da Rula Jebreal, il giornalista
PaoloMartini ha sostenutoche il premierha dimostrato di essere
alla fine di unciclo. Poi, visto che era presente anche l'exministro
Gasparri, Martini ha allargato il discorso a tutta la politica televisi-
va della destra. Ricordando come il governo ha messo mano alla
Rai, cacciando i Biagi e i Santoro per mettere al loro posto i Ma-
sotti e i Cattaneo. Col risultato di fare una pessima tv, «la più brut-
ta della storia d'Italia». Gasparri è stato preso un po' in contropie-
de e ha dovuto incassare. Ma poi ha cercato di brandire come
una clava il corteo di Milano, che, nato unitario, è stato trasforma-
to in manifestazione elettorale del centrodestra, con la pretesa
chevi partecipasse anche il capodel centrosinistra. Un po'come
invitare l'agnello alpranzo di Pasqua echiedergli di portare anche
il dolce. Solo un utile idiota come Gasparri poteva pensare a un
utile tiro comequesto,da passare aqualche utiledirettore di tg.

SERBIA-MONTENEGRO, LA GUERRA DEI CANTANTI

Legge Pecorella

MARVULLI: HANNO
DISTRUTTO

LA CASSAZIONE

MARIA NOVELLA OPPO

U n uomo sta morendo. Con
straordinaria serenità rac-

conta al figlio la sua vita, il suo
lungo viaggiare, cercare. Ne tira
le fila. Quell'uomo, Tiziano Ter-
zani, l'ho conosciuto, era mio
amico. I figli, Folco e Saskia, an-
cora piccoli quando stavamo a
Pechino, li ho visti crescere. An-
ni dopo, venuto a trovarci a New
York, Folco avrebbe incantato
per sere di seguito i miei, piccoli
come erano loro quando li avevo
conosciuti in Cina, leggendogli
per molte sere di seguito le Cro-
nache di Narnia. Ora sono io ad
essere incantato dalla lettura di
queste ultime conversazioni con
suo padre. La Fine è il mio inizio
(Longanesi) è un libro bellissi-
mo. Che ho letto d’un fiato, e mi
ha lasciato senza fiato. L'itinera-
rio del mio viaggio e quello di Ti-
ziano si erano incrociati per la
prima volta a Pechino, ormai ol-
tre un quarto di secolo fa. Lui è
arrivato.
 segueapagina25

STOP A 5MILA PROCESSI AL MESE

L'ultimo miglio è faticoso come
gli altri, perché i ritmi di questa
campagna elettorale non sono poi
così diversi da quelli che Fassino
impone a se stesso da quando è
stato eletto leader della Quercia. E
anche questi non sono poi così di-
stanti dalle maratone di lavoro
che il segretario corre da quando
fa politica, cioè da decenni.
 segueapagina4

«L’altrogiorno l’avvocatoMills,
mentretentavadievitareungruppo
digiornalistiappostatidavantia
casa,passòvicinoall’autodiun

reporterpropriomentrequesti
apriva laporta.Adavernelapeggio
fu lospecchiettodiMills, fracassato
contro laportieradel reporter.“E

questochi lopaga?”,chiese
arrabbiatoMills.“Berlusconi”,
risposero incoro igiornalisti»

InternationalHeraldTribune,
1marzo

Prodi parla agli industriali, Berlusconi rinuncia
Il leader dell’Unione propone a Confindustria un patto per far ripartire il Paese
Gli imprenditori apprezzano. Il premier «non sta bene»: al suo posto Tremonti

ILCONVEGNODI

VICENZA Il Professo-

re dice che modifiche-

rà ma non cancellerà

l’Irap. Da Confindu-

stria un’analisi preoc-

cupata della crisi ita-

liana. Il premier attac-

ca gli industriali poi ri-

nuncia all’appunta-

mento: «Ho una scia-

talgia...»  allepagine2e3

MISTERO NEI CIELI

Dopo Fiumicino, guasto
ai radar di Linate

■ di Ninni Andriolo
inviato a Vicenza

SIEGMUND GINZBERG

Giovanardi insulta, crisi diplomatica con l’Olanda
Convocato l’ambasciatore italiano. L’Aja: inaccettabile il paragone tra eutanasia e nazismo

FRONTEDELVIDEO

ANTONIO PADELLARO

Quanta amarezza sulla stampa di
Belgrado. La morte di Milose-
vic? Macché, l'ex presidente è an-
dato, le polemiche sul Tribunale
dell'Aja finiscono sullo sfondo,
in secondo piano anche sulla cri-
ticata decisione di sospendere le
partite di calcio oggi a Belgrado,
per evitare problemi a funerali in
corso. A campeggiare sui giorna-
li resta inossidabile la controver-
sia vera, quella che dà da pensare
in queste ore: quale gruppo cano-
ro parteciperà ad Eurosong per
l'Unione Serbia Montenegro? Si
riuscirà a sciogliere il dilemma o
Podgorica e Belgrado resteranno
fuori dall'Europa anche sul penta-
gramma?
 segueapagina13

■ di Marina Mastroluca
inviata a Belgrado
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L’INTERVISTA

Fassino: questa volta si vota
per chiudere un’epoca

LA NOSTRA CINA
(MIA E DI TIZIANO)

L’editoriale

UNALTROTILT.DopoFiumicinoeCiampino- inpannegiovedìsera- ieria
saltare sono stati i radar dell’aeroporto milanese di Linate. «Problemi al
software risolti dopo poco tempo» hanno assicurato i responsabili dello
scalo. Nessun volo cancellato ma forti ritardi che si sono ripercossi su tut-
te le linee.L’Enav intantohaallargatoaMilano l’indagineapertasuRoma.
 Carusoapagina11
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Terzani

N ell’Italia di Berlusconi è
difficile non considerare

la parola bipartisan quanto mai
equivoca e pericolosa. Mutuato
dalla tradizione anglosassone il
termine definisce l’accordo dei
partiti della maggioranza con
quelli dell’opposizione, su que-
stioni di interesse generale per
il Paese. È a tutti noto quanto il
governo cha sta per lasciarci ab-
bia avuto dimestichezza con
una simile, nobile visione della
politica: quelle rare volte che il
premier e i suoi ministri hanno
offerto accordi stile bipartisan
si è trattato di pacchi belli e
pronti a cui l’opposizione
avrebbe dovuto graziosamente
apporre il suo timbro. È accadu-
to nelle ripetute votazioni sul
mantenimento del nostro con-
tingente in Iraq. O quando è ap-
prodata in Parlamento la Costi-
tuzione stravolta nella baita di
Lorenzago. E che dire della ri-
forma elettorale, con la Cdl che
in puro spirito bipartisan chie-
deva tranquillamente all’Unio-
ne perché mai non volesse sot-
toscrivere la “porcata” di Calde-
roli?
Niente, tuttavia, in confronto al
piattino (anche questo rigorosa-
mente “bipartisan”) confezio-
nato l’altra sera a Milano. La
motivazione era altamente con-
divisibile: solidarizzare con la
cittadinanza e i commercianti
dopo il raid degli autonomi che
sabato scorso hanno portato la
devastazione nel centro cittadi-
no. Aderiscono prontamente
Prodi e Fassino, insieme a un
ampio fronte del centrosinistra,
alla Cgil, al candidato sindaco
Ferrante. Stanno per raggiunge-
re corso Buenos Aires quando
giunge notizia che il tragitto del
corteo bipartisan è stato tappez-
zato di manifesti firmati An.
Nei quali Prodi e gli autonomi
sono accomunati, sullo sfondo
di auto incendiate e di individui
con il passamontagna. Che tut-
to era stato predisposto come
un agguato ai leader dell’Unio-
ne ci penserà Berlusconi a con-
fermarlo più tardi: «Li avrem-
mo coperti di fischi». Alla fine,
per evitare l’imboscata Prodi e
Fassino sono costretti a non sfi-
lare in un corteo rovinato dai fa-
scisti e dagli insulti.
Fermiamoci un attimo e tornia-
mo a martedì sera quando, du-
rante il duello televisivo con
Berlusconi, Prodi offre all’av-
versario, e agli elettori tutti uno
scenario imprevisto.
 segueapagina25

Bipartisan
cosa?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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PREFERENZE «Voterei a destra, se non ci

fosse Berlusconi». Una bella dichiarazione di

voto a Vicenza, in fiera, tra gli industriali, so-

prattutto gli industriali, quelli medi e piccoli,

quelli che faticano di

più e che meno sento-

no il richiamo della po-

litica, passati attra-

verso anni di illusioni e poi di de-
lusioni, sempre in lotta per so-
pravvivere, molti sedotti dal pro-
tezionismo leghista, molti dalla
polemica antiromana e cioè anti-
statalista. Infatti qualcuno tra gli
osservatori s’attendeva la conte-
stazione contro Prodi. Tra cin-
que, sei, settemila persone (tante
se ne prevedono tra i due giorni
di assemblea confindustriale)
qualche ululato di dissenso era
prevedibile. Non è successo. Nel
cuore ricco del nordest evidente-
mente la maggioranza ha scorda-
to il sogno berlusconiano e nel gi-
ro di 5 anni ha imparato a fare da
sè, a modernizzarsi mettendo a
frutto risorse proprie.
«Camminare con le nostre gam-
be», dice Giuseppe Robotti, che
sta all’est del nord est, quasi al
confine della Slovenia e fabbrica
seggiole, alla periferia di quello
che fu uno dei più vivaci e dina-
mici distretti italiani. Robotti ri-
vendica la propria indipendenza,
«stanco di promesse». Sembra ci-
tare De Benedetti, il presidente
Cir: «Siamo oltre il declino, sia-
mo alla fine di un ciclo politico
che ha venduto un sogno». Sì,
chiediamo all’impreditore friula-
no, ma dove andate con le vostre
gambe? Fino in Cina? «Sì, ci an-
diamo in Cina, se non proprio in
Cina almeno in Giappone e negli
Stati Uniti». L’azienda è piccola,
funziona il sistema distretto, cioè
la sinergia. Per questo Robotti al-
za la testa e drizza le orecchie
quando Prodi dice «la grande ri-
sorsa, i distretti...». Per una volta
parlano lo stesso linguaggio, il fa-
legname e il professore.
A un mese neanche dalle elezio-
ni, ovviamente l’assemblea di Vi-
cenza è un test. Non si può chie-
dere per chi voti, anche se capita
di capirlo al volo, come è succes-
so al nostro primo incontro. Cuo-
re di destra, per tradizione, dopo
5 anni il rifiuto della destra di
Berlusconi, come se si avverasse

la profezia di Montanelli: biso-
gna provarlo per vaccinarsi.
Però, di qualunque parte sia il go-
verno, che cosa chiedereste al
nuovo governo? Tasse, burocra-
zia, infrastrutture, anche flessibi-
lità del lavoro. Ma la flessibilità
come la vuole ad esempio Franco
Battistella, industriale di Valda-
gno, è un’altra cosa rispetto a
quella che si svende nella preca-
rietà. Battistella ha imparato alla
Marzotto, poi ha creato la sua
azienda, media, centotrenta di-
pendenti, elettromneccanica che
produce motori elettrici.
Dunque di che flessibilità si trat-
ta? «Quella che ci consente di in-
trodurre i giovani in azienda, di
fargli imparare un mestiere e di
capire quanta disposizione e
quanta ambizione mostrano. Una
prova». Poi quelli buoni se li tie-
ne stretti? «Altrimenti come rie-
sco a garantire la qualità del pro-
dotto». Battistella, ha sofferto la
crisi? «No». Un miracolo? «No.
Solo era tutto prevedibile. Ho cer-
cato di prepararmi, facendo inno-
vazione». Quindi che cosa vuole
dal governo? «Meno burocrazia.
La burocrazia ci tiene lontani dal-
l’Europa. Se siamo al 47˚ posto
nella classifica dei paesi più inte-
ressanti per investitori, questo è
anche colpa della burocrazia».
Perchè nessuno viene ad investi-
re in Italia. Non siamo attrattivi,
risponderà Prodi. Non c’è chia-
rezza di politiche industriali, non
ci sono certezze...
La burocrazia, dice anche Franco
Tamburini, bresciano, impresa
metalmeccanica alle spalle e ora
presidente degli industriali bre-
sciani, tra i grandi elettori di
Montezemolo. Meno burocrazia:
nel senso via lacci e lacciuoli?
«Non voglio apparire sdraiato
sulla linea confindustriale, ma
credo che le nostre richieste stia-

no tutte tra le cinque priorità indi-
cate da Montezemolo. Se faccio
la graduatoria, al primo posto col-
loco la riforma della burocrazia.
Al secondo ci metto l’energia:
non so come un nuovo governo
potrà raggiungere l’obiettivo di
una diminuzione dei costi del
20% in cinque anni. Anche Prodi
non ha detto tutto. Gassificatori,
tubi, fonti alternative. Ma, ad
esempio, possibile che con il nu-
cleare non si vada oltre l’obietti-
vo della ricerca?».
Torniamo al presente: le tasse.
Ernesto Gismondi, il creatore di
Artemide, tra le più belle lampa-
de al mondo, vorrebbe una rifor-
ma del fisco, intanto per redistri-

buire un po’
meglio la ric-
chezza e quin-
di per «evitare
che nascano i
Ricucci». Poi
la legge Bia-
gi: «Farla be-
ne, non alla
francese, che
è un eccesso,

ma perchè domanda e offerta si
incontrino bene, perchè uno co-
nosca l’altro, perchè ciascuno
faccia esperienza dell’altro».
«Per formare meglio i nostri»: al-
la Battistella di Valdagno, insom-
ma, senza la brutalità del precario
esposto ad ogni temporale. Espli-
citamente Gismondi pone un al-
tro problema: il costo del lavoro.
«Quando in India il lavoro costa
un euro o due al giorno, come fac-
cio a competere, come faccio a
impedire che qualcuno vada a
produrre in Cina. Nessuno lo fa
con gioia, ma sta diventando un
obbligo».
Di tasse parla anche Alberto Stel-
la, altro industriale vicentino, di

Thiene, mobili per ufficio, arredi
di metallo, 600 dipendenti. Parla
di tasse, tenendo presente il reddi-
to di chi lavora. «Bisogna ragio-
nare sull’Irap e sul cuneo fiscale,
bisogna colpire le rendite, biso-
gna garantire il potere d’acquisto
dei lavoratori». Un discorso di si-
nistra? «Ma no, noi siamo centri-
sti, qui c’era la Dc».
L’ultima raccomandazione è di
Guidalberto Guidi, pre sidente di
Ducati elettromeccaniche: «Ci
sarebbero tante cose da fare. La
prima: ridurre la spesa pubblica
corrente, perchè non possiamo
pensare di avere lo stock di debi-
to che abbiamo e il deficit che ab-
biamo». Più di tutti la butta in po-

litica Gismon-
di: «Facciano
una legge elet-
torale più civi-
le di questa».
Prodi ha già
concluso e ha
già promesso
la riforma del-
la controrifor-
ma.

ARRETRATI «Non voglia-

mo protezioni non vogliamo

sussidi». È a questo punto

che Andrea Pininfarina rac-

coglie il primo forte applau-

so della platea di Vicenza.

L'assise, tutta dedicata all'apertu-
ra del mercato, alla concorrenza
per tornare a correre, snocciola da-
ti sull'arretratezza del sistema Ita-
lia. L'assenza di concorrenza si pa-
ga cara. Tanto cara che «per la pri-
ma volta dal secondo dopoguerra
l'Italia rischia di allontanarsi dal
gruppo dei Paesi industrializzati -
spiega Pininfarina - È un pericolo
che va scongiurato». Il vicepresi-
dente di Confindustria parla, ma
nella platea (complici gli inviati

delle «Jene») serpeggia il dubbio
che questi imprenditori il mercato
lo vogliano solo a parole e solo
per gli altri. Ma Pininfarina lo sa,
e subito pone rimedio. «Sappia-
mo riconoscere i nostri limiti - di-
ce - non abbiamo problemi ad am-
metterli». Il sistema va svecchia-
to, va ammodernato, va reso più
dinamico.
Ma le imprese possono farlo a pat-
to che si sciolgano alcuni nodi.
Primo: una corretta ripartizione
tra pubblico e privato (diverso dal
«damatiano» niente Stato). Anco-
ra: un sistema bancario più aperto,
come il governatore Mario Dra-
ghi ha lasciato intendere. Costi
dell'energia più bassi, da raggiun-
gere soprattutto con l'apertura di
un mercato vero. Poi, servizi effi-
cienti e burocrazia meno pesante.
«Ma la concorrenza è soprattutto
un metodo che premia i migliori -
spiega ancora Pininfarina - Per es-
sere applicato va accettato da tut-
ti». Per questo Confindustria ha
deciso di indagare le opinioni de-
gli italiani. I quali a parole sono
tutti per il mercato. «Ma sembra-
no preferire che scuola, pensioni,
sanità e addirittura trasporti siano
forniti da enti pubblici - osserva
Pininfarina - O comunque sotto il
controllo pubblico». Forse anche
questo rientra nella corretta ripar-
tizione tra stato e mercato, verreb-
be da dire. Il rapporto imprese/
mercato ha provocato fibrillazio-
ni anche sul palco. Ci ha pensato il
presidente del Veneto Gian Carlo
Galan - vero mattatore della gior-
nata con la platea dalla sua (tanto
per chiarire l'orientamento) a spa-
rare ad alzo zero. «Quale delle im-
prese sponsor si misura con il mer-
cato? - ha detto - Banca Intesa?
Ma se per cambiare banca ho spe-
so di più che per divorziare. Oppu-
re l'Eni? O l'Enel? Con chi si mi-
surano?». E giù applausi. «Lei
può anche cercare l'applauso - ha
replicato Corrado Passera (Intesa)
- Ma noi da anni non chiediamo
soldi per chiudere i conti». Ma gli
applausi non sono arrivati.

Tronchetti Provera, Montezemolo e Prodi al termine dell’incontro di Confindustria Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

ProfessorGallino, lei
èunattentissimo
studiosodel lavoroe
dell'impresa in Italia.
Nellevestidiun
imprenditoreche
cosachiederebbeal
nuovogoverno?
«Chiederei di sapere
quali sono le strategie industriali. Vorrei
sapere su quali settori intenda puntare,
su quali investire competenze, capacità,
poteri, che lo Stato possiede. Non solo

capitali, ma soprattutto capacità di pro-
mozione, coordinamento, ideazione,
programmazione. Non è pensabile che
uno Stato sostenga tutto: le scarpe e l'ae-
reospaziale, il tessile e le nanotecnolo-
gie. Vorrei insomma che il governo di-
cesse: il paese deve camminare in questa
direzione. Anche per tentare di superare
un nostro limite: essere forti nei settori
deboli e deboli nei settori forti».
Lepotrebberoobiettareche in
questomodoloStatotornaad
esseredirigistaeonnipresente...

«Ma l'assenza dello Stato non è una ga-
ranzia di successo. Questo governo non
è esistito dal punto di vista delle politi-
che industriali e non è che le cose siano
andate bene. Del resto un ruolo di indi-
rizzo, programmazione, promozione lo
svolgono tutti i governi al mondo. Lo
fanno i francesi, i tedeschi e gli inglesi.
Senza dimenticare quello che succede
nel paese più liberista, cioè gli Stati Uni-
ti, che finanzia la sua strategia militare,
investendo enormi risorse in ricerca e
produzione in vari settori, dall'elettroni-
ca all'informatica all'aereospaziale alle
nuove energie, con effetti che ricadono

su tutta l'industria statunitense».
Simetteperòsoprattutto
l'accento, inquestacampagna
elettorale,sullaquestione
fiscale...
«Ma è un problema che viene dopo. Ov-
vio che sia opportuno ridurre il cuneo fi-
scale, cioè correggere una distorsione, il
divario tra il netto in busta paga e il costo
p er le imprese».
Altrotemacostanteèla flessibilità
del lavoro.Chenepensa?
«Credo che si debba parlare di flessibili-
tà nel quadro di un contrasto categorico
alla precarietà, rovesciando un'idea che

si è andata imponendo. Bisogna tornare
ad affermare che il lavoro vero è quello a
tempo indeterminato, che spezzoni di la-
voro non fanno un lavoro vero».
Comesi faarendereefficaceuna
politica industriale,quando
l'impresaitalianaèancoracosì
frammentata?
«I progetti strategici bisogna metterli in
opera e siccome non ci sono più grandi
imprese bisogna far ricorso ai distretti in-
dustriali, come è avvenuto in Francia,
dove il governo ha incentivato cinquan-
tacinque nuovi distretti che avevano
avanzato proposte e progetti. E si deve

pensare a distretti ancorati a progetti spe-
cifici, fondati su aziende di varie dimen-
sioni, che si possano giovare di un ade-
guato centro per la ricerca e l'innovazio-
ne. Coordinare questi sistemi sarebbe il
primo compito dello Stato».
Nelprogrammadell'Unionec'è
qualcosadiquesto?
«Leggendo il programma dell'Unione,
la sorpresa è gradevole. Si leggono indi-
cazione concrete, chiare e articolate, a
proposito di università, di ricerca, di in-
dustria. Chi parla di verbosità e di fumo-
sità, si vede che non lo ha letto».
 o.p.

LUCIANO GALLINO «Lo Stato non può sostenere tutto, dalle scarpe alle nanotecnologie. Solo così è possibile superare il nostro limite: essere forti nei settori deboli e deboli in quelli forti»

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Vicenza

Carlo De Benedetti:
«Oggi l'Italia è ferma,
l'unica cosa che sale
sono i debiti, compresi
quelli delle famiglie»

«Non vogliamo
protezioni nè sussidi»
Ma ammette:
dobbiamo essere
più dinamici

Ernesto Gismondi:
«Al Paese serve
una riforma del fisco
per evitare che
nascano i Ricucci»

«È il governo che deve indicare le strategie di sviluppo»

«Qui rischiamo
di uscire dal G8»
L’allarme di Pininfarina: il
nostro è un sistema arretrato

Gli industriali si preparanoallanovitàdiaprile
Prima dell’intervento di Prodi gli imprenditori parlano dei problemi delle loro aziende

Tasse, burocrazia, infrastrutture che mancano. E un debito pubblico che schiaccia tutti

■ / Vicenza

L’INTERVISTA

OGGI

■ di Oreste Pivetta inviato a Vicenza

Più qualità e innovazione
nei nostri prodotti

per poter resistere
alla sfida di Cina e India

Alla Fiera di Vicenza
del sogno berlusconiano
non è rimasto nulla. Ora
si lotta per sopravvivere
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TERZO GRADO Quello di Romano Prodi a

Vicenza somiglia più a un terzo grado che a

un intervento.Atmosfera fredda, senza troppi

entusiasmi agli stati generali di Confindustria

quando il leader dell'

Unione sale sul po-

dio. Giàprima del suo

arrivo, nei dibattiti in-

troduttivi, il direttore Ferruccio
de Bortoli è costretto a chiedere
alla platea qualche reazione, ma-
gari un applauso, per gli ospiti
presenti. Poi le domande irreggi-
mentate come nell'ultimo duello
Tv. Undici imprenditori rappre-
sentativi del sistema produttivo
italiano interrogano il candidato
premier su temi strettamente eco-
nomici: nessuna divagazione è
concessa.
Si capisce subito che Prodi, qui
nel Veneto profondo, gioca fuori
casa. Rischia una bocciatura, ri-
schia i fischi che 5 anni fa a Par-
ma investirono Francesco Rutel-
li. Anche perché il leader dell'
Unione non fa sconti, non prova
neppure a «sedurre» la platea: la
sua arma è la schiettezza, sia sull'
Irap (che non si può eliminare),
sia sulla precarietà del lavoro, che
va limitata. È il contrario di quel-
lo che i datori di lavoro vorrebbe-
ro sentirsi dire: ma è quello che
serve al Paese e Prodi lo dice. E fa
anche di più: chiede a loro, agli
imprenditori, di muoversi e di
non aspettare una «manna» mira-
colistica. Che si muovano nel si-
stema dei servizi locali, che si
muovano nel settore alberghiero,
che chiedano anche loro di cono-
scere lo stato dei conti pubblici.
Il Professore sceglie la strada
stretta, la via più difficile. E fa be-
ne. Niente ovazioni, ma neanche
fischi. Anzi, su alcuni punti Prodi
riesce a strappare anche applausi
sostenuti. Quando parla di lotta
alla criminalità nel Mezzogiorno,
quando dice che i «furbetti del
quartierino» dovrebbero pagare
le tasse. Ancora: quando esclude
lo spoils system e quando preve-
de un interlocutore unico per il tu-
rismo (un viceministro?) o per le
piccole imprese. E infine quello
più caloroso: quando va all'assal-
to della legge elettorale, «definita
una porcata da un ex ministro».
Insomma, il calore manca, ma c'è
delusione anche per il centro-de-
stra.
È tutta dedicata al capitolo fiscale
la prima parte di questa «corrida
glaciale». Gli imprenditori chie-
dono certezza sul fisco. E ancora:
come finirà la «partita» Irap se
l'Ue la boccerà definitivamente?
«Per avere stabilità e certezza bi-
sogna adottare principi duraturi -
spiega Prodi - Io punto a un fisco
neutrale, simile sul lavoro, sulla
finanza sulle rendite immobiliari.
Così l'imprenditore, ma anche il
cittadino, può scegliere come in-
vestire». Quanto all'Irap, il leader
del centro-sinistra ricorda che
quell'imposta ne aveva sostituite
altre 7 (gelo in sala) e che l'Ue
l'aveva approvata (ancora gelo).
«Si può solo correggere, ma non
sostituire - conclude - perché è
impossibile. Chi l'ha promesso
poi non è riuscito a farlo». Anco-
ra fisco. Alle aziende non bastano
5 punti in meno di cuneo fiscale.
È possibile ottenere di più? Molto
dipende da come stanno i conti.
Piedi per terra.
Sul ring del lavoro il round è diffi-
cile. «Ricordo che la flessibilità è
stata introdotta da me», dichiara.
«Ma con Biagi si è andati troppo
avanti», e qui l'atosfera si fa gla-
ciale. «Il tempo determinato per

tutta la vita non va bene», insiste
con coraggio il Professore. Non
va bene neanche per le imprese,
che hanno bisogno di manodope-
ra qualificata. Ma gli imprendito-
ri non si convincono. A loro non
piace neanche quel feeling con la
Cgil, e qualcuno alla fine lo chie-
de. Anche qui la barra è dritta.
«Voglio parti sociali forti - spiega

- Una Confindustria forte e un sin-
dacato forte. Se è frammentato,
come nei trasporti, si arriva al ca-
os». A questo punto qualcuno
sembra addirittura convinto. Mol-
to innovativo l'approccio al pro-
blema del Mezzogiorno, dove si
disegna una diversa geogafia.
«Se non si capisce che il mondo è
cambiato, non si va da nessuna

parte - spiega Prodi - Oggi il Sud
deve diventare la piattaforma per
le merci che arrivano dall'oriente.
Altrimenti siamo fuori. L'Asia è il
fatto nuovo del mondo di oggi,
occorre intercttarlo».
Quanto al capitolo energia, altra
nota dolente per il sistema italia-
no, Prodi prefigura una politica a
breve che punta a diversificare le

fonti. «Il gasificatore in Puglia si
deve fare - spiega - Se lo dico
vuol dire che tutta la coalizione è
d'accordo. Si deve discutere con
gli enti locali, ma alla fine biso-
gna anche decidere».
Mentre Prodi se ne va arrivano i
commenti che contano. Il primo è
quello di Montezemolo. «Ammi-
ro la schiettezza di Prodi sull'Irap

- dice il presidente di Confindu-
stria -. Sono molto soddisfatto, so-
no contento di questa giornata».
Apprezzamenti anche da Marco
Tronchetti Provera.
«Le risposte di Prodi - dice - sono
state chiare. Certo i problemi ven-
gono dopo, nel governare, co-
munque l'impostazione è stata
chiara».

«DatemiunamanoasalvareilPaese»
Davanti alla platea disincantata per i guai provocati dal centrodestra, Prodi strappa applausi

Montezemolo e Tronchetti Provera soddisfatti dal modo in cui il professore ha affrontato i problemi

VOTO

«Rimango fedele al
maggioritario. È
inconcepibile che un
ministro definisca una
legge una porcata»

SINDACATO

«Voglio la
concertazione
tra un sindacato
forte e una
Confindustria forte»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

SUD

«Serve una politica
di attrazione degli
investimenti dall’Asia,
per il Sud non bastano
i benefici fiscali»

LAVORO

«La flessibilità è importante
ma con la legge Biagi
si è andati oltre. Il lavoro
precario deve essere
reso non conveniente»

IRAP

«L’Irap sarà corretta
specie sul fronte
del costo del lavoro,
ma cancellarla
non ha senso»

FISCO

«Ho promesso di
ridurre il cuneo fiscale
di 5 punti. Si può fare
di più, ma dipende dai
conti che ci lasciano»

C’è anche il presidente
dei giovani industriali, Mat-
teo Colaninno, nella lista dei
dieci imprenditori che hanno
«intervistato» il leader dell'
Unione Romano Prodi. Con
lui, Margherita Mastromau-
ro, azionista del Pasticificio
Riscossa di Bari, Gianni Mo-
randini, presidente della Pic-
cola Industria, Gian France-
sco Imperiali, presidente
dell'Abb e dell'Anie, Alberto
Ribolla presidente dell'Unio-
ne Industriali di Varese, Pie-
ro Della Valentina, presiden-
te di Confindustria Friuli,
Luca Garavaglia, presidente
della Campari di Milano, Ro-
berto Siagri della Eurotech
di Udine, Giancarlo Zanatta
del gruppo Tecnica di Trevi-
so e Attilio Martorano, presi-
dente della Confindustria di
Potenza.

Cena di gala nel più bel pa-
lazzo barocco di Vicenza ieri-
sera per 200 supervip. Nella
seicentesca dimora patrizia
dei Leoni Montanari, i «padro-
ni di casa» sono stati il presi-
dente di Confindustria, Luca
Cordero Di Montezemolo, e il
numero uno degli industriali
di Vicenza (nonché presidente
di Federmeccanica), Massimo
Calearo, che hanno scelto la
formula di una serata ad inviti,
rigorosamente selezionati, per
festeggiare la prima giornata
dei lavori del Convegno bien-
nale del Centro Studi che si è
aperta ieri a Vicenza. Assolu-
tamente off limits i rappresen-
tanti della stampa, saranno pre-
senti alcuni dei partecipanti
della tavola rotonda e altre per-
sonalità come i numeri uno di
Eni ed Enel, Paolo Scaroni e
Fulvio Conti.

Berlusconi dà forfait. Al suo posto arriva Tremonti
Atteso per oggi, il premier diserta l’appuntamento di Vicenza. Colpa di un’acuta lombosciatalgia

LOMBOSCIATALGIA Al-

l’ultimo momento Berlusco-

ni ha dato forfait. Atteso og-

gi all’esame di Confindu-

stria, ieri a tarda sera il pre-

mier ha fatto sapere di non

poter essere presente per problemi
di salute: una «lombosciatalgia acu-
ta» che lo costringerà a rimanere a ri-
poso per almeno tre giorni. Al suo
posto si presenterà Tremonti. Un’as-
senza pesante, quella del premier. E
che fa discutere. Anche perché, mo-
tivazioni a parte, suona come un di-
spetto nei confronti di Montezemo-
lo che, anche negli ultimi tempi, non
è stato certo tenere nel giudicare il
suo operato alla testa del governo.
Del resto, se i rapporti di Berlusconi
con i «colleghi» della Confindustria
sono diventati sempre più difficili
nonè certo con l’intervista rilasciata
ieri al «Gazzettino» di Venezia che
ha contribuito a rasserenare i rappor-
ti. Il presidente del Consiglio, sul fo-
glio veneziano, è stato lapidario.

«Mi sono domandato le ragioni per
cui un imprenditore può schierarsi a
sinistra. E sono giunto alla conclu-
sione che corrono a sinistra soltanto
gli imprenditori che hanno scheletri
nell’armadio, tanti scheletri nell’ar-
madio ed hanno bisogno di mettersi
sotto tutela per essere garantiti da
qualunque azione possa essere in-
tentata contro di loro». E quale ga-
ranzia migliore può esserci del colla-
teralismo tra magistratura e sinistra?
Dice sempre il premier: «La sinistra
ha la sua mano giudiziaria costituita
da Magistratura democratica e altri
giudici. È una certa magistratura
che insabbia e copre le malefatte di
tutti coloro che stanno a sinistra».
La metafora dell’armadio ha affasci-
nato anche il ministro del Welfare,
Roberto Maroni, che al presidente
di Confindustria che invitava i poli-
tici di tutte le parti a non tirare per la
giacchetta il mondo dell’imprendi-
toria, ha risposto stizzito: «Monteze-
molo e altri industriali la giacca
l’hanno già appesa all’attaccapanni
della sinistra. Anche volendo non ar-
riviamo a tirargliela». La frase ta-
gliente è conseguenza della convin-

zione del ministro di essere stato vo-
lutamente escluso dalla convention.
«Forse è stata una ritorsione per la
questione Fiat, non riesco a trovare
altra spiegazione. Ma se fosse così
sarebbe un fatto molto grave» ha
detto ricordando di non essere stato
invitato neanche al Convegno dei
giovani imprenditori a Capri. Imme-
diata la replica della Confindu-
stria»: «Il ministro è stato invitato in
data 9 febbraio 2006 come ogni
esponente del governo. Gli unici
esponenti politici invitati a prendere
la parola sono stati i leader dei due
schieramenti».
Il presidente del Consiglio nell’in-
tervista non ha mancato di attaccare
la sinistra e Prodi. «Non ho mai vi-
sto la storia tornare indietro. La sini-
stra al governo obbligherebbe il Pae-
se a muoversi come i gamberi». E
poi sulle competenze tecniche degli
avversari: «La gran parte di loro non
è riuscita nemmeno a prendersi uno
straccio di laurea. Non voglio offen-
dere nessuno, soprattutto gli impren-
ditori che non hanno una laurea. Ma
non perdono le mancanze di chi fa
politica e vuole interessarsi agli inte-
ressi di tutti, non perdono chi fa poli-
tica per mestiere. Quelli non credo-

no in niente perché li conosco, sono
gente che ha solo l’astio, l’odio per
chi ha avuto successo. In Parlamen-
to girano la testa per non salutarmi»,
lui che si è «fatto da solo, con san-
gue, sudore e lacrime» non come «il
signor Prodi che ha sempre avuto
dalla politica la mangiatoia bassa:
ha avuto in regalo la nomina a mini-
stro senza aver fatto campagna elet-
torale, ha avuto in regalo la nomina
all’Iri dove ha svenduto o ha tentato
di svendere le aziende dello Stato
agli amici. È stato nominato, senza
elezioni, alla presidenza della Com-
missione europea ed è stato messo lì
perché la sinistra non ha candidati
presentabili».
Torna l’accusa al Professore di esse-
re «un uomo di facciata» fatta anche
durante il faccia a faccia in tv finito
com’è finito. Ma su questo Berlu-
sconi s’è fatto un’altra idea. «Io so-
no convinto di aver sconfitto Prodi
perché ho fatto parlare i fatti, ma
quando si deve parlare contro qual-
cuno che divaga sul domani e parla
di idee che possono essere più o me-
no suggestive e ribalta la realtà delle
cose, cos’altro rimane per contra-
starlo? La forza delle cose, la forza
della concretezza».

LEPROPOSTE

CONFRONTO
Gli «intervistatori»
del candidato premier

CENA DI GALA
Duecento invitati
nel palazzo barocco

Il leader dell'Unione Romano Prodi risponde alle domande degli imprenditori al convegno organizzato a Vicenza da Confindustria Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

OGGI

Un intervento che si
fa apprezzare

per la sua schiettezza
e la sua concretezza

Il leader dell’Unione
espone il programma
del centro-sinistra
per il rilancio dell’economia

L’invito agli imprenditori
a muoversi

senza aspettare
una manna miracolistica

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Vicenza

3
sabato18marzo 2006



Ogni città, sei-sette iniziative di fila, dalle
9 di mattina a mezzanotte e, spesso, anche
oltre. Lo segui e in poche ore conosci più
di quanto potrebbe permetterti un'intera
guida del Touring. Adesso l'auto del lea-
der della Quercia si dirige veloce verso
Vicenza, lasciandosi alle spalle Milano,
che in meno di 48 ore è stata visitata in
lungo e in largo. Con la partecipazione al
corteo dei commercianti di mercoledì se-
ra avremmo fatto bingo. «Io e Prodi non
siamo andati perché settori di An, e non
solo quelli, ne avrebbero approfittato per
fare gazzarra - ripete Fassino - Era una
trappola e noi non ci siamo prestati. In
questo modo abbiamo mostrato rispetto
per Milano e per i promotori della manife-
stazione». Fassino ha la voce rauca, è se-
gnato dalla stanchezza. Ma è sereno, otti-
mista. «Malgrado una legge elettorale
che, come spiega spudoratamente Calde-
roni, è stata fatta appositamente per met-
tere in difficoltà il centrosinistra - spiega -
ovunque vado trovo tanta gente, tanta pas-
sione, voglia di vincere».
Molte liti intv.Maglielettorinon le
sembranounpo'distratti?
Vedo due campagne elettorali. Una fatta
di tante manifestazioni, incontri, parteci-
pazione, voglia di discutere. Poi c'è quella
che si svolge in tv, caratterizzata dall'
asprezza dello scontro e talvolta dalla ris-
sa. Noi dobbiamo cercare di fare prevale-
re il metodo del confronto, chiedendo un
voto sì per liberare l'Italia da Berlusconi,
ma anche, e soprattutto. per dare al Paese
una prospettiva nuova.
Segretario, l'Unioneha
"scollinato",comedirebbeRutelli?
Diciamo che corriamo in discesa, anche
se non bisogna dimenticare che Berlusco-
ni giocherà la partita fino all'ultimo se-
condo. La sua pessima performance tele-
visiva, però, non è stata un incidente di
percorso. In realtà il Presidente del Consi-
glio non è in grado di presentarsi agli elet-
tori nello stesso modo del 2001. Allora
era portatore di un messaggio accattivan-
te. Cinque anni dopo quel sogno si è in-
franto, basti pensare ai dati Istat e Banki-
talia. Crescita zero, ripresa dell'indebita-
mento, deficit di bilancio fuori controllo,
centomila occupati in meno in un anno.
Per la prima volta, in 12 mesi, i contratti
di lavoro a tempo determinato sono di
più' di quelli a tempo indeterminato.
"Abusidella leggeBiagi", leiè
d'accordoconProdi?
I dati di Bankitalia stanno lì a dimostrare
che la legge 30 voluta da Maroni ha forte-
mente precarizzato il mercato del lavoro.
Una realtà che milioni di giovani vivono
sulla loro pelle. In questi anni, in sostan-
za, la politica della destra ha dato di meno
e non di più' alla gente. Penso alle centina-
ia di migliaia di famiglie che hanno visto
diminuire il potere d'acquisto del loro red-
dito o alle imprese lasciate sole di fronte a
una competizione sempre più aggressiva.
Penso alla scuola o alla sanità colpite da
scelte che hanno destrutturato la possibili-
tà di fornire ai cittadini servizi di alta qua-
lità. Penso al Mezzogiorno abbandonato

o alla donne…
Ilpremiernehadettedellebelle
sullesignorechenonvoglionofar
politicapernonlasciare imariti
cinquegiornisusette…
Ha parlato in modo goffo e retrivo, usan-
do espressioni che, però, spiegano bene
perché in questi anni la destra non ha avu-
to la capacità di promuovere politiche a
favore delle donne. L'Italia è al palo e
Berlusconi non sa come uscirne. Per que-
sto il suo messaggio elettorale è privo di
appeal.
Secontinuaabattere
sull'anticomunismounaragioneci
sarà…
Berlusconi le tenterà tutte. Non basta, pe-
rò, evocare gli spettri, quando la gente si
mette le mani in tasca e ci trova dentro po-
ca roba. Il premier è in difficoltà evidente.
Chiede un voto per continuare a governa-
re come ha fatto fin qui. Cosa c'è di più'
sbagliato? L'esito della sua politica è de-
ludente.
Vittoriafacile,quindi,per il
centrosinistra?
Non illudiamoci di avere già vinto, anche
se tutti i sondaggi ci danno in vantaggio.
Ed è ingannevole il tentativo di Berlusco-
ni di far credere che ci ha raggiunto o è ad-
dirittura in testa. Anche i dati di questi ul-
timi giorni ci danno vincenti. Attenzione,
però, Berlusconi è un combattente. C'è da
lavorare sodo, ancora. L'Italia rischia, e
molto. Se con il voto non si chiude questo
periodo così grigio, il nostro Paese si

esporrebbe ad una deriva irreversibile.
Per questo il voto è così importante.
PerProdisi fronteggianodue
visionioppostedelmondo…
In democrazia le elezioni sono sempre
importanti. Ma ci sono dei passaggi elet-
torali che assumono un significato mag-
giore. Qui si tratta di chiudere un'epoca.
Quella del berlusconismo cominciata nel
'94. Un periodo buio per il Paese. L'Italia
è più' insicura e più' a rischio di prima. Per
questo serve la "nuova primavera" di cui
parla Prodi. Siamo un grande Paese e ab-
biamo tutto ciò che è necessario per torna-
re a dimostrare che non siamo una nazio-
ne alla deriva. Ce la possiamo fare. A pat-
to che ci sia una guida politica capace di
indicare mete che chiamino a raccolta le
energie del Paese. Per questo serve una
guida politica autorevole e forte che dia
l'esempio. Perché ciascuno torni a remare
occorre che qualcuno indichi la rotta. Un
nuovo governo non serve solo a fare poli-
tiche adeguate e giuste, ma a creare un cli-
ma di fiducia che inciti ognuno a rimetter-
si in gioco.
Equalerotta indicano le281pagine
diprogrammadelcentrosinistra?
Quelle 281 pagine non costituiscono una
somma casuale di proposte, ruotano intor-
no ad alcune grandi priorità. Rimettere in
moto la crescita innanzitutto. Crescita
significa sostegno alle imprese, investi-
menti nella ricerca, nell'innovazione,
nella formazione, modernizzazione del-
le infrastrutture, a partire dai porti per

fare dell'Italia la porta d'ingresso di tut-
to ciò che dall'Asia e da lontano arriva
in Europa. E crescita significa valoriz-
zazione del nostro patrimonio cultura-
le, storico, paesaggistico. Significa turi-
smo come grande leva di sviluppo.
Equaletassodicrescitapromette
dasubito ilcentrosinistra?
Servono misure che rimettano in moto
l'economia per farla crescere almeno del
due per cento di Pil all'anno.
Questosignificherebbepiù
occupati,naturalmente…
Bisogna restituire certezza e sicurezza al
lavoro. Bankitalia ci conferma che in que-
sti anni è cresciuta la precarizzazione.
Sappiamo benissimo che viviamo in una
società flessibile e che, a differenza del
passato, un posto trovato a vent'anni non
rimane tuo per tutta la vita. Ma è altrettan-
to vero che una società flessibile non può
trasformarsi in una realtà dove non si ab-
bia certezza di lavoro. Serve una politica
che realizzi una flessibilità non preca-
ria…
Definizioneaeffetto,macosa
significa inconcreto?
Significa ammortizzatori sociali, forme
di reddito minimo garantito, incentivi per
trasformare dopo un certo periodo di tem-
po i contratti dal tempo determinato a
quello indeterminato, garanzie, diritti, tu-
tele. Ma più certezza significa anche uno
stato sociale che non lasci sole le fami-
glie…
Lasolitudineèfigliaanchedel

redditochesi riduce.Promettetedi
elevarlo.Comesegretario?
Bisogna ridurre il prelievo fiscale per le
fasce basse, favorire rinnovi contrattuali
che incrementino il valore delle retribu-
zioni, adottare politiche sociali che metta-
no a disposizione delle famiglie servizi
essenziali. Senza una rete diffusa di asili
nido e scuole materne, ad esempio, le fa-
miglie continueranno a crescere da sole i
loro bambini e, contemporaneamente, il
tasso di occupazione femminile rimarrà
più' basso della media europea, come og-
gi. E ancora, servono servizi per accudire
gli anziani, visto che di qui a pochi anni
costituiranno il 50% della nostra società.
Gli interventisulla legalitàsaranno
forse ipiùemblematiciper
dimostrare larotturacon il
berlusconismo.Noncrede?
Non hanno pensato agli interessi della
giustizia, ma a quelli di Berlusconi e dei
suoi amici. Leggi ad personam, condoni,
ammiccamenti all'illegalità diffusa. Ser-
ve una giustizia che funziona, che tuteli
l'indipendenza della magistratura, che dia
risposte rapide ai cittadini. Ma, tra le prio-
rità di un governo di centrosinistra, non
va dimenticata l'Europa. Il centrodestra
ha messo l'Italia ai margini. La Lega è sta-
ta estromessa perfino dal gruppo dell'eu-
roparlamento del quale faceva parte. Per
non parlare degli accordi elettorali stipu-
lati da Berlusconi con neofascisti e neona-
zisti.
Isindacativihannoapertounalinea

dicredito.Comegiudica la
posizionedegli industriali?
Intorno al nostro programma si può rea-
lizzare un grande patto sociale tra sinda-
cati, Confindustria, piccola e media im-
presa, volontariato, professioni, ecc. Dal
congresso della Cgil, così come dall'as-
semblea di Confindustria, sono venute in-
dicazioni convergenti che possono essere
raccolte da un governo di centrosinistra.
Noi siamo considerati più' affidabili ri-
spetto alla destra. Gli italiani lo hanno di-
mostrato votandoci dal 2002 a oggi. E la
nostra affidabilità è aumentata perché, a
differenza del 2001, ci siamo applicati a
costruire livelli di unità sempre più ampi.
I nostri avversari, invece, si dividono
sempre più, anche in questi giorni
AlludeaCasinieFinicheprendono
ledistanzedaBerlusconi?
Il tentativo di smarcarsi è in atto da mesi,
si sono inventati le tre punte appositamen-
te per questo. La loro, però, è un'operazio-
ne ingannevole e illusoria, perché hanno
condiviso tutte le scelte del premier. Ma è
significativo che tentino adesso un'opera-
zione opportunistica e furbesca. Insom-
ma: noi ce la possiamo fare, la vittoria è
alla nostra portata.
Cosafarenel tratto finalediquello
cheleichiama"l'ultimomiglio"?
Dobbiamo fare arrivare il nostro messag-
gio e la nostra richiesta di voto a tutti gli
elettori. Dobbiamo valorizzare i nostri
candidati, spiegare come si vota chieden-
do un doppio voto. Per l'Ulivo alla Came-
ra. Per quel simbolo, cioè, che incarna da
10 anni il progetto delle forze riformiste e
con il quale abbiamo già vinto nel '96 e in
tante altre elezioni e che oggi può racco-
gliere almeno un terzo dell'elettorato.
Quanto più l'Ulivo sarà forte, tanto più
consentirà a Prodi di essere autorevole e
al centrosinistra di essere solido e coeso.
Contemporaneamente dobbiamo chiede-
re un voto forte per i Ds al Senato. Siamo
il primo partito italiano e sulle nostre
spalle pesa in modo maggiore la respon-
sabilità di portare alla vittoria l'Unione.
Un forte successo dei Ds è la garanzia
perché il progetto dell'Ulivo possa realiz-
zarsi e perché l'Unione possa vincere e
governare per 5 anni. Dobbiamo mettere
in campo la nostra capacità di mobilita-
zione. Faccio appello a tutte le nostre or-
ganizzazioni, alle nostre candidate e ai
nostri candidati. E faccio appello agli am-
ministratori. Ai sindaci, agli assessori, ai
governatori delle regioni, ai presidenti
delle province. È il momento di giocare
fino in fondo il loro grande rapporto con
la gente. È il momento di parlare con tut-
ti, di interloquire con ogni domanda della
gente, di entrare in contatto con i giovani.
E con le donne. Nel 2001 furono decisive
per far vincere Berlusconi, oggi possono
esserlo per far vincere il centrosinistra.
Noi abbiamo un terzo di donne nelle no-
stre liste e ne eleggeremo altrettante. Se
metteremo in campo tutte le risorse che
abbiamo e l'entusiasmo, la passione e la
generosità di cui siamo capaci potremo
vincere.

■ diNinniAndriolo inviatoa Vicenza / Seguedalla prima

L’ULTIMO MIGLIO Ancora tre settimane di campa-

gna elettorale, poi col voto l’Italia potrà cambiare

davvero. E Fassino spiega: «Non è un voto qualsiasi,

così si può chiudere l’epoca buia del berlusconismo

e aprire una fase nuova». Serve un ultimo sforzo per

parlare, ascoltare e convincere gli elettori.

L’INTERVISTA
«Il centrosinistra può vincere

Noi chiediamo un voto
per l’Ulivo alla Camera

e per i Ds al Senato»

Fassino: ancora uno sforzo
il voto cambierà l’Italia

Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Andrea Sabbadini

Ora vogliamo pensare
alla crescita, dare sicurezza
al mondo del lavoro,
flessibile ma non precario
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«SCANDALOSO» ed «inaccettabile»: così il

primo ministro olandese, il popolare Balke-

nende ha definito le dichiarazioni del ministro

italiano Carlo Giovanardi che aveva parago-

nato la legge dei Pae-

si Bassi sull'eutana-

sia alla legislazione

nazistaed alle idee di

Adolf Hitler. Anzi, aveva detto,
quella olandese è una «selezione
eugenetica che elimina sin dal-
l’inizio i down, i thalassemici o i
nati imperfetti».
Ed è subito crisi diplomatica.
L’ambasciatore italiano all’Aja,
Mario Brando Pensa, è stato con-
vocato dal ministro degli esteri
olandese Ben Bot e gli è stato ri-
chiesto di «fornire spiegazioni» di
quelle pesantissime dichiarazio-
ni. L’ambasciatore italiano ha ri-
sposto che le opinioni del mini-
stro Giovanardi non riflettono il
punto di vista dell’intero governo.
L’incidente non è chiuso. Dopo
l’incontro, il premier olandese
Balkenende ha annunciato che af-
fronterà la questione con il colle-
ga Silvio Berlusconi in occasione
del vertice europeo della prossi-
ma settimana a Bruxelles. «È
scandaloso e inaccettabile. È fuori
luogo. Non è un modo di stare in
Europa», ha detto il premier dopo
la riunione del consiglio dei mini-
stri.
Giovanardi insiste: ho diritto di di-
re quel che voglio, l’eutanasia è
uno scandalo anche per gli olande-
si. Anzi, «In un' Europa così ho
difficoltà a riconoscermi perchè si
stravolge il messaggio cristiano di
dignità e di diritto alla vita per tut-
ti. Non condivido la soppressione
delle persone non perfette, né
quella legislazione. Sono gli olan-
desi a doverla spiegare all'Euro-
pa». I Paesi Bassi hanno legalizza-
to l’eutanasia, nell’aprile del
2002, ma solo per gli adulti incu-
rabili ma capaci di intendere e de-
terminati a chiederla. La doman-
da viene esaminata da una com-
missione composta da un medico,
un giurista e uno specialista di
questioni etiche.
Daniele Capezzone, segretario

dei Radicali, che aveva in diretta a
Radio Anch’io ammonito subito
il ministro delle probabili conse-
guenze diplomatiche, ora chiede
le scuse ufficiali del governo e le
dimissioni di Giovanardi: «L'Ita-
lia non aveva bisogno di un nuovo
caso Calderoli, ma chi ha combi-
nato questo guaio deve risponder-
ne». Guarda caso è proprio Calde-
roli a solidarizzare maggiormente
con l’ex collega di governo: «Gio-
vanardi sostiene il diritto alla vita
in antitesi alle leggi razziali: pen-
sare di sopprimere per legge il
“diverso” è un delitto premedita-
to».

■ di Wanda Marra

«LA MONARCHIA è fini-

ta», mandavano a dire a Ber-

lusconi l’altroieri Casini e Fi-

ni. E dal leader di An arriva-

va l’ennesima critica: «Fos-

se dipeso da me, non avrei

fatto l’alleanza con Alternativa So-
ciale», dice ieri. La maggioranza
sembra ormai davvero agli ultimi
fuochi, crollata definitivamente
dopo il colpo inflittole dal succes-
so di Prodi nel confronto tv con
Berlusconi. Ma in realtà questi non
sono che gli ultimi contrasti di una
lunga serie, di una Cdl allo sbando
ormai da tempo. Ne ricordiamo
qui alcuni dei più significativi.
Berlusconi bis. Dopo la sonora
sconfitta alle regionali si lavora al
Berlusconi bis, e Udc e An devono
ingoiare qualche boccone amaro.
Fini, Casini e Follini sono pronti a
chiedere elezioni anticipate, finan-
che ad alludere ad un cambio di
premiership per il 2006. «Chiedia-
mo un nuovo governo e un nuovo
programma. Non è un modo di di-
re, è un doveroso percorso istitu-
zionale», dichiara l’allora segreta-
rio dell’Udc, Follini. Di più: biso-
gna «evitare qualunque interpreta-
zione plebiscitaria del mandato
elettorale», perché «non possiamo
rotolare verso il 2006 lungo una

sorta di piano inclinato, come se
fosse già deciso tutto: l'assetto dei
partiti, la leadership e magari an-
che l'esito del voto». Posizioni che
Follini conferma, scegliendo di
non entrare nel Berlusconi-bis.
Mentre Casini ribadisce come la
pensa l’Udc: «O rinasce la maggio-
ranza parlamentare nata dal voto
del 2001 o bisogna andare alle ele-
zioni anticipate. Non c'è nessuno
spazio per governi istituzionali».
Fini, invece, sceglie per sé il ruolo
di mediatore, non volendo intestar-
si la responsabilità della crisi. Ma
la mediazione fallisce: Berlusconi
sale al Quirinale, ma non si dimet-
te, come aveva dichiarato. E Fini,
che già aveva annunciato il Berlu-
sconi-bis dopo tre giorni di vertici
a Palazzo Chigi, furente con il pre-
mier, minaccia le dimissioni dei
suoi ministri: «Evidenziamo con
rammarico che le sue mancate di-
missioni rendono oggi più difficile
rilanciare il Governo con la parte-
cipazione diretta di tutti i partiti
della coalizione»
Primarie del centrodestra. È

sempre Follini che chiede le prima-
rie della CdL e annuncia la decisio-
ne di schierare contro Berlusconi
un candidato centrista, ovvero Ca-
sini. «C’è chi pensa che il candida-
to migliore per il 2006 sia Berlu-
sconi. C’è chi come me e come
l’Udc pensa che non sia così. Il
punto è come confrontare demo-
craticamente queste opinioni», di-
chiara. Alle primarie «è ovvio che
ci sarà un candidato dell’Udc». Ed
è ovvio che sarà Casini, il quale a
Berlusconi dice: «Bisogna fare co-
me Schroeder, andare al voto dopo
le regionali. Ora servono le prima-
rie e io intendo candidarmi. Non è
una scelta polemica contro di te,
ma, credimi, e' meglio per tutta la
coalizione avere almeno un altro
candidato». Fini è d'accordo e ipo-
tizza anche una sua candidatura.
Legge elettorale. Il dibattito sulle
eventuali primarie del centrode-
stra si incrocia con quello della leg-
ge elettorale, che la Cdl intende va-
rare. Follini frena: «A me sta a cuo-
re una nuova legge elettorale pro-
porzionale, ma la tenuta di un siste-
ma di regole, di equilibri, di garan-
zie, mi sta molto, molto più a cuo-
re», dice in un’intervista all’Avve-
nire, dopo che la riforma è stata
presentata. Sulla questione, si apre
la lite con Casini. Fini, invece pero-
ra, la causa della riforma elettora-
le. E con il suo varo, e la fine del
maggioritario, termina anche la di-
scussione sulle primarie
Le tre punte. Naufragate le prima-

rie, gli alleati non rinunciano però
alla loro candidatura a premier,
evocando il gioco delle “tre pun-
te”. «Oggi la Casa delle libertà gio-
ca a tre punte. Chi farà più gol lo
decideranno gli elettori. E sulla ba-
se dell'incremento dei voti si deci-
derà sulla leadership - dichiara Ca-
sini - ognuno gioca sull'incremen-
to dei voti -altrimenti io avrei già
perso». E anche Fini tiene a ribadi-
re: Premier, chi ha un voto in più.
Ed è di questi giorni l’ulteriore
spinta in questo senso dei due alle-
ati. «Berlusconi non è il monarca.
E nel prossimo governo, se vince
la Cdl, spero di essere il presidente
del Consiglio, cioé di aver preso
un voto in più di lui», dice Fini. In
sincronia con lui, Casini respinge
«concezioni monarchiche» della
coalizione.
Par condicio. Non è indolore per
gli alleati neanche l’alluvione tele-
visiva del premier, prima che scat-
tasse la par condicio. «Non ho
complessi verso Berlusconi: pur-
troppo non sono proprietario di tre
televisioni, altrimenti lo sovraste-
rei io», dice Casini.
La Mussolini. E solo l’altroieri Fi-
ni esprime il suo dissenso anche
sul patto con i fascisti. «Se fosse di-
peso da me non avrei fatto questa
alleanza con la Mussolini. Poi Ber-
lusconi ha insisistito e io ho chie-
sto almeno la condivisione del pro-
gramma, cosa che è avvenuta». E
assicura: «I candidati di As non
avranno ruoli nel governo».

Dalle tre punte all’armata Brancaleone
Cdl divisa su tutto. Fini e Casini ormai corrono contro il premier

●  ●

Italia-Olanda: Giovanardi
provoca una crisi diplomatica
Il ministro aveva definito «nazista» la legge sull’eutanasia

Il governo Balkenende convoca l’ambasciatore italiano

BANANAS

Tg1Chi governa l’Italia?

Non sene sonoresi conto, oppure sì, fatto sta che ilTg1
hamontato il serviziosul convegno diConfindustria con le
dichiarazioniprogrammatiche diProdi e i commenti di
Fassino,e il risultato è statoche il centrosinistra sembra
giàalgoverno. Le “reazioni” alquanto irritate del
centrodestrasembravano arrivare da unpassato remoto
chesolo Bondi eCicchitto rimpiangeranno. Arrivapoi la
notiziache l’Authorityper leTlcha condannato Lucia
Annunziata eattende“provvedimenti” dai vertici Rai. Ecco
fatto:adessosiamo curiosi di vedere quale giornalistaRai
azzarderàpiù una domanda (nemmenoa Pecoraro
Scanio), tirerà fuori un’idea, mostrerà unpo’ di santissimi.

Tg2Nel cuore il vice Fini

Alcuore nonsicomanda e pertanto il Tg2manda in onda
in aperturaunasola vocepercommentare il convegno di
Confindustria: lavocedel vice,Gianfranco Fini.Che però è
stonata: il centrosinistranon è unito,noi inveceabbiamo
unapoliticaeconomica unitaria. Qualcuno avrebbe potuto
chiederealvice diBerlusconi: quale,di grazia? Intanto in
Francia (contributodi Antonio Caprarica)è esploso il
“marzo francese”.A noiquando toccherà?

Tg3La desolazione di Montezemolo

Havoglia Montezemolo anon voler farsi “tirareper la
giacchetta”daipolitici: lasua facciadesolatanon è
un’invenzionedel Tg3,è la faccia diuno chequesto
quinquennioberlusconiano l’ha ingoiatoa faticae che
adesso,abilancio dell’avventura delCavaliere, teme che
l’Italiaesca dalnovero dei paesi industrializzatidopo
decennidi fatiche, tormenti e saltimortali. Il Tg3manda in
onda la “diretta” diProdi cheparla agli industriali e chiude
conuna notiziache metterà tristezzaai leghisti:direa un
negro“sporconegro”– hastabilito laCassazione -è
razzismo.

ROMA «Berlusconi è il fenomeno politico più pericoloso oggi in
Europa». Di più: «È la più temibile minaccia alla democrazia in Eu-
ropa occidentale dal 1945». A scriverlo non è uno dei tanti giornali
italiani che il premier ascrive all’opposizione, ma uno dei più auto-
revoli quotidiani inglesi, «The Guardian» indipendente, ma da sem-
pre vicino al Labour. Duro il giudizio contenuto nell’editoriale fir-
mato da Martin Jeacques. Durissimo quando spiega che Berlusconi
«con i suoi attacchi indiscriminati a chiunque lo ostacoli sulla strada
del potere personale e dell’arricchimento, ha avvelenato la vita pub-
blica italiana. È un discendente diretto di Mussolini». Ma l’aspetto
forse più interessante della polemica è un altro: la prospettiva tradi-
zionale del giornale estero che da lontano distilla giudizi sull’Italia
viene rovesciata. E si dice chiaramente che se Berlusconi è un peri-
colo per la democrazia, questo è un problema che deve essere com-
preso e affrontato, prima ancora che in Italia, in Europa e nel Regno
Unito. È duro il giudizio sulle scelte del New Labour inglese e di
Tony Blair, accusato di aver accolto Berlusconi come suo alleato
privilegiato nella politica filo-Bush di fronte alla rottura dell’Europa
sulla guerra in Iraq: «Blair mostra un rapporto politico e personale
con Berlusconi. E questo ha dato l’impronta a tutto il New Labour:
Berlusconi è visto come l’uomo con cui avere a che fare».

ROMA Non paventa eccessivamente il rischio di asten-
sionismo alle prossime politiche il segretario dello Sdi,
Enrico Boselli. «Se dovessi giudicare dal numero di italia-
ni che hanno seguito il confronto televisivo fra Prodi e
Berlusconi - ha detto in risposta a una domanda dei giorna-
listi - c' è una grande attenzione per la politica, per quello
che può succedere, per il futuro del Paese. Poi certo - ha
sottolineato - il nostro compito è quello di ridurre l' asten-
sionismo il più possibile». «La Rosa nel Pugno rischia di
morire subito anche di fuoco amico», parola di Marco
Pannella. «Non è che adesso in Italia abbiamo i democrati-

ci contro gli antidemocratici -ha commentato Pannella-
c'è anche un luogo prezioso nel quale noi abbiamo ingag-
giato una battaglia per il rinnovamento della riforma anti-
partitocratica, laica, antifondamentalista, radicalmente so-
cialista e liberale. La Rnp significa tutto questo. Noi ri-
schiamo di morire subito anche di fuoco amico, ma andre-
mo avanti». Scontata, secondo l'europarlamentare, la bat-
taglia contro la Cdl, ma in merito all'Unione Pannella ha
dichiarato: «c'è un monopartitismo imperfetto in Italia, il
centrodestra e il centrosinistra sono strumenti ed espres-
sione di questo regime».

Da sinistra, Gianfranco Fini, Silvio Berlusconi e il presidente della Camera Pierferdinando Casini Foto Alessandro Bianchi/Ansa

THE GUARDIAN
«Berlusconi è il fenomeno politico
oggi più pericoloso in Europa»

Il ministro Udc insiste:
«Io non chiedo scusa»
Il diplomatico italiano
imbarazzato: «Non
rappresenta il governo»

OGGI

Il ruggito dei conigli

MARCO TRAVAGLIO

Tutto iniziò
con il Berlusconi bis
Anche il proporzionale
tra i nodi non sciolti
nel centrodestra

ROSA NEL PUGNO

Boselli: «Il nostro compito è ridurre l’astensionismo»

■ / Roma

Q
ualche mese fa Fedele
Confalonieri paventò, in
caso di sconfitta, «una
piazzale Loreto per Berlu-
sconi». Timore legittimo,
per carità. Peccato che

Confalonieri guardasse nella direzione
sbagliata: temeva che l'epurazione la fa-
cessero i «comunisti», sottovalutandone il
buon cuore e dimenticando i pingui guada-
gni garantiti alle sue aziende da 12 anni di
inciuci. Non s'accorgeva del pericolo in-
combente da destra, dai cosiddetti alleati
di Bellachioma, cioè da Fini e Casini: le
altre «due punte», che poi sono due mezze
punte, praticamente due puntine da dise-
gno. Fino a ieri questi due noti frequenta-
tori di se stessi ricordavano, per coraggio
e determinazione, la pubblicità comparsa

l'anno scorso su una rivista di meccanica:
«Entra piatto ed esce completamente pie-
gato». Poi Bellachioma ha perso la faccia
e il faccia a faccia con Prodi. E le due mez-
ze punte han preso improvvisamente co-
raggio: il coraggio dell'avvoltoio che, av-
vistata la preda agonizzante, comincia a
volteggiarle sul capo in attesa che defun-
ga, ma per decidersi a zomparle addosso
attende il certificato di morte firmato dal
medico legale.
Gianfranco Cuor di Leone, in questi 12 an-
ni, ha ingoiato, digerito, votato di tutto,
senza neppure un vagito di dissenso. Nel
'93, quando Andreotti fu indagato per ma-
fia, annunciò trionfante: «L'avviso di ga-
ranzia ad Andreotti per concorso esterno
in associazione mafiosa è la fine del regi-
me: lo dimostra l'autentico boato che ha

salutato la notizia da me data alle migliaia
di veronesi che affollavano il mio comizio.
I giudici si stanno muovendo su indicazio-
ni convergenti di alcuni pentiti, come di-
mostrano anche gli analoghi casi di Gava,
Misasi e Cirino Pomicino. Pare proprio
che il sistema si reggesse sulle tangenti e
sulle organizzazioni criminali» (27-3-93).
Poi aggiunse: «Ormai mi sento a disagio
nel frequentare questo Parlamento: chie-
derò ai gruppi parlamentari missini di va-
lutare l'opportunitàdi non partecipare più
ai lavori di Camera e Senato, inequivoca-
bilmente delegittimati» (28-3-93). Perché
«la gente i tangentisti li vuole in galera»
(5-6-94). Poi cominciò a convivere con i
tangentisti e con gli imputati di mafia, pri-
ma nella sua coalizione, poi addirittura
nel suo partito, senza fare una piega. Ora

candida addirittura l'avvocatessa di An-
dreotti, quella che finge di averlo fatto as-
solvere vincendo un processo che ha per-
so. Lui, il ferreo difensore dell'unità nazio-
nale, l'ha consegnata nelle sapienti mani
di Calderoli, fabbricante di porcate nelle
baite del Cadore.
Anche Piercasinando Senza Macchia e
Senza Paura era un grande fan dei magi-
strati e si contendeva Di Pietro a gomitate
con Fini: «Di Pietro ha passione civile e
senso dell'opinione pubblica, gli do un ca-
loroso e rispettoso benvenuto in politica,
siamo in sintonia sull'interesse generale»
(24-3-95). «Per lui ci vuole un ruolo di pri-
mo piano nel centro-destra. Dovrebbe es-
sere uno dei leader della coalizione»
(14-4-95). Poi anche lui, coraggiosamen-
te, restò folgorato sulla via di Arcore, tenu-

to a bada con quanto ha di più caro: le pol-
trone. E un «ruolo di primo piano nel cen-
tro-destra» lo conferì a Totò Cuffaro e
Marcello Dell'Utri, al quale fece sapere di
aver telefonato la sua «amicizia e stima»
alla vigilia della condanna in tribunale
permafia.
Mai una smorfia di disgusto, né da Fini né
da Piercasinando, per le leggi vergogna
che votavano a getto continuo, le compa-
gnie che li circondavano, il discredito che
accumulavano in Italia e nel mondo. A un
certo punto presero pure a collaborare,
prestando i loro uomini migliori per le leg-
gi peggiori: il senatore Bobbio di An per
l'ordinamento giudiziario e la norma an-
ti-Caselli, il senatore Cirami dell'Udc per
il legittimo sospetto. Sguazzavano leggia-
dri nel pozzo nero, mangiavano guano da

mane a sera, ma sempre con l'aria delizia-
ta di chi assaggia le leccornie più preliba-
te. Ora che l'uomo che li ha creati dal nul-
la, la «fata che ha trasformato le zucche in
principesse» declina, le due mezze punte ti-
rano fuori il capino dalla cloaca e fanno la
faccia schifata, recuperando d'incanto il
gusto e l'olfatto. E pigolano all'improvviso
qualche timida critica: «Non è vero che va
tutto bene», «bisogna parlare del futuro»,
«cambiamo registro». Ma senza esagera-
re troppo, vedi mai che quel gatto dalle set-
te vite non sopravviva un'altra volta. In at-
tesa del medico legale, ispezionano pru-
dentemente i distributori di benzina per ap-
penderci, un giorno, il nano per i piedi.
Noi, per quanto può valere, stiamo dalla
parte del nano. Dopo, se questi sono i suc-
cessori, ci sembrerà un gigante.

TG RAI
DI PAOLO OJETTI
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CARTELLINO GIALLO Lucia Annunziata

ha violato la par condicio: anche dall’Authori-

ty delle Telecomunicazioni è arrivato il rimpro-

vero per la giornalista, riguardo alla puntata

della sua trasmissio-

ne «In 1/2 ora» del 13

marzo.Quando Silvio

Berlusconi si è alzato

e se ne è andato, inveendo contro
l’ex presidente Rai. Non è stata de-
cisa alcuna sanzione (col voto con-
trario di Innocenzi di FI), riman-
dando eventuali decisioni alla Rai.
Da Viale Mazzini il direttore gene-
rale ha scritto a Antonio Di Bella,
direttore del Tg3, chiedendogli di
«vigilare» sul rispetto della par
condicio nel programma. Rinviate
alla prossima settimana le decisio-
ni sullo squilibrio politico nel Tg2
e nel Tg4.
Una decisione netta però l’Autho-
rity l’ha presa: vietato tramettere
«faccia a faccia virtuali» perché vi-
olano la par condicio. La delibera
36 del 2 marzo scorso che già diffi-
dava Rete4 e Italia 1 da operazioni
del genere. Ma ieri Mediaset ne an-
nunciati due: «Faccia a faccia» vir-
tuale tra Silvio Berlusconi e Roma-
no Prodi su Rete4 domani alle
19,35 e Italia 1 lunedì alle 11,35. Il
tutto «osservando nel modo più
scrupoloso la par condicio», infor-
ma la nota delle tv del premier: 30
minuti di sintesi per ognuno degli
interventi dei leader al convegno
della Confindustria a Vicenza.
È il metodo Emilio Fede, che, con
la tecnica ripetitiva delle televendi-
te, ha replicato l’intervento di Ber-
lusconi omaggiato dalla platea for-
zista ad Ancona, compensado (do-
po un esposto di alcuni parlamen-
tari dell’Unione) con un intervento
di Prodi dal pessimo audio, distur-
bato da un via vai davanti alle tele-
camere. Insomma, «si è visto uno
splendido principe azzurro e, dal-

l’altra parte, un filmato in Super8
con un signore di cui non si capiva
una parola», spiega il ds Giulietti.
Ora, anche sui tg, si augura che
«l’Authority e la Rai intervengano
con la stessa solerzia con cui han-
no condannato Lucia Annunzia-
ta».
La diffida dell’Authority è rimasta
inascoltata e potrebbe esserlo an-
che ora: rispettiamo la par condi-
cio, replicano da Cologno Monze-
se. Dalla «cabina di regia» dell’Uli-
vo Morri e Lusetti già annunciano
un esposto per lesione della par
condicio se andranno in onda i con-
fronti «virtuali».
Da An si tenta di modificare le re-
gole per il faccia a faccia, vero, su
RaiUno il 3 aprile: regole «troppo
troppo rigide che ingessano il di-
battito tv», osserva Fini; il ministro
Landolfi vorrebbe un conduttore e
«non un vigile urbano» e dialogo in
libertà fra i due.
Sulla vicenda Annunziata sono sta-
te accontentate le proteste berlusco-
niane: sia la Rai che l’Authority
hanno alzato il cartellino giallo:
«Lucia Annunziata ha violato la
legge sulla par condicio» e il rego-
lamento della Vigilanza, per aver
espresso «le sue preferenze politi-
che». È stato Berlusconi a dire che
è «una giornalista organica alla si-
nistra», sarebbe stato ipocrita, per
lei, dire che veniva dalle Orsoli-
ne... Il «caso» ha dei tratti surreali.

L’Authority si riserva in interveni-
re aspettando cosa farà la Rai e
«prende atto» che il Cda, all’unani-
mità, ha dato mandato al Dg di
prendere provvedimenti (mercole-
dì il Cda non si riunisce per assenze
varie). Meocci ha scritto ieri matti-
na una lettera al direttore del Tg3
per chiedergli di «vigilare» per evi-
tare altre violazioni. Un’altra lette-
ra ai direttori di Tg con i dati, invi-
tandoli a riequilibrare i tempi.
«Non ho avuto alcun tipo di contat-
ti con la Rai, non mi è stato notifi-
cato nulla, non ho ricevuto alcun
“invito a comparire”», commenta
Lucia Annunziata spiegando che è
«giusto così», perché ha un con-
tratto con la Palomar (che produce
il programma) e non con la Rai. E
il format della trasmissione di Rai-
Tre, In 1/2 ora è basato sul con-
traddittorio con la giornalista (co-
me nota anche l’Authority nel di-
spositivo). Annunziata in questo
caso non è un «conduttore» ma agi-
sce secondo l’autonomia giornali-
stica. La par condicio si considera
nel ciclo di puntate, con un calen-
dario stabilito da tempo (fax di in-
vito il 20 gennaio, i primi a preno-
tarsi sono stati i leader della Cdl).
Domani c’è Rutelli, forse il centro-
destra pretende che scappi anche
lui? La domenica dopo ci sarà Fas-
sino, il 2 aprile Prodi.

IL CASO Jovanotti: leggendo, capii
ROMA«Nell'88 mi invitò perché ero un papabile personag-

gio televisivo. Eravamo io e Cecchetto e lui ci portò in giro in

elicottero, dopo mi diede un ottimo consiglio, mi disse di

leggere, leggere molto e devo dire che questo stesso consi-

glio gli si è ritorto contro, perché poi ogni libro che leggevo,

io lo guardavo e dicevo: mah! Ci eravamo incontrati per fir-

mare un contratto, io tornai a casa, cominciai a leggere e

non firmai nulla». Jovanotti ha raccontato l'episodio a Luca

Sofri inonda su NessunoTvdomenica sera alle21.

«L’Autorità per le telecomunica-
zioni ha mancato al suo dovere
istituzionale», dice il senatore
diessino Stefano Passigli. Spiega
il costituzionalista che «nei con-
fronti di Tg2 e Tg4 si poteva pro-
nunciare subito, dato che gli stessi
organi tecnici dell’Autorità hanno
rilevato da parte loro la violazione
della par condicio. E nei confronti
di Lucia Annunziata - aggiunge -
un organo indipendente come
l’Agcom non può rifarsi alla deci-
sione di un organo politico quale è
il Consiglio di amministrazione
Rai».
L’Agcomsottolineachegià il
direttoregeneraledellaRaiha
rilevato ilmancatorispetto
dellaparcondicionellapuntata
incuiAnnunziataha
intervistato ilpremier
Berlusconi.
«Un comportamento molto singo-
lare. L’Autorità per le telecomuni-
cazioni è un organo i cui giudici
hanno uno status equiparato a

quello dei giudici
costituzionali. Un
simile organo non
può rinviare a un
soggetto politico
qual è il Cda Rai».
Politico?
«Dopo l’entrata in

vigore della legge Gasparri non ha
assolutamente una veste auotono-
ma rispetto alle forze politiche. Per
questo appare ponziopilatesco, ol-
tre che singolare, che un’autorità
indipendente rinvii a un organo
espressione dei partiti».
Ecomegiudicail rinviodella
decisionesuTg2eTg4?
«Allo stesso modo. Anche perché
in base agli stessi rilevamenti effet-
tuati dagli organi tecnici dell’Auto-
rità, la violazione della par condi-
cio da parte di questi notiziari è già
acclarata. Stupisce, allora, che si
rinvii la decisione sulle sanzioni e
sulle misure riparatrici da adotta-
re».
Ilmotivodiquesto

comportamento,secondo lei?
«In parte, si vuole dare un colpo al
cerchio e uno alla botte, in parte si
vuole minimizzare l’impatto delle
decisioni in una fase estremamen-
te calda della campagna elettora-
le».
TornandoalcasoAnnunziata:
standoalla leggesullapar
condicio, lagiornalistaha
commessoonounaviolazione?
«L’Autorità ha tutti gli strumenti
per valutare la portata dell’articolo
5, commi 2 e 3, secondo i quali è
vietato fornire indicazioni o prefe-
renze di voto da parte dei registi o
dei conduttori, che sono anche te-
nuti a un comportamento imparzia-

le così da non esercitare influenza
sulle libere scelte degli elettori.
Non mi sembra che l’Annunziata
abbia espresso indicazioni di voto.
E non credo che a influenzare gli
elettori possano essere delle do-
mande, anziché delle risposte».
Estandoalladirettivadella
commissionediVigilanzaRai,
sonoriscontrabili
comportamentiscorretti?
«La delibera dice che bisogna assi-
curare un equilibrio delle presenze
e evitare che si determinino situa-
zioni di vantaggio per alcune liste
o coalizioni concorrenti. Ma que-
ste regole sono pensate per dei con-
fronti a due. E non a caso si parla di
conduttori, non di intervistatori.
Ma se l’intervista è a una sola per-
sona, l’equilibrio può avvenire so-
lo nel ciclo. E in ogni caso, che de-
ve fare il giornalista se non fare do-
mande, anche scomode? Quindi, o
la Rai ammette di avere sbagliato
ad avere accettato quel formato in
campagna elettorale, oppure si de-
ve far completare il ciclo e poi arri-
vare a una valutazione».

STEFANO PASSIGLI L’Autorità non può rinviare a un organo espressione di partiti

«Una decisione pilatesca»

I dati già parlano chiaro:
nel primo mese di par con-
dicio, dal 11 febbraio al 10
marzo, nel primo mese di
par condicio, c’è stato uno
squilibrio dei tempi a favo-
re del centrodestra, secon-
do il monitoraggio quoti-
diano che l’Osservatorio di
Pavia effettua per la Rai.
Nelle presenze dei politici
nell’intera giornata il Tg2
dedica il 61,8 del tempo al
centrodestra e il 33,8 al-
l’Unione; il Tg1 il 54,6%
alla Cdl e il 38,1 all’Unio-
ne. Il Tg3 è il più equilibra-
to con il 43,7 alla Cdl e il
46,9 all’Unione.
E ha più alto il dato «altri»
1,9, che sembra riferito a
Alternativa Sociale della
Mussolini. La voce «istitu-
zioni» in campagna eletto-
rale riguarda solo il Capo
dello Stato il governo è cal-
colato nella maggioranza.

OGGI

TELEGIORNALI
Tg1 e Tg2, un mese
«squilibrato»

L’Authority critica
Annunziata
ma dimentica i tg
La conduttrice «poco neutrale». Vietati
i «faccia a faccia virtuali» di Mediaset

■ di Natalia Lombardo / Roma

Gay in lista, garanzia
di laicità e libertà
Fassino presenta i candidati omosex: «I Pacs
ci persuadono, certo ci batteremo per i diritti»

Calabrò chiede al Cda
quali provvedimenti
prenderà. Giulietti:
ma si guardi anche
all’«impar condicio»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

Singolare anche
il rinvio della decisione
su Tg2 e Tg4 dove
la violazione della par
condicio è acclarata

■ di Luigina Venturelli / Milano

A Milano, nella città in cui esiste
la più grande comunità gay e le-
sbo d’Italia, la Quercia ha ieri
presentato le candidature omo-
sessuali per le prossime elezioni
politiche: Franco Grillini in
Lombardia, Alessandro Zan in
Veneto, Vanni Piccolo in Lazio,
Agata Ruscica in Sicilia.
Ma sarebbe riduttivo considerar-
le una semplice forma di rappre-
sentanza di una fetta di società:
la loro presenza nelle liste Ds e
Ulivo è anche garanzia della di-
rezione di laicità e libertà che il
centrosinistra imporrà al proprio
operato nel probabile futuro di
governo.
Innanzitutto sui patti civili di so-
lidarietà: «I Democratici di Sini-
stra si impegnano fin da ora - ha
sottolineato il segretario Piero
Fassino - ad offrire alle coppie di
fatto una tutela giuridica che
consenta loro di poter vivere con
più certezze e serenità. Siamo
convinti che i Pacs siano la solu-
zione più adeguata, ma preferia-
mo l’approvazione di un concre-
to strumento legislativo ad una
petizione di principio: consape-
voli dei diversi approcci presenti
nel centrosinistra, ci batteremo
per il riconoscimento dei diritti
ereditari, della reversibilità della
pensione, dell’assistenza ospe-
daliera e penitenziaria, della suc-
cessione nel contratto di locazio-
ne, dei congedi lavorativi, delle
tutele in caso di separazione».
Elenco esemplificativo, a cui si
aggiungono gli impegni per la
modifica delle legge sulla fecon-

dazione assistita, per la libertà di
ricerca, per il testamento biologi-
co, per il divorzio breve, per la
legge 194 e il potenziamento dei
consultori, per la scuola e l’uni-
versità pubblica. «I temi di laici-
tà e libertà sono il grande spar-
tiacque tra il progresso e la con-
servazione, tra il centrosinistra e
la destra» ha sintetizzato la presi-
dente delle donne Ds, Barbara
Pollastrini, in risposta all’appel-
lo di Aurelio Mancuso, rappre-
sentante di Gayleft candidato al-
le prossime comunali milanesi:
«L’alleanza tra il movimento
omosessuale e il movimento del-
le donne può rappresentare la de-
cisiva spinta propulsiva verso il
riconoscimento dei diritti civi-
li».
Sull’Italia di oggi, ridotta a fana-
lino di coda rispetto agli altri pa-
esi europei, ha fatto il punto il
presidente onorario di Arcigay,
Franco Grillini: «In Francia ol-
tre 200mila coppie hanno aderi-
to ai Pacs dalla loro istituzione
nel 1999, e di recente la destra ha
deciso di migliorare la legge per-
chè sia più completa e aderente
ai bisogni dei cittadini. Da allora
in Francia i matrimoni e le nasci-
te sono aumentati: i Pacs fanno
bene alla società».
Davanti a una destra che non
vuol garantire alcun diritto a ol-
tre 4 milioni di persone convi-
venti e che in cinque anni ha
stracciato ogni aspirazione di li-
bertà civile, «i Ds rivendicano la
parola libertà per parlare al Pae-
se nel suo complesso».
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«C’è da stare tranqulli. La Quercia è il
secondo partito cattolico del centrosi-
nistra con quel 33% dei suoi elettori
cattolici praticanti e questa è una ten-
denza che tende ad aumentare» lo af-
ferma, soddisfatto Mimmo Lucà, della
segreteria nazionale diessina, con un
passato da dirigente delle Acli, oggi co-
ordinatore dei "Cristiano sociali", la
componente politica, espressione del
cattolicesimo democratico e sociale,
che da anni ha aderito al partito dei
Democratici di sinistra. Guarda con fi-
ducia a prossimo 9 aprile. «Un consen-
so - sottolinea - che ha ragioni precise.
È merito della "buona politica” di Fas-
sino, attenta alle sensibilità dei creden-
ti e della forza della nostra proposta
programmatica».
Ma i problemi ci sono. Intanto la recen-
te riforma elettorale. «Ci riporta molto
indietro. Tutto torna in mano ai vertici
dei partiti» commenta preoccupato. E
pensa a quella domanda di partecipa-
zione espressa «dal popolo delle prima-
rie» nel quale si riconoscono tanti cat-
tolici democratici. «Sono quelli che

premono per l’unità, che vivono con fa-
stidio le divisioni tra Ds e Margherita.
Che sono attratti dalla sfida di Romano
Prodi e da quel partito riformista unita-
rio da realizzare insieme da laici e cat-
tolici. Avrebbero voluto concorrere al-
la scelta della candidature e dei gruppi
dirigenti». Una domanda frustrata.
Ora sono le leadership dei partiti a de-
terminare la composizione del futuro
parlamento, e questo ha una conse-
guenza diretta e negativa per il coordi-
natore del "Cristiano sociali". «Fanno
fatica a passare proprio gli esponenti
di quel mondo. Si premiano gli appara-
ti a scapito dei rappresentanti dell’as-

sociazionismo, delle formazioni socia-
li, delle organizzazioni della democra-
zia partecipativa. Si comprime il plura-
lismo culturale». Se il voto cattolico va
conquistato, sui contenuti - assicura
Lucà - «la Quercia e l'Unione hanno le
carte in regola». Dall'impegno per la
pace e la non violenza, con il ritiro im-
mediato delle nostre truppe dall'Iraq,
alla difesa del principio di legalità ad
una politica ancorata alla dimensione
morale ed etica sono proposte che si in-
contrano con la domanda di tanti cre-
denti. Tanto più dopo lo scempio fatto
in questi anni da Berlusconi: leggi ad
personam, condoni, precarietà. Sulla
famiglia, tema delicato, visti i moniti
dei vescovi, Lucà rassicura. Intanto tra
tanti cattolici è "passata" una visione
pluralistica e articolata della "fami-
glia". E poi su "Pacs" e unioni civili, la
risposta del centrosinistra è «molto se-
ria». «Non si pensa di introdurre alcu-
na equiparazione tra coppie di fatto e
famiglia fondata sul matrimonio». «L'
obiettivo - chiarisce - è quello di rico-
noscere giuridicamente una forma di
relazione nella quale si possano garan-
tire reciprocità nei diritti e nelle re-

sponsabilità, senza discriminazioni di
sorta». Sull’esigenza di riconoscere
certezze e sicurezza alle coppie di fatto
che «rappresentano un esperienza di
solidarietà e di responsabilità concre-
ta», converrebbe buona parte del mon-
do cattolico.
Su questo, come sui temi della bioetica,
vanno evitate «guerre di religione». Si
appella alla "laicità" Lucà che sottoli-
nea «resta una qualità necessaria della
democrazia e della politica». Quello
che respinge è l'idea che «le religioni
possano essere escluse dal dibattito
pubblico». «Le Chiese hanno piena le-
gittimità a dire la propria sulla società
e sui suoi limiti, soprattutto dal punto
di vista morale - mette in chiaro -. Sem-
mai il problema sono i modi e le for-
me». Per questo considera inaccettabi-
le «una Chiesa che punti a farsi attore
politico». «È legittimo che il cardinale
Ruini parli del valore della vita, ma di-
venta un problema - puntualizza - se dà
indicazioni di voto alla vigilia di un re-
ferendum importante. Così mette in di-
scussione l'autonomia e la responsabi-
lità della politica». «Una Chiesa o una
comunità di credenti - insiste - non de-

vono mai tentare di imporre agli altri i
propri valori. Possono proporli e ricor-
rendo alle mediazioni necessarie, cer-
care di raggiungere un punto di vista
condiviso».
Il dirigente diessino guarda oltre al vo-
to, al partito democratico da costruire.
Chiede al suo partito di dare voce e
rappresentanza a quelle realtà «forti e
vitali» presenti nel nostro paese: dall'
associazionismo cattolico al sindaca-
to, ai movimenti del volontariato, ai
gruppi scout. «Nella prospettiva dell'
Ulivo i Democratici di Sinistra si devo-
no organizzare nella composizione dei
gruppi dirigenti e della rappresentan-
za parlamentare come prefigurazione
del partito pluralista e democratico

che ancora non c'è. Un partito forte-
mente plurale. Su questo dobbiamo in-
vestire. Dobbiamo organizzarci già og-
gi per il futuro. E in modo coerente».
E a proposito di "coerenza" un sasso
dalla scarpa Mimmo Lucà se lo vuole
togliere. Ce l'ha con i Radicali e con la
Rosa nel Pugno. Respinge le accuse ri-
volte ai Ds di essere rinunciatari pro-
prio nella difesa del principio di laici-
tà. E rilancia. «Se la piattaforma politi-
ca e programmatica della Rosa nel Pu-
gno fosse quella propagandata dal con-
gresso del partito Radicale allora sì
che potrebbe esserci conseguenze poli-
tiche piuttosto serie». Perché supera-
mento del Concordato, liberalizzazio-
ne dei servizi pubblici e smantellamen-
to del Welfare, permanenza del contin-
gente militare italiano in Iraq, supera-
mento della concertazione sindacale -
commenta - «sono tutte proposte in-
compatibili con il programma dell'
Unione». «Se si sta in una coalizione
non si può fare una campagna elettora-
le evocando temi e facendoli vivere in
contrapposizione con il programma co-
mune». L'elettore si può domandare:
«Ma come fanno a stare assieme?».

Q
uando entrò barcollante, era già una tor-
cia umana. Per qualche istante riuscì an-
cora a pronunciare parole sconnesse, a
chiedere insistentemente lavoro, per i
suoi quattro piccoli figli, per sua moglie,
convinto com'era che all'ufficio di collo-
camento ormai da tempo si facessero bef-
fe di lui. E lui - al secolo Giovanni La
Mantia, 35 anni, mai un lavoro- irruppe
nell'anticamera del sindaco, e da lì, dopo
essersi dato fuoco con un accendino, spa-
lancò supplicante la porta del primo citta-
dino. Morì due giorni dopo, al centro
grandi ustioni dell'Ospedale Cannizzaro
di Catania.
La moglie andò in tv, raccontò i guai che
aveva passato il marito, una vita di stenti,
sino al gesto definitivo. Sono rarissimi,
in Italia, i senza lavoro che decidono di
morire fra le fiamme. Ma Giovanni La
Mantia, con il suo gesto, mise fine atroce-
mente alla sua vita e cambiò quella del
paese in cui era nato.
Il paese è Caltagirone (provincia di Cata-
nia e produttore di ceramiche fra le più
belle della Sicilia), ritenuto dall'Unesco,
per la straordinarietà delle sue architettu-
re barocche e liberty, patrimonio dell'
umanità insieme a una altra decina di co-
muni, fra cui Noto. Conta 40.000 abitan-
ti. È uno dei centri meglio conservati, sot-
to il profilo urbanistico, dell'intera isola,
magnificato da Elio Vittorini nelle «Città
del mondo». È questo il paese del disoc-
cupato che si diede fuoco. Marilena Sam-
peri, avvocato, era sindaco eletto da poco
quando - nel dicembre 1995- gli si parò
davanti la tremenda torcia umana testi-
monianza della fine di un epoca, oltre che
dell' emergenza lavoro.
Per un intero secolo, a Caltagirone, l'anti-
co ceppo del partito popolare prima, e lo
scudo crociato dopo, avevano gestito in
regime di monopolio la vita civile, ammi-

nistrativa e politica, permeando l'econo-
mia, soprattutto in era Dc, di burocrazia,
terziario, e assistenzialismo.
«Angelo La Mantia, che mi ritrovai nella
mia stanza di primo cittadino ridotto or-
mai a un tizzone ardente - ricorda Marile-
na Samperi, emozionata ancora oggi -
non mi segnalava solo quanto fosse im-
portante un lavoro, mi segnalava che,
sciolta ormai la Cassa del Mezzogiorno,
entrato il clientelismo sul viale del tra-
monto, sospesi gli interventi a pioggia,
Caltagirone si trovava al bivio: o lento e
inesorabile declino, o rilancio, con tutte
le energie di cui eravamo dotati, per vol-
tare definitivamente pagina».
Marilena è stata ininterrottamente sinda-
co di centrosinistra dal 1993, sino al
2002. Due mandati, a furor di popolo,
spesi nel far diventare Caltagirone il gio-
iello che è diventato, rendendola protago-
nista insieme alle altre municipalità dell'
area di un'originale azione di sviluppo lo-
cale, sostenuta dall'Unione Europea. Ora
l'Ulivo l'ha voluta in lista per le politiche.

Ma la maggioranza, nel consiglio comu-
nale di Caltagirone, tranne rarissime oc-
casioni, è sempre stata in mano al centro
destra. E lei, dal 2002, ha passato il testi-
mone di primo cittadino a Franco Pigna-
taro, preside, che già era stato vice sinda-
co nelle due precedenti stagioni ammini-
strative.
A Caltagirone la politica è nell'aria. È pa-
ese che ha dato natali a illustri personag-
gi. O, secondo la poetessa Maria Attana-
sio, pubblicazioni con Guanda e Sellerio,
«una lunga ombra ideologica che ha at-
traversato il secolo».
Mausoleo, marmo bianco e rosa, dedica-
to a don Luigi Sturzo che «Sentì la voca-
zione di portare Dio nella politica... Nel
1919 fondò il Partito popolare. Nel 1924
costretto dal fascismo a lungo esilio, pri-
ma a Londra poi negli Stati Uniti, da do-
ve rientrò in Italia nel 1946. Nel 1952 fu
nominato senatore a vita e l'8 agosto san-
tamente morì». La lapide non può dire
quanto fu scomodo Sturzo, appena torna-
to dall'America, per le gerarchie vaticane

e scudocrociate.
E neanche nel caso che segue, alle lapidi
si può chiedere di dire tutto: cimitero mo-
numentale, fiabesca città dei morti, che
Giulio Carlo Argan, insieme al centro
storico di Caltagirone, considerava fra le
meraviglie architettoniche d'Italia. Nella
cappella di famiglia riposa Silvio Milaz-
zo, altra pecora nera della Dc dell'epoca,
avendo dato vita a un movimento trasver-
sale destra-centro-sinistra (roba seria per
quella fine degli anni '50) che «fu appas-
sionato dell'agricoltura, vivace e autenti-
co testimone della sua Caltagirone, tena-
ce e coraggioso difensore dell' autono-
mia e dei diritti della Sicilia».
Terra che generò cattolici scomodi. Non
lo fu anche Mario Scelba? A Caltagirone
non volle essere seppellito. Ce l'aveva
con i maggiorenti della Dc locale non
sufficientemente «grati» per il suo indi-
scutibile… «talento». Della sua sepol-
tura fece questione di principio, salvo
tentennare nelle disposizioni testamenta-
rie: a Caltagirone ce lo potevano anche

portare, ma a condizione che lo collocas-
sero accanto a Sturzo. La salma sino a og-
gi non è stata traslata. E dentro il cimite-
ro, su tutti, morti presenti e morti assenti
che forse un giorno arriveranno, vigila lo
sguardo dolcissimo dell’angelo scolpito
da Mario Rutelli, nonno di Francesco.
Incontro Tano Romano, 80 anni, nella
sua bottega in largo San Domenico. Da
60 anni riproduce, in statuine di creta, fi-
gure del mondo contadino e di lavori or-
mai scomparsi. Qui, ogni giorno veniva
Carlo Levi, che all'inizio degli anni '70 fu
candidato al Senato per il Pci e trascorse
a Caltagirone parecchi mesi;da qui sono
passati tutti i dirigenti del movimento
operaio. Tano Romano, che ha visto il
duello tv Prodi-Berlusconi, è convinto
che alle elezioni del 9 aprile si toglierà «l'
ultima soddisfazione politica della mia
vecchiaia...». E qualche giorno fa, una
prima soddisfazione se l'è già presa ve-
dendo Prodi che, in forma privatissima,
visitava il mausoleo di Sturzo.
Non vi appaia forzato il legame fra la sfil-

za dei grandi dirigenti cattolici di Caltagi-
rone, e il centro sinistra. Dovete infatti sa-
pere che qui esiste la prima, e forse unica
in Italia, Casa Comune del centro sini-
stra. Un laboratorio inusuale, in cui, pur
mantenendo le proprie identità, le forze
dell'Unione lavorano già come se fossero
un unico soggetto politico. La frequenta,
fra gli altri, proprio Tano Romano. Lui se
ne va nella stanza dei Ds, dove campeg-
giano i ritratti di Giuseppe Di Vittorio e
Berlinguer. Quelli della Margherita, in-
vece, hanno la loro stanza in cui, ovvia-
mente, le foto in bianco e nero sono quel-
le di «don» Luigi che «sentì la vocazione
di portare Dio nella politica»… Ci sono i
Comunisti Italiani, hanno il loro spazio i
socialisti dello Sdi…
L'avevamo anticipato: si respira politica
a Caltagirone. Ci sarà una ragione se que-
sto è l'unico grande centro della zona do-
ve alla valanga Dc non fece mai seguito
la valanga forzaitaliota.
Gaetano Cardiel, 44 anni, farmacista e se-
gretario Ds, uno dei protagonisti delle vi-
cende avventurose degli ultimi tre lustri
che hanno visto nascere e consolidarsi
questa inedita esperienza di centro sini-
stra ricorda: «Ma lo sai come crollò la Dc
nel nostro paese? Mentre a Milano la
questione morale veniva sollevata dalla
magistratura, qui la sollevammo noi poli-
ticamente, facendo luce su un affaire che
evidenziava gli intrecci tra interessi e po-
litica a Caltagirone. Si tenne un grande
processo pubblico e popolare. La classe
di governo locale accettò la sfida e la per-
dette clamorosamente. Perché noi indivi-
duammo in Marilena Samperi, la carta
che si sarebbe rivelata vincente. Era il no-
stro Davide, che alle elezioni, dopo il bal-
lottaggio, riuscì a farcela…».
Caltagirone, laboratorio di politica puli-
ta. Di questo paese, forse, se ne dovrebbe
parlare di più. Oggi ve lo abbiamo rac-
contato, anche se solo parzialmente, per-
ché sarà un'altra di quelle realtà che con-
tribuirà a fare della Sicilia una regione in-
commensurabilmente lontana dal 61 a 0
del 2001.

saverio.lodato@virgilio.it

«Bisogna dar voce
alle realtà forti
dell’associazionismo
dal sindacato agli scout
al volontariato»

«La Chiesa ha tutto il diritto
di dire la sua. È legittimo
che Ruini parli del valore
della vita. Ma è un problema
se dà indicazioni di voto»

■ diRobertoMonteforte /Roma

■ diSaverioLodato / Caltagirone (Catania)

Dal ’92 al 2002 sindaco
è stato Marilena Samperi
oggi candidata dell’Ulivo
Molto si è impegnata
per la rinascita del lavoro

È l’unico grande centro
di zona dove alla caduta
della Democrazia
cristiana non è seguita
la valanga forzista

IL VOTO CATTOLICO/3 Parla Mimmo Lucà: «Il 33 per cento dell’elettorato Ds è credente. Perché? Abbiamo un rapporto serio con la Chiesa, siamo chiari sui temi della laicità»

«La scelte della Quercia sanno parlare al mondo cattolico»

TERRA DI CATTOLICI SCOMODI qui c’è la Casa

comune del centro sinistra, un laboratorio dove i par-

titi dell’Unione già lavorano insieme come fossero un

solo soggetto politico. Eppure il governo della città.

per un secolo, è stato nelle mani assistenzialiste e

clientelari della Dc

VERSO LE ELEZIONI

OGGI

Caltagirone, la Sicilia
della «politica pulita»

Uno scorcio di Caltagirone

Nella bottega con
lo scultore Romano, che
discuteva con Carlo Levi,

candidato Pci negli anni 70

Anche da qui, dopo
le elezioni ripartirà la Sicilia
che si ritroverà molto
diversa da quel 61 a 0
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SARÀ IL CORTEOPER LAPACE, ma all’appun-

tamento il popolo della Pace arriva diviso. Alla mani-

festazione che questo pomeriggio sfilerà per le stra-

de di Roma per il terzo anniversario della guerra in

Iraq, non ci saranno i Ds,

non ci sarà la Margheri-

ta, non ci sarà la Cgil e

nemmeno la Tavola del-

la pace. Fino all’ultimo Rifondazione
ha lanciato appelli perché tutta l’Unio-
ne scendesse in piazza compatta, ma ha
ottenuto solo sporadiche adesioni e a ti-
tolo personale come quelle di Fulvia
Bandoli, Gloria Buffo, e Giorgio Mele.
«Capisco le preoccupazioni dopo i gra-
vi incidenti di Milano - ha chiarito la
Buffo - ma l’impegno pacifista va man-
tenuto e il tema della guerra è scompar-
so dalla campagna elettorale». «È
un’iniziativa che si presta a strumenta-
lizzazioni pericolose - ha fatto invece
sapere ieri il responsabile esteri dei Ds
Luciano Vecchi - . Da tempo abbiamo
comunicato ai promotori la decisione di
non aderire, non si tratta di un orienta-
mento maturato nelle ultime ore. La
piattaforma, pur contenendo ovviamen-
te alcuni punti condivisibili, non espri-
me a nostro giudizio una posizione nel

complesso equilibrata, ad esempio nei
confronti del terrorismo. Perciò, quest'
anno come già è avvenuto per l'analoga
manifestazione dell'anno scorso, non
parteciperemo». No anche del sindaca-
to che parteciperà solo con una delega-
zione alle iniziative della Provincia e al-
l’appuntamento, nel pomeriggio, al tea-
tro Eliseo.
Sulla manifestazione grava l’incognita
provocatori. E il timore che quanto acca-
duto sabato scorso a Milano possa ripe-
tersi è tutt’altro che infondato. Basta leg-
gere gli appelli che in queste ore si rin-
corrono sulla rete. Per questo Prc, Pdci e
Verdi che invece saranno alla manifesta-
zione si rivolgono al movimento perché
vi sia una particolare attenzione nell’iso-
lare i violenti. Questa è anche la ragione
che ha spinto e spingerà molti a non par-
tecipare al corteo. Anche i Ds che ieri so-
no tornati sulla questione dei candidati
di Bertinotti: «Caruso deve scegliere da
che parte stare» - ha detto Fassino. «Sba-
gliatissimo - ha incalzato Marco Rizzo,
europarlamentare del Pdci - . Capisco il
rischio di provocazioni, ma abbiamo
sempre votato tutti insieme contro il rifi-
nanziamento della missione in Iraq. Per-

ché cambiare posizione?». «I No-global
sono una ricchezza per l'Unione, così co-
me tutti i movimenti che si battono sui
temi ambientali, acqua, i rifiuti, ed in
Campania ce ne sono tanti: la risorsa del-
la partecipazione, è un valore aggiunto
per l'Unione, e per questo Francesco Ca-
ruso è candidato con noi insieme con
tanti altri». Ha risposto il deputato e diri-
gente nazionale del Prc, Franco Giorda-
no. Caruso, invece, ha preferito glissare.
Nessuna risposta al leader della Quer-
cia: «Spero che contro la violenza della

guerra in Iraq e delle torture prendano la
parola e si mobilitino tutte le forze since-
ramente democratiche. Sarà una grande
mobilitazione - sostiene - contro la vio-
lenza». Più polemico Casarini, leader
dei Disobbedienti: «I Ds non vengono
alla manifestazione? Non mi meraviglio
e non m'importa. Tanto ormai s'è capito
che tra elezioni e politica c'è un abisso.
Siamo in campagna elettorale e cammi-
nano tutti sulle uova».
Il corteo partirà da piazza Esedra per
raggiungere piazza Navona. Un percor-

so lungo che si concluderà con gli inter-
venti sul palco di Giuliana Sgrena e dei
familiari dei soldati inviati in Iraq. E alla
vigilia della manifestazione, il comitato
organizzatore «18 marzo 2006» respin-
ge ogni tentativo di delegittimazione del
variegato popolo che sfilerà a Roma. «Il
diritto dei movimenti sociali a essere
soggetti autonomi nella scena politica -
ha detto - non può essere sacrificato all'
altare di nessun gioco partitico e di
schieramento, e non può essere strumen-
talizzato da alcuno».

Foto di Alessandra Tarantino/Ap

ROMA dire «sporco negro» a qualcuno è
sempre e comunque espressione di razzismo.
Gli ermellini ci ripensano, ribaltano due pro-
prie sentenze e sottolineano che «il riferimen-
to al pigmento dell’offeso è intrinsecamente
discriminatorio». Solo l’11 marzo scorso, la
Corte di Cassazione aveva assolto una donna
che aveva detto “negro di m...” ad un collega
di lavoro extracomunitario; ma la vera pole-
mica sulle cause per motivi di razziali era na-
ta in precedenza, il 5 dicembre 2005, quando
la Suprema Corte aveva stabilito che l’espres-
sione «sporco negro» detta da un italiano che
sta picchiando persone di colore non denota
di per sè l’intento discriminatorio e razzista
ma una manifestazione di «generica antipa-
tia» per chi appartiene ad una razza diversa.
Ieri il dietrofront.
Con la sentenza 9381 di ieri i giudici della V
sezione penale hanno respinto il ricorso pre-
sentanto da S.G., 54 anni di Trieste. L’uomo,
aveva detto ad una bambina nera di 6 anni:
«Vai via di qua sporca negra!», mentre la pic-
cola entrava in luogo pubblico per raggiunge-
re il papà impegnato in una riunione su que-
stioni ambientali. Da qui, la marcia indietro
della Cassazione. Ricostruendo il valore se-
mantico delle parole «sporco negro» anche
con esempi storici e linguistici, la Suprema
Corte ha ricordato che nel corso degli incon-
tri di calcio «talune tifoserie» apostrofano
con la parola “negro” qualcuno dei giocatori
avversari, per non dire dei cartelli esposti al-
l’esterno di pubblici locali in talune città.

Iraq, lamarciadivide ilpopolodellapace
Oggi a Roma contro la guerra sfilano solo Rifondazione Comunista, Verdi, Pdci e disobbedienti

I Ds non ci saranno: ambiguità sul terrorismo, rischio strumentalizzazioni. No anche da Cgil e Tavola della Pace

DIETROFRONT
La Cassazione: dire
«sporco negro» è reato

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA
Rizzo (Pdci): «Capisco

il rischio provocazioni, ma
abbiamo sempre votato
tutti contro la missione»

La Quercia replica il «no»
dell’anno scorso
A titolo personale in piazza
Bandoli, Buffo e Mele
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EFFETTOPECORELLA «La Cassazione vi-

ve un momento terribile e anche chi è posto

alla direzione di questo ufficio vive momenti

terribili». Nicola Marvulli sceglie con attenzio-

ne le parole, le pesa

ad una ad una quan-

do si avvicina al mi-

crofono per introdur-

re i lavori del convegno promosso
da Magistratura Indipendente
“Ordinamento giudiziario e autogo-
verno: efficienza e garanzie” inizia-
to ieri a Firenze. Poi ricomincia, e
l’obiettivo è ancora una volta la leg-
ge Pecorella (che non nomina mai
direttamente) sull’inappellabilità
delle sentenze di assoluzione di pri-
mo grado. «Il 60% del contenzioso
penale viene rinviato per dare la
possibilità all’imputato di aggredi-
re la sentenza di primo grado - spie-
ga il più alto in grado fra i magistra-
ti italiani - Noi così diventiamo so-
stanzialmente il terzo grado del giu-
dizio di merito, trovandoci inoltre
nella necessità di rinviare cinquemi-
la processi al mese». Un grido d’al-
larme che Marvulli aveva lanciato
già una settimana fa all’indomani
dell’entrata in vigore della Pecorel-
la, quando bollò come «un disa-
stro» il primo giorno di applicazio-
ne della legge.
Sono parole di «profonda sofferen-
za» quelle del primo presidente del-
la Cassazione, parole che descrivo-
no la «distruzione di secoli di civil-
tà giuridica». Frasi a cui fa seguito
un appello «a chiunque sia al co-
mando» nella prossima legislatura:
«In Italia c’è l’abitudine a fare rifor-
me tecniche d’iniziativa parlamen-

tare. Ma riforme così devono essere
affidate assolutamente a commis-
sioni tecniche specifiche». Marvul-
li, però, non dimentica le recenti po-
lemiche con il governo e special-
mente con Berlusconi dopo l’attac-
co del premier alla magistratura sul

caso Antonveneta («accuse deliran-
ti», fu la risposta del presidente del-
la Cassazione, «è affetto da un deli-
rio di persecuzione»): «Siamo stati
vilipesi, offesi - scandisce Marvulli
- Ma la magistratura sa compattar-
si, come ai tempi del terrorismo.
Persino il fascismo creò i tribunali
speciali non potendo utilizzare ai
suoi fini la magistratura ordinaria».
Sono parole misurate per esprimere
a nome di una intera categoria «sof-
ferenza e incertezza. Perché il nuo-
vo ordinamento giudiziario - con-
clude - sconvolge le regole e queste
sono riforme che servono per di-
struggere».
Al grido d’allarme del primo presi-

dente della Cassazione, da Roma, si
associa il responsabile giustizia dei
Ds Massimo Brutti secondo il qua-
le «le parole di preoccupazione del-
la magistratura devono essere
ascoltate con serietà». «Marvulli
deve avere un sosia - attacca invece
il ministro della Giustizia Castelli -
: altrimenti non si capisce perchè
oggi critica la riforma dell’ordina-
mento giudiziario quando, invece,
più di una volta è venuto nel mio uf-
ficio per sollecitarne l’approvazio-
ne». Ma il presidente replica secco:
«Per me parlano i documenti. Pub-
blicamente, in tutte le sedi, ho criti-
cato questa riforma, anche molto
prima che venisse approvata».

È venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari

SILVANO BONI
Ne danno il triste annuncio la
moglie Elvira, la figlia Sonia e la
nipote Chiara. Il funerale si ter-
rà lunedì 20 marzo alle ore
15.30 presso la camera mor-
tuaria di Villa Erbosa.

Bologna, 18 marzo 2006

L’ANCD - Associazione Nazio-
nale Cooperative fra Dettaglian-
ti Conad - ringrazia sentitamen-
te gli amici, i cooperatori, i colle-
ghi della distribuzione commer-
ciale e quanti hanno partecipa-
to alle esequie del caro

ROBERTO DESSÌ
Segretario Generale

dell’Ancd Conad

PARMA
Tommaso, don Mazzi si offre
intermediario con i rapitori

■ di Maristella Iervasi / Roma

Un nome innocuo Troppo allettante,
quando è in rete, per non essere «scarica-
to». Meglio se di un Cd o di un film ap-
pena uscito. Un click. E compare l’im-
magine di un minore nudo o violato. La
nuova esca della pedopornografia on li-
ne è il file sharing, il sistema per lo
scambio di musica e documenti in Inter-
net. Gli orchi virtuali vi ricorrono sem-
pre più spesso: il suo uso è aumentato
dell’85,4% rispetto allo scorso anno. So-
lo nel 2005 è stato registrato da 306 se-
gnalazioni (contro le 165 del 2004) rac-
colte da Stop.it, il progetto di Save the
Children contro la pedopornografia nel
web. In crescita anche le mail «indeside-

rate» con contenuti o link a siti vietati
(+47,4%). La denuncia arriva da «Mino-
ri nella rete», il terzo rapporto dell’orga-
nizzazione internazionale per la difesa e
la promozione dei diritti dei bambini
presentato ieri a Roma. E il messaggio è
chiaro. Il mercato dei mostri è in crescita
esponenziale: oltre 7.700 segnalazioni
in quattro anni, 222 in media al mese,
3.106 tra il 2004 e il 2005. Ma non solo.
Sta cambiando pelle. Perché se il suo ca-
nale preferito sono sempre i siti Internet
(il 66% dei casi denunciati), per lo scam-
bio dei file vietati e l’adescamento della
vittima prendono piede progressivamen-
te anche strumenti alternativi. I motivi?
Intimità garantita. Foto e documenti
sempre nuovi. Tutto rigorosamente gra-

tis. E poi maggiori possibilità di anoni-
mato. Maggiori possibilità di colpire
senza essere intercettati dalle forze del-
l’ordine. È il caso dell’email di spam-
ming con il mittente nascosto. O delle
chat: un nickname, le moine necessarie
per conquistare la fiducia del piccolo in-
terlocutore. E se tutto va bene anche il
suo numero di cellulare. Per inseguirlo
ancora, quando non è connesso, con foto
e messaggi di testo. Per chiedergli qual-
che immagine osé, o il contatto di un
amico. Così il rapporto diventa più stret-
to ed esclusivo. E la ragnatela si allarga.
Nel silenzio. «Il pedopornografo agisce
di notte visto che spesso ha una vita so-
ciale normale - commenta Francesco
Montecchi, primario di Neuropsichia-

tria dell’ospedale pediatrico Bambin Ge-
sù di Roma - ma a differenza del pedofi-
lo non ricerca il contatto sessuale con il
minore. Ha necessità di avere un mondo
di fantasie in cui ci siano bambini e ado-
lescenti per eccitarsi o per avere rapporti
con partner normali».
Ma chi sono gli orchi della rete? «Nella
quasi totalità dei casi - spiega Montecchi
- si tratta di adulti che da piccoli hanno
vissuto esperienze analoghe di violenza.
Per questo, bisogna dare un supporto
psicoterapico ai minori irretiti. E fare
prevenzione con le famiglie in modo
che abbiano le risorse per amare i propri
figli. Solo così il bambino potrà svilup-
pare la capacità di resistere al pericolo».
Educazione, quindi. Ma anche monito-

raggio e repressione del fenomeno. I
«poliziotti della rete», come li chiama il
direttore del Servizio della Polizia Posta-
le Domenico Vulpiani, sono duemila.
Dal ‘98 (anno della prima legge contro
la pedopornografia in Internet) a oggi
hanno arrestato 146 persone e chiuso
152 siti. «Speriamo di poter fare di più
anche grazie al Ddl approvato di recente
che inasprisce le sanzioni. E istituisce un
centro nazionale e un Osservatorio per il
contrasto della pedopornografia in rete»
dice Vulpiani.
Ma Save the Children avverte: «Le risor-
se per il loro funzionamento non ci sem-
brano sufficienti, E poi non è stata previ-
sta la formazione di personale specializ-
zato per l’identificazione delle vittime».

La confessione di Paolo Onofri
dura un'ora abbondante, è più che se-
cretata, termina con un'assoluzione e
una penitenza ignota. Davanti, nella
villetta del cognato a Martorano, il pa-
pà di Tommaso non ha giudici, ma un
prete: don Mazzi. Il quale adesso, il
giorno dopo, si propone come interme-
diario coi rapitori: «Voi che avete in
qualche maniera preso il bambino, se
fate fatica a mettervi in contatto con la
famiglia o con gli inquirenti, sappiate
che io ci sono. Il mio telefono lo cono-
scete…». «Ho parlato separatamente
con i due genitori. Prima, per più di un'
ora, col papà. Ha voluto confessarsi, mi
ha chiesto il segreto» spiega don Maz-
zi. Che impressione ha avuto? «È stata
una chiacchierata interessante, con un
uomo difficile». Dopo, ha parlato con
Paola, la mamma: «Era distrutta. C'era
appena stato quel messaggio cretino
della medium, le ricerche di Tommaso
nel fiume. E queste due settimane terri-
bili, con i segnali che non arrivano, e
con quelle scoperte sul marito…».
Quindi? «Ho cercato di consolarla.
L'obiettivo prioritario è salvare il bam-
bino; fino ad allora, le ho detto, accetta
tuo marito; poi si vedrà».
Poi, tornando a Milano, dice don Maz-
zi, gli è venuta l'idea di offrirsi anche
come intermediario. Non era una do-
manda della famiglia? «No. Il papà mi
ha solo chiesto di aiutarli. E io ho pen-
sato al modo».
Ieri intanto vertice a Bologna, presso la
Dda, fra magistrati e uomini dello Sco
che portano i risultati di analisi effettua-
te a Roma e il succo di intercettazioni
che riempiono nove faldoni. Trasuda
un minimo di ottimismo: «C'è la ragio-
nevole speranza che Tommaso sia vi-
vo», è il messaggio. Le investigazioni,
da qualche giorno, sembrano ronzare
sempre più attorno a un paio di murato-
ri - già interrogati più volte - che hanno
lavorato alla ristrutturazione della ca-
scina di Casalbaroncolo; uno dei due,
calabrese, era anche diventato amico di
Onofri, assieme a lui avrebbe bazzica-
to un locale di lap dance fra Parma e
Reggio.
 m.s.

TUTTI I MEDIA hanno racconta-

toche la piccola Valentinadi5 mesi

è morta per una ninna nanna trop-

po energica della mamma-bambi-

na che l’ha scossa al tal punto da

farla morire. Lo stesso ge-

nitore minorenne presa dal panico e dal
senso di colpa aveva quasi cercato di giu-
stificarsi: «La cullavo energicamente, se
non dormiva le scuotevo la testa». Ieri il
verdetto dell’autopsia: «Valentina è morta
per una broncopolmonite emorragica».
Per la giovane mamma di Bari, incinta di
poche settimane, il pm del Tribunale dei
minori chiederà la scarcerazione. «L’ipote-
si dell’omicidio volontario non c’è più - ha
detto il pm Rosario Plotino -. Valuterò, nel
corso dell’udienza di convalida, se conte-
stare alla ragazza il reato di abbandono».

Una storia drammatica ai limiti del limite.
Valentina abitava con i suoi genitori (papà
operaio, sempre fuori per lavoro) in un de-
grado assoluto. Quartiere Ceglie del Cam-
po, alla periferia del capoluogo pugliese.
Per casa un cascinale fatiscente dove man-
cava di tutto: dalla culla per la bimba, al-
l’acqua, all’elettricità. Per bere e per lavar-
si la famiglia attingeva da un pozzo. Valen-
tina ha cessato di vivere tre giorni fa. Ma
non è morta per la «sindrome del neonato
scosso» (shake baby syndrome). «Sul cor-
po della piccola - ha detto il medico legale -
non solo non sono state rilevate nè fratture,
nè ecchimosi, nè graffi e neppure segni di
arrossamento da pannolino». Di più: «La
bambina - ha sottolineato il professor Fran-
cesco Vinci che ha effettuato l’esame au-
toptico sul corpicino -, seppur leggermente
sottopeso, era pulita e ben vestita».
È il 15 marzo scorso, la neonata è in casa
con la mamma. Alle 19 rientra il papà (mu-
ratore di 30 anni sposato con un’altra don-
na dalla quale ha avuto dei figli). È l’uomo
che si accorge che Valentina non è coscien-

te e insieme alla convivente si precipita al
pronto soccorso dell’ospedale pediatrico.
Ma i medici ne constatano solo la morte.
Scattano le indagini e la squadra mobile di
Bari sottopone a fermo di pg la mam-
ma-bambina con l’accusa di omicidio vo-
lontario ed omissione di soccorso. Era sta-
to ipotizzato che Valentina fosse morta a
seguito di presunte violenze da parte della
madre, la quale agli investigatori avrebbe
detto che era solita scuotere abitualmente
«in modo energico» il capo della bimba
per farla addormentare. L’omissione di
soccorso, invece, fa riferimento al fatto

che la donna dopo essersi accorta che Va-
lentina perdeva sangue dal naso e dalla
bocca non l’avrebbe soccorsa, anzi si sa-
rebbe messa a dormire con la bimba accan-
to per oltre due ore. Ma quel sangue non
era riconducibile ad alcuna violenza: la
broncopolmonite emorragica crea perdite
di sangue attraverso le vie respiratorie, ba-
sta anche un semplice colpo di tosse. Nel
caso di Valentina la perdita di sangue dai
bronchi sarebbe stata di modesta entità.
Per Pier Luigi Tucci, presidente della Fe-
derazione dei medici pediarti, la bronco-
polmonite emorragica è «una patologia
fulminante, anche se molto rara, specie in
tenera età». La causa - spiega il medico -
può essere sia virale che batterica. E il trat-
tamento può essere facilmente tardivo. La
gravità si vede quando la situazione è com-
promessa». E sorge un dubbio: perchè su
un paziente così piccolo con sangue dal na-
so e dalla bocca si è ipotizzata per prima
cosa la violenza? E dov’erano i servizi so-
ciali e tutte le strutture di sostegno per le
famiglie in difficoltà?

L’accusa di Marvulli:
saltano 5mila processi al mese
Il presidente della Cassazione contro la legge sull’inappellabilità:

«Momento terribile. Le nuove riforme servono a distruggere»

Foto di Ciro Fusco/Ansa

Pedopornografia, la trappola adesso scatta dal telefonino
Rapporto di «Save the Children»: fenomeno in fortissima espansione, lo scambio di file vietati aumentato dell’85% in un anno

IN ITALIA

Valentina, l’autopsia scagiona la madre
La bambina è morta per «broncopolmonite emorragica». Il medico legale: «Era pulita e ben vestita»

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Rosa Praticò / Roma

La donna era stata fermata
per omicidio, ora verrà
scarcerata. Su di lei resta
l’accusa di abbandono
Silenzio dei servizi sociali

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)
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CI RISIAMO Dopo Fiumicino, questa volta è

toccato a Linate. I radar degli aereoporti italia-

ni nonoffrono, almeno in questoperiodo, una

grande affidabilità e ieri se ne è avuta l’ennesi-

ma conferma. I siste-

mi di controllo dell'ae-

roporto milanese di

Linate sono andati in

tilt intorno alle 17 di ieri pome-
riggio, causando inevitabili ri-
tardi al traffico aereo.
La sera di giovedì 16 era invece
toccato ai radar di Fiumicino,
con danni assai più gravi per i
passeggeri, visto che il terminal
del «Leonardo da Vinci» è rima-
sto completamente bloccato per
più di due ore. In quello spazio
di tempo nessun velivolo ha po-
tuto decollare o atterrare.
Su quanto sia durato lo stop di
ieri a Linate invece è mistero.
L’Enav (Ente Nazionale Assi-
stenza al Volo ) in comunicato
ufficiale ha parlato soltanto di
una «breve interruzione, tra le
17.10 e le 17.40». Aggiungendo
poi che «nessun particolare pro-
blema si è verificato oggi al fun-
zionamento dei radar nell'area

di Milano Linate, che hanno
operato senza determinare inter-
ruzioni alla continuità dei servi-
zi. Il traffico aereo si è svolto
con alcuni ritardi in partenza a
seguito di un rallentamento nel
processo dei dati principali del
sistema informatico, che peral-
tro è rientrato dopo pochi minu-
ti. Nessun volo è stato cancella-
to e la situazione del traffico ae-
reo è ora regolare».
Solo un problema al software
quindi, che è stato superato re-
settando il sistema, poi reinstal-
lato. Altre fonti invece parlano
di problemi che sono andati
avanti per più tempo, dalle 17 fi-
no a dopo le 19. In quel frangen-

te gli aerei hanno accumulato ri-
tardi, nonostante fossero entrati
in azione le linee di supporto au-
siliare, che hanno permesso al-
l’aeroporto di Linate di conti-
nuare a funzionare.
Ma i disagi si sono sentiti anche
nel resto d’Italia, visto che a Li-
nate c’è il controllo radar di tut-
to il nord-ovest italiano. All'ae-
roporto della Malpensa si sono
verificati ritardi, nel momento
di massima crisi a Linate, sia per
i voli in partenza sia per quelli
che aspettavano di atterrare.
Ripercussioni sul traffico aereo
si sono registrate anche a Fiumi-
cino, con alcuni aerei rientrati
dopo il decollo o ritardati in par-
tenza fino a 70 minuti, Durante
l'avaria al radar quattro voli par-
titi per Bergamo, Milano, Tori-
no e Genova sono stati costretti
a rientrare al Leonardo da Vinci
per poi ripartire dopo aver fatto
di nuovo carburante. Gli altri vo-
li, diretti sempre verso le stesse
destinazioni del nord Italia, han-
no subito ritardi in partenza
oscillanti tra i 40 e i 70 minuti.
L' Agenzia Nazionale per la si-
curezza del volo ha intanto deci-
so di estendere anche all' avaria
che ha colpito il radar di Linate,
l' inchiesta tecnica avviata ieri
sera dopo il guasto al radar di
Fiumicino. Si parla di pochi
giorni di indagine per riuscire a
sapere con esattezza cosa è suc-
cesso nei due grandi scali italia-
ni.

■ di Valentina Petrini / Roma

La ‘ndrangheta voleva a tutti i co-
sti i suoi terreni. Lei ha resistito,
ha denunciato i boss e ha iniziato
una lunga collaborazione con la
giustizia. E alla fine ha vinto, riu-
scendo a far rinviare a giudizio la
cosca che la perserguitava. Ora la
baronessa Giuseppina Cordopatri
è candidata nelle liste dei Verdi in
Sicilia. «Per dare una mano a Rita
Borsellino - dice - e soprattutto
per portare all’attenzione del nuo-
vo Parlamento il problema dei te-
stimoni di giustizia». Ma la sua
candidatura ha già provocato una
accesa polemica tra i Verdi e il mi-
nistero dell’Interno. «Perché - de-
nuncia Alfonoso Pecoraro Scanio
- alla baronessa Cordopatri è stato
sospeso il programma di protezio-
ne previsto per i testimoni di giu-
stizia. Si tratta di una decisione
gravissima, un vero e proprio af-
fronto per chi rischia la vita per
denunciare la criminalità organiz-
zata, un segnale preciso in favore
delle organizzazioni malavitose».
Stizzita la risposta del sottosegre-

tario all’Interno Alfredo Mantova-
no, che minaccia querele: «Peco-
raro si informi, alla signora Cor-
dopatri è garantito in questo mo-
mento un servizio di sicurezza
personale per le 24 ore di ogni
giornata». Al sottosegretario ri-
sponde Paolo Cento dei Verdi.
«Mantovano si calmi e riferisca in
Parlamento sul livello di protezio-
ne garantito alla testimone di giu-
stizia e risponda all'interrogazio-
ne che presenteranno i Verdi.
Chiarisca sulle forme e la qualità
della protezione garantite a Giu-
seppina Cordopatri». «A noi - pro-
segue Cento - risulta che è stato

sospeso il programma speciale di
protezione previsto per i testimo-
ni di giustizia. Il sottosegretario sa
benissimo che la scorta e la sicu-
rezza sono misure molto diverse
dal programma di protezione e
quindi non giochi con le parole».
Giuseppina Cordopatri è la cugi-
na di Teresa Cordopatri, il cui fra-
tello Antonio Carlo venne ucciso
il 10 luglio del 1991 a Reggio Ca-
labria. Anche in questo caso la
‘ndrangheta voleva impadronirsi
dei terreni della famiglia. Dopo
una decina di anni dalle prime de-
nunce, la baronessa Cordopatri ha
visto finalmente rinviare a giudi-
zio nove persone accusate di ap-
partenere alla cosca Gerace-Raso.
Il processo è in corso e il 29 marzo
c’è una nuova udienza a Reggio.
«Anche per questa ragione - accu-
sa Pecoraro Scanio - la decisione
di sospendere il programma di
protezione è scandalosa. Così si
intimidisce una persona che da an-
ni lotta contro la mafia e che ha
denunciato l’abbandono dei testi-
moni di giustizia».
 e.f.

GIORNALISTI IN SCIO-

PERO. Quella proclamata

peroggiè la prima giornata

di mobilitazione del 2006.

L’ottava dall’inizio della ver-

tenza per il rinnovo contrat-

tuale. La prima delle ulteriori sei de-
cise dalla categoria se la Federazio-
ne italiana editori giornali non ac-
cetterà di sedersi ad un tavolo per
discutere le proposte del sindacato.
Si rompe così la tregua decisa dalla
categoria a gennaio come segnale
di apertura per l'avvio di un tavolo
di trattative. 383 giorni dopo la sca-
denza del contratto, la Conferenza
nazionale dei comitati e dei fiducia-
ri di redazione, il consiglio naziona-
le della Fnsi, con la commissione
contratto e la giunta esecutiva, han-
no decisivo di far sentire nuova-
mente la loro voce. L'ottavo giorno
di sciopero in poco più di un anno è
stato votato ieri a Roma, all'unani-
mità, da quella che il segretario ge-
nerale della Fnsi, Paolo Serventi
Longhi, ha definito «la più grande
assemblea nella storia della catego-
ria» (500 i giornalisti presenti).
Simbolo, forse, che il malessere
nelle redazioni cresce, a causa della
selvaggia flessibilità voluta dalla
Federazione degli editori. Oggi si

asterranno dal lavoro quotidiani,
agenzie di stampa e testate on line.
Il 25 marzo toccherà all'emittenza
radiotelevisiva nazionale, pubblica
e privata. Sospesa, per il momento,
la mobilitazione per periodici e uffi-
ci stampa.
Lo stato di agitazione è la strada per
cercare di fare uscire la vertenza dei
giornalisti dall'isolamento in cui è
stata confinata fino ad ora. Non sen-
za polemiche, però. Era stato il quo-
tidiano Libero, attraverso l’editoria-
le del suo direttore Vittorio Feltri,
ad aprire ieri le danze. Lo sciopero,
infatti, cade nel giorno in cui il pre-
sidente del consiglio Silvio Berlu-
sconi parlerà all'assemblea annuale
di Confindustria, oscurando così - è
l’accusa di Feltri - «l’unico nemico
della stragrande maggioranza dei
cronisti iscritti alla Fnsi». Dello
stesso avviso anche l'ex ministro
della Salute, Francesco Storace,
che parla di «tempismo perfetto»
evocando l’oscuramento del pre-

mier.
Ma l’adesione allo sciopero ha
scosso comunque la categoria. Scel-
ta difficile, per molti. «Sbagliatissi-
ma» per il direttore di Liberazione
Piero Sansonetti. Nel suo editoriale
di oggi dal titolo «Questo sciopero
dei giornalisti è sbagliatissimo»,
Sansonetti annuncia addirittura
l’uscita («dopo moltissimi anni da
iscritto») dalla Fnsi: «Ritengo che
le motivazioni alla base della mobi-
litazione siano sacrosante, ma è il
giorno ad essere sbagliato, perchè è
discriminante l’attacco continuo al
movimento per la pace». Oggi in-
fatti c’è la marcia contro la guerra
in Iraq e i giornali non potranno rac-
contarla.
Adesione «sofferta» anche quella
decisa dal quotidiano il Manifesto.
Serventi Longhi prova a fornire una
possibile chiave di lettura. «È ne-
cessario un sacrificio collettivo - ha
detto ieri alla platea di giornalisti ar-
rivati da tutta Italia - il momento è
difficile perchè è in gioco l’intero
sistema di tutele e protezioni dei
giornalisti». Contratti a termine,
legge 30 e flessibilità selvaggia,
precariato e sottoprecariato in
espansione nelle redazioni, «la si-
tuazione si sta aggravando - denun-
cia il segretario della Fnsi - prefigu-
rando il rischio concreto di
un’espansione senza controllo del
lavoro autonomo, dei freelance, ma
anche del lavoro nero in tutte le sue
forme».

NAPOLI Bliz anticamorra,
ieri a Napoli, nel rione Sani-
tà, che ha portato all’arresto
di Salvatore Torino, 51 anni,
capo del clan degli «scissio-
nisti». L’uomo, quando si è
accorto della presenza della
polizia, ha cercato di fuggire
attraverso il balcone di casa,
ma ha perso l'equilibrio ed è
caduto dal secondo piano su
un tettoia di plastica, scam-
pando così alla morte. Sono
stati gli stessi agenti a soccor-
rerlo e a portarlo in ospedale,
dove si trova tuttora ricovera-
to in stato di piantonamento.
Torino nasce come luogote-
nente di Ettore Sabatino, affi-
liato al clan Lorusso, detto
dei «Capitoni». È definito da-
gli investigatori un «camorri-
sta navigato», che dopo es-
sersi fatto carico del malcon-
tento dei vecchi della banda
Misso (storico clan del rione
Sanità), ha preferito stringe-
re alleanze con altre cosche
della città. Non solo. Il boss
ha anche scelto, in alcuni ca-
si, di stringere patti di non
belligeranza come con il clan
Di Lauro o con una costola
del clan Mazzarella, la più
importante a Napoli.

Dopo Fiumicino va in tilt Linate
Radar in panne, aerei nel caos

Problemi al sistema informatico, ma nessun volo cancellato
L’Enav allarga a Milano l’inchiesta su Roma

Il radar di Linate Foto di Luca Bruno/Ap

IN ITALIA

BLITZ ANTICAMORRA
Boss tenta la fuga
dal balcone: arrestato

Oggi sciopero dei giornalisti:
domani niente quotidiani
Vertenza contratto e lotta al precariato: si astengono dal lavoro
anche agenzie e testate on line. La destra: così oscurate Berlusconi

IL CASO

Collaboratrice di giustizia si candida
«Assurdo, l’hanno esclusa dalla protezione»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Aderisce anche
«Liberazione» ma
il direttore Sansonetti
dice: «Sbagliatissimo»
E esce dalla Fnsi

Entrate in funzione
le «linee ausiliarie»
Ripercussioni a catena
sul traffico aereo:
ritardi fino a 70 minuti

■ / Roma

Giuseppina Cordopatri
ha denunciato i boss
ora è in corsa con i Verdi
Il Viminale smentisce:
sicurezza garantita
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JACQUES CHIRAC s'è messo finalmente

paura, e ha lasciato cadere due paroline: il

Cpe (contratto di primo impiego) è certo «im-

portante» (avrebbe potuto dire «essenziale»,

manon l'hadetto) per

l'avviamento dei gio-

vani al lavoro, ma il

governo dev'essere

«aperto al dialogo», che deve aprir-
si «al più presto». La direttiva presi-
denziale è chiara: per Villepin non è
più tempo di tergiversare, contando
sul logorìo o sull'imbarbarimento
del movimento anti-Cpe. Che il pri-
mo ministro apra subito un tavolo di
trattativa e che in quella sede, pur
senza abolire la legge appena appro-
vata, si trovi il modo di emendarla
nel profondo. Anche restaurando
l'obbligo, per il datore di lavoro, di
fornire una motivazione quando do-
vesse licenziare un nuovo assunto:
questo non l'ha detto Chirac, ma
uno dei suoi ministri, Jean Louis
Borloo. Un paletto al libero arbitrio
del «padrone» che toglierebbe di
mezzo il primo e più importante
ostacolo al negoziato. Ma se queste
sono le intenzioni, nei fatti non sia-

mo ancora a questo punto di svolta.
Anzi oggi ci sarà la nuova prova di
forza. Se giovedì sono scesi in piaz-
za gli studenti, oggi tocca ai sinda-
cati e all'opposizione. I sindacalisti
confidano in un'onda d'urto di un
milione e mezzo di manifestanti. Fi-
niti i cortei, è già stato preso appun-
tamento per stasera stessa, tra sinda-
cati e organizzazioni universitarie,
per fare il punto della situazione e
per preparare una risposta alle
«avances» che arriveranno da Do-
minique de Villepin.
La corda si sta tendendo troppo, co-
me ha dimostrato la lunga agitatissi-
ma serata di giovedì. Centodieci fe-
riti, in gran parte poliziotti, dei quali
undici resteranno per qualche setti-
mana in ospedale. Duecento ferma-
ti, 77 dei quali ancora ieri sera erano
al fresco. Danni, soprattutto intorno
alla Sorbona e al boulevard Saint
Michel, per un milione di euro. Per
ore si sono succedute le scene tipi-
che della guerriglia urbana: incendi
e saccheggi di negozi, automobili

date alle fiamme, arredo urbano si-
stematicamente distrutto. I protago-
nisti della battaglia sono anarchici,
o black-bloc, o «casseurs» poco
ideologizzati, isolati dal resto del
movimento. Ma anche estremisti di
destra, accorsi in forze per dar la
caccia ai «rossi» e nel contempo
giocare alla guerra con i gendarmi. I
quali, va detto, si sono finora com-
portati in maniera esemplare. Gio-
vedì, prima di caricare i violenti,
hanno aspettato che arrivasse tutto
il corteo e che cominciasse a scio-
gliersi. Erano rimasti stoicamente
immobili per due ore, bombardati
con ogni sorta di oggetti contunden-
ti, per non rischiare di travolgere
qualche innocente liceale nelle loro
cariche. In questi giorni stanno fa-
cendo l'esatto contrario di quanto fe-
cero le forze dell'ordine italiane al
G8 di Genova nel luglio del 2001,
quando misero tutti nello stesso sac-
co, teppisti e civili dimostranti. Ci
sta facendo un'ottima figura il mini-
stro degli Interni Nicolas Sarkozy,
rivale di Villepin in seno alla destra.
Non spreca una sola parola di soli-
darietà per il suo primo ministro (an-
zi, i suoi fedeli non esitano a defini-
re «una grande fesseria» il modo in
cui Villepin ha gestito il Cpe), e nel
contempo incassa la simpatia dell'
opinione pubblica. Su questo piano,
il Cpe sta fungendo da cernita in vi-
sta delle prossime presidenziali, al-
meno a destra: se Villepin dovesse
calare le brache, per Sarkozy si apri-
rebbe un boulevard.
Una delle proposte che Villepin do-
vrebbe fare ai giovani e ai sindacati
è che il Cpe venga applicato ma sot-
toposto a verifica: appuntamento tra
sei mesi per verificare quanti siano i
nuovi assunti, e se valga la pena di
continuare. Ma gli risponderanno
senz'altro di no, perché il punto è un
altro: la libertà di licenziare senza
giustificato motivo nei primi due an-
ni, contro lo spirito del codice del la-
voro come si è costruito nei decen-
ni. Il «giustificato motivo» in Fran-
cia (non in Inghilterra, per esempio)
non è solo una norma, ma una no-
zione culturale. Non per caso i son-
daggi dicono che il 68 per cento dei
francesi è contrario al Cpe. Domini-
que de Villepin ha voluto passare in
forza, in un tentativo ussaro di libe-
ralizzazione del mercato del lavoro.
Il suo obiettivo è di vincere la più
difficile delle scommesse: ridurre la
disoccupazione giovanile, pari ad
un inglorioso 23 per cento. Ma l'ha
fatto con metodo bonapartista. Non
è piaciuto a nessuno, neanche a buo-
na parte dei suoi.

Una neonata di padre palestinese
e madre arabo-israeliana è stata
trattenuta per due mesi nell'ospe-
dale di Gerusalemme Est in cui è
venuta alla luce, in attesa che i ge-
nitori pagassero il conto del par-
to.
A rivelarlo è stato il quotidiano
israeliano Haaretz. I responsabili
dell'ospedale israeliano Moqas-
sed hanno accettato di consegna-
re la piccola solo dopo l'interven-
to del ministero della Giustizia,
cui i genitori si erano rivolti. Ora
il ministero sta decidendo se de-
nunciare la clinica per sequestro
di persona.
Due mesi fa, la donna aveva dato

alla luce prematuramente tre ge-
melli all'ospedale Moqassed. I
piccoli avevano bisogno di un pe-
riodo in incubatrice e di cure spe-
ciali, ma temendo che il Servizio
sanitario nazionale non avrebbe
rimborsato le spese, visto che il
padre è palestinese, la direzione
della clinica ha chiesto il paga-
mento anticipato del conto di
2mila euro. Eppure, in quanto
arabo-israeliana, la madre do-
vrebbe godere a pieno titolo dei
diritti di cittadina israeliana. I ge-
nitori hanno risposto che non di-
sponevano della somma e a quel
punto l'ospedale ha dimesso due
bimbi e ha trattenuto la terza, a
garanzia del pagamento.
La settimana scorsa, i genitori

hanno deciso di rivolgersi al mi-
nistero della Giustizia che ha in-
dagato sulla vicenda e ha appura-
to che «le cose stavano proprio
come sosteneva la madre», ha ri-
ferito Eyal Globus, capo dell'uffi-
cio legale del dicastero. La bam-
bina era stata trattenuta, ma non
aveva ormai più nessun bisogno
di cure.
Globus ha trasmesso la pratica al
ministero della Sanità, con la giu-
stificazione addotta dal direttore
dell'ospedale. Per il Moqassed,
aveva detto, che è procedura nor-
male assicurarsi che un debito sia
pagato. Con ogni mezzo. Di fron-
te all'ingiunzione del ministero,
però, l'ospedale ha dimesso la
bimba.

IL «MONOCOLORE» tar-

gato Hamas è pronto. Po-

che ore ancora, il tempo di

accertare la definitiva indi-

sponibilità di Al-Fatah a en-

trare in unesecutivo diunio-

ne nazionale, e poi la lista dei
ministri sarà presentata al presi-
dente dell'Autorità nazionale
palestinese Abu Mazen. Que-
stione di ore per l'apertura uffi-
ciale della nuova era politica
nei Territori: l'era di Hamas.
Assieme alle politiche cambia-
no anche nomi e volti degli uo-
mini con cui la quotidiana cro-
naca mediorientale dovrà fare i
conti. Nessun dubbio sul pre-
mier: sarà il «pragmatico»
Ismail Haniyeh, 43 anni e 11 fi-
gli, espressione dell'«anima so-
ciale» del movimento, più at-
tenta alla «islamizzazione»
temperata della società piutto-
sto che sensibile ai proclami
jihadisti. Le novità più interes-
santi, che l'Unità è in grado di
anticipare, riguardano alcuni
dei ministeri-chiave nel nuovo
governo. A cominciare dal mi-
nistero degli Esteri. Qui c'è la
sorpresa più clamorosa: a rap-
presentare le ragioni dei palesti-
nesi nel consesso internaziona-
le sarà un laico, progressista,
già ministro della Cultura
(Al-Fatah) nel governo di Abu
Mazen: si tratta di Ziad Abu
Amr, 56 anni, il più autorevole
studioso del fondamentalismo
islamico palestinese. Il suo
«Islamic Foundamentalism in
West Bank and Gaza» rappre-
senta il saggio più documentato
e ricco di spunti analitici sull'af-
fermarsi dei movimenti islami-
sti nei Territori.
Non meno delicato è l'incarico
a cui sarebbe destinato un ex in-
segnante, Saed Syam, uno dei
capi di Hamas nella Striscia:
salvo sorprese dell'ultimora,

Syam sarà il nuovo ministro de-
gli Interni, colui chiamato a
conciliare il controllo della ple-
tora dei servizi di sicurezza dell'
Anp con il mantenimento in vi-
ta del braccio armato di Hamas,
le Brigate Ezzedin al Qassam.
Ma i leader islamici sanno che
il primo banco di prova sarà per
loro quello sociale: sanità, oc-
cupazione, infrastrutture. In
questi ambiti si cimenteranno
alcune delle figure più cono-
sciute di Hamas, tra le quali

Mahmud Al Zahar, il leader del
movimento islamico a Gaza, al
quale verrebbe assegnato il di-
castero della Sanità.
La pace passa per Al Quds (Ge-
rusalemme): un tasto su cui Ha-
mas ha particolarmente battuto
nel corso della campagna eletto-
rale. Nel nuovo governo, il mi-
nistero per gli Affari di Gerusa-
lemme sarà guidato da uno dei
leader spirituali di Hamas, lo
sceicco Mahmud Abu Teir.
Agli affari sociali, altro dicaste-

ro-chiave, sarebbe destinato il
leader islamico della Cisgiorda-
nia: lo sceicco Hassan Youssef.
Della compagine di governo do-
vrebbe far parte, con un incari-
co sociale legato alla condizio-
ne femminile, anche Umm Ni-
dal Farahat, leader del gruppet-
to di parlamentari donne (6) di
Hamas. «Per migliorare la con-
dizione delle donne - è il suo
pensiero - è necessario metterle
in condizione di partecipare alla
sviluppo e alla costruzione del-

la società, protagoniste delle lot-
te e della resistenza, essere com-
pagne a ogni livello insomma».
In attesa di prendere pieno pos-
sesso delle sue funzioni, Ha-
niyeh cerca di rassicurare la co-
munità internazionali sulle in-
tenzioni del governo da lui pre-
sieduto. E lo fa attraverso una
interessante intervista concessa
alla rete televisiva statunitense
Cbs: il premier di Hamas confi-
da di sperare di poter firmare un
accordo di pace con Israele.
Nell'intervista, Haniyeh parla
anche del proprio passato, e as-
sicura di «non avere le mani
sporche di sangue» e di non ave-
re mai ordinato azioni armate o
terroristiche contro Israele.
«Non siamo gente assetata di
sangue, vogliamo fermare il ba-
gno di sangue», afferma. E poi
una ulteriore rassicurazione:
«Non ho mai mandato nessuno
in missione suicida, se uno dei
miei figli venisse a chiederme-
lo, non prenderei neppure in
considerazione la possibilità di
benedirlo». «Noi vogliamo fer-
mare il massacro», ripete più
volte Haniyeh. Ma per rinuncia-
re alla violenza e riconoscere a
Israele il diritto di esistere - ag-
giunge - Hamas esige che Israe-
le riconosca uno Stato palestine-
se nelle frontiere della Striscia
di Gaza, della Cisgiordania e di
Gerusalemme est. «Solo allora
- conclude il nuovo premier pa-
lestinese - potremo cominciare
le trattative».

Territori, i volti del governo nell’era Hamas
Oggi la presentazione dei ministri. Il premier a tv Usa: mai autorizzato una missione kamikaze

■ di Umberto De Giovannangeli

NEWYORK La Cina è pron-
ta ad accettare che il Consi-
glio di Sicurezza dell'Onu dia
tra le 4 e le 6 settimane all'
Iran perchè si adegui alle esi-
genze dell'Agenzia dell'Onu
per l'energia atomica, l'Aiea
di Vienna. Lo ha indicato ieri
il rappresentante della Cina
all'Onu, ambasciatore Wang
Guangya. Le dichiarazioni di
Wang hanno preceduto una
prima riunione formale del
Consiglio di Sicurezza dell'
Onu sui programmi nucleari
iraniani a finalità militare.
Wang ha detto: «Dobbiamo
lasciare a diplomazia ed Aiea
tempo sufficiente per fare il
loro lavoro, almeno dalle 4 al-
le 6 settimane». I Quindici si
vedranno di nuovo martedì
prossimo e un testo potrebbe
essere approvato già la pros-
sima settimana. Come ha in-
dicato l'ambasciatore britan-
nico Emyr Jones Parry al ter-
mine della riunione di ieri,
«la risposta che abbiamo rice-
vuto oggi dai nostri colleghi
ci indica che siamo molto vi-
cini».

Almeno 200 fermati
dopo gli scontri nella
notte tra giovedì e ieri
Oggi attese a Parigi oltre
un milione di persone

«Maxi sbronza» in Spagna:
25mila giovani bloccano Granada

NUCLEARE
La Cina: dare all’Iran
tra 4 e 6 settimane

GERUSALEMME

La mamma arabo-isrealiana non paga il conto del parto
L’ospedale trattiene per due mesi la neonata
■ / Gerusalemme

Saed Syam Già portavoce del movi-
mento nella Striscia, dovrebbe rico-
prire il ruolo di ministro degli Interni

Rivolta degli studenti, Chirac apre al dialogo
Il presidente francese: «Trattativa al più presto sulla legge del primo impiego»

La protesta non si ferma: oggi nuovo corteo contro de Villepin. In piazza anche i sindacati

Manifestanti improvvisano un sit-in prima di essere arrestati negli scontri di giovedì a Parigi Foto di Charles Platiau/Reuters

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Ziad Abu Amr Laico, già ministro
di Abu Mazen, dovrebbe ricoprire
l'incarico di ministro degli Esteri

MADRID Prima ancora che scoc-
casse l'ora fatidica delle dieci di sera,
stabilita per l'inizio del «grande bo-
tellon», la maxi sbronza collettiva, in
tutta la Spagna, almeno 25.000 gio-
vani si sono radunati nel centro di
Granada, provocando la chiusura di
una delle più importanti strade della
città. «Non abbiamo mai visto niente
di simile a Granada», ha detto un por-
tavoce della polizia. «Non c'è dubbio
che sia il più grande Botellon visto in
Spagna». Raduni per bere insieme al-
colici nelle strade e ubriacarsi in bar-
ba alla legge e ai costi eccessivi dei
locali, ovvero i botellones, sono stati
indetti ieri in via informale, per lo
più attraverso Internet e Sms, in 20
città spagnole. I Botellones, normale

modo di passare il tempo per i giova-
ni spagnoli, sono stati proibiti da
molti consigli municipali perchè si
traducono in un turbamento dell'ordi-
ne e della quiete pubblica. Ieri sera a
Madrid grande dispiegamento di po-
lizia nelle piazze dove erano stati
previsti i raggruppamenti degli inu-
suali contestatori. Il ministro dell’In-
terno Alonso ha avvertito che le auto-
rità faranno «rispettare la legge».
L’iniziativa, che prende il nome dai
contenitori da due litri di coca cola
«botellon» (bottiglione) che vengo-
no riempiti di alcolici dai giovani
che si radunano per bere all’aria
aperta, è nata a Siviglia nel febbraio
scorso e si è poi diffusa in tutto il Pa-
ese.

Ismail Haniyeh 43 anni, è il nuovo
premier palestinese. Rappresenta
l'ala «pragmatica» di Hamas

Mahmud Al Zahar Leader di Ha-
mas nella Striscia di Gaza, sfuggito
a vari raid mirati da parte d'Israele

PIANETA
La polizia carica ma solo

chi scatena le violenze:
black bloc e estremisti di

destra infiltrati nel movimento

Si pensa di restaurare
l’obbligo per il padrone
di fornire le ragioni se si
licenzia un nuovo assunto

12
sabato18marzo 2006



■ di Maresa Mura

Lukashenko, l’ultimo
dittatore d’Europa

Per rinnovare i legami con la solidarietà internazionale 
e con la lotta per la pace e a cui partecipano donne 
e uomini della Resistenza, Associazioni partigiane 

e rappresentanze delle Città decorate per la Resistenza.
Un viaggio alla scoperta di una Cuba insolita, 

delle sue realtà sociali e popolari e occasione particolare 
per conoscere e condividere il percorso 

della Rivoluzione cubana e di un paese protagonista 
del presente e del futuro dell’America Latina.

L’incontro è organizzato con l’Istituto Cubano di Amicizia
con i Popoli e con l’Associazione dei Combattenti 

della Rivoluzione Cubana
Dal 29 aprile al 8 maggio a La Habana, Santa Clara, 

Santi Spiritus, Trinidad e Cienfuegos con visite, incontri,
dibattiti e partecipazione in Tribuna d’Onore alla Festa

del 1° maggio a La Habana
Quote a partire da 1.370,00 Euro 

possibilità di estensione di 7 giorni con tour 
nella provincia di Ciego de Avila 

per incontri culturali, escursioni naturalistiche 
ed un breve soggiorno al mare a Cayo Las Brujas

Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba 
Via Borsieri 4 - 20159 Milano
tel 02680862 - fax 02683082  

amicuba@tiscali.it -  www.italia-cuba.it
Organizzazione tecnica: Havanatur

INCONTRO 
DELLA RESISTENZA 

ITALIANA
CON LA RIVOLUZIONE

CUBANA E MANIFESTAZIONE DEL 1° MAGGIO 
A LA HABANA

DA15ANNI a questa par-
te le elezioni nelle repubbli-
che dell'ex Urss ci hanno
abituato ad ogni tipo di intri-

gri, di plateali brogli e di violenze,
ma per quelle presidenziali di do-
mani in Bielorussia siamo ad una
farsa che potrebbe trasformarsi in
tragedia. L'attuale presidente, il
despota Aleksandr Lukashenko
per preparare il terreno a quello
che lui ha già anticipato come il
suo terzo (illegale) trionfo ha prati-
camente blindato il Paese. Il Kgb
(che è rimasto di nome e di fatto
quello sovietico), ha «scoperto»
ovunque complotti miranti - assi-
cura - alla presa violenta del pote-
re da parte dell'opposizione con la
complicità della Ue, degli Usa, de-
gli arancioni dell'Ucraina, della
Georgia, della Lituania e di altri
ancora. Esercito e polizia sono sta-
ti autorizzati a votare in anticipo
per essere pronti, armati di tutto
punto, ad entrare in azione contro
ogni tentativo di assembramento.
Agli osservatori dell'Europarla-
mento è stata chiusa la porta in fac-
cia: solo quelli dell'Osce e della
Csi sono stati ammessi. Ma non è
tutto. Già si sapeva delle migliaia
di sparizioni di avversari politici,
dell'uccisione di giornalisti, della
messa al bando dei partiti politici,
del bavaglio alla stampa indipen-
dente, della chiusura della presti-
giosa Università europea di scien-
ze umane e di tante altre violazioni
dei diritti più elementari. In questi
giorni di vigilia è sufficiente esse-
re accusati di «discreditare il go-
verno e il presidente» per ritrovar-
si dietro le sbarre. Ne ha fatto le
spese, sia pure - almeno per ora -
soltanto per poche ore, Aleksandr
Kosulin, il più combattivo dei tre
candidati dell'opposizione, ex ret-
tore dell'università, colpevole di
aver parlato di Lukashenko come
di «un fannullone che non vale un
fico secco». Kosulin è stato aggre-

dito e malmenato per impedirgli
di partecipare, com'era suo diritto,
al Congresso pan-bielorusso del
popolo mentre Lukashenko, «l'ul-
timo dei dittatori dell'Europa», co-
me lo ha definito Condoleezza Ri-
ce - ma il giudizio è condiviso da
tutti i leader europei - stava parlan-
do da tre ore.
L'unico avversario in grado di cre-
are qualche problema al vincitore
predestinato sembra essere Alek-
sandr Milinkevic designato dal
Congresso delle forze democrati-
che che unisce gli 11 partiti dell'
opposizione messi al bando. Mi-
linkevic, che i sondaggi danno
all'11%, è un intellettuale di 58 an-
ni, un moderato contrario a solu-
zioni di forza. «Se il voto verrà fal-
sificato e i cittadini scenderanno
in piazza - ha però detto - io sarò al
loro fianco e mi batterò perché la
protesta sia pacifica». Si dichiara
amico della Russia ma contesta il
vassallaggio verso Mosca e conta
molto sul sostegno che l'Europa
gli ha dichiarato. È stato però for-
zato a fare la campagna elettorale
nel più totale isolamento costretto
ad andare di porta in porta per far
conoscere il suo programma.
Dall'atmosfera che si respira in
questa vigilia a Minsk si deduce
che Lukashenko è pronto anche a
mettere in scena un finto golpe pur
di non mollare il potere. Conta
sempre su quei cittadini che gli so-
no fedeli un po' per paura e un po'
perché lui, il «batka» come viene
rispettosamente chiamato, non ha
modificato il regime sovietico ora-
mai defunto, nonostante fosse sta-

ta proprio la Bielorussia, accanto
alla Russia e all'Ucraina, a mettere
fine all'Unione Sovietica. Ciò non
significa che nel Paese non ci sia-
no fermenti e voglia di cambia-
mento. Le proteste sono però an-
cora timide e silenziose, come di-
cono quelle migliaia di lumini che
vengono accesi il 16 di ogni mese
dietro le finestre a Minsk per testi-
moniare solidarietà per quanti so-
no stati arrestati o uccisi.
L'Europa negli ultimi tempi si è
mossa escludendo la Bielorussia
dal Consiglio d'Europa, ma ora si
è spinta più in là concordando con
Washington di inasprire ancor più
le sanzioni a Minsk se le elezioni
non rispetteranno le norme demo-
cratiche. Putin al contrario non ha
mai battuto ciglio contro questo
suo impresentabile vicino. Il
Cremlino, preoccupato dalle rivo-
luzioni colorate che hanno aperto
crepe profonde nel suo cortile di
casa, fa di tutto per cercare di te-
nersi ben stretta la Bielorussia, ul-
timo Stato-tampone verso un'Eu-
ropa, e verso una Nato, così vicine
ai suoi confini. E poi Minsk, che
possiede uno degli eserciti meglio
equipaggiati della Csi, fa parte del
Trattato sulla sicurezza collettiva
(una sorta di Nato «rossa»), ha per-
messo alla Gazprom di infiltrarsi
nella Beltransgas, polo energetico
del paese, concedendole anche i
diritti di passaggio del gasdotto Ja-
mal-Sud Europa. In cambio
Lukashenko ha sempre ottenuto
sostanziali aiuti economici che gli
hanno permesso di puntellare il
suo potere, non ultimo il prezzo
stracciato per le forniture di gas,
unico caso di tutta la Csi.

LA SITUAZIONE È SERIA, già si parla di

complotto, tramato dietro alle quinte dagli in-

dipendentisti montenegrini per preparare la

strada al referendum del prossimo maggio.

Sta di fatto che saba-

to scorso, poche ore

dopo la morte di Milo-

sevic, si è disputata la

finale tra cantanti di Serbia e
Montenegro per scegliere la
canzone da candidare a questa
Sanremo europea, seguita nei
Balcani con una passione che
il nostro festival non trova più.
Doppia giuria: quattro serbi e
altrettanti montenegrini, più il
pubblico a votare via sms. Pri-
mi classificati i No Name, un
gruppo di ragazzini che fa im-
pazzire le teen-ager in Monte-
negro. Quando viene annun-
ciata la vittoria, il pubblico bel-
gradese va in escandescenze: i
ragazzini sono costretti a scen-
dere dal palco a forza di fischi.
Il direttore della tv di Stato,
Alexander Tijanic, già mini-
stro dell'informazione nell'era
Milosevic, si rifiuta di contro-

firmare la loro candidatura a
Eurosong. Tutto bloccato. Riu-
niti gli stati maggiori delle due
reti tv, quella della Serbia e
quella del Montenegro, non si
cava un ragno dal buco. L'ex
presidente serbo sta rientran-
do in patria chiuso in una bara
e dall'Europa, quella delle can-
zoni e del festival, arriva la mi-
naccia di nuove sanzioni con-
tro Belgrado: le guerre non
c'entrano, ma se entro il 20
marzo non sarà indicato il
gruppo partecipante bisognerà
pagare una multa e si rischia la
squalifica dalla gara per tre an-

ni.
Il più duro degli embarghi su-
biti da Serbia e Montenegro
negli anni del regime non po-
trebbe pesare di più. La rabbia
monta. Cantanti, funzionari
tv, giornali serbi parlano di
una congiura, la seconda in
due anni, perché anche nel
2005 erano stati i montenegri-
ni a salire sul palco europeo,
per altro sventolando la ban-
diera di Podgorica: un entusia-
smo patriottico che a Belgrado
non era piaciuto per niente, fi-
guriamoci ora. C'è chi insinua
che i No Name sono pronti a
presentarsi al festival - quest'
anno ad Atene - con indosso
magliette con su scritto «Mon-
tenegro indipendente». Roba
mica da ridere, altro che par
condicio: la gara si svolgerà il
20 maggio, il giorno prima del
referendum montenegrino. E
poi, dicono, anche la canzone,
intitolata «Amore mio» è indi-
pendentista e a riprova si cita il
verso che con diabolica inno-

cenza dice «un nuovo sole
splende sulla mia montagna».
Insomma non se ne esce. La
bara di Milosevic giace nella
camera ardente, mentre Bel-
grado propone di azzerare il ri-
sultato e far votare solo il pub-
blico, anticipando di fatto il re-
ferendum sull'indipendenza.
Podgorica si appella a un arbi-
trato internazionale. E intanto
la Croazia si prepara a suben-
trare nel posto lasciato vuoto
con Severina, cantante popola-
re in tutti Balcani - anche per
un video pirata con scene sexy
che ha messo d'accordo tutte
le ex repubbliche jugoslave.
Danas, quotidiano apprezzato,
si interroga sul rischio che il
palcoscenico venga usato co-
me nel '90 le tifoserie calcisti-
che: prima che con i carri ar-
mati, la guerra cominciò sugli
spalti tra i partigiani del Dina-
mo Zagabria e quelli dello
Stella Rossa di Belgrado.
Scorrerà sangue anche per i
Flamingos?

Bielorussia, Lukashenko pronto a inscenare un finto golpe
Il dittatore deciso a vincere nel voto di domani. Con l’intrigo cerca di scongiurare una rivoluzione colorata a Minsk

BELGRADO Nel corpo di Slobo-
dan Milosevic «non c'è alcun indi-
zio di avvelenamento», né di rifam-
picina, un potente antibiotico che
potrebbe aver neutralizzato l'effetto
dei farmaci presi dall'ex presidente.
Lo ha detto ieri il presidente del Tri-
bunale penale internazionale, l'ita-
liano Fausto Pocar, che ha presenta-
to un rapporto preliminare sugli esa-
mi tossicologici realizzati domeni-
ca, insieme all'autopsia eseguita dal-
le autorità olandesi. Queste ultime,

ha precisato Pocar, continueranno
comunque l'inchiesta sulla morte
dell'ex leader serbo. Intanto, a Bel-
grado i nostalgici del regime, hanno
continuato ieri a sfilare davanti alla
salma di Milosevic. La vedova di
Slobodan, Mirjana Markovic, forse
non parteciperà ai funerali del mari-
to in programma oggi nella cittadi-
na natale serba di Pozarevac. La de-
cisione appare definitiva e riguarde-
rebbe anche il figlio Marko, che co-
me la madre vive rifugiato da alcuni

anni in Russia. In contemporanea,
in una sorta di risposta alla cerimo-
nia con cui i nostalgici daranno l'ul-
timo saluto all'ex leader, a Belgrado
alcune associazioni hanno inviato
sms per raccogliere manifestanti in
piazza della Repubblica, in ricordo
delle vittime del vecchio regime e
contro ogni tentativo di riabilitazio-
ne di Milosevic. «La primavera arri-
va tre giorni prima», si legge, «uni-
sciti a noi per augurare a tutti che
non ci sia mai più un Milosevic».
Oltre agli sms, la protesta ha trovato
spazio anche sui giornali con necro-
logi ostili a Milosevic. Necrologi
firmati da cittadini serbi con nome e
cognome, che di norma non dovreb-
bero essere accettati della stampa
quando negativi verso un defunto,
ma che questa volta sono filtrati co-
munque.

Ilpersonaggio

Un uomo rende omaggio a Milosevic nella camera ardente allestita al Museo della Rivoluzione Foto di Srdjan Ilic/Ap

Il gruppo di ragazzini
costretto a
scendere dal palco
dopo i fischi del
pubblico belgradese

Kosulin, il più
agguerrito dei candidati
rivali è stato aggredito
e malmenato per
impedirgli di parlare

Si teme che i No Name
possano influenzare
il referendum sulla
indipendenza
del Montenegro

SAMARRA

Raid Usa
e rastrellamento
Decine di arresti

CINA

«Scritti sovversivi»
su Internet: 10 anni
a cyber-dissidente

PIANETA

LA CORTE SU SLOBODAN

Tpi: non è stato avvelenato
«I Milosevic assenti ai funerali»

Porte chiuse
per gli osservatori Ue
L’opposizione
silenziosa accende
lumini per i desaparecidos

Dadirettorediun'azienda
agricolastatale nello
sprofondodellacampagna
bielorussa a«ultimo dittatore
d'Europa»: Aleksandr
GrigorevicLukashenko neha
fattaparecchia di strada da
quandonel 1994 i connazionali
l'hannoelettoper la prima
voltaavalanga (con l'81%dei
voti) presidente. «Batka»
(piccolo padre, così lo
chiamano isostenitori) è stato

bravissimo:con l'arma del
plebiscito,grazie aduna
sbrigliataoratoria populista, al
controllo totaledelle tv ealla
sistematica repressionedegli
oppositori, èdiventato
l'ingombranteuomo forte del
paese-cuscinetto tra Russiae
Polonia.E vorace rimane,12
annidopo la meteorica ascesa
acapo delloStato, il suo
appetitoper il potere. Del
despotaclassico hadue
vistosi talloni d'Achille: «non
ascoltanessuno» esi crede il
salvatoredellapatria. Nato 51

anni fa aKipys, il futuro
«Batka» con i baffi tra Hitler e
Stalinhadiretto dal1989 al
1994un'azienda agricola
statale (sovkoz) nella regione
diMoghiliov. Padredi due figli,
èsposato con una maestra
elementare. Paranoico,
eccentrico, filo-russo fino al
midollo,appassionato di
sport, l'unico dittatore in
servizioal momento sul
VecchioContinente si atteggia
amartire che sull'altaredel
benepubblico sacrifica lasua
vita privata.

Stampa e tv serbi
parlano di doppia
congiura: anche nel
2005 avevano vinto
i montenegrini

Serbia-Montenegro
è guerra dei cantanti
Nella selezione per la gara canora europea vince
un gruppo di Podgorica. Belgrado grida al complotto

Alexander Lukashenko Foto Reuters

BAGHDAD Da oltre 48 ore, nell'
area di Samarra è in corso l'opera-
zione Sciame, il massiccio ra-
strellamento avviato ieri ad Albu
Khaddu da circa 1.500 tra marine
Usa e governativi iracheni, ap-
poggiati da mezzi corazzati e un
cinquantina di elicotteri da com-
battimento. Sarebbero stati fino-
ra catturati una cinquantina di so-
spetti insorti, tra i quali anche mi-
liziani integralisti provenienti da
altri paesi arabi, ma non ci sareb-
bero stati combattimenti di alcu-
na sorta. Nella zona di Albu
Khaddu, si ritiene comunque che
si annidino gli insorti dell'Eserci-
to di Maometto. Intanto un'im-
portante riunione tra leader sciiti,
sunniti e curdi si sarebbe svolta
ieri pomeriggio a Baghdad per
mettere a punto un'intesa che co-
stringa il premier uscente
Ibrahim Jaafari a ritirare la sua
controversa candidatura alla gui-
da del nuovo governo iracheno.

PECHINO Sui diritti umani la Cina
fa un passo in avanti e uno indietro.
Ieri la magistratura ha ritirato le ac-
cuse contro Zhao Yan, il collabora-
tore del New York Times in prigio-
ne da 18 mesi, aprendo così la strada
alla sua liberazione. Zhao, 44 anni,
era stato arrestato il 17 settembre
del 2004. Dieci giorni prima il New
York Times aveva anticipato la noti-
zia delle dimissioni dalla sua ultima
carica dell'ex presidente Jiang Ze-
min. Zhao era stato individuato dal
ministero della pubblica sicurezza
come il responsabile della fuga di
notizie. Nell'agosto del 2005 il gior-
nalista è stato accusato di aver rive-
lato un segreto di Stato a cittadini
stranieri, un reato che in Cina può
essere punito con una condanna a
morte. Alla vicenda di Yan si con-
trappone quella di Ren Zhiyuan, un
cyber dissidente condannato ieri a
dieci anni di prigione, perché accu-
sato di aver diffuso degli scritti
«sovversivi» su Internet.

■ di Marina Mastroluca inviata a Belgrado / Segue dalla prima
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■ di Felicia Masocco / Roma

BLINDATURA Per evitare ingressi sgraditi i

15 soci di Rcs Mediagroup, la società che edi-

ta il Corriere della Sera, hanno deciso di gioca-

re d’anticipo, rinnovando subito e per altri tre

anni il patto di sinda-

cato che controlla il

gruppo editoriale mila-

nese. I grandi azioni-

sti, che detengono oltre il 63% di
via Rizzoli, hanno deciso di rin-
viare la decadenza dell’attuale
patto, fissata per il 30 giugno
2007, al 15 marzo 2009. Una di-
mostrazione di unità di fronte a
speculazioni e incertezze. Da ri-
solvere c’è ancora la pratica Ste-
fano Ricucci. L’immobiliarista
detiene ancora, fuori patto, il
15% delle azioni della società
amministrata da Vittorio Colao. I
titoli sono parcheggiati in pegno
presso la Banca popolare italiana
e Ricucci vorrebbe disfarsene do-
po aver tentato invano di entrare
nel salotto milanese.
In questo gioco due giorni fa era-
no stati coinvolti anche i Benet-
ton. I quali, secondo l’agenzia
Radiocor, avrebbero rinunciato
ad acquistare il 5% del pacchetto
di Ricucci perché infastiditi dalla
fuga di notizie. E dire che, secon-
do l’interpretazioni di qualche
operatore di Borsa, la famiglia di
Ponzano Veneto sarebbe stata ac-
colta a braccia aperte da molti so-
ci. E non è detto che questo non
succeda. La possibilità dell’in-
gresso, attraverso la normale pro-
cedura di ammissione (con la
doppia maggioranza del 75% sia
dei componenti presenti sia delle
azioni rappresentate), per i Benet-
ton resta intatta. Non è loro che il
patto di sindacato ha voluto stop-
pare.
Le azioni di Ricucci hanno scate-
nato gli appetiti più diversi. Un
esempio? Ricostruzioni giornali-
stiche hanno tirato in ballo il fon-
do Clessidra di Claudio Sposito,
ex amministratore Fininvest.

Sposito ha smentito con una nota
ma è probabile che Ricucci abbia
bussato alla sua e ad altre porte
per piazzare i titoli. Per evitare
che il clima si surriscaldasse i 15
soci hanno deciso di blindarsi e
rimandare la discussione sugli as-
setti fra due anni (la disdetta deve
essere comunicata, infatti, entro
il 15 settembre del 2008). Anche
perché all’interno di via Rizzoli
non è che si viaggi d’amore e
d’accordo. Il patto raccoglie le
anime più diverse. Da Giovanni
Bazoli, presidente di Banca Inte-
sa, politicamente vicino a Roma-
no Prodi, al presidente di Capita-
lia Cesare Geronzi e Salvatore Li-
gresti, uomini che Silvio Berlu-
sconi considera amici.
Il patto si è spinto addirittura ol-
tre. Come segnale di ulteriore
unità gli azionisti, come si legge
nel comunicato, hanno ribadito
la fiducia a Paolo Mieli direttore
del Corriere della Sera («indipen-
deza garantita»). Qualche giorno
fa con un editoriale Mieli aveva
indicando ai propri lettori la pre-
ferenza per il centro sinistra alle
prossime elezioni. Una mossa
che aveva sollevato più di un mu-
gugno.
Il Giornale, di proprietà dei Ber-
lusconi, aveva addirittura ipotiz-
zato una moria di copie dopo
quell’articolo. Una ricostruzione
smentita ieri dall’amministratore
delegato di Rcs Colao. «Non c’è
stato alcun impatto rilevante», ha
detto Colao rispondendo alla do-

manda di un analista, «non abbia-
mo visto nulla al di fuori delle
tendenze normali».
Che per Rcs sono positive. Il
gruppo ha chiuso il 2005 con un
utile netto di 219,3 milioni di eu-
ro, più che raddoppiato dai 102,6
milioni del 2004 grazie anche a
plusvalenze da cessioni di parte-

cipazioni non strategiche per
72,7 milioni. Un risultato che sa-
rà portato all’attenzione della
prossima assemblea assieme al
dividendo di 0,11 euro per le
azioni ordinarie e di 0,13 euro per
le risparmio. Musica per le orec-
chie dei soci forti, una carta in più
per la difesa del giornale.

Rcs si blinda e rinnova la fiducia a Mieli
I grandi soci: garantita l’indipendenza del Corriere. Il «patto» di sindacato scadrà nel 2009

AGGIUDICATA Volare va

ad Alitalia, il via libera del Mi-

nistero delle Attività produt-

tive è arrivato ieri dopo mesi

di polemiche e ricorsi in tri-

bunale da parte dell’altra

contendente, l’AirOne di Carlo To-
to, che protesta e si appella all’Anti-
trust per nulla convinta di dover de-
porre le armi. Le attività della low
cost varesina erano state messe al-
l’asta dal commissario straordina-
rio Carlo Rinaldini che aveva preso
la gestione dopo il crac di mezzo
miliardo di euro accertato un anno

fa. Ora Rinaldini è autorizzato a
vendere al vettore di Giancarlo Ci-
moli secondo l’offerta presentata al-
la fine di dicembre: 38 milioni di
euro. Oltre all’impegno di mantene-
re per 2 anni le attività della compa-
gnia acquisita, compresi i livelli di
occupazione, 6-700 posti.
L’operazione attende l’esame del-
l’Antitrust e quello dei diversi tribu-
nali a cui AirOne si è rivolta. Quan-
to ad Alitalia, vede avvicinarsi il
traguardo di poter operare nel low
cost, l'acquisizione di Volare servi-
rà, tra l’altro, a «competere con
maggior efficacia» in quei segmen-
ti nella quale non è oggi presente in
quanto Volare «ha una struttura dei
costi adeguata (in particolare sul

versante del costo del lavoro)». Co-
sì si legge nella relazione al bilan-
cio 2005. L’obiettivo è quello di re-
cuperare quote di mercato domesti-
co e comunitario e possibilmente
espandersi su quello internaziona-
le.
L’operazione low cost rischia però
di posizionarsi in un quadro con
qualche ombra. I revisori di Deloit-

te & Touche hanno infatti certifica-
to il bilancio 2005 ma hanno mosso
rilievi non trascurabili all’operato
del consiglio di amministrazione di
Giancarlo Cimoli. Semplificando
al massimo, si può dire che il verti-
ce Alitalia ha utilizzato «poste stra-
ordinarie» grazie alle quali le perdi-
te 2005 sono state ridotte di 167 mi-
lioni. Il riferimento è al fondo pre-
pensionamenti (93,6 milioni accan-
tonati nel 1997) e alla riduzione del
programma Millemiglia (per 40 mi-
lioni). I «richiami di informativa»
(così si chiamano le critiche) riem-
piono due pagine e fanno sorgere
qualche dubbio sull’andamento
aziendale e sulla possibilità che
quest’anno Alitalia veda l’utile.
Se le «note» dei revisori di Deloitte
& Touche puntano alla necessità

per Cimoli di «ritrovare un equili-
brio economico stabile», il pressing
dei sindacati punta a verificare le ri-
cadute dell’acquisizione di Volare
sul piano industriale di Alitalia.
L’occasione - dicono - è l’incontro
già fissato a fine marzo con il gover-
no. «Il via libera deve condurre Ali-
talia a rileggere il piano», spiega il
segretario della Fit-Cisl Claudio
Claudiani, che pensa agli effetti sul
mercato domestico, mentre dalla
Filt-Cgil, il responsabile di settore
Roberto Scotti richiede «garanzie»
su occupazione e «condizioni di la-
voro dei dipendenti del gruppo Vo-
lare». Rinnova la sua diffidenza Ro-
berto Maroni: «Mi auguro che Ali-
talia mantenga gli impegni, ma non
sono sicuro che lo farà. Incrocio le
dita...».

Hopa vale tra 1,2 e 1,7
euro per azione. Questo è il
range di prezzo che risulta
dalla valutazione del profes-
sor Maurizio Dallocchio
sulla società.
Per gli azionisti del patto di
sindacato (Fingruppo, Bpi,
Unipol, Mps, Antonveneta)
il valore è invece compreso
tra 1,44 e 2,04 euro per azio-
ne.
In una nota Hopa annuncia
così i risultati del rapporto
«sulla base di scenari e ipo-
tesi alternative in merito al-
la valorizzazione delle par-
tecipazioni dirette e indiret-
te di Hopa». La valutazione,
precisa Hopa, «fa riferimen-
to a transazioni comparabi-
li, multipli di mercato e net
asset value». Il rapporto ha
anche rilevato la piena con-
tinuità gestionale di Hopa.

La produzione industriale nell'Unione europea a -12 è ri-
masta invariata a gennaio rispetto al mese precedente, quando
era aumentata dello 0,2% (+1,4% a novembre). Lo stima Euro-
stat, che indica una produzione stabile nel mese di gennaio an-
che nell'Ue a25, dopo gli incrementi di dicembre (+0,4%) e no-
vembre 2005 (+1%).
Su base annua, si legge in un comunicato diffuso dall'ufficio di
statistica Ue, la produzione industriale è aumentata a gennaio
del 2,5% nella zona euro e del 2,4% nell'Ue-25.
Per quanto riguarda i singoli settori, lo scorso gennaio la produ-
zione nell'energia è scesa dello 0,3% e dell'1,9% su base mensi-
le rispettivamente nell'eurozona e nell'Ue-25. In aumento
dell'1,1% nell'Ue-12 e dell'1,2% nell'Ue-25, invece, la produ-
zione dei beni capitali.
Allo stesso tempo, sempre su base mensile, la produzione dei
beni di consumo durevoli è aumentata nell'eurozona (+0,4%) e
nell'Ue-25 (+0,1%), mentre quella dei beni intermedi è cresciu-
ta dello 0,4% nell'Ue-12 ed è rimasta invariata nell'Ue-25. Di
segno opposto, l'andamento dei beni di consumo non durevoli,
che hanno registrato flessioni dello 0,6% nell'eurozona e dello
0,4% nell'Ue-25.

IL DOPO GNUTTI
Hopa vale tra 1,2
e 1,7 euro per azione

Le famiglie italiane sono sempre
più oberate di debiti. L’ha rilevato
innanzitutto la Banca d’Italia, che
nel suo ultimo bollettino economi-
co ha certificato come l’indebita-
mento delle famiglie sia salito al
30% del Pil. L’ha confermato in se-
guito l’Abi: il credito al consumo è
salito del 18,5%, passando da 57,9
miliardi di euro a 68,7 miliardi di
euro.
Una situazione che allarma i consu-
matori, preoccupati dalle cause del
ricorso in massa alle rate: «È il sin-
tomo del disagio profondo di milio-
ni di famiglie costrette ad indebitar-
si per comprare perfino gli alimen-
tari». Lo afferma l’Adusbef, appel-

landosi alle famiglie italiane affin-
chè evitino «il più possibile di inde-
bitarsi: prima o poi, quei debiti bi-
sogna pagarli con gli interessi».
Il che, da temporaneo tampone
contro la perdita del potere d’acqui-
sto di stipendi e pensioni, potrebbe
trasformarsi in una ulteriore contra-
zione di reddito disponibile per il
futuro: «Dal settembre 2004 al set-
tembre 2005 - rileva l’associazione
degli utenti bancari - si è registrata
una crescita esponenziale del credi-
to al consumo pari al 18,5%, ed an-
che le previsioni per l’ultimo trime-
stre del 2005 fanno ritenere possi-
bile un aumento del trend, con una
previsione del 20% ed una consi-

stenza che dovrebbe arrivare a 72,7
miliardi di euro».
Scenario inquietante, perchè secon-
do l’Adusbef «gli operatori bancari
e finanziari, dando una lettura parti-
giana, affermano che non è vero
che le famiglie s’indebitano di più
perchè in questi anni si sono impo-
verite, ma al contrario, folgorate da
una immensa ricchezza, dovuta ai
buoni uffici dell’Istat su inflazione
e retribuzioni, hanno cominciato a
praticare l’ultimo degli sport pro-
vando piacere ad indebitarsi ed a
pagare così gli alti interessi delle
banche e finanziarie». Interessi
«che tanto per essere chiari, sono
fissati anche al tasso del 20% l’an-
no, raddoppiando così il capitale
prestato in pochissimi anni».

Durissime le accuse al sistema cre-
ditizio: «Per garantirsi i loro inte-
ressi, banche e finanziarie, oltre a
fare appelli interessati secondo i
quali si può comprare oggi inizian-
do il pagamento tra due e perfino
tre anni (solo che quei prestiti biso-
gna poi pagarli), non esitano a pie-
gare i dati economici secondo i
quali oltre a crescere i debiti, au-
menta contestualmente la propen-
sione al risparmio».
Dal canto suo l’Abi risponde: «La
quota dell’ammontare dei finanzia-
menti italiani rispetto all’Europa si
colloca infatti su valori contenuti: a
fine 2004 questo valore era al
6,8%, inferiore a quello della Gran
Bretagna 30,1%, della Germania
26,4% e della Francia 14,9%».

Famiglie sempre più indebitate per arrivare a fine mese
Nell’ultimo anno si è registrata una crescita esponenziale del credito al consumo. Superata la quota di 70 miliardi di euro

UNIONE EUROPEA
Invariata a gennaio la produzione industriale

Il gruppo Volare è stato ceduto ad Alitalia
Alla compagnia l’obbligo di mantenere per almeno due anni attività e livelli occupazionali

PER IL VINO ITALIANO
RECORD DELL’EXPORT IN USA

Èrecord per il vino Made in Italy negli Usache
fa registrare un aumento nelleesportazioni
del 9,4%inquantità edell'11,5% invalore
rispetto al2004, sfiorando i 2milioni di ettolitri
eper laprimavolta il miliardodi dollari. Lo
afferma la Coldiretti sulla basedelle
elaborazionidell'Italian Wine &Food
Institute. Il vino italiano copreora dasoloun
terzodel valore dimercatodei vini stranieri
negliUsa (32,7%), seguito dall'Australiacon
il 23,7% e dalla Francia con il 20,9% .

Nel mese di gennaio 2006, l'interscambio
dell'Italia rispetto allo stesso mese del 2005
ha registrato un saldo commerciale negativo
per 4.162 milioni di euro a fronte di un deficit
di 2.299 milioni di euro registrato nel 2005.
Le esportazioni sono cresciute del 10,8%
e le importazioni del 18,5%

VOLANO ALLE STELLE
I PREZZI DI ARGENTO E RAME

Nuovi record per l'argento e il rame. Il
metallo prezioso ha raggiunto la quotazione
più alta degli ultimi 22 anni a 10,40 dollari
l'oncia. Hanno sospinto in alto il metallo le
aspettative del prossimo lancio di un nuovo
fondo di negoziazione, nonchè il dollaro
debole e la quotazione dell'oro. Il rame ha un
nuovo record storico a seguito dei forti
acquisti da parte dei fondi. Sui mercati
americani il contratto a maggio ha sfiorato i
2,35 dollari al la libbra.

www.linear.it

Segnale di unità di
fronte alle speculazioni
sul collocamento
del 15% delle azioni
in mano a Ricucci

La sede del “Corriere della sera” Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

L’obiettivo è quello
di entrare nel mercato
del low cost
AirOne protesta e
si appella all’Antitrust

Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano
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LA VIA EUROPEA Enel deve crescere per

non soccombere e ha le risorse per farlo.

L’amministratore delegato di Enel, Fulvio

Conti, spiega ai confindustriali riuniti a Vicen-

za i motivi dell’opa an-

nunciata sulla france-

se Suez. «Se non rag-

giungiamo una di-

mensione forte soccomberemo - di-
ce - dobbiamo costruire una dimen-
sione di scala paneuropea ed è que-
sta la ragione per la quale ci impe-
gniamo a cercare sbocchi sui mer-
cati». «Abbiamo le risorse finanzia-
rie - continua - che non compromet-
tono la capacità di crescita interna e
non compromettono la nostra politi-
ca dei dividendi». Conti rivendica
all’Italia il merito di essere «molto

più avanti nell’apertura del mercato
europeo di molti altri paesi». Nono-
stante questo, Enel oggi ha «una po-
sizione minoritaria nelle vendite e
nella produzione» rispetto ad altri
player stranieri come Edf, Endesa
ed Electrabel. «Per questo - sottoli-
nea Conti - dobbiamo crescere al-
l’estero».
Dalla Francia i segnali sono con-
traddittori. E preoccupanti per chi
ha nel cassetto un’oa fino a 50 mi-
liardi di euro. In due giorni l’As-
semblea nazionale di Parigi ha ap-
provato, in tempi record, la legge
sulle opa. Di fatto una norma anti-
scalata sul modello delle «poisson
pills» americane che, se entrerà in
vigore, renderebbe di fatto impossi-

bile l’operazione che il gruppo ita-
liano avrebbe pronta. All’orizzonte
si potrebbe profilare così uno sco-
glio ulteriore dopo la chiusura già
messa in campo con l’annuncio del-
la fusione Gdf-Suez.
Enel va avanti. A pochi giorni dal-
l’incontro fissato con il commissa-
rio europeo per la concorrenza Nee-
lie Kroes (che lunedì vedrà i vertici
di Suez per la fusione con Gaz de
France e martedì i vertici Enel), il
gruppo energetico italiano annun-
cia il suo manifesto programmatico
alla platea di industriali. L’approva-
zione è pressochè totale.
A partire dall’ospite d’onore della
due giorni, il leader del centrosini-
stra Romano Prodi, che ricorda:
«Abbiamo i minuti contati e dob-
biamo usare il tempo che abbiamo
per rafforzare le nostre imprese per-
chè se non lo facciamo rischiamo
che diventino prede di un cacciato-
re. E noi preferiamo essere caccia-
tori e non prede».
Banca Intesa ribadisce il suo appog-
gio, e il presidente di Cir Carlo De
Benedetti è più che convinto: Enel
deve «assolutamente» lanciare

l’opa su Suez, e l’atteggiamento
della Francia nella vicenda è carat-
terizzato da «manifestazioni di na-
zionalismo spinto». Un atteggia-
mento stigmatizzato anche dal pre-
sidente dell’Antitrust Antonio Ca-
tricalà, per il quale «neoprotezioni-
smi e neonazionalismi vanno com-
battuti», e dal vicepresidente di
Confindustria Andrea Pininfarina,
che sottolinea come «tornare alle
barriere protezionistiche smantel-
lando il mercato unico sarebbe un
suicidio per l’Europa, e ancor più
per l’Italia». Più cauto sulla strate-
gia di Enel: «Se il piano industriale
dell’opa è valido - aggiunge - Enel
deve andare avanti. Altrimenti no».
Resta aperta intanto la via diploma-

tica. Dopo il presidente di Suez, Ge-
rard Mestrallet, anche il numero
uno di Gaz de France Jean-Francois
Cirelli si dice aperto ad ogni partne-
riato con Enel nel quadro della fu-
sione francese. Il Belgio (belga è
Elecrtabel, la società controllata da
Suez vera mira di Enel) si spinge
anche oltre. Il ministro dell’Econo-
mia Didier Reynders dice al quoti-
diano francese La Tribune: «Non
abbiamo alcun a priori su Enel. Se
sbarcasse, prenderebbe semplice-
mente il posto dell’azionista esi-
stente di Electrabel (vale a dire
Suez, ndr), senza aprire in modo
speciale il mercato. Non voglio nè
incoraggiare nè scoraggiare nessu-
no».

BREVI

L’amministratore delegato dell’Enel, Fulvio Conti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Per la prima volta
i vertici del Lingotto
concedono
agli impiegati
la cig a rotazione

■ di Laura Matteucci / Milano

■ / Milano

Siemens
Scioperoepresidicontro
lacessione di ramid’azienda

Ieri sciopero di 8 ore dei lavoratorti Sie-
mens con presidi e volantinaggi davanti
alle sedi di Cassina de’ Pecchi, Bicocca,
Cinisello e nella sede di Via bernina a Mila-
no. La protesta è stata decisa contro la
decisione dell’azienda di esternalizzare
altri due rami d’azienda che operano nel
settoredelMobile.

Trasporti
Martedìa Milanoblocco
delle linee interurbane

Martedìprossimoa Milanosi fermeranno
persciopero dalle 8.45 alle15 edalle 18 al
termine del servizio per le sole linee me-
tropolitane e tranvie interurbane. L'agita-
zione, informa una nota dell'Atm, è stata
indetta dal sindacato Orsa. Il servizio di

trasporto pubblico gestito dalla societa«
municipalizzata si svolgerà regolarmente
dall'inizio del servizio alle 8.45 e dalle 15
alle 18. Per ulteriori informazioni si può
chiamare il Numero Verde 800.80.81.81,
operativo tutti i giorni dalle 7.30 alle
19.30, o consultare il sito Internet www.
atm-mi.it.

Energia
Crescono i consumi di gas
Ridotti i tagli dalla Russia

Risalgono i consumi di gas naturale ma ri-
sulta assolutamente insignificante il calo
delle importazioni dalla Russia. Ieri le for-
niture russe hanno subito un taglio di 1
milione di metri cubi per un impatto sui
consumi dello 0,3%. Per quanto riguarda
i consumi, le utenze allacciate al Snam
Rete Gas hanno prelevato 331 milioni di
metri cubi (+2,2% rispetto al giorno pre-
cedente), di cui: 53 milioni (stabile) per
consumo industriale, 95 milioni
(+4,9%%) per consumo termoelettrico e
183milioni (+1,4%) per consumocivile.

Turismo
In lieveaumento la spesa
per le settimane bianche

Un’indagine di Federalberghi evidenzia
un +1,8% di spesa pro-capite (682 euro)
nellesettimane bianche effettuatedal5%
della popolazione (2,5 milioni di maggio-
renni). Il giro d'affari totale è di 4,5 miliardi
di euro (4,3 nel 2005)e comprendeanche
i week-end che hanno visto 3,4 milioni di
maggiorenni (3,3, nel 2005) spendere in
media314 euro (292 ndel2005).

Fotografia
Ilmercato trainato
dalle fotocameredigitali

Idati relativi al 2005 mostrano un incre-
mento complessivo delle vendite di appa-
recchiature fotografiche e relativi acces-
sori: 655 milioni di euro il fatturato del
mercato fotografico, trainato come preve-
dibile dalla tecnologia digitale. 2.125.000
le fotocamere digitali vendute e circa
225.000gli apparecchi analogici.

NUVOLE NERE Nuova te-

gola per la General Motors.

Il colosso di Detroit, già alle

prese con un 2005 da di-

menticare, ha infatti annun-

ciato che la perdita dello

scorso anno aumenta di altri 2
miliardi di dollari a causa di co-
sti più alti del previsto per il ta-
glio dei posti di lavoro e per la
bancarotta di Delphi. Il computo
complessivo delle perdite sop-
portate l’ano scorso sale così al-
l’astronomica cifra di 10,6 mi-
liardi di dollari.
Ma ulteriori nuvole si addensa-
no sui conti di quello che resta
ancora il più grande produttore
di automobili del mondo nono-
stante Toyota sia ormai vicina al-
lo storico sorpasso. General Mo-
tors ha infatti comunicato che
verranno rivisti i conti di tutti gli
esercizi dal 2000 al 2004, ag-
giungendo che la diffusione del
bilancio ufficiale relativo al
2005 è stata rinviata, con l'obiet-
tivo di effettuarla «entro due set-
timane».
In particolare, secondo i nuovi
calcoli già effettuati da Gm, i co-
sti legati alla chiusura di alcuni
stabilimenti e alla soppressione
dei posti di lavoro in Nordameri-
ca crescono a 1,7 miliardi di dol-

lari contro gli 1,3 annunciati nel-
lo scorso mese di gennaio. Inol-
tre è stata aumentata sensibil-
mente la voce relativa all'esposi-
zione finanziaria acquisita con il
fallimento del colosso della
componentistica Delphi, una
passività valutata adesso 3,6 mi-
liardi di dollari contro i prece-
denti 2,3.
Si tratta del contributo fornito
dalla Gm alla ex controllata per
il finanziamento delle prestazio-
ni sociali agli impiegati della
Delphi, le cui modalità sono an-
cora in via di definizione. In tota-
le, Gm stima che i costi relativi
alla vicenda Delphi si attestino
nella «parte bassa della forchet-
ta» tra 5,5 e 12 miliardi di dolla-
ri, prima delle tasse.
Il colosso di Detroit, infine, ha
inserito nei conti 2005 anche un
costo di 439 milioni di dollari le-
gato alla divisione finanziaria
Gmac. Tanto è bastato per con-
vincere Mmoody's a mettere sot-
to osservazione il rating a lungo
termine di Gm, già un bassissi-
mo “B2”, per un possibile ulte-
riore taglio della valutazione (l'
ultimo risale al 21 febbraio).
Tutta una serie di notizie che, ov-
viamente, non hanno seminato
l’ottimismo dalle parti di wall
Streetcon il titolo Gm subito pe-
santissimo in apertura di seduta,
con perdite che hanno anche su-
perato il 4%.

Il governo gioca sulla pelle dei
lavoratori Fiat, ma sindacato e
azienda trovano un accordo in
barba all’ostentazione di musco-
li del ministro Maroni.
Sono 650 i lavoratori degli Enti
Centrali di Mirafiori per i quali
la Fiat Auto chiede, infatti, di po-
tere usufruire della cassa integra-
zione, “in deroga” alle norme at-
tuali, fino al 31 dicembre 2006.
Lo prevede l'accordo raggiunto
da azienda e sindacati per gestire
il problema degli esuberi con so-
luzioni concordate evitando i li-
cenziamenti. A rischio erano
292 operai e 558 impiegati degli
Enti Centrali per i quali il 20
maggio scadrà la cassa integra-
zione.
L'intesa, firmata ieri all'Unione
Industriale di Torino, prevede il
ricorso alla mobilità ordinaria
per quei lavoratori, operai e im-
piegati di Mirafiori, che avranno
maturato i requisiti al 31 dicem-
bre 2007. Sarà anche realizzato
un programma di rotazione della
cassa integrazione per gli operai
delle Costruzione Stampo e del-

le aree tecniche sperimentali. «È
la prima volta che la Fiat accetta
di applicare la cassa integrazio-
ne a rotazione agli enti centrali -
sottolinea Giorgio Airaduo, se-
gretario generale della Fiom tori-
nese - e si tratta di una soluzione
che abbiamo cercato per evitare
licenziamenti in un’area strate-
gia per l’azienda e per sottrarre i
lavoratori alle speculazioni elet-
torali del governo, che negli ulti-
mi mesi ha messo in campo biz-
zarre alchimie. La Fiat - aggiun-
ge - ha diritto alla cassa integra-
zione al pari delle altre aziende,
ma a quanto pare per il ministro
Maroni Torino è più a sud di Va-
rese...».

Ma il ministro del Welfare insi-
ste sulla sua linea di chiusura:
«Se la Fiat vuole aderire ai prov-
vedimenti adottati dal governo
in materia di ammortizzatori so-
ciali con l'abolizione della mobi-
lità non finalizzata, ha tempo fi-
no al 31 gennaio per aderire a
questa alternativa, che finalmen-
te esiste, depositando l'accordo
in questa direzione raggiunto
con i sindacati». Così risponde
Roberto Maroni a chi gli chiede
quali possibilità ci siano per la
Fiat di superare il problema esu-
beri ricorrendo alla nuova for-
mula adottata dal governo e in
particolare dal suo ministero.
Sul nodo della Fiat, in fase di ri-
lancio sul mercato ma ancora al-
la prese con i problemi accumu-
lati negli ultimi anni, parla anche
il leader nazionale della Uilm,
Antonino Regazzi. «È necessa-
rio avviare un confronto con la
Fiat, per definire una quantità sa-
lariale
aggiuntiva all'attuale premio, da
erogare entro luglio del 2006 -
scrive nell'editoriale del mensile
della Uilm “FabbricaSocieta” -
concluso il contratto abbiamo

dinnanzi un altro impegno che ci
attende e riguarda il gruppo Fiat.
La Uilm ha sempre creduto e la-
vorato per il risanamento ed il ri-
lancio Fiat, nell'interesse del Pa-
ese e dei lavoratori. Oggi, pur in
presenza di segnali confortanti,
non siamo ancora fuori dal gua-
do. Permangono ancora alcune
criticità».
Una diagnosi che trova corri-
spondenza anche nelle parole
del presidente del Lingotto, Lu-
ca Cordero di Montezemolo,che
a proposito dei positivi risultati
di mercato - legati soprattutto al
successo della Grande Punto -
resta prudente e si limita a defi-
nirli «segnali». E sottolinea a
sua volta: «Ma dobbiamo conti-
nuare a pedalare».

«Costretti a crescere
per non soccombere»
Enel punta all’Europa
Conti: dobbiamo farlo e abbiamo le risorse
Gli imprenditori sostengono l’opa su Suez

ECONOMIA & LAVORO

GM, conti sempre
più in «rosso»
Gmac e Delphi fanno lievitare le perdite
di Detroit di altri due miliardi di dollari

Fiat, cassa in deroga per 650 lavoratori
Intesa tra azienda e sindacati: interessati i dipendenti degli Enti centrali

Maroni insiste
con la linea dura
Montezemolo guarda
al futuro: «Dobbiamo
ancora pedalare»

■ di Giampiero Rossi / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18716 9,67 9,66 -0,60 15,36 452 8,38 10,07 0,3780 2058,52
Acegas-Aps 14661 7,57 7,57 -0,08 -2,32 34 7,54 8,14 0,2900 415,26

Acotel 26604 13,74 13,71 -0,23 1,16 7 12,92 14,46 0,4000 57,30
Acq. De Ferr. r nc 7249 3,74 3,75 -1,45 -14,91 1 3,58 4,48 0,1110 56,40

Acq. De Ferrari 11134 5,75 5,75 0,88 -6,58 0 5,70 6,46 0,1060 128,67
Acq. Marcia 1022 0,53 0,53 0,02 6,02 203 0,50 0,53 0,0207 204,10
Acq. Potab. 32332 16,70 16,70 0,48 -1,72 0 16,32 17,19 0,1000 84,33

Acsm 4779 2,47 2,46 -0,53 11,52 46 2,21 2,72 0,0700 92,54
Actelios 18580 9,60 9,62 -0,11 12,77 148 8,51 10,51 - 649,46

Aedes 11627 6,00 6,01 0,03 10,24 817 5,45 6,00 0,1500 601,52
Aem 3410 1,76 1,76 0,11 8,91 7027 1,62 1,83 0,0530 3169,88

Aem To 4293 2,22 2,19 -3,18 8,36 562 2,04 2,33 0,0410 1045,14
Aem To w08 1170 0,60 0,60 -2,60 12,51 238 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 27679 14,29 14,20 -1,84 3,68 6 12,74 14,80 0,0600 129,15

Aisoftw@re 2265 1,17 1,17 0,17 5,69 109 1,11 1,25 - 39,70
Alerion 934 0,48 0,48 -2,09 8,89 701 0,44 0,50 0,0050 193,01

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2294 1,19 1,18 0,17 22,13 16975 0,97 1,28 0,0413 1643,23
Alleanza 20360 10,52 10,52 0,83 0,08 10796 9,98 10,68 0,3600 8899,29

Amga 3609 1,86 1,84 -2,02 12,90 301 1,65 1,95 0,0200 648,72
Amplifon 144310 74,53 75,16 2,08 31,17 100 55,89 74,53 0,2400 1474,04

Anima 6423 3,32 3,31 -0,03 7,62 194 3,08 3,52 - 348,29
Art'é 20404 10,54 10,49 -0,97 -0,73 7 10,44 11,33 0,4000 37,72

Asm 5367 2,77 2,73 -1,80 8,32 1124 2,53 2,85 0,1000 2146,37
Astaldi 12315 6,36 6,17 -3,15 32,09 1484 4,64 6,36 0,0750 625,98
Auto To-Mi 32903 16,99 16,96 -0,31 7,07 305 15,75 17,35 0,3000 1495,38

Autogrill 24627 12,72 12,76 0,50 9,96 2149 11,44 12,87 0,2000 3235,71
Autostrade 40681 21,01 21,00 0,38 2,39 4371 20,11 22,36 0,2500 12011,66

Azimut H. 19190 9,91 10,08 2,40 49,96 1884 6,61 9,91 0,0500 1430,94

B
B. Antonveneta 51311 26,50 26,49 -0,04 0,57 692 26,35 26,50 0,4500 8182,02
B. Bilbao Viz. 33209 17,15 17,11 0,91 12,59 0 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5757 2,97 2,98 1,09 18,92 675 2,49 3,21 0,0520 3380,68

B. Carige 7422 3,83 3,89 2,48 15,84 1714 3,31 3,89 0,0723 3688,07
B. Carige risp 9554 4,93 4,96 0,94 5,25 9 4,69 5,24 0,0923 757,02

B. Desio 14843 7,67 7,72 1,58 22,85 346 5,97 7,67 0,0830 896,92
B. Desio r nc 13349 6,89 6,91 0,95 14,63 48 5,95 6,89 0,1000 91,01
B. Fideuram 9614 4,96 4,98 0,93 7,28 16485 4,63 5,20 0,1600 4867,14

B. Finnat 2422 1,25 1,24 -1,19 8,69 1016 1,13 1,27 0,0100 453,96
B. Ifis 25973 13,41 13,32 -1,47 34,53 98 9,88 13,55 0,1400 384,79

B. Intermobiliare 17475 9,03 9,03 0,34 19,76 42 7,51 9,11 0,1750 1390,61
B. Intesa 9906 5,12 5,08 -1,07 13,31 28446 4,41 5,17 0,1050 30610,94

B. Intesa r nc 9422 4,87 4,85 -1,24 15,28 2129 4,08 4,93 0,1160 4537,50
B. Italease 83318 43,03 43,45 6,39 98,29 2147 21,70 43,03 - 3280,72
B. Lombarda 27088 13,99 14,00 0,84 15,96 1188 12,06 14,00 0,3500 4508,87

B. Profilo 4802 2,48 2,49 -0,96 15,51 400 2,07 2,53 0,1100 308,54
B. Santander 23568 12,17 12,08 0,10 9,01 1 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35759 18,47 18,46 0,20 6,86 11 17,25 18,70 0,5100 121,89
B.P. Etruria e L. 31573 16,31 16,27 -0,06 15,66 644 14,10 16,31 0,3300 879,47

B.P. Intra 27673 14,29 14,19 0,14 19,33 362 11,98 14,97 0,2000 692,65
B.P. Italiana 17833 9,21 9,16 -1,26 23,74 1820 7,44 9,37 0,2750 4471,45
B.P. Milano 20708 10,70 10,65 0,41 14,74 2548 9,31 10,94 0,1300 4438,79

B.P. Spoleto 24583 12,70 12,65 -0,15 16,76 17 10,70 13,11 0,3400 277,78
B.P. Verona No 41475 21,42 21,23 0,19 23,89 3868 17,29 21,42 0,5000 7988,29

B.P.U. Banca 41843 21,61 21,40 -1,15 15,91 2201 18,64 21,61 0,6700 7434,91
BasicNet 1008 0,52 0,52 -1,06 0,64 163 0,52 0,56 0,0930 31,75
Bastogi 555 0,29 0,29 1,16 6,31 4399 0,27 0,29 - 193,59

BB Biotech 107695 55,62 55,66 -0,16 8,32 13 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 14084 7,27 7,23 -0,93 67,53 36 4,25 7,43 - -

Beghelli 1217 0,63 0,63 -0,44 4,18 121 0,60 0,67 0,0258 125,70
Benetton 22842 11,80 11,80 -0,99 22,91 646 9,60 12,11 0,3400 2141,85

Beni Stabili 1791 0,93 0,92 -0,65 14,05 3432 0,81 0,96 0,0200 1574,54
Biesse 21142 10,92 10,88 -0,30 61,12 72 6,78 11,09 0,1200 299,10
Bipielle Inv. 13883 7,17 7,17 0,07 19,90 29 5,98 7,20 0,3500 1969,51

Bnl 5662 2,92 2,92 -0,10 4,43 2946 2,80 2,96 0,0801 8966,01
Bnl r nc 5753 2,97 2,97 -0,27 19,94 28 2,48 3,15 0,0415 68,92

Boero 34562 17,85 17,85 - 11,56 0 15,25 18,50 0,4000 77,48
Bon. Ferraresi 69938 36,12 36,06 0,39 9,89 9 32,87 37,11 0,1200 203,18
Brembo 14046 7,25 7,26 -0,64 13,10 193 6,14 7,85 0,1800 484,45

Brioschi 891 0,46 0,46 -0,07 10,26 1611 0,40 0,49 0,0038 227,98
Brioschi w 171 0,09 0,09 -0,45 34,45 1110 0,06 0,09 - -

Bulgari 20004 10,33 10,32 -0,44 8,66 1879 8,94 10,41 0,2200 3079,82
Buongiorno Vit. 9798 5,06 5,08 -1,03 55,36 505 3,26 5,13 - 434,53

Buzzi Unicem 33927 17,52 17,56 0,50 32,27 160 13,25 17,53 0,2900 2748,38
Buzzi Unicem r nc 22281 11,51 11,55 0,42 24,90 66 9,21 11,53 0,3140 466,87

C
C. Artigiano 6920 3,57 3,57 0,70 6,69 69 3,35 3,62 0,1126 508,92
C. Bergam. 53015 27,38 27,48 1,44 7,12 31 25,56 29,15 0,8200 1690,08

C. Valtellinese 24200 12,50 12,47 -0,22 9,47 127 11,42 12,94 0,4000 980,70
Cad It 18743 9,68 9,68 -0,05 -4,10 8 9,66 10,37 0,3300 86,93

Cairo Comm. 88333 45,62 46,11 1,68 -7,03 12 44,82 53,23 3,0000 357,40
Caltagir. r nc 16584 8,56 8,61 1,65 22,30 5 7,00 8,56 0,0800 7,79
Caltagirone 16973 8,77 8,79 1,87 20,99 70 7,12 8,77 0,0600 949,27

Caltagirone Ed. 14690 7,59 7,59 1,93 7,82 272 7,01 7,59 0,2000 948,38
Cam-Fin w06 393 0,20 0,20 2,40 -12,50 635 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3687 1,90 1,93 2,94 4,62 2337 1,81 1,94 0,0300 658,70
Campari 14179 7,32 7,36 2,08 15,74 700 6,23 7,46 0,1000 2126,60
Capitalia 13389 6,92 6,91 -0,22 40,95 32181 4,91 6,92 0,0800 17895,95

Carraro 6990 3,61 3,61 -0,47 5,13 61 3,43 3,77 0,1250 151,62
Cattolica Ass. 93890 48,49 48,53 -0,02 11,01 134 43,57 48,49 1,3500 2298,00

Cdb Web Tech 6986 3,61 3,61 -0,39 15,86 215 3,11 3,75 - 364,87
Cdc 17225 8,90 8,91 -0,15 -4,47 16 8,84 9,83 0,5600 109,10

Cell Therapeutics 3141 1,62 1,62 1,63 -14,81 2178 1,55 1,93 - -
Cembre 11317 5,84 5,81 -0,80 23,55 32 4,72 5,86 0,1000 99,36
Cementir 11916 6,15 6,20 4,76 23,38 1516 4,99 6,15 0,0700 979,22

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8715 4,50 4,52 0,40 0,56 10 4,35 4,62 0,0300 45,01

Chl 1721 0,89 0,90 5,12 63,71 32500 0,52 0,89 - 111,21
Cir 4870 2,52 2,50 -0,40 12,43 1373 2,24 2,57 0,0500 1961,81

Class 3024 1,56 1,55 -0,51 -5,22 134 1,55 1,71 0,0100 144,67
Cofide 2126 1,10 1,10 1,94 7,86 1360 1,00 1,12 0,0130 789,69
Coin 7697 3,98 3,99 0,40 41,11 69 2,82 3,98 - 527,36

Credem 21696 11,21 11,20 -0,15 19,27 264 9,38 11,30 0,2500 3122,45
Cremonini 4219 2,18 2,17 0,05 7,23 195 2,02 2,21 0,0610 309,03

Crespi 1756 0,91 0,90 0,93 6,74 84 0,85 0,92 0,0350 54,43
Csp 1952 1,01 1,01 -0,40 -5,79 82 1,00 1,10 0,0500 24,70
Cucirini 3396 1,75 1,76 2,92 52,39 22 1,13 2,19 0,0516 21,05

D
Dada 37014 19,12 18,98 -0,03 37,68 88 13,67 19,12 - 305,25

Danieli 16698 8,62 8,57 -2,84 36,39 407 6,32 8,82 0,0600 352,55
Danieli r nc 11108 5,74 5,73 -4,37 22,74 1743 4,48 6,03 0,0807 231,92

Data Service 12253 6,33 6,34 -0,05 23,40 28 5,13 7,40 0,5200 31,76
Datalogic 53906 27,84 27,98 -0,04 11,72 22 24,92 30,22 0,2200 441,42
Datamat 19053 9,84 9,85 0,11 1,11 14 9,43 9,84 0,2400 279,05

De' Longhi 5619 2,90 2,90 -0,55 26,06 95 2,30 2,92 0,0600 433,85
Digital Bros 7995 4,13 4,14 1,25 -5,10 60 4,05 4,51 - 58,26
Digital M. Techn. 73443 37,93 37,83 -1,15 19,20 28 30,55 39,13 - 426,57
Dmail Gr. 21245 10,97 10,99 -0,59 21,84 23 8,91 11,26 0,1000 83,94
Ducati 1836 0,95 0,95 0,89 3,14 520 0,87 0,95 - 151,14

E
Edison 3230 1,67 1,66 -0,72 -2,28 910 1,66 1,76 - 6943,08
Edison r 3981 2,06 2,06 0,88 9,71 168 1,87 2,09 - 227,38
Edison w07 1709 0,88 0,89 - 5,07 0 0,82 0,90 - -
El.En 62580 32,32 32,23 -1,62 6,00 29 29,30 34,60 0,3500 151,47
Emak 10516 5,43 5,42 0,50 13,19 45 4,73 5,57 0,1450 150,19
Enel 13587 7,02 6,99 -0,40 4,90 55234 6,68 7,21 0,1900 43273,73
Enertad 5846 3,02 3,01 -0,43 4,18 206 2,90 3,31 0,0207 286,40
Engineering I.I. 70287 36,30 36,19 -1,50 13,08 4 31,90 36,96 0,3609 453,75
Eni 46006 23,76 23,46 -1,05 0,47 25217 23,07 25,01 0,4500 95167,33
Erg 41126 21,24 21,44 2,19 3,26 1639 19,32 21,96 0,3000 3192,80
Ergo Previdenza 10303 5,32 5,35 0,02 2,80 49 5,12 5,52 0,1740 478,89
Espresso 8169 4,22 4,22 0,19 -5,06 2099 4,22 4,68 0,1300 1830,25
Esprinet 28004 14,46 14,52 0,90 56,42 382 9,25 15,43 1,0000 714,53
Euphon 15018 7,76 7,70 -1,16 -15,96 41 7,76 9,37 0,6000 55,38
Eurofly 10576 5,46 5,50 - -13,03 10 5,43 6,34 - 72,95
Eurotech 20945 10,82 10,85 0,68 26,22 2551 7,14 10,97 - 201,47
Eutelia 13926 7,19 7,17 4,56 -1,82 474 6,80 7,74 - 470,49

F
FastWeb 80801 41,73 41,78 -0,21 7,39 762 38,86 42,28 - 3317,87
Fiat 18058 9,33 9,30 -0,18 25,23 13742 7,45 9,33 0,3100 10186,29
Fiat priv 14365 7,42 7,38 -0,83 23,98 75 5,98 7,43 0,3100 766,33
Fiat r nc 15895 8,21 8,19 -0,58 23,43 188 6,64 8,22 0,4650 656,00
Fiat w07 231 0,12 0,12 -5,06 -34,09 1350 0,12 0,19 - -
Fidia 9856 5,09 5,08 0,08 9,06 20 4,46 5,28 0,1400 23,92
Fiera Milano 17283 8,93 8,94 -0,27 0,56 43 8,87 9,42 0,3000 302,13
Fil. Pollone 2153 1,11 1,10 -2,39 3,25 64 1,03 1,14 0,0500 11,84
Finarte-Sem. 1407 0,73 0,73 -0,67 -7,95 23 0,73 0,81 0,0362 36,39
Finmeccanica 36783 19,00 19,02 0,27 16,00 2782 16,38 19,11 0,0130 8053,40
Fondiaria-Sai 65698 33,93 33,86 -0,47 20,49 654 27,68 34,70 0,7500 4465,52
Fondiaria-Sai r nc 50440 26,05 26,07 -0,65 22,07 401 21,34 26,10 0,8020 1101,14
Fondiaria-Sai r w 4268 2,20 2,16 -1,42 34,97 81 1,63 2,23 - -
Fondiaria-Sai w08 15310 7,91 7,92 -0,89 20,99 60 6,39 8,12 - -
FullSix 17843 9,21 9,01 -1,63 22,54 136 7,52 10,64 - 101,52

G
Gabetti Hold. 7580 3,92 3,91 -0,46 13,12 1 3,46 4,39 0,0600 125,28
Gaiana 7189 3,71 3,72 -0,80 6,85 0 3,46 4,14 0,0600 66,67
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10295 5,32 5,33 -0,56 14,74 17 4,63 5,45 0,2200 76,56
Gemina 5569 2,88 2,86 -1,07 43,73 1352 2,00 2,94 0,0200 1048,24
Gemina r nc 5615 2,90 2,90 -1,36 67,63 18 1,73 2,94 0,0500 10,91
Generali 62290 32,17 32,08 -0,22 9,01 12828 27,53 32,28 0,4300 41053,33
Geox 21496 11,10 11,11 0,10 18,11 418 8,91 11,19 0,0600 2873,69
Gewiss 10264 5,30 5,36 -0,41 4,85 185 4,98 5,90 0,0800 636,12
Gim 1520 0,79 0,78 -0,27 4,51 234 0,71 0,83 0,0200 166,39

Gim r nc 1712 0,88 0,88 0,68 15,52 76 0,77 0,88 0,0724 12,08
Gim w08 504 0,26 0,26 -0,73 -6,30 146 0,26 0,30 - -
Grandi Viaggi 4149 2,14 2,15 6,49 57,46 929 1,33 2,14 0,0200 96,43
Granitifiandre 15659 8,09 8,00 2,46 11,10 124 6,96 8,09 0,1200 298,11
Guala Closures 10572 5,46 5,40 0,13 21,09 172 4,51 5,62 - 369,23

H
Hera 4750 2,45 2,46 0,90 9,02 931 2,18 2,48 0,0600 2494,09

I
I. Lombarda 448 0,23 0,23 -0,86 23,32 22924 0,19 0,23 - 950,80
I.Net 80607 41,63 41,81 2,55 4,13 100 39,02 41,63 1,0000 170,68
Ifi priv 31598 16,32 16,34 0,63 16,85 176 13,97 16,32 0,6300 1253,32
Ifil 8562 4,42 4,41 1,05 21,89 3318 3,63 4,42 0,0683 4592,75
Ifil r nc 8727 4,51 4,50 -0,27 17,37 131 3,84 4,71 0,0890 168,49
Ima 20453 10,56 10,54 -0,34 15,32 77 9,16 10,61 0,4000 381,32
Imm. Grande Dis. 4810 2,48 2,48 2,48 23,52 1083 2,00 2,48 0,0200 701,11
Immsi 5187 2,68 2,67 -1,26 17,29 628 2,25 2,74 0,0300 766,19
Impregilo 7340 3,79 3,76 -1,75 36,47 3101 2,78 3,81 0,0300 1505,77
Impregilo r nc 8293 4,28 4,22 0,55 31,42 22 3,26 4,28 0,0404 6,92
Indesit Comp. 20511 10,59 10,58 -0,83 20,69 115 8,68 10,87 0,3610 1196,97
Indesit r nc 21611 11,16 11,20 0,44 23,65 1 9,00 11,45 0,3790 5,71
Intek 1311 0,68 0,67 -1,09 -3,08 123 0,65 0,72 0,0075 124,68
Interpump 12464 6,44 6,46 4,38 17,53 990 5,42 6,44 0,1300 514,45
Ipi Spa 16968 8,76 8,79 4,57 18,87 170 7,10 8,76 0,1890 357,39
Irce 5826 3,01 3,02 -0,33 1,97 15 2,91 3,08 0,0600 84,64
Isagro 20563 10,62 10,65 0,24 15,31 33 9,02 11,96 0,2400 169,92
It Holding 3340 1,73 1,72 -1,26 7,28 151 1,57 1,91 0,0258 424,13
It Way 13507 6,98 7,00 0,13 0,29 12 6,65 7,44 0,0800 30,82
Italcementi 37056 19,14 19,26 0,77 21,70 820 15,34 19,14 0,3000 3389,68
Italcementi r nc 25505 13,17 13,30 1,23 23,93 456 10,38 13,17 0,3300 1388,74
Italmobiliare 138405 71,48 72,34 3,00 22,69 56 57,99 71,48 1,1000 1585,61
Italmobiliare r nc 107773 55,66 55,86 0,96 26,85 35 43,88 55,66 1,1780 909,66

J
Jolly H. 23634 12,21 12,20 -0,45 41,72 32 8,31 12,29 0,0500 243,29
Juventus FC 2833 1,46 1,46 -1,22 7,65 81 1,32 1,50 0,0120 176,92

K
Kaitech 960 0,50 0,49 -0,46 4,93 323 0,47 0,53 - 29,38

L
La Doria 4899 2,53 2,53 -0,08 1,52 2 2,42 2,58 0,0333 78,43
Lavorwash 5350 2,76 2,75 -0,79 -7,38 28 2,76 2,98 0,0200 36,84
Lazio 947 0,49 0,49 0,82 59,80 387 0,30 0,49 - 33,12
Linificio 6215 3,21 3,20 -0,47 4,97 55 2,96 3,30 0,2500 88,75
Lottomatica 70383 36,35 36,10 -0,91 20,09 367 29,05 36,35 1,7000 3243,56
Luxottica 45986 23,75 23,70 -0,25 10,77 859 20,45 24,05 0,2300 10891,57

M
Maffei 4144 2,14 2,14 -0,42 8,57 75 1,95 2,16 0,0470 64,20
Marazzi Group 19432 10,04 10,18 1,92 - 160 9,34 10,11 - 1026,00
Marcolin 5410 2,79 2,77 -1,11 -3,75 24 2,75 3,01 0,0290 126,79
Mariella Burani 34926 18,04 18,02 -0,16 30,93 169 13,58 18,04 0,2500 539,47
Marr 12431 6,42 6,42 1,94 2,29 450 6,11 6,62 - 424,17
Marzotto 7220 3,73 3,69 -1,70 -8,13 150 3,45 4,06 0,3600 263,71

Marzotto r 6951 3,59 3,59 0,56 -16,51 1 3,45 4,30 0,3800 2,79
Marzotto r nc 6974 3,60 3,61 0,33 -9,16 9 3,40 3,96 0,4200 8,98
Mediaset 18834 9,73 9,67 -0,81 8,15 9981 8,99 10,04 0,3800 11489,80
Mediobanca 35629 18,40 18,31 -0,46 13,55 4305 15,57 18,56 0,4800 14685,12
Mediolanum 13540 6,99 6,98 1,31 25,59 8524 5,57 7,18 0,1400 5088,09
Meliorbanca 6986 3,61 3,60 -1,29 12,75 289 3,19 3,68 0,1000 455,49
Milano Ass 12377 6,39 6,39 -0,51 10,88 836 5,72 6,52 0,2600 2736,36
Milano Ass r nc 12632 6,52 6,51 -0,64 13,09 73 5,75 6,61 0,2800 200,55
Milano Ass w07 1432 0,74 0,74 0,69 42,78 386 0,52 0,78 - -
Mirato 18335 9,47 9,38 -0,17 14,33 42 8,02 9,49 0,2400 162,87

Mittel 10460 5,40 5,38 0,54 28,71 44 4,20 5,40 0,1000 356,53
Mondadori 15678 8,10 8,15 1,67 3,26 1803 7,75 8,10 0,3500 2100,60
Mondo TV 58282 30,10 29,86 -1,42 0,13 6 29,22 32,17 0,3500 132,56
Monrif 2544 1,31 1,31 -0,30 0,77 152 1,25 1,32 0,0320 197,10
Monte Paschi Si 9222 4,76 4,74 0,19 21,35 22510 3,75 4,76 0,0860 11662,17
Montefibre 623 0,32 0,32 -1,23 5,10 330 0,31 0,35 0,0300 41,80
Montefibre r nc 696 0,36 0,36 -0,14 -3,51 8 0,35 0,39 0,0500 9,35

N
Nav. Montanari 7069 3,65 3,65 1,05 23,72 249 2,95 3,69 0,0800 448,56
Negri Bossi 3323 1,72 1,71 0,23 6,65 78 1,59 1,77 0,0400 37,75
Nicolay 8016 4,14 4,11 -1,18 2,32 35 3,98 4,33 0,0880 55,55

O
Olidata 1929 1,00 1,00 -0,30 -0,58 71 0,96 1,04 0,0440 33,87

P
Pagnossin 1687 0,87 0,87 -0,59 -2,23 38 0,81 0,94 0,0250 17,43
Panariagroup I. C. 13922 7,19 7,37 7,46 29,48 361 5,53 7,19 0,1800 326,10
Parmalat 4767 2,46 2,46 -0,32 19,11 14479 2,07 2,50 - 4001,45
Parmalat w15 3042 1,57 1,58 -0,94 18,66 140 1,32 1,60 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29664 15,32 15,20 -1,16 20,25 110 12,74 16,04 0,3000 422,83
Pininfarina 57333 29,61 29,57 -0,40 7,67 2 27,50 32,32 0,3400 275,88
Pirel &C w06 151 0,08 0,08 0,91 -4,52 1200 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1659 0,86 0,85 0,43 1,98 167 0,82 0,87 0,0364 115,48
Pirelli & C R.E. 101615 52,48 52,48 -0,25 13,57 21 46,21 52,56 1,7000 2231,25
Pirelli & C. 1559 0,81 0,80 0,11 3,28 30938 0,78 0,85 0,0210 4172,81
Poligr. Ed. 3086 1,59 1,59 -0,06 3,78 108 1,53 1,68 0,0240 210,41
Poligrafica S.F. 63180 32,63 32,72 -0,03 -1,51 3 32,46 34,90 0,3615 37,93
Premafin 4618 2,38 2,38 -0,50 18,83 164 2,01 2,51 0,0100 978,66
Premuda 3406 1,76 1,75 -0,40 4,08 273 1,67 1,80 0,0600 247,60
Prima Ind. 37293 19,26 19,25 -1,08 52,35 62 12,57 19,39 0,1400 88,60

R
R. De Medici 1596 0,82 0,82 -0,70 19,69 1260 0,69 0,82 0,0165 221,87
R. Ginori 1735 940 0,49 0,48 -0,64 -6,87 94 0,49 0,53 0,5200 48,50
Ras Holding 42153 21,77 21,63 -0,23 5,53 1699 20,09 22,11 0,8000 14605,21
Ras Holding r nc 69706 36,00 36,00 - -32,91 0 36,00 53,66 0,8200 48,24
Ratti 1160 0,60 0,60 1,10 10,55 413 0,52 0,60 0,0516 31,16
RCS Mediag. r nc 6965 3,60 3,49 -2,92 19,58 695 3,01 3,60 0,0600 105,57
RCS Mediagroup 8638 4,46 4,38 -1,37 10,50 15811 4,03 4,46 0,0400 3268,44
Recordati 12894 6,66 6,66 0,95 14,36 1303 5,76 6,66 0,1100 1365,42
Reno De Med. r 1573 0,81 0,81 - -3,62 1 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 40913 21,13 21,24 -0,52 19,07 12 17,75 21,44 0,1500 177,79
Retelit 959 0,50 0,49 -1,88 9,29 8388 0,45 0,52 - 204,37
Reti Banc w06 921 0,48 0,47 -5,56 - 428 0,48 0,55 - -
Reti Bancarie 75650 39,07 38,10 -3,52 11,34 53 34,90 39,25 2,0000 1899,71
Ricchetti 3175 1,64 1,64 2,56 -11,78 173 1,58 1,88 0,0400 87,82
Risanamento 11389 5,88 5,90 0,73 55,36 591 3,69 5,91 0,0280 1613,65
Roma A.S. 993 0,51 0,51 -0,33 -1,78 48 0,50 0,53 - 67,93
Roncadin 643 0,33 0,33 1,69 -15,47 4140 0,32 0,42 0,0413 43,28
Roncadin w07 284 0,15 0,14 3,33 -12,00 713 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 30154 15,57 15,54 0,40 17,37 17056 13,03 15,57 0,4700 24713,84
Sabaf 42908 22,16 22,31 2,53 23,85 17 17,61 22,45 0,4800 251,15
Sadi 5935 3,06 3,04 -2,03 28,14 165 2,38 3,23 0,1500 31,57
Saes G. 42424 21,91 21,74 -1,14 8,90 13 20,12 23,05 1,0000 334,60
Saes G. r nc 35165 18,16 18,17 0,10 13,15 3 16,00 18,77 1,0161 135,49
Safilo Group 8688 4,49 4,49 0,43 -6,68 599 4,47 4,84 - 1271,49
Saipem 35980 18,58 18,58 0,95 33,05 3432 13,97 18,58 0,1500 8199,11
Saipem r 36789 19,00 19,00 -3,55 26,67 1 14,42 19,80 0,1800 3,26
Save 43837 22,64 22,56 -0,66 21,85 30 18,33 23,06 - 626,45
Schiapparelli 99 0,05 0,05 -0,58 -1,55 907 0,05 0,05 0,0155 31,04
Seat P. G. 809 0,42 0,41 -1,17 5,45 48397 0,39 0,44 0,4337 3403,72
Seat P. G. r 631 0,33 0,33 0,81 2,45 522 0,32 0,34 0,4337 44,32
Sias 20914 10,80 10,79 -0,03 4,76 305 9,98 11,45 0,1300 1377,13
Sirti 4752 2,45 2,44 -1,97 8,15 1364 2,20 2,52 0,2000 544,73
Smi 819 0,42 0,42 -1,39 4,81 451 0,40 0,45 0,0080 136,31
Smi r nc 797 0,41 0,41 -0,70 10,40 88 0,37 0,41 0,0408 23,56
Smurfit Sisa 4996 2,58 2,57 -1,46 -2,27 1 2,53 2,66 0,0100 158,93
Snai 16298 8,42 8,34 -0,83 -1,57 174 8,13 8,82 0,0387 462,46
Snam Rete Gas 7143 3,69 3,69 0,27 4,15 15530 3,52 3,70 1,0000 7214,82
Snia 155 0,08 0,08 0,75 -10,79 2798 0,08 0,09 0,0487 47,58
Snia w10 40 0,02 0,02 0,48 -8,00 489 0,02 0,02 - -
Socotherm 24227 12,51 12,45 -0,65 33,76 106 9,35 12,75 0,0400 477,49
Sogefi 11029 5,70 5,75 0,88 23,00 221 4,60 5,75 0,1600 640,87
Sol 9480 4,90 4,86 -2,25 16,79 153 4,19 4,92 0,0610 444,07
Sopaf 1567 0,81 0,80 -1,12 15,67 1765 0,68 0,83 0,0620 341,32
Sorin 3342 1,73 1,72 -0,86 1,29 2666 1,60 1,90 - 810,11
Stefanel 7788 4,02 3,96 -1,44 9,03 21 3,50 4,25 0,0300 217,98
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 28301 14,62 14,55 0,54 -3,97 14911 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9943 5,13 5,10 -1,10 11,27 4 4,62 5,20 0,1400 94,86
Tas 46625 24,08 23,82 1,40 9,90 7 21,91 25,40 1,7500 42,67
Telecom Ita Med. 871 0,45 0,45 0,51 0,92 6054 0,41 0,47 - 1480,75
Telecom Ita Med. r nc 881 0,46 0,46 1,11 9,38 169 0,41 0,46 - 25,01
Telecom Italia 4664 2,41 2,40 0,21 -2,67 178921 2,26 2,61 0,1093 32233,79
Telecom Italia r 4151 2,14 2,16 1,60 1,76 61133 1,91 2,22 0,1203 12920,00
Tenaris 29338 15,15 15,12 0,07 52,53 2391 9,93 15,33 0,1240 -
Terna 4337 2,24 2,23 -0,71 7,23 12995 2,07 2,24 0,0500 4480,00
Tiscali 4916 2,54 2,53 -0,75 -6,10 6873 2,43 2,79 - 1007,32
Tod's 124793 64,45 64,49 0,59 12,44 40 56,14 64,48 0,4200 1949,61
Toro 36280 18,74 18,92 4,23 26,58 1618 14,80 18,74 - 3407,17
Trevi 10948 5,65 5,64 -0,05 29,98 344 4,35 5,76 0,0150 361,86
Trevisan Comet. 6210 3,21 3,21 0,63 9,87 49 2,91 3,54 0,0700 87,51
Txt e-solutions 50130 25,89 25,92 -0,35 -4,99 0 25,33 27,26 - 67,50

U
Uni Land 2010 1,04 1,02 -1,65 110,29 2187 0,49 1,71 0,0050 50,29
Unicredito 11908 6,15 6,09 -1,14 4,93 113046 5,56 6,27 0,2050 63991,18
Unicredito r 12156 6,28 6,30 0,80 2,60 68 6,10 6,50 0,2200 136,27
Unipol 5365 2,77 2,77 -0,40 16,82 8955 2,37 2,83 0,1400 4047,11
Unipol priv 4541 2,35 2,34 -0,76 23,55 11924 1,90 2,39 0,1452 2109,61

V
V.d. Ventaglio 1741 0,90 0,89 -0,19 -14,28 736 0,87 1,05 0,0700 69,51
Valentino F.G. 45677 23,59 23,52 -0,17 14,85 72 20,41 23,81 - 1748,17
Vemer Sib. 730 0,38 0,38 0,29 1,70 744 0,37 0,40 0,0516 36,81
Vianini I. 6893 3,56 3,55 -1,25 16,45 13 3,04 3,67 0,0300 107,18
Vianini L. 18426 9,52 9,56 1,23 15,82 38 8,21 9,52 0,1000 416,78
Vittoria 22066 11,40 11,39 0,44 20,77 23 9,44 11,44 0,1400 341,88

Z
Zucchi 6026 3,11 3,10 -1,90 13,95 13 2,71 3,24 0,0300 75,86
Zucchi r nc 6244 3,23 3,27 2,67 11,59 15 2,79 3,23 0,2800 11,05

1,2185 dollari +0,012
141,4700 yen -0,590
0,6945 sterline +0,004
1,5735 fra.svi. +0,006
7,4616 cor.danese +0,000
28,5430 cor. ceca -0,195
15,6466 cor. estone +0,000
7,9765 cor.norvegese -0,023
9,3396 cor. svedese -0,024
1,6669 dol. australiano +0,028
1,4072 dol. canadese +0,008
1,9215 dol.neozelandese +0,033
259,1500 fior. ungherese -2,590
0,5753 liracipriota +0,000
239,5300 tallerosloveno +0,000
3,8367 zlotypol. -0,057

Bota3 mesi 99,62 2,27
Bota6 mesi 98,69 2,45
Bota12 mesi 97,13 2,62
Bota12 mesi 97,37 2,62

Prada Holding ha venduto il
marchio di abbigliamento
Helmut Lang alla Link Theory
Holdings, società giapponese
attiva nella distribuzione di
abbigliamento maschile e
femminile con il marchio Theory
e quotata sulla Borsa di Tokio.
Così Prada completa il piano
strategico annunciato a fine 2005
che prevede la concentrazione
sui propri marchi, compreso Miu
Miu.
Prada aveva già registrato l'uscita
dello stilista austriaco Helmut
Lang dal gruppo ora ceduto ai

giapponesi. La cessione di
Helmut Lang ai giapponesi di
Link Theory rientra nei piani del
gruppo milanese il quale ha
puntato la propria strategia di
crescita a livello mondiale sul
rafforzamento dello stesso
marchio Prada, su Miu Miu, su
Car Shoe e Azzedine Alaia.
In linea con il disegno industriale
tratteggiato dalla società - che
non ha fornito dettagli finanziari
sull'operazione con la casa
nipponica - Prada aveva ceduto,
lo scorso 23 febbraio, il marchio
tedesco Jil Sander, in portafoglio
dal 1999, al fondo britannico
Change Capital Partners.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
l'ultima seduta della settimana in
calo, al termine di una sessione
altalenante ma senza una grossa
escursione dei principali indici.
Piazza Affari si è avviata verso
una chiusura negativa
nonostante il debutto positivo di
Wall Street. Il Mibtel finale è
sceso dello 0,17% e 29.550
punti, l'S&P/Mib è calato dello
0,44% a quota 38.364 punti. In
controtendenza l'All Stars e il
Midex migliorati
rispettivamente dello 0,35 e dello
0,19%. Il future marzo finale ha

segnato 38.675 punti. Gli scambi
si sono assestati ad oltre 5,8
miliardi di euro nel giorno delle
scadenze tecniche.
Contrastati i tecnologici e gli
assicurativi (Generali -0,22%,
Alleanza +0,83%); positive
Telecom Italia +0,21% e Pirelli
(+0,11%) Fiat a -0,18% e 9,297
euro per azione. Bene il
risparmio gestito con
Mediolanum a +1,67% . Tra i
bancari, Intesa a -1,07%,
Capitalia a -0,22%, SanPaolo
Imi a +0,4% e Unicredit a
-1,14%. Tra gli energetici, Enel a
-0,4%, Eni a -1,05%, Saipem a
+0,95% ed Edison a -0,72% .

BORSA FINANZA

Prenderanno il via lunedì dei
colloqui tecnici in più tavoli tra il
governo polacco e il
management di Unicredit. Lo si è
appreso dopo l' incontro tra il
premier polacco Kazimierz
Marcinkiewcz e l' ad Alessandro
Profumo a Varsavia. I colloqui
avverranno tra esperti del
ministero del Tesoro e della
Banca di Piazza Cordusio e
dovrebbero durare tre settimane
fino alla vigilia del 5 aprile
allorchè si riunirà di nuovo la
Commissione di Supervisione
bancaria che potrà così decidere

anche sulle conclusioni tecniche
raggiunte. A quanto si è appreso,
il compromesso possibile di cui il
premier e Profumo avrebbero
parlato riguarderebbe in primo
luogo la salvaguardia dei livelli
occupazionali, dopo che più
volte Marcinkiewicz aveva
evidenziato il timore che una
fusione tra Pekao e Bph avrebbe
comportato dai 3.000 ai 6.000
licenziamenti. Altra possibile
questione aperta invece
riguarderebbe le modalità di
fusione dei due istituti che
verrebbero sì decise da Unicredit
ma seguite passo passo dal
ministero del Tesoro.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Ceduto Helmut Lang Colloqui polacchi

Bot

Prada Unicredit

Seduta in altalena

L'Orealha raggiunto
unaccordo con il cda di
BodyShop peracquisire
lacatenadi cosmetici
naturali fondata 30anni fa
daAnitaRoddick, per
circa652 milioni di
sterline in contanti,pari a
940milioni di euro.
L'Orealoffre 300 pence
perazione,con un
premiodel12% sulla
chiusuradi Borsa fatta
segnaredal titolo l’altro
ieri.

SnamReteGasha
chiuso il 2005 con un
aumentodel5,8% del
gas immessonella retedi
trasportoeun utile netto
di524 milioni di euro, in
calodell'1,6%. Il
consigliodi
amministrazioneha
propostoun dividendodi
17centesimi perazione,
conpagamento a partire
dal25maggio e stacco
cedola fissato per il 22
maggio.

Cementirchiude il
2005con unutile netto in
crescitadel 62%a 109,4
milionidi euro.Lo
comunicaunanota della
società, il cui cda ha
decisodiproporre
all'assemblea, in
programmail 20 aprile in
primae il 15 maggio in
secondaconvocazione,
undividendodi 0,085
europerazione, in
crescitadel 21%rispetto
all'annoprecedente.

PerAnsaldoSts il
prezzomassimoper
l'Opvè stato fissato a8,2
euro, livelloche coincide
con il tettodella forchetta
diprezzogià indicata. Lo
comunica la societàdel
gruppoFinmeccanica in
unanota nellaquale
ricordache l'opv scatterà
lunedì20 marzo esi
chiuderà il venerdì
seguente. Il prezzodi
offertaverrà determinato
al termine dell'opv e reso
notoentro domenica26
marzo.Delle tranches
riservatesaranno
destinateagli azionisti di
Finmeccanicaper un
ammontarenon
superioreal 50%
dell'opv,nonchè ai
dipendentidelgruppo
facentecapo alla
AnsaldoStsdomiciliati in
Italia.

Ilbonddelgruppo
Lucchini
dell'ammontaredi200
milionidi euro in
scadenza il prossimo
maggio sarà rimborsato
utilizzando la liquidtà
dellasocetà. «Il bond
verrà regolarmente
pagatocon la liquidità
dellasocietà allasua
naturalescadenza» ha
dettoun portavoce della
società.Si tratta delbond
concedola 6,75%
collocatonel 2001.

Vodafoneha
annunciato la cessione
del97,68%della sua
quotanella divisione
nipponicaVodafone
JapanallaSoftbank per
un importocash di6,8
miliardididollari.Agli
azionisti saranno
distribuiti 6miliardidi
sterline.
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BTP AG 01/11 108,300 108,090

BTP AG 02/17 112,270 112,130

BTP AG 03/13 103,790 103,500

BTP AG 03/34 113,280 112,970

BTP AG 04/14 103,700 103,430

BTP AG 05/15 99,410 99,120

BTP AG 06/16 98,870 98,560

BTP AP 04/09 98,990 98,960

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 107,480 107,330

BTP FB 02/13 106,720 106,510

BTP FB 02/33 125,120 124,340

BTP FB 03/19 103,060 102,550

BTP FB 04/15 103,460 103,200

BTP FB 04/20 105,320 104,860

BTP FB 05/08 99,220 99,200

BTP FB 05/37 96,420 95,700

BTP FB 06/09 99,100 99,030

BTP FB 06/21 96,440 95,920

BTP FB 97/07 103,170 103,180

BTP GE 03/08 100,580 100,560

BTP GE 04/07 99,880 99,880

BTP GE 05/10 98,520 98,420

BTP GN 04/07 99,980 99,970

BTP GN 05/08 98,380 98,340

BTP GN 05/10 97,170 97,100

BTP LG 96/06 101,600 101,660

BTP LG 97/07 104,580 104,580

BTP MG 03/06 100,060 100,020

BTP MG 98/08 103,580 103,550

BTP MG 98/09 103,340 103,250

BTP MG 99/31 127,960 127,210

BTP MZ 01/07 101,420 101,390

BTP MZ 06/11 99,900 99,750

BTP NV 01/11 96,220 96,000

BTP NV 93/23 161,570 160,940

BTP NV 96/06 102,900 102,950

BTP NV 96/26 142,810 142,340

BTP NV 97/07 104,270 104,280

BTP NV 97/27 133,070 132,540

BTP NV 98/29 115,860 115,210

BTP NV 99/09 102,880 102,790

BTP NV 99/10 108,460 108,410

BTP OT 02/07 102,810 102,790

BTP ST 03/06 100,000 100,000

BTP ST 03/08 100,550 100,520

BTP ST 08ind 101,260 101,170

BTP ST 10 S 98,150 98,050

BTP ST 14ind 103,850 103,610

BTP ST 35ind 108,340 108,500

CCT AG 00/07 100,310 100,310

CCT AG 02/09 100,420 100,420

CCT AP 01/08 100,370 100,360

CCT AP 02/09 100,410 100,410

CCT DC 03/10 100,380 100,380

CCT DC 99/06 100,100 100,100

CCT FB 03/10 100,430 100,440

CCT GE 97/07 100,380 100,370

CCT GN 03/10 100,370 100,360

CCT LG 00/07 100,570 100,640

CCT LG 01/08 100,700 100,590

CCT LG 02/09 100,410 100,410

CCT LG E2/09 100,470 100,490

CCT MG 04/11 100,380 100,370

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,370 100,380

CCT NV 05/12 100,400 100,400

CCT OT 02/09 100,430 100,430

CCT ST 01/08 100,390 100,390

CTZ AP 04/06 99,730 99,720

CTZ AP 05/07 96,740 96,740

CTZ LG 04/06 99,040 99,030

CTZ ST 05/07 95,380 95,360

B Intesa 04/14 94,740 95,190
B Intesa tv IAPC 99,570 99,440
B Intesa/07 Europ3 104,960 104,840
B Intesa/08 Bask 104,260 104,120
B Intesa/08 Goal 95,880 95,600
B Intesa/08 Goal 95,490 95,560
B Intesa/08 IAPC 100,880 100,730
B Intesa/08 IT03 98,430 98,200
B Intesa/08 STIN 98,280 98,150
B Intesa/09 Gen04 96,480 96,590
B Intesa/09 Gold Goal 99,230 98,850
B Intesa/09 Sprint 106,620 105,980
B Intesa/09 STAP04 98,460 98,440
B Intesa/09 STEG 98,500 98,580
B Intesa/09 STMZ04 97,660 97,730
B Intesa04/09 Gen 100,650 100,180
B Intesa04/09 Mar 99,880 99,650
Bca Carige /14 133 101,690 102,480
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,500 101,430
Bei /06 Sticky Fl 100,150 99,930
Bei 96/16 Zc 66,850 66,750
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 113,030 113,070
Bei/09 eu bot 100,050 100,110
Bei/15 eu var 88,100 87,960
Bei/20 EIB CFR 94,130 95,390

Bei/20 EIBCF 86,650 85,760
Bei/20 EIBE CMS 87,980 87,750
Bei/20 EIBFB 85,840 87,420
Bei/25 EIBF 97,720 99,350
Bers /24 Sd Life 95,580 94,700
Bim Imi 98/18 Step Down 98,710 98,720
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,420 100,780
Bnl Himal Cap/12 103,500 103,100
Bnl/06 Dop Cen 5 121,560 121,620
Bnl/07 Val Puro 109,750 109,800
Bnl/08 Flash 119,670 119,420
CapIT/07 DJEStox 106,010 106,060
CapIT/07 DJEStox2 106,260 106,040
CapIT/08 I bim 100,550 100,480
CapIT/08 III bim 101,110 100,960
CapIT/14 Lower T 2 97,430 97,240
Capitalia 08 261 Zc 92,950 92,790
Centrob /18 Zc 60,130 59,920
Centrob /19 Sdi Tse 87,020 87,030
Centrob 96/06 Zc 97,770 97,800
Comit /09 102,580 102,710
Comit 97/07 Sub Tv 100,090 99,920
Comit 98/28 Zc 36,110 36,100
Council Europe Sdf 99/24 Sd 95,750 94,380
Credem/08 Concer 113,670 113,410

Crediop /13 Float12 100,450 100,020
Crediop /19 Float1 101,300 100,780
Crediop /24 St Dw2 92,670 92,180
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 105,930 105,770
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 100,380 100,020
Dexia Cr ST Gen 05 94,210 94,150
Dexia Cr/Bot Link 99,680 99,520
Dexia Cred/04/09 96,750 96,660
Dresdner/09 Pr BP 102,100 102,060
Efibanca /14 Opt Cms 89,300 88,760
Enel TF 05/12 99,970 100,170
Enel TV 05/12 100,820 100,990
Fiat Step up/11 101,810 101,750
HVB/07 BPm I 3a 99,050 99,060
HVB/08 BPm IV 5a 100,280 100,260
HVB/08 BPm V 5a 99,320 99,250
HVB/08 BPm VI 5a 98,640 98,580
HVB/09 BPm I 5a 97,910 97,890
HVB/09 BPr II 5a 100,370 100,340
IADB 98/18 rfc 106,650 105,870
IntBci 02/07 Mix 111,200 111,000
Med Lom /18 Rf C 75 104,070 103,490
Med Lom /19 3 Rfc 98,180 97,520
Medio/06 tri opz 138,430 137,810
Medio/07 V Puro 116,510 116,150

Medio/13 Rend Pr 96,670 96,440
Medio/14 Rend TP 95,960 95,720
Medio/14 V Reale 98,300 98,070
Mediob /08 Russia 91,790 91,700
Mediob 05/15 ind 97,640 98,200
Mediob 96/11 Zc 80,850 80,690
Mediob 97/07 Ind 100,430 100,420
Mediob 98/08 Tt 100,330 100,320
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 101,780 101,820
Mpaschi 99/14 3 Sd 96,760 96,990
P Ital Prest Sub 99,810 99,930
P Ital/07 MIX2 98,520 98,520
Pop Com Ind /06 42 101,190 100,900
Pop Ital/06 ind 116,330 116,200
Rep Aus/22 FBL 82,390 82,080
Spaolo /19 Sw Euro 99,550 99,650
Spaolo 97/22 115 Zc 50,820 51,260
UniCr 08/11/10 96,280 96,210
UniCr 16/11/10 S2 96,190 96,040
UniCr 20/01/11 S01/05 94,930 94,750
UniCr 20/12/10 S11 95,680 95,460
UniCr 23/06/11 S7 96,490 96,790
UniCr 30/11/10 S6 96,920 96,490
UniCr/10 ind 96,180 96,050
UniCr/10 S-U 106,150 106,020

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,678 18,641 10,221 20,263
Alberto Primo Re 10,050 10,042 6,192 18,235
Alboino Re 9,108 9,129 11,823 26,202
Apulia Az.Italia 14,677 14,662 9,636 19,578
Arca AzItalia 26,349 26,318 9,119 19,997
Aureo Azioni Italia 24,858 24,784 9,381 20,652
Azimut Crescita Ita. 30,653 30,593 10,211 20,981
Bim Az.Small Cap It 10,543 10,501 14,523 26,688
Bim Azion.Italia 9,740 9,717 10,318 18,853
Bipielle F.Italia 29,072 29,037 8,749 18,802
Bipiemme Italia 21,331 21,325 11,180 25,713
Bnl Azioni It PMI 7,776 7,725 12,810 21,957
Bnl Azioni Italia 25,473 25,437 9,788 20,303
BPU Pra.Az.Italia 7,023 7,021 11,388 24,279
BPVi Az. Italia 6,070 6,067 10,324 24,949
CA-AM Mida Az.Italia 25,869 25,818 10,283 21,777
CA-AM Mida Mid Cap 6,531 6,519 18,123 26,276
Capitalg. Italia 22,790 22,735 12,156 22,540
Carige Az It 6,793 6,785 8,792 19,238
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,242 4,237 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 17,979 17,947 11,057 22,765
Dws Italia Lc 25,236 25,197 8,692 17,837
Dws Italia Medium Cap Lc 16,673 16,619 11,600 22,515
Dws Italia Nc 15,388 15,365 8,603 17,322
Eurom. Az. Italiane 28,505 28,427 9,639 19,138
Fineco AM Az Italia 17,772 17,738 9,765 20,146
Fineco AM SC Italy 6,069 6,034 13,185 29,293
Fineco Italia Opportunità 16,914 16,887 9,151 19,788
Fondersel Italia 25,674 25,626 10,659 20,620
Fondersel P.M.I. 20,287 20,247 17,225 25,391
Generali Capital 67,604 67,485 11,275 23,536
Gestielle Italia 17,866 17,839 11,823 21,612
Gestnord Az.Italia 13,902 13,883 9,680 19,680
Grifoglobal 13,755 13,690 6,151 9,471
Imi Italy 28,703 28,660 11,032 25,324
Leonardo az. Italia 11,589 11,553 9,558 20,480
Leonardo small caps 11,840 11,800 12,580 21,648
Mediolanum R.I.Cre. 22,174 22,150 10,423 22,265
Nextam P.Az.Italia 6,709 6,675 9,019 16,254
Nextra Az.Italia 16,210 16,189 9,431 20,306
Nextra Az.Italia Din 24,071 24,019 10,499 21,332
Nextra Az.PMI Italia 7,228 7,198 12,062 22,343
Optima Azionario Italia 7,414 7,404 9,593 20,026
Optima Small Caps It. 8,161 8,124 17,424 31,417
Pioneer Az. Crescita A 19,059 19,017 12,383 23,969
Pioneer Az. Crescita B 18,728 18,686 12,305 23,519
Pioneer Az. Italia A 22,592 22,577 11,521 21,462
Pioneer Az. Italia B 22,164 22,149 11,399 20,923
Prim.Trading Az.It.. 6,820 6,809 10,660 21,677
Ras Capital L 29,085 29,055 10,150 20,585
Ras Capital T 28,787 28,758 10,084 20,236
Sai Italia 25,331 25,278 9,696 21,265
Sanpaolo Azioni Ita. 35,796 35,740 9,999 19,751
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,476 16,450 10,748 21,945
Sanpaolo Opp.Italia 5,889 5,883 12,193 20,949
Systema Az. Italia 14,366 14,348 9,815 19,817
Vegagest Az.Italia 8,042 8,041 6,842 18,491
Zenit Azionario 14,558 14,524 9,492 23,143

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,360 20,297 6,296 16,750
Aureo E.M.U. 12,429 12,436 6,140 21,579
Bipielle F.Euro 12,238 12,231 7,852 22,552
Bipielle F.Mediteran 16,885 16,884 7,111 21,109
Bpm Euroland 5,794 5,784 9,964 0,000
BPU Az Et 5,961 5,960 11,629 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,698 6,688 14,106 33,826
BSI Azionario Euro 5,173 5,175 4,993 19,002
CA-AM Mida Az.Euro 6,352 6,351 6,954 24,843
Capges FF Eur Sect. 5,675 5,676 7,461 23,746
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,106 16,080 10,126 28,694
Ducato Geo Euro Blue C. 7,277 7,267 7,125 22,964
Epsilon QEquity 5,764 5,755 10,000 29,151
Eurom. Euro Equity 4,175 4,176 5,723 19,014
Fineco Euro Growth 12,309 12,301 3,768 10,405
Fineco Euro Value 6,867 6,874 9,156 28,259
Intra Azionario Area Euro 6,661 6,660 5,982 21,219
Leonardo Euro 6,498 6,504 7,869 22,304
Prim.Azioni Growth 6,454 6,451 9,762 28,874
Sanpaolo Euro 17,916 17,926 7,076 22,335
Systema Az. Euro 5,899 5,895 7,823 22,437
Vegagest Az.Area Eur 8,397 8,399 5,623 20,508
Zenit Eurostoxx 50 I 5,792 5,795 6,745 24,292

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,549 6,548 5,988 20,342
Abis Europa 5,442 5,442 3,010 0,000
Anima Europa 4,816 4,798 7,356 18,504
Arca AzEuropa 11,136 11,132 6,830 22,212
Astese Euroazioni 6,144 6,148 5,476 21,929
Azimut Europa 16,639 16,627 5,994 20,564
Bim Azionario Europa 11,182 11,192 6,851 23,231
Bipielle H.Europa 7,910 7,905 6,561 24,430
Bipiemme Europa 14,766 14,749 6,783 20,039
Bipiemme In.Europa 7,990 7,968 14,388 34,966
Bnl Azioni Europa 13,297 13,318 9,225 23,728
BPVi Az. Europa 4,524 4,518 6,197 19,021
Capitalg. Europa 7,877 7,878 5,111 18,594
Carige AzEu 6,422 6,417 6,660 22,862
Consultinvest Azione 10,773 10,762 8,043 22,616
Ducato Geo Eur. Pmi 21,743 21,677 15,061 36,921
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,935 1,932 12,500 31,992
Ducato Geo Europa 11,109 11,120 8,677 23,998
Dws Europa Growth Lc 7,014 7,019 7,395 18,962
Dws Europa Lc 21,285 21,279 6,596 20,972
Dws Europa Medium Cap Lc 7,216 7,191 15,051 28,880
Dws Europa Nc 4,791 4,789 5,598 17,889
Epsilon QValue 6,564 6,553 9,291 29,749
Eurom. Europe E.F. 17,142 17,150 5,211 18,270
Fineco AM Az.Europa 14,234 14,271 7,491 25,642
Fineco AM Europe Research 7,036 7,027 5,456 22,771
Fineco AM Small Cap Europe 7,928 7,935 12,470 29,226
Fineco Europe Equity 9,577 9,554 4,416 21,891
FMS - Equity Europe 10,505 10,488 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,112 15,108 6,303 23,656
Generali Europa Value 29,885 29,847 8,783 25,890
Gestielle Europa 13,659 13,662 6,736 21,836
Gestnord Az.Europa 9,826 9,816 6,897 22,290
Grifoeurope Stock 6,912 6,882 6,110 20,167
Imi Europe 21,454 21,437 6,837 24,198
Investitori Europa 5,911 5,910 6,812 25,207
Kairos Eu Bn 6,256 6,195 8,235 0,000
Kairos Partners S.C. 9,921 9,882 8,037 23,074
Laurin Eurostock 4,190 4,192 6,534 22,586
MC Ges. FdF Eur. 7,541 7,533 10,848 26,294
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,707 6,704 7,226 22,056
Mediolanum Europa 2000 18,388 18,379 5,636 20,081
Nextam P.Az.Europa 6,034 6,018 8,253 18,267
Nextra Az.Europa 4,348 4,351 5,611 20,610
Nextra Az.Europa Din 20,603 20,598 6,751 20,697
Nextra Az.PMI Europa 8,590 8,552 12,611 27,656
Open Fund Az Europa 4,459 4,452 8,969 24,484
Optima Azionario Europa 3,535 3,534 6,540 21,897
Pioneer Az Eur Dis A 9,755 9,734 7,193 22,895
Pioneer Az. Europa A 18,830 18,817 6,964 22,927
Pioneer Az. Europa B 18,450 18,437 6,845 22,445
Prim.Trading Az.Eur 5,691 5,686 8,359 24,830
Ras Europe Fund L 18,054 18,056 6,507 23,463
Ras Europe Fund T 17,868 17,870 6,433 23,041
Ras Multip.MultiEur. 8,386 8,385 7,762 22,620
Sai Europa 12,273 12,266 7,048 23,757
Sanpaolo Europe 9,235 9,237 6,186 20,893
Talento comp. Europa 139,177 138,883 8,599 24,106
Uniban Az. Europa 6,642 6,645 5,563 20,654
Vegagest A.Europa 5,478 5,473 6,060 21,760

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,690 5,726 0,922 15,042
Alto America Az. 4,966 4,996 1,471 15,301
Anima America 6,112 6,122 6,001 18,404
Arca AzAmerica 18,816 18,947 2,122 17,755
Aureo Americhe 3,536 3,543 1,580 14,842
Azimut America 11,038 11,107 1,173 12,152
Bim Azionario Usa 6,223 6,214 2,167 3,803
Bipielle H.America 8,239 8,316 1,416 17,298
Bipiemme Americhe 9,815 9,907 0,936 12,338
Bnl Azioni America 18,088 18,218 0,355 15,071
BPU Pra.Az.Usa 4,605 4,647 0,612 28,811
Capitalg. America 9,180 9,254 0,724 17,137
Carige Azionario America 2,913 2,920 1,711 16,800
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,570 16,676 0,950 17,094

Ducato Geo America 5,165 5,207 -0,058 13,342
Dws America Lc 12,064 12,127 1,412 16,168
Dws New York Nc 10,043 10,040 2,042 8,796
Eurom. Am.Eq. Fund 16,393 16,518 0,361 14,660
Fineco AM Az.NordA. 11,527 11,605 2,563 14,174
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,320 7,371 4,661 23,544
Fineco Usa Growth 6,845 6,898 2,256 16,392
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,091 7,128 4,742 20,924
Fineco Usa Value 4,924 4,958 3,380 18,794
FMS - Equity Usa 10,202 10,219 0,000 0,000
Fondersel America 12,056 12,147 1,149 16,214
Generali America Value 19,012 19,122 1,854 17,380
Generali Usa Growth 2,575 2,603 -2,054 12,152
Gestielle America 13,455 13,540 1,044 15,325
Gestnord Az.Am. 13,960 14,049 0,998 13,903
Imiwest 20,586 20,746 1,534 22,521
Investitori America 4,199 4,233 1,327 16,574
Kairos US Fund 6,092 6,102 0,995 2,697
MC Gest. FdF Ame. 6,023 6,010 1,023 8,425
Mediolanum America 2000 11,626 11,712 -0,052 14,700
Mediolanum Cristoforo Col. 14,992 15,116 -0,807 14,969
Nextam P.Az.America 3,964 3,975 0,686 9,928
Nextra Az.N.Am. 6,276 6,328 1,079 13,737
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,575 19,740 1,079 13,610
Nextra Az.PMI N.Am. 22,228 22,423 6,334 26,699
Open Fund Az America 3,371 3,387 1,292 17,785
Optima Azionario America 4,798 4,829 2,565 19,116
Pioneer Az. Am. A 9,566 9,644 2,365 23,912
Pioneer Az. Am. B 9,405 9,481 2,328 23,506
Prim.Trading Az.N.Am 4,073 4,109 1,092 14,474
Ras America Fund L 15,501 15,615 1,201 16,804
Ras America Fund T 15,346 15,458 1,134 16,416
Ras Multip.MultAm. 6,143 6,164 0,738 17,614
Sai America 13,991 14,022 0,792 10,200
Sanpaolo America 9,873 9,945 1,127 16,208
Systema Az. Usa 4,923 4,955 0,531 13,459
Talento comp. America 115,623 115,720 0,982 15,297
Vegagest Az.America 4,378 4,382 2,385 17,467
Zenit S&P 100 Index 4,280 4,307 1,446 13,558

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,856 5,949 4,255 30,220
Anima Asia 7,105 7,173 2,867 23,737
Arca AzFar East 6,887 6,989 1,683 25,241
Aureo Pacifico 4,197 4,240 2,918 24,503
Azimut Pacifico 7,775 7,862 2,330 19,597
Bipielle H.Giappone 6,208 6,303 2,493 26,823
Bipielle H.Oriente 4,456 4,507 6,247 23,950
Bipiemme Pacifico 5,284 5,341 3,811 25,154
Bnl Azioni Pacifico 7,027 7,121 2,824 26,864
BPU Pra.Az.Pacif. 7,132 7,226 3,723 31,587
Capitalg. Pacifico 4,000 4,057 1,729 28,287
Ducato Geo Asia 5,694 5,732 5,230 18,182
Ducato Geo Giappone 4,112 4,180 1,581 27,228
Dws Asia Lc 4,405 4,485 0,594 23,079
Dws Tokyo Nc 6,567 6,671 1,155 24,210
Eurom. Tiger 11,769 11,841 4,381 23,949
Fineco AM Az.Pacifico 5,393 5,462 1,144 25,506
Fineco Pacific Equity 5,730 5,800 0,898 25,328
FMS - Equity Asia 10,084 10,203 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,414 5,457 4,538 27,991
Generali Pacifico 15,339 15,585 -0,616 25,503
Gestielle Giappone 5,813 5,906 1,519 30,336
Gestielle Pacifico 11,310 11,380 4,307 17,714
Gestnord Az.Pac. 7,752 7,843 3,264 26,667
Imi East 7,833 7,953 0,928 30,615
Investitori Far East 5,744 5,823 2,921 28,157
MC Gest. FdF Asia 8,397 8,380 1,967 22,085
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,966 7,080 -0,415 31,932
Mediolanum Oriente 2000 10,104 10,276 0,109 30,290
Nextra Az. Asia 8,288 8,353 6,338 26,941
Nextra Az.Giappone 4,495 4,575 0,604 15,523
Nextra Az.Pacifico Din. 4,310 4,371 3,184 21,033
Open Fund Az Pacific 3,912 3,952 3,492 28,600
Optima Azionario Far East 4,039 4,100 2,072 26,813
Pioneer Az. Giap. A 5,959 6,061 1,759 30,737
Pioneer Az. Giap. B 5,855 5,955 1,702 30,256
Pioneer Az. Pacif. A 5,726 5,769 4,968 24,154
Pioneer Az. Pacif. B 11,838 11,926 4,817 23,725
Prim.Trading Az.Giap 6,445 6,577 1,146 19,330
Ras Far East Fund L 6,385 6,476 2,785 28,136
Ras Far East Fund T 6,316 6,406 2,666 27,596
Ras Multip.MultiPac. 8,036 8,108 2,920 26,352
Sai Pacifico 4,564 4,614 2,424 33,022
Sanpaolo Pacific 5,923 5,993 3,062 24,328
Talento C As 128,165 129,141 4,532 28,250
Vegagest Az.Asia 6,450 6,518 2,772 25,609

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,537 7,544 8,073 25,826
Arca AzPaesi Emerg. 7,937 7,967 8,637 42,240
Aureo Merc.Emerg. 6,655 6,670 10,055 46,425
Azimut Emerging 6,267 6,313 5,434 35,415
Bipielle H.Paesi Em 13,527 13,599 8,346 43,007
Bnl Azioni Emergenti 8,281 8,334 9,190 45,026
Bpm EmMk Eq 5,752 5,780 7,857 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,254 8,293 9,557 46,322
Capitalg. Eq EM 20,145 20,249 8,851 37,443
Ducato Geo Paesi Em. 5,225 5,240 8,066 39,519
Dws Emergenti Lc 8,622 8,665 13,987 47,688
Dws Emergenti Nc 6,600 6,640 14,923 50,102
Eurom. Em.M.E.F. 7,355 7,382 6,240 33,267
Fineco Emerg. Markets 7,187 7,194 8,910 44,666
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,307 10,316 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,686 11,744 7,626 41,186
Gestnord Az.P. Em. 7,977 8,017 8,961 40,911
MC Gest. FdF P. Emer 9,193 9,179 7,861 36,577
Nextra Az.Paesi Emer 7,249 7,295 11,300 44,980
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,249 13,282 15,651 67,264
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,373 13,406 15,643 67,267
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,549 9,610 10,996 49,413
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,391 9,451 10,913 48,827
Prim.Trading Az.Emer 9,687 9,750 11,306 47,129
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,897 8,939 10,043 44,643
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,991 9,033 10,170 45,368
Sai Paesi Emergenti 5,597 5,617 9,767 41,196
SanPaolo Mercati Emerg. 11,203 11,241 9,298 43,078

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,014 13,020 9,105 26,966
Dws Francoforte Nc 12,061 12,071 9,179 25,898
Dws Swiss Lc 29,340 29,429 5,225 25,133
Eurom. Japan Equity 3,881 3,947 1,385 29,713
Generali Japan 3,426 3,483 0,735 32,431
Gestielle Cina 6,194 6,224 13,402 32,435
Gestielle East Europ 13,996 13,923 11,424 57,347

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,857 10,915 2,492 16,529
Alto Intern. Az. 4,797 4,819 3,876 18,914
Anima Fondo Trading 15,686 15,736 5,113 19,731
Arca 27 13,460 13,538 3,658 20,200
Arca 5Stelle E 4,175 4,186 4,011 20,386
Arca Multfifondo F 4,704 4,725 2,439 14,844
Aureo Blue Chips 4,371 4,381 2,461 15,543
Aureo Global 10,698 10,727 3,613 20,094
Aureo WWF Pian.Terra 5,813 5,821 5,308 16,586
Azimut Borse Int. 13,271 13,336 2,447 15,762
Azimut C Acc 6,095 6,088 3,798 13,332
BancoPosta Az. Internaz. 4,115 4,118 4,098 25,879
BdS Arcob.Crescita 7,153 7,168 4,515 22,946
Bim Azion.Globale 4,515 4,521 4,829 22,457
Bipielle H.Globale 19,135 19,255 2,788 18,146
Bipielle Profilo 5 4,488 4,525 2,186 19,776
Bipiemme Comparto 90 4,807 4,836 3,823 23,351
Bipiemme Globale 22,709 22,861 3,368 17,981
Bipiemme Valore 5,439 5,466 4,616 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,373 10,411 3,420 19,725
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,800 4,829 6,265 24,063
BPU Pra.Az.Globali 5,366 5,399 4,154 23,328
BPU Pra.Priv 5 6,655 6,648 7,252 25,590
BPVi Az. Internaz. 3,964 3,983 2,218 16,726
BPVI Equity 5,977 5,908 3,034 0,000
BSI Azionario Inter. 5,230 5,240 3,626 19,570
Bussola FdF Glb Growth 3,325 3,333 3,101 24,346
Bussola FdF Glb Value 4,721 4,719 4,331 22,147
CA-AM Mida Az. Int. 3,527 3,535 4,442 17,567
Capges FF Glob.Sect. 4,979 4,997 2,829 19,745
Carige Az 6,788 6,827 2,460 18,588
CariPa Nextra Az.SR 4,671 4,704 3,777 24,860
Consultinvest Global 4,647 4,668 5,136 21,110
Ducato Geo Gl. Selezione 3,079 3,096 1,920 10,755

Ducato Geo Globale 25,267 25,429 6,459 27,187
Ducato Geo Tendenza 3,109 3,123 2,303 17,144
Ducato Portf. Global Eq. 4,297 4,304 3,617 20,702
Dws Internazionale Lc 14,791 14,873 5,778 20,477
Dws Internazionale Nc 6,151 6,185 5,979 21,154
Effe Lin. Aggressiva 4,705 4,699 5,422 19,386
Eurom. Blue Chips 12,716 12,768 2,964 16,725
Eurom. Growth E.F. 7,303 7,361 0,082 18,748
Fideuram Azione 15,109 15,211 3,309 22,867
Fineco AM Az Intern. 13,364 13,441 2,871 18,612
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,930 6,964 6,846 24,350
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,539 8,591 7,857 30,108
Fineco Global Growth 6,994 7,004 0,474 9,213
Fineco Global Value 5,260 5,274 4,241 22,240
G.P. All.Serv.Com.A 4,307 4,298 3,883 18,683
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,167 7,154 5,583 22,786
Generali Global 13,879 13,949 2,960 17,778
Generali Special 8,547 8,559 2,225 7,078
Geo Equity Globale 1 6,117 6,117 5,375 16,714
Geo Equity Globale 2 5,985 5,985 2,729 15,385
Gestielle Internaz. 11,692 11,760 2,669 19,136
Gestnord Az.Int. 3,155 3,172 2,535 18,832
Grifoglobal Intern. 9,014 9,023 1,566 12,816
Intra Azionario Internaz. 6,176 6,182 3,399 19,113
Leonardo Equity 3,652 3,676 4,016 20,887
MC Gest. FdF Mega. W 7,907 7,877 6,006 24,070
MC Gest. FdF Mega.H 5,553 5,535 3,196 14,142
Mediolanum Borse Int. 17,414 17,515 2,159 20,964
Mediolanum Elite 95L 6,358 6,372 3,064 19,759
Mediolanum Elite 95S 12,455 12,482 2,942 19,369
Mediolanum Top 100 13,484 13,545 1,974 19,954
MGreciaAz. 6,523 6,568 4,468 25,563
ML MSeries Equities 4,900 4,881 5,173 22,653
Multifondo C. D10/90 4,893 4,915 1,980 18,103
Nextam P.Az.Internaz 4,822 4,830 4,553 14,919
Nextra Az.Inter. 16,360 16,458 3,231 20,374
Nextra Az.PMI Int. 15,961 16,069 6,820 24,666
Nextra Port.Mul.Eq. 4,107 4,117 4,186 21,797
Open Fund Az Int. 3,612 3,623 3,704 22,358
Optima Azionario Intern. 5,462 5,494 3,900 21,243
Pioneer Az. Int. A 14,398 14,495 2,850 17,592
Pioneer Az. Int. B 14,133 14,229 2,733 17,053
PIXel Multifund - Globale 3,745 3,750 1,408 11,691
PIXel Multifund - Tematico 4,185 4,194 2,649 18,421
Prim. Azioni Value 5,279 5,317 3,287 20,608
Prim.Azioni PMI 7,955 8,032 3,500 30,303
Ras Blue Chips L 3,856 3,882 1,715 16,180
Ras Blue Chips T 3,826 3,851 1,647 15,834
Ras Global Fund L 14,143 14,242 3,053 20,233
Ras Global Fund T 14,004 14,102 2,963 19,846
Ras Multipartner90 4,390 4,402 3,538 20,439
Ras Research L 4,018 4,046 4,472 23,936
Ras Research T 3,976 4,004 4,412 23,440
Sai Globale 11,230 11,276 1,445 15,845
SanPaolo Azioni Internaz. 11,644 11,707 3,254 20,613
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,223 13,288 4,225 17,559
Sanpaolo Soluzione 7 8,715 8,745 4,159 20,606
Sanpaolo Strat.90 7,305 7,283 4,179 13,714
Sofid Sim Blue Chips 7,095 7,136 4,507 24,169
Systema Az. Globale 5,043 5,069 1,428 11,030

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,187 6,188 5,580 25,880
Azimut Energy 7,244 7,229 5,367 20,272
Gestnord Az.En. 7,120 7,129 2,801 30,522
Nextra Az.EnMatPrime 8,741 8,759 3,407 22,750
Ras Energy L 8,783 8,799 5,552 30,099
Ras Energy T 8,694 8,710 5,484 29,433

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,387 4,399 1,457 13,388
Azimut Consumers 5,534 5,567 5,995 19,267
Nextra Az.Beni Cons. 7,337 7,396 1,832 15,707
Ras Consum.Goods L 6,682 6,714 1,566 17,269
Ras Consum.Goods T 6,639 6,671 1,514 16,925
Ras Luxury L 3,684 3,704 2,590 14,481
Ras Luxury T 3,658 3,679 2,465 13,992

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,245 4,260 2,487 19,041
Capitalgest Health Care 12,572 12,661 1,682 18,280
Eurom. Green E.F. 10,129 10,211 1,513 19,404
Gestielle Pharmatech 3,179 3,202 2,350 22,694
Nextra Az.Ph-biotech 7,327 7,383 2,232 21,047
Ras Individual Care L 6,852 6,904 0,987 15,276
Ras Individual Care T 6,795 6,846 0,906 14,858
Sanpaolo Salute Amb. 16,507 16,626 1,713 19,158

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,067 5,082 4,668 25,421
Azimut Real Estate 9,148 9,129 12,080 31,475
Gestielle World Fin 4,908 4,933 4,715 24,759
Gestnord Az.Banche 12,426 12,486 5,118 23,716
Nextra Az.Finanza 7,536 7,587 4,218 22,537
Ras Financial Serv. L 6,246 6,281 3,496 26,284
Ras Financial Serv. T 6,198 6,233 3,403 25,822
Sanpaolo Finance 29,203 29,346 5,122 25,799

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,879 1,903 0,160 17,291
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,139 12,279 -0,353 17,672
Gestielle High Tech 1,972 1,998 -1,301 18,084
Gestnord Az.Tecn. 1,139 1,153 -1,043 16,940
Nextra Az.Tec.Avan. 3,614 3,662 0,753 17,376
Prim.Trading Az.H.T. 3,812 3,863 0,847 16,290
Ras High Tech L 2,327 2,362 -0,768 19,825
Ras High Tech T 2,311 2,347 -0,901 19,432
Sanpaolo High Tech 4,600 4,656 -0,325 18,161
Zenit High Tech 1,708 1,727 -0,117 9,628

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 6,013 6,029 2,699 9,407
Nextra Az.Telecomu. 9,727 9,729 3,413 14,449

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,732 6,740 7,300 19,045
Aureo Tecnologia 1,929 1,936 1,154 10,862
Azimut Generation 6,065 6,090 5,607 20,745
Azimut Multi-Media 3,239 3,265 -0,796 11,268
Ducato Immobiliare 10,964 11,036 10,003 36,674
Eurom. R. Estate Eq. 7,045 7,088 8,635 32,524
Gestielle World Uti 5,328 5,334 4,532 23,105
Gestnord Az.Amb. 7,560 7,617 5,102 19,886
Optima Tecnologia 2,992 3,020 0,235 14,988
Ras Advanced Serv. L 3,040 3,039 7,345 20,206
Ras Advanced Serv. T 3,018 3,017 7,288 19,905
Ras Multimedia L 5,128 5,160 3,806 14,952
Ras Multimedia T 5,087 5,120 3,732 14,624

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,165 4,197 2,309 19,136
Aureo FF Aggressivo 4,284 4,276 5,699 21,429
Aureo Multiazioni 8,774 8,787 4,777 20,044
Bipielle H.Crestita 4,172 4,212 2,531 21,173
Bipielle H.Valore 4,786 4,822 1,786 16,419
Bnl Azioni Dividendo 4,023 4,014 6,592 21,375
Bussola FdF Eur. New F. 4,255 4,252 9,047 25,850
Capitalg. Small Cap 7,943 7,939 18,464 23,550
Ducato Etico Geo 3,976 3,992 4,908 19,042
Eurom. Risk Fund 37,475 37,414 8,306 17,987
Gestielle Etico Az. 5,748 5,782 2,771 18,126
ML MSeries Sp.Equit. 5,020 4,999 3,186 22,171
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,140 7,189 3,030 19,779
Systema Az. Crescita Attiva 4,002 4,007 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,524 5,516 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,567 4,576 3,046 16,714
Arca Multfifondo E 4,777 4,794 1,293 11,300
Aureo FF Dinamico 4,213 4,209 3,641 15,551
Azimut C Equ 5,842 5,837 2,222 8,932
BancoPosta Prof.Svil. 6,138 6,141 2,334 15,224
BdS Arcob.Energia 6,640 6,648 3,154 16,348
Bipielle Profilo 4 5,066 5,085 2,468 14,073
Bipiemme Comparto 70 5,021 5,047 3,037 19,377
BPU Pra.Priv 4 6,322 6,316 5,402 20,190
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,603 5,614 6,420 21,567
Bussola FdF Sviluppo 3,978 3,982 3,378 19,855
Ducato Mix 75 4,594 4,610 2,751 12,764
Ducato Portf. Equity 75 4,692 4,700 2,670 16,514

Fineco AM Prof.Dina. 4,818 4,839 4,038 18,670
G.P. All.Serv.Com.B 4,585 4,576 3,499 15,871
Imindustria 13,636 13,677 3,775 15,530
Multifondo C. C30/70 4,880 4,897 1,203 14,716
Nextra Team 5 4,446 4,452 4,024 16,144
PIXel Multifund - Aggress. 4,347 4,358 2,042 15,766
Ras Multipartner70 4,791 4,800 2,525 16,315
Sanpaolo Soluzione 6 22,008 22,063 2,918 15,972
Sanpaolo Strat.70 6,829 6,814 2,986 10,788
Vitamin Long T.Plus 6,551 6,576 2,664 16,545

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,327 19,352 1,497 9,340
Alto Bilanciato 16,829 16,825 2,710 10,514
Arca 5Stelle C 4,906 4,915 1,996 12,394
Arca BB 33,964 33,978 2,871 12,155
Arca Multfifondo D 4,858 4,870 0,684 8,413
Aureo Bilanciato 26,137 26,144 2,675 12,345
Azimut Bil. 23,119 23,112 4,022 11,794
Azimut Bilan.Intern. 7,122 7,140 1,309 9,738
BancoPosta Prof.Cresc. 5,832 5,835 1,356 10,246
BdS Arcob.Equilibrio 6,229 6,235 2,065 12,073
Bim Bilanciato 22,375 22,363 3,111 10,592
Bipielle Profilo 3 12,073 12,096 1,394 10,226
Bipiemme Comparto 50 5,315 5,323 3,044 13,909
Bipiemme Internaz. 12,705 12,752 1,591 10,526
Bnl Strategia 90 4,788 4,792 1,656 6,447
Bnl Strategia Mercati 14,640 14,646 2,320 9,376
BPU Pra.Priv 3 6,006 6,008 3,605 15,234
BPU Pra.Prtf.Din. 5,459 5,470 3,981 15,559
Bussola FdF Crescita 4,591 4,593 1,683 9,833
Bussola FdF Dinamica 4,232 4,235 2,519 14,751
Capitalg. Bilanc. 19,442 19,435 1,972 8,968
Carige Bilanciato Euro 6,040 6,048 4,102 14,027
Consultin. Bilanciato 5,695 5,714 2,631 12,438
Ducato Mix 50 4,771 4,782 1,705 9,477
Ducato Portf. Equity 50 4,814 4,824 1,626 12,319
Dws Eurorisparmio Lc 23,546 23,537 4,223 12,660
Dws Professionale Lc 56,559 56,699 2,303 13,890
Dws Professionale Nc 5,049 5,058 2,186 11,162
Effe Lin. Dinamica 4,849 4,848 2,278 11,216
Epsilon DLongRun 6,426 6,416 5,258 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,028 6,046 3,078 9,540
Eurom. Capitalfit 31,154 31,192 2,467 8,660
Fideuram Performance 12,118 12,178 0,698 11,790
Fin Et40EqGl 5,471 5,478 1,748 0,000
Fineco Equilibrio Euro 20,154 20,121 3,095 10,639
Fineco Global Balanced 5,320 5,340 2,072 12,569
Fondersel 47,052 47,159 2,740 10,084
G.P. All.Serv.Com.C 4,910 4,903 2,143 11,237
Generali Rend 27,382 27,424 1,577 10,385
Geo Global Bal.1 7,482 7,482 3,357 21,402
Gestielle Gl.Ass.3 12,130 12,191 1,168 14,272
Gestnord Bil.Euro 15,151 15,133 3,738 12,806
Gestnord Bil.Int. 12,633 12,681 1,080 11,333
Grifocapital 19,753 19,720 2,549 11,934
Imi Capital 32,320 32,372 3,130 11,287
MC Gest. FdF Bilan. 6,322 6,332 0,926 9,188
Mediolanum Elite 60L 5,871 5,878 1,768 12,558
Mediolanum Elite 60S 11,481 11,497 1,656 12,229
Multifondo C. B50/50 4,976 4,996 0,708 11,270
Nextam P.Bilanciato 6,056 6,043 4,432 9,889
Nextra Bil. Inter. 9,225 9,256 0,743 11,064
Nextra Bilan.Euro 36,854 36,840 2,352 11,362
Open Fund Bil.Int. 4,535 4,559 1,613 13,545
Pioneer Bil. Europa A 22,303 22,356 3,169 12,132
Pioneer Bil. Europa B 21,900 21,951 3,127 11,769
Pioneer Bil. Glob. A 14,691 14,766 0,768 10,608
Pioneer Bil. Glob. B 14,401 14,475 0,699 10,217
PIXel Multifund - Moderato 4,463 4,475 1,271 10,198
Prim.Bil.Euro 5,891 5,888 2,417 10,963
Ras Bil Globale T 12,953 13,009 2,097 14,699
Ras Bil. Europa L 28,067 28,067 3,542 13,242
Ras Bil. Europa T 27,802 27,803 3,469 12,892
Ras Bil. Globale L 13,062 13,119 2,207 15,084
Ras Multipartner50 5,160 5,168 1,735 12,345
Sai Bilanciato 3,997 4,004 0,909 12,655
Sanpaolo Soluzione 4 6,301 6,309 1,140 9,392
Sanpaolo Soluzione 5 26,428 26,470 1,740 11,529
Sanpaolo Strat.50 6,364 6,356 1,808 7,938
Veg Sin Din 5,687 5,686 2,009 10,707
Vitamin Long Term 6,272 6,291 1,818 12,846

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,225 9,227 0,589 4,961
Arca 5Stelle A 5,412 5,416 0,464 6,305
Arca 5Stelle B 5,161 5,168 1,236 9,459
Arca Multfifondo B 5,073 5,082 -0,451 3,955
Arca Multfifondo C 4,924 4,936 0,081 6,235
Arca TE 16,086 16,102 0,720 8,010
Aureo FF Ponderato 5,000 5,002 1,133 6,496
Azimut C Con 5,459 5,459 1,093 4,820
Azimut Protezione 7,312 7,313 1,050 5,193
BancoPosta Prof.Opport. 5,599 5,602 0,575 6,709
BDS Arc. Etico 5,257 5,261 1,135 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,808 5,814 1,061 7,476
Bipielle Profilo 2 7,862 7,874 0,000 6,129
Bipiemme Comparto 30 5,329 5,333 1,835 9,470
Bipiemme Mix 5,892 5,889 3,568 10,794
Bipiemme Visconteo 31,767 31,769 2,597 7,710
Bnl Strategia 95 20,455 20,462 1,182 4,272
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,625 5,625 2,534 7,945
BPU Pra.Priv 1 5,485 5,488 1,087 6,920
BPU Pra.Priv 2 5,773 5,776 2,558 11,340
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,475 5,482 1,879 9,085
Bussola FdF Evoluzione 4,961 4,962 0,936 5,262
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,313 5,315 1,181 7,160
Ducato Mix 25 5,043 5,052 0,358 5,128
Ducato Portf. Equity 25 4,847 4,859 0,477 7,783
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,683 5,685 0,620 5,711
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,508 5,513 0,603 5,984
Fin Et EuBal 5,252 5,245 0,613 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,323 11,323 0,595 4,379
Fineco AM Valore Pr85 5,013 5,012 1,870 5,249
Fineco AM Valore Pr90 5,294 5,293 1,418 3,723
G.P. All.Serv.Com.D 5,304 5,302 0,894 5,134
Geo Global Bal.3 5,971 5,971 1,015 6,530
Gestielle Gl.Ass.2 12,073 12,114 -0,074 8,327
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,418 5,422 0,969 5,738
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,539 5,544 1,336 8,078
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,333 5,335 0,889 4,018
Mediolanum Elite 30L 5,458 5,462 0,590 6,290
Mediolanum Elite 30S 10,710 10,718 0,403 5,726
Multifondo C. A70/30 5,114 5,132 2,198 9,931
Ras Multipartner20 5,701 5,706 0,494 6,521
Sanpaolo Soluzione 2 6,503 6,502 0,697 3,124
Sanpaolo Soluzione 3 6,951 6,953 0,492 5,016
Sanpaolo Strat.30 5,607 5,604 0,863 5,474
Veg Sin Aud 5,387 5,387 0,710 6,441
Vitamin Medium Term 5,761 5,769 0,331 6,508

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,158 9,158 0,087 0,815
Alto Monetario 6,480 6,479 0,186 0,903
Arca MM 13,131 13,131 -0,023 0,644
Astese Monetario 5,229 5,229 0,109 0,823
Aureo Monetario 5,595 5,595 0,158 0,742
BancoPosta Monetario 5,533 5,535 0,127 0,838
Bim Obblig.BT 5,839 5,839 0,189 0,933
Bipielle F.Monetario 13,277 13,276 0,128 0,843
Bipielle F.Tasso Var 8,682 8,681 0,231 0,883
Bipiemme Monetario 10,917 10,917 0,266 1,111
Bipiemme Tesoreria 6,225 6,225 0,371 1,384
Bnl Obbl Euro BT 6,641 6,641 0,090 0,697
BPU Pra.Euro B.T. 5,475 5,475 0,201 0,940
BPVi Breve Termine 5,655 5,655 0,337 1,072
Capitalg. Bond BT 9,439 9,439 0,180 0,855
Carige Mon. 10,523 10,523 0,171 1,105
Cariparma Nextra Mon 6,637 6,637 0,166 0,897
Consultin. Monetario 5,046 5,047 0,119 0,880
Cr Cento Valore 6,348 6,348 0,095 0,842
Cr.Cento Monetario Plus 5,243 5,243 0,191 1,021
Ducato Fix Euro BT 5,708 5,708 0,158 0,759
Ducato Fix Euro TV 5,553 5,553 0,235 0,689
Dws Euro Breve Termine Lc 7,630 7,629 0,184 0,739
Dws Euro Breve Termine Nc 7,498 7,498 0,147 0,698
Etica Val.Resp.Mon. 5,236 5,237 0,096 0,770
Eurom. Contovivo 11,107 11,108 0,081 0,144
Eurom. Rendifit 7,676 7,677 0,039 0,550
Fideuram Security 8,868 8,868 0,237 0,738
Fineco AM Monetario 12,027 12,026 0,183 0,805
Fineco Breve Termine 8,189 8,189 0,000 0,479
Fondersel Reddito 12,906 12,908 0,171 0,828

Generali Monetario Euro 15,138 15,137 0,179 0,981
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,196 1,371
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,114 1,303
Geo Europa ST Bond 3 6,150 6,150 0,130 1,535
Geo Europa ST Bond 4 6,118 6,118 0,131 1,359
Geo Europa ST Bond 5 6,196 6,196 -0,032 1,209
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,162 1,479
Gestielle BT Euro 6,872 6,871 0,219 0,970
Grifocash 6,007 6,007 0,116 0,849
Imi 2000 15,715 15,715 0,262 0,828
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,061 5,061 0,277 1,099
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,047 5,047 0,159 0,839
Intra Obb. Euro BT 5,114 5,115 0,098 0,928
Laurin Money 6,341 6,340 0,126 0,859
Leonardo Monetario 5,297 5,296 0,227 1,204
Mediolanum Ri.Co. 12,441 12,441 0,113 0,868
MGrecMon. 8,805 8,805 0,216 0,894
Nextra Euro Mon. 14,099 14,099 0,156 0,880
Nextra Euro Tas.Var. 6,415 6,415 0,344 1,103
Nordfondo Ob.Euro BT 8,091 8,091 0,099 0,760
Optima Reddito B.T. 5,984 5,984 -0,083 0,453
Passadore Monetario 6,429 6,429 0,171 0,942
Perseo Rendita 6,435 6,436 0,062 0,846
Pioneer Monet. Euro A 11,908 11,909 0,025 0,651
Pioneer Monet. Euro B 11,794 11,795 -0,025 0,434
Ras Cash L 6,256 6,256 0,192 0,806
Ras Cash T 6,214 6,215 0,113 0,518
Ras Monetario 14,249 14,249 0,141 0,778
Sai Euromonetario 15,614 15,615 0,257 1,016
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,825 6,825 -0,074 0,340
Sanpaolo Soluz. Cash 9,016 9,017 -0,089 0,323
Systema Obb. Euro B/T 7,985 7,985 0,163 1,127
Teodorico Monetario 6,680 6,680 0,195 1,028
Uniban Monetario 5,150 5,150 0,156 0,881
Vegagest Obb.Euro BT 5,254 5,255 0,152 1,038
Zenit Monetario 6,683 6,684 0,150 0,572

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,254 5,249 -0,511 1,214
Anima Obbl. Euro 6,074 6,073 -0,181 0,546
Apulia Obb.Euro MT 7,114 7,106 -0,809 1,180
Arca RR 8,018 8,011 -0,939 1,391
Astese Obbligazion. 5,167 5,162 -0,880 1,241
Aureo Rendita 18,413 18,390 -0,797 1,388
Azimut Fixed Rate 9,186 9,187 -0,895 0,735
Azimut Reddito Euro 14,166 14,169 -0,345 0,977
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,109 6,113 -1,213 1,293
BancoPosta Prof.Risparmio 5,249 5,251 -0,681 1,020
Bim Obblig.Euro 5,966 5,964 -0,848 0,794
Bipielle F.Cedola 6,360 6,355 -0,886 1,178
Bipielle F.Obb.Euro 14,494 14,482 -0,882 1,250
Bipiemme Europe Bnd 6,359 6,362 -0,842 1,226
Bnl Euro Obbligazioni 6,209 6,204 -1,131 1,025
BPU Pra.Euro M/L Te 5,888 5,886 -0,608 1,833
BPVi Obbl. Euro 6,001 5,994 -0,810 1,112
CA-AM Mida Obb.Euro 17,053 17,025 -0,860 1,864
Capitalg. Bond Eur 9,641 9,640 -0,803 1,059
Carige Obbl 9,695 9,693 -0,390 1,476
Carige Obbl. Euro LT 4,942 4,939 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,912 8,907 -0,547 1,181
Ducato Fix Euro MT 6,750 6,747 -1,026 1,351
Dws Euro Medio Termine Lc 16,533 16,525 -0,923 0,682
Dws Euro Medio Termine Nc 6,172 6,169 -1,010 -0,194
Epsilon Qincome 6,457 6,450 -1,178 1,878
Eurom. Euro LongTerm 7,408 7,410 -1,200 0,707
Eurom. Reddito 13,796 13,800 -0,762 0,782
Fin Et Eu Bd 5,002 4,994 -1,107 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,305 8,298 -0,622 1,059
Fineco AM Eurobb MT 5,753 5,752 -0,139 1,267
Fineco Reddito 14,253 14,239 -1,014 1,373
Fondaco Eurogov Beta 102,427 102,427 -1,046 2,666
Fondersel Euro 7,142 7,148 -0,737 1,593
Generali Bond Euro 9,021 9,009 -0,650 1,622
Gestielle Etico Obb. 5,586 5,578 -0,658 2,027
Gestielle LT Euro 7,088 7,079 -1,240 1,635
Gestielle MT Euro 13,150 13,144 -0,469 0,689
Imirend 8,735 8,741 -0,848 1,038
Intra Obb. Euro 5,237 5,241 -1,077 1,374
Leonardo obbl. 6,546 6,542 -1,043 1,725
Mediolanum Euromoney 6,799 6,796 -0,876 1,328
Mediolanum Italmoney 6,692 6,689 -0,713 1,111
Nextra BondEuro 6,828 6,822 -1,301 1,622
Nextra BondEuro MT 9,377 9,373 -0,509 1,351
Nextra Long Bond E 8,503 8,487 -1,881 2,917
Nextra SR Bond 5,382 5,384 -0,389 2,145
Nordfondo Ob.Euro MT 15,443 15,426 -0,733 1,186
Open F.Obb.Euro 5,555 5,553 -0,857 1,147
Optima Obbligazionario Euro 6,232 6,227 -0,749 1,120
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,366 7,356 -0,968 1,237
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,294 7,284 -1,018 1,025
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,201 6,192 -0,951 1,227
Prim.Bond Euro 5,225 5,221 -1,322 1,378
Prof Eu Bond 5,068 5,064 -1,093 0,000
Ras Obbl. L 28,739 28,718 -0,910 1,162
Ras Obbl. T 28,471 28,450 -0,974 0,868
Sai Eurobblig. 11,728 11,727 -0,644 1,278
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,313 12,298 -1,045 1,946
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,463 7,452 -1,777 2,556
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,122 7,123 -0,725 0,366
Systema Obb. Euro M/LT 5,484 5,480 -0,921 1,801
Uniban Obb. Euro 5,224 5,221 -0,533 1,103
Vegagest Obb.Euro LT 5,520 5,526 -1,499 1,508
Vegagest Obbl.Euro 5,814 5,819 -1,122 1,289

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,578 -0,200
Aureo Corp.Europa 5,377 5,375 -0,738 0,618
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,524 6,523 -0,594 0,928
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,563 4,559 -0,675 0,529
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,292 6,287 -0,835 0,736
Capitalg. Bond Corp. 6,502 6,502 -0,975 0,216
Carige Corporate Euro 6,045 6,042 -0,820 0,901
Ducato Etico Fix 5,114 5,108 -0,891 0,649
Ducato Fix Imprese 6,053 6,046 -0,787 1,373
Effe Ob. Corporate 5,974 5,971 -0,649 0,929
Generali Corp. Bond Euro 6,154 6,148 -0,742 1,217
Gestielle Corp. Bond 5,917 5,912 -0,655 0,527
Nextra BondCorp.Euro 6,520 6,514 -1,062 0,323
Nextra Corp. BreveT. 7,408 7,406 -0,027 0,803
Nordfondo Obb.Euro C 6,433 6,427 -0,955 0,957
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,126 5,124 -0,934 0,693
Prim.Bond C.Euro 5,315 5,310 -0,987 0,207
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,460 5,461 -0,925 0,645
Sanpaolo Tasso Variabile 6,357 6,357 0,331 1,033

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,713 6,713 1,512 4,353
Gestielle H.R. Bond 5,233 5,231 1,869 4,514
Nextra BondHY Europa 5,936 5,937 0,867 3,903

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,816 5,850 -0,326 8,346
Gestielle Cash Dlr 5,576 5,616 -0,268 11,275
Nextra CashDollaro 12,320 12,416 -0,565 10,911
Nextra CashDollaro-$ 14,974 14,942 -0,052 11,228

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,954 7,994 -1,045 10,503
Aureo Dollaro 5,525 5,523 -0,683 9,885
Azimut Reddito Usa 5,603 5,628 -0,920 9,669
Bipielle H.Obb.Amer 7,137 7,166 -1,286 8,663
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,627 5,652 -1,072 9,603
Capitalg. Bond-$ 6,418 6,447 -1,246 9,672
Ducato Fix Dollaro 6,936 6,967 -1,183 9,782
Eurom. North Am.Bond 8,293 8,340 -1,156 10,031
Fineco Put.USA Bond 6,176 6,214 -1,152 8,963
Fondersel Dollaro 8,008 8,052 -1,050 9,744
Gestielle Bond-$ 7,900 7,923 -1,225 10,028
Nextra BondDollaro 7,617 7,660 -1,411 9,850
Nextra BondDollaro $ 9,258 9,218 -0,895 10,162
Nordfondo Obb.Doll. 12,832 12,897 -1,292 9,685
Ras Us Bond Fund L 5,593 5,624 -1,288 10,294
Ras Us Bond Fund T 5,544 5,574 -1,352 9,978
Sanpaolo Bonds Dol. 6,618 6,649 -1,194 11,527

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,997 8,008 -1,478 2,421
Alpi Obbligazionario Int. 6,932 6,953 -0,901 1,523
Alto Intern. Obbl. 5,497 5,509 -1,311 3,172
Arca Bond 11,108 11,137 -1,586 3,081
Arca Multfifondo A 5,247 5,255 -1,056 1,059

Aureo Bond 7,183 7,186 -1,224 2,732
Aureo FF Prudente 5,305 5,313 -0,562 2,492
Azimut Rend. Int. 8,548 8,565 -1,133 3,025
Bim Obblig.Globale 5,518 5,525 -1,376 1,771
Bipielle H.Obb.Glob 10,156 10,171 -1,599 2,472
Bipiemme Pianeta 8,209 8,228 -1,108 3,349
BPU Pra.Obb.Glob. 4,957 4,965 -1,216 3,746
BPVI Bond 5,487 5,491 -0,598 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,198 5,207 -1,497 2,504
CA-AM Mida Obb.Int. 11,287 11,313 -1,381 3,560
Capitalg. Global B 8,168 8,190 -1,579 2,768
Carige Obbl. Internazionale 5,127 5,133 -1,517 3,117
Cariparma Nextra Bond 8,469 8,494 -1,660 2,979
Ducato Fix Globale 7,901 7,912 -0,915 2,784
Ducato Portf. Gl. Bond 5,059 5,073 -0,609 4,180
Dws Bond Internaz. Lc 7,452 7,473 -1,715 2,574
Dws Bond Internaz. Nc 10,848 10,881 -1,695 2,224
Eurom. Inter. Bond 8,840 8,875 -1,734 2,197
Fineco AM Global Bd 13,190 13,210 -1,516 1,806
Fondersel Intern. 12,133 12,178 -1,813 2,242
Generali Bond Internaz. 12,857 12,881 -1,214 3,029
Gestielle Obb. Inter 5,740 5,748 -1,324 3,405
Imi Bond 13,662 13,702 -1,959 2,085
Laurin Bond 5,404 5,418 -1,674 2,039
Leonardo Bond 5,315 5,326 -1,810 2,428
Mediolanum Intermoney 6,556 6,571 -1,340 2,464
ML MSeries Bnd 5,371 5,369 -0,813 0,675
Nextra BondInter. 8,071 8,096 -1,669 3,078
Nordfondo Obb.Int. 11,608 11,631 -1,901 2,075
Optima Obbl. Euro Global 6,155 6,149 -0,774 1,200
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,970 10,996 -1,411 3,315
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,867 10,892 -1,460 3,093
Prim.Bond Int. 4,526 4,540 -2,457 0,422
Ras Bond Fund L 14,236 14,276 -1,807 2,735
Ras Bond Fund T 14,116 14,155 -1,884 2,394
Sai Obblig. Intern. 7,866 7,877 -0,895 2,999
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,777 10,811 -1,831 2,932
Sofid Sim Bond 6,622 6,641 -1,707 2,986
Systema Obb. Globale 6,552 6,569 -1,666 2,954
Vegagest Obb.Intern. 5,067 5,071 -1,516 2,904

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,178 6,167 -0,531 1,047
Arca Corporate BT 5,121 5,121 0,274 1,046
Bipielle H.Cor.Bond 4,541 4,531 -0,700 0,576
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,903 5,888 -0,371 0,958

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,368 7,356 2,291 6,644
MC Ges. FdF H.Y. 6,602 6,595 2,484 8,711

OB. YEN
Aureo Oriente 4,030 4,046 -2,727 -3,195
Capitalg. Bond Yen 4,697 4,721 -2,592 -2,612
Ducato Fix Yen 4,142 4,163 -2,747 -2,495
Eurom. Yen Bond 7,476 7,517 -3,236 -3,486

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,577 11,541 3,053 10,027
Aureo Alto Rend. 7,494 7,490 1,959 16,114
Bipielle H.Obb.P Em 8,490 8,463 2,363 10,102
Bnl Obbl Emergenti 19,475 19,540 1,841 15,312
Bpm EmMk B 5,149 5,130 1,518 0,000
Capitalg. Bond EM 8,098 8,093 2,003 11,420
Ducato Fix Emergenti 11,469 11,437 1,811 7,660
Eurom. Risk Bond 6,138 6,127 1,673 5,555
Gestielle E.Mkts Bnd 8,336 8,316 2,295 8,797
Nextra BondEm.VAttiv 10,961 11,030 1,745 19,910
Nextra BondEm.VCop. 9,600 9,579 1,997 7,419
Nordfondo Obb.P.Em. 7,318 7,341 1,259 13,124
Optima Obb. Em. Market 6,668 6,692 2,569 18,416
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,506 9,517 3,065 16,757
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,409 5,426 1,273 13,922
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,358 5,375 1,190 13,469
Vegagest Obb.H.Yield 6,323 6,315 2,248 8,848

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,593 15,594 -0,186 0,581
Anima Convertibile 5,971 5,985 2,665 10,472
Aureo Gestiobb 9,271 9,271 -1,130 2,385
Azimut Floating Rate 6,936 6,936 0,202 0,536
Azimut Real Value 5,055 5,046 -1,385 1,140
Azimut Trend Tassi 8,133 8,132 0,037 0,906
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,302 9,301 0,302 0,999
Bnl Tes Liquid. 5,038 5,038 0,359 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,465 4,489 -1,064 11,097
Bussola FdF Glb High Y. 5,268 5,292 1,777 12,372
Ducato Fix Convertibili 8,507 8,499 4,201 8,012
Fineco AM Prof.Cons. 5,772 5,771 -0,190 0,017
Fineco Global HY 6,525 6,541 0,741 9,370
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,305 5,309 -0,952 2,354
Geo GL.S.T Bond 1 5,096 5,096 0,216 1,514
Geo GL.S.T Bond 2 5,079 5,079 0,237 1,519
Geo Global Real Bond 5,223 5,223 -1,117 4,148
Gestielle Glob.Conv. 6,570 6,577 3,156 7,970
Mediolanum Ri.Re. 12,420 12,431 0,092 6,663
Mediolanum Vasco De Gama 10,779 10,769 0,327 3,701
MGreciaObb 6,901 6,906 -1,018 2,877
Nordfondo Obb.Conv. 5,358 5,362 3,496 8,264
Ras Cedola L 6,111 6,110 -0,227 0,279
Ras Cedola T 6,057 6,057 -0,295 -0,012
Ras Spread Fund L 5,880 5,875 0,427 2,959
Ras Spread Fund T 5,821 5,816 0,345 2,663
Sanpaolo Currency Risk 7,496 7,525 -0,951 2,098
Sanpaolo Global H.Yield 7,068 7,060 1,698 5,951
Sanpaolo Ob. Etico 5,331 5,329 -1,095 1,357
SanPaolo Reddito 6,048 6,047 0,147 0,955
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,686 5,686 0,035 2,506
Sanpaolo Vega Coupon 6,006 6,005 -0,447 1,254
SolidITAS 5,013 5,013 0,380 2,303

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,613 5,613 0,340 1,318
Alleanza Obbl. 5,671 5,659 0,943 4,625
Alto Obbligazionario 8,022 8,014 0,451 3,190
Anima Fondimpiego 18,111 18,122 0,544 5,684
Arca Obbligaz. Europa 7,763 7,759 -0,193 4,006
Azi Contofon 5,032 5,033 0,519 0,000
Azimut C Pru 5,309 5,309 0,378 2,848
Azimut Solidity 7,387 7,387 0,149 2,030
BancoPosta Inv Pr 90 5,388 5,389 0,975 5,813
BancoPosta Prof.Rend. 5,382 5,385 -0,148 3,242
Bim Corporate Mix 5,202 5,198 0,309 3,646
Bipielle F.80/20 9,538 9,540 0,021 4,813
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,484 10,482 0,992 2,573
Bipielle Profilo 1 4,847 4,851 -0,879 3,106
Bipiemme Sforzesco 8,844 8,847 0,511 3,803
Bnl per Telethon 5,406 5,413 -1,116 4,182
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,504 5,505 0,603 4,282
CA Mult.Dif 5,118 5,117 0,511 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,175 5,176 0,779 3,770
CariPa Nextra Piu' 5,204 5,204 0,716 2,079
CariPa Nextra Pr Din1 5,231 5,234 0,887 3,666
CariPa Nextra Pr Din2 5,203 5,207 1,010 3,915
Cr.Cento Misto Best 5,431 5,434 0,203 2,588
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,200 9,199 0,065 2,839
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,600 5,599 0,054 2,696
Dws Protezione 95 Lc 7,246 7,246 0,723 3,559
Effe Lin. Prudente 4,946 4,951 -0,383 3,538
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,349 5,354 0,056 2,002
Fineco AM Prof.Prud. 5,947 5,939 -0,050 2,694
Fineco AM Valore Pr95 5,449 5,445 0,851 2,309
Fineco Impiego 6,601 6,592 -0,347 2,230
Generali Cash 6,303 6,302 0,478 3,549
Geo Gl.Conv.Bond 5,704 5,704 3,653 9,882
Gestielle Gl.Ass.1 8,441 8,446 0,452 4,339
Grifobond 7,163 7,161 -1,009 3,288
Griforend 7,410 7,403 -0,009 1,936
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,170 5,172 0,408 1,792
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,198 5,201 0,386 1,722
Intesa CC Prot.Dinamica 5,191 5,195 0,953 3,799
Leonardo 80/20 5,718 5,714 0,457 3,681
Nextam P.Obbl.Mi 5,627 5,626 0,698 3,134
Nextra Equilibrio 7,437 7,456 0,081 6,792
Nextra Rendita 6,325 6,321 -0,519 1,964
Nextra SR Equity 10 5,491 5,497 0,660 3,878
Nextra SR Equity 20 5,744 5,750 1,002 5,511
Nordfondo Et.Obb.M. 6,070 6,064 -0,459 3,214
Pioneer Obb. Misto A 8,444 8,447 0,237 4,790
Pioneer Obb. Misto B 8,364 8,367 0,192 4,563
Prim.Obb.Misto 5,500 5,496 0,273 5,303
Ras LongTerm B. F. L 6,227 6,232 0,048 4,130

Ras LongTerm B. F. T 6,176 6,182 -0,032 3,798
Sanpaolo Etico VenSer 5,344 5,343 0,206 2,908
Sanpaolo Protezione 95 5,384 5,385 1,241 4,523
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,689 5,687 0,477 4,118
Systema Obb. Dinamico 6,715 6,711 -0,341 5,848
Veg Sin Mod 5,255 5,255 0,095 4,080
Vitamin Short Term 5,473 5,475 -0,473 2,779
Zenit Obbligazionar. 7,495 7,499 0,335 2,153

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,992 5,998 -0,745 1,680
Bipiemme Risparmio 7,764 7,767 -0,381 0,995
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,785 7,792 -0,879 -0,218
CA-AM Mida Dinamic 5,147 5,151 -0,522 0,902
Capitalg. B.Europa 9,219 9,221 0,272 1,141
Consultin. High Yield 5,394 5,405 1,011 5,620
Consultin. Reddito 7,126 7,124 0,479 1,467
Ducato Fix Rendita 17,511 17,535 -0,102 3,747
Eurom. Total Return Bd 6,088 6,089 -0,131 0,728
Fineco AM Bond TR 7,145 7,162 -0,265 0,861
Generali Inst.Bond 4,996 4,996 -0,023 2,063
Geo Gl. Div.Strategy 5,148 5,148 0,253 2,509
Geo Global Bond TR 1 5,905 5,905 0,425 1,460
Geo Global Bond TR 2 5,806 5,806 0,398 1,539
Gest CPI TRO 5,117 5,117 0,412 1,770
GestiL TR Ob 5,015 5,013 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,184 5,183 -0,039 3,494
Sanpaolo Global B.Risk 8,186 8,212 -1,622 2,607
Vega Ob Fl 4,984 4,981 -0,796 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,890 5,890 0,443 1,622
Arca BT 8,015 8,015 0,338 1,085
Arca BT-Tesoreria 5,226 5,225 0,423 1,377
Aureo Liquidità 5,236 5,235 0,403 1,394
Azimut Garanzia 11,444 11,444 0,298 0,926
Bipielle F.Liquidità 7,441 7,441 0,364 1,197
Bnl Cash 20,350 20,349 0,350 1,294
Bnl Liquidità Euro 5,472 5,472 0,312 1,071
BPU Pra.Liquidita' 5,161 5,161 0,350 1,295
CA-AM Mida Monetar. 11,257 11,257 0,330 1,214
Capitalg. Liquid. 6,652 6,652 0,392 1,341
Carige Liquidità Euro 5,799 5,799 0,381 1,275
Cash Plus 5,021 5,021 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,168 6,168 0,423 1,414
Ducato Fix Monetario 7,787 7,787 0,335 1,104
Dws Liquidità Nc 6,829 6,828 0,397 1,305
Dws Tesoreria Imprese 7,631 7,631 0,395 1,247
Epsilon Cash 5,690 5,690 0,424 1,535
Eurom. Tesoreria 10,363 10,363 0,358 1,033
Fideuram Moneta 13,511 13,511 0,312 1,070
Fineco AM Cash 5,731 5,730 0,350 1,201
Fineco AM Liquidita' 5,692 5,692 0,477 1,716
Fondaco Euro Cash 102,012 102,007 0,481 1,700
Fondersel Cash 8,370 8,370 0,372 1,319
Generali Liquidità 6,041 6,041 0,416 1,291
Gestielle Cash Euro 6,541 6,541 0,399 1,379
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,074 5,074 0,396 1,318
Mediolanum Ri.Mo. 5,444 5,444 0,331 1,257
Nextam P.Liquidita 5,323 5,323 0,358 1,178
Nextra Tesoreria 7,019 7,019 0,372 1,255
Nordfondo Liquidità 5,667 5,666 0,354 1,269
Optima Money 5,650 5,650 0,320 1,073
Perseo Monetario 6,797 6,796 0,295 0,906
Pioneer Liquidità A 7,688 7,687 0,379 1,291
Pioneer Liquidità B 7,613 7,613 0,303 1,062
Ras Liquidita' A 5,117 5,117 0,373 1,327
Ras Liquidita' B 5,154 5,153 0,507 1,717
Sai Liquidita' 10,531 10,530 0,391 1,386
Sanpaolo Liq.Cl B 6,838 6,837 0,367 1,289
Sanpaolo Liquidita' 6,752 6,751 0,312 1,032
Vegagest Monetario 5,438 5,438 0,314 1,210

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,895 4,937 -0,508 11,124

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,988 4,987 1,527 2,761
Abis Flessibile 5,510 5,510 2,169 5,293
AgoraFlex 6,033 6,036 2,864 6,703
Alarico Re 5,450 5,418 8,006 11,475
Alpi Absolute Return 9,444 9,479 1,222 9,306
Anima Fondattivo 14,994 15,029 2,974 13,677
Arca Rendimento Assol t3 5,026 5,025 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,013 5,013 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,274 6,263 7,101 17,118
Azimut Str. Trend 5,390 5,389 2,161 8,038
Azimut Trend 23,046 23,027 4,555 14,725
Azimut Trend Italia 20,664 20,623 10,722 25,039
BancoPosta Centopiu' 5,009 5,009 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,916 4,904 4,219 18,458
Bipielle F.Free 4,627 4,644 3,814 18,338
Bipiemme Flessibile 3,065 3,069 1,456 11,091
Biver Obiettivo Rendimento 5,115 5,116 0,412 1,488
Bnl Flessibile 22,177 22,186 2,038 14,114
Bnl Strategia Rend. 5,470 5,469 0,275 1,541
Bnl Tes Rendimen. 5,093 5,092 0,394 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,328 5,330 0,966 5,505
CA-AM Mida Opport 5,278 5,278 -0,546 1,912
Capitalg. Red.Piu' 6,826 6,829 2,155 4,102
Capitalg. Risk 7,384 7,404 1,443 8,493
CariPa Nextra Redd.TR 5,241 5,243 0,422 1,432
CrCentoPrem 5,078 5,078 0,654 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,634 4,643 0,281 4,747
Ducato Flex 100 10,926 10,933 2,466 9,567
Ducato Flex 30 17,171 17,184 0,657 6,276
Ducato Mul.Cash Prem 5,007 5,007 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,661 4,664 1,924 10,059
Epsilon QReturn 5,779 5,760 4,901 0,000
Eurom. Strategic 4,537 4,531 1,955 8,723
Fineco AM Obiettivo 2005 5,197 5,197 0,251 1,306
Fineco AM Obiettivo 2007 5,355 5,358 0,112 3,319
Fineco AM Obiettivo 2010 5,607 5,612 0,179 5,335
Fineco AM Obiettivo 2015 5,904 5,911 0,459 8,053
Fineco AM Prof.Att. 5,652 5,700 4,880 17,140
Formula 1 Balanced 6,931 6,926 2,742 7,059
Formula 1 Conservat. 6,672 6,670 1,537 4,152
Formula 1 High Risk 7,027 7,017 5,006 13,412
Formula 1 Low Risk 6,571 6,569 1,248 3,709
Formula 1 Risk 6,871 6,863 4,422 11,960
Generali Inst.Equity 5,285 5,275 5,672 14,605
Generali Medium Risk 5,387 5,388 0,541 2,046
Generali Risk 5,528 5,535 0,509 2,389
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,118 6,118 6,939 19,120
Gestielle Flessibile 12,990 12,990 3,054 11,915
GestiL TR AD 5,057 5,055 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,675 5,692 0,621 8,821
Grifoplus 5,570 5,557 1,420 5,194
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,008 5,008 0,160 0,000
Intesa Premium 5,225 5,226 0,636 2,511
Intesa Premium Power 5,038 5,040 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,186 5,185 2,369 0,000
Intra Flessibile 5,180 5,179 0,368 1,888
Investitori Fless. 6,260 6,250 4,021 9,078
Iride 5,248 5,243 1,176 4,500
Kair M-Ma As 1088,315 1088,315 1,058 0,000
Kair M-Ma Gl 1131,978 1131,978 3,987 0,000
Kairos Par. Income 6,171 6,172 -0,081 1,363
Kairos Partners Fund 6,665 6,614 4,500 14,716
M.Gestion Trend Global 5,394 5,395 2,684 9,835
MC Gest. FdF Flex B. 7,142 7,132 5,308 15,119
Nextra Obiettivo Crescita 3,068 3,069 0,689 3,369
Nextra Obiettivo Red 7,593 7,594 0,503 1,810
Nextra Team 1 5,596 5,596 0,666 1,820
Nextra Team 2 5,262 5,262 0,863 3,705
Nextra Team 3 4,783 4,784 1,831 6,811
Nextra Team 4 4,341 4,344 3,234 11,997
Nextra Top Approach 5,655 5,658 0,498 1,929
Nextra Top Dynamic 5,846 5,846 1,475 6,757
Paritalia Orchestra 71,662 71,598 1,536 5,322
Prim.Trading Fl.G 5,071 5,070 1,971 6,961
Prof El Fle 5,622 5,611 3,631 0,000
Profilo Best F. 6,193 6,183 4,207 13,155
Ras Opport. L 5,072 5,089 2,693 7,230
Ras Opport. T 5,030 5,048 2,611 6,839
Ras TR Dinamico L 5,214 5,217 0,676 3,989
Ras TR Dinamico T 5,195 5,198 0,639 3,734
Ras TR Prudente L 5,149 5,151 0,527 2,713
Ras TR Prudente T 5,130 5,131 0,490 2,457
Sanpaolo High Risk 4,366 4,370 1,819 6,592
Tank Flessibile 5,774 5,771 4,564 9,439
Unibanca Pluls 5,007 5,005 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,084 6,082 1,434 4,232
Zenit Absolute Return 6,538 6,546 2,605 5,844
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«Io Capirossi, il portabandiera dell’Italia»
Il pilota presenta il suo Mondiale con la nuova Ducati: «Stavolta puntiamo davvero in alto»

Siamo sulla linea di partenza di una corsa che è
sempre stata e sempre rimarrà un fiore all’oc-
chiello del ciclismo mondiale e la cui storia è il
riflesso di vicende impressionanti. Volendo ri-
dare un’occhiata al passato trovo pagine di im-
prese eroiche scritte da uomini in epoche dove
le bici erano ferri vecchi se confrontate con i
gioielli di oggi, da pedalatori impegnati su stra-
de che avevano i fondi di fango e di neve. Co-
me dimenticare, tanto per fare un esempio, il
francese Christophe che nel 1910 ebbe la me-
glio dopo essere entrato in un casolare per rifo-
cillarsi e munirsi di biancheria asciutta e di pan-
taloni adattati alla bisogna da un taglio di forbi-
ce? Partiti 63, arrivati 4, secondo Cocchi con
un’ora di distacco. Poi la Milano-Sanremo è di-
ventata la classicissima di primavera con 6 vit-
torie di Costante Girardengo, famoso anche

perché all’inizio di ogni stagione avvertiva la
moglie che per fare sesso bisognava aspettare
il mese di novembre. Il record dei successi ap-
partiene a Merckx con 7 trionfi. Quattro volte
si è imposto Bartali, tre Coppi, protagonista nel
’46 di una fuga nata nelle fasi iniziali e conclu-
sa con un margine di 14’ Tesseire. Momenti da
incorniciare in un ciclismo che col trascorrere
degli anni si è affievolito. Mi piace però ricor-
dare le affermazioni solitarie di Bugno (1990)
e di Chiappucci (1991), come a dire che una ga-
ra lunga 294 chilometri dovrebbe dar vita a più
episodi, ad un confronto ricco di tentativi co-
raggiosi tali da infrangere un deplorevole tatti-
cismo. Sicuro che ieri nei conciliaboli della vi-
gilia, quando i tecnici hanno radunato i loro as-
sisititi, i più hanno ignorato le migliori temati-
che del ciclismo che sono legate all’inventiva,
ai colpi d’ala nemici della rassegnazione e figli
della fantasia. Insomma, si dà per scontato una

conclusione con molti pretendenti ingobbiti
sul manubrio, come se l’intero plotone fosse
composto da soli velocisti. Al contrario saran-
no una decina, anche meno, gli sprinter e per-
ché tutti gli altri dovrebbero arrendersi senza
andare in cerca di un risultato prestigioso?
Insomma, vorrei una Sanremo vivace e appa-
sionante, giusto come merita l’avvenimento
che ancora una volta sarà seguto da milioni di
spettatori. Che il Turchino, la Cipressa e il
Poggio diano vita a sette ore di sella eletrizzan-
ti. Forse chiedo troppo, forse nel mio ruolo di
passatista sono portato a trascurare la realtà, i
contenuti di una disciplina che in troppe circo-
stanze lascia a desiderare. Pochi fanno ecce-
zioni, pochi ricordano i fieri attaccanti di una
volta e uno di questi è Paolo Bettini, atleta do-
tato di grande temperamento, capace di distin-
guersi in ogni circostanza, professionista
esemplare dall’inizio alla fine della stagione.

Purtroppo dopo il rallentamento e la sosta do-
vuti alla caduta riportati nella Tirreno-Adriati-
co temo che il toscano non possa esprimersi
completamente. Dunque, ragionando come
tanti e pur trovandomi in dissenso con un an-
dazzo che disapprovo, devo convernire che le
previsioni sono per un finale numeroso. Al
vertice del pronostico Alessandro Petacchi
(vincitore lo scorso anno) e l’emergente Tom
Boonen, il belga in maglia iridata. Potrebbero
inserirsi nella disputa elementi come Zabel
(stavolta gregario compagno di Petacchi),
McEwen, Hushovd, Freire e qualcun altro, ma
non escludendo, anzi augurandomi azioni tam-
bureggianti sul Poggio e prima del Poggio, mi
sembra di vedere in Valverde, Bertagnolli, Vi-
nokourov, Astarloa, Rebellin, Ballan, Flecha,
Pozzato e Cancellara tipi capaci di movimenti
importanti. E a risentirci con la speranza che la
sfida venga onorata nel migliore dei modi.

UN FUORICLASSE CHE DA 16 ANNI è tra

i protagonisti assoluti del Motomondiale. Lo-

ris Capirossi è pronto per la nuova stagione (il

debutto è il 26 marzo a Jerez, Spagna), tran-

quillo di aver final-

mente a disposizione

una grande Ducati.

Che gli permetterà di

tentare l’assalto al titolo.
Comeva lamoto?
«Non male. Diciamo che questo in-
verno siamo riusciti a lavorare mol-
to bene. Abbiamo risolto i problemi
dell’anno scorso, creando una moto
molto più performante anche se dif-
ficile da mettere a punto».
Comemai?

«Perché c’è una quantità incredibi-
le di elettronica in più».
Visiete“giapponesizzati”?
«Penso che a livello di elettronica
siamo sempre stati più avanti di lo-
ro».
Chenovitàcisonorispettoalle
altrestagioni inDucati?
«È molto più competitiva. Siamo
riusciti a mettere insieme le evolu-
zioni di questi anni. E soprattutto
non abbiamo fatto l’errore di modi-
ficarla troppo. La moto è quella del-
lo scorso anno, ma cresciuta».
Quindi lepolemichesul futuro
tra leie laDucatisonopassate...
«Assolutamente sì. penso che la

scelta che ho fatto, rinnovando il
contratto, sia stata ripagata. Ora
penso di essere tra i favoriti».
Per l’evoluzionedella“rossa”,è
statoimportante l’arrivodiSete
Gibernau?
«La sua esperienza con una moto
così differente dalla nostra, gli per-
mette di avere un bagaglio di infor-
mazioni importante per verificare
certe soluzioni».
Quindièstatounaiuto...
«Boh!...non stiamo utilizzando
niente di diverso rispetto al suo arri-
vo».
Allorasietepiùutili voia lui...
«Credo proprio di sì... ».

Suqualigarepunta?
«Per giocarci qualcosa di importan-
te, dobbiamo essere competitivi per
tutta la stagione. Il debutto a Jerez,
inoltre, gioca a nostro favore per-
ché gli ultimi test li abbiamo fatti
lì».
OltreRossieMelandri,quali
sarannoisuoiavversari?
«Pedrosa. Nonostante sia al debut-
to, potrà far vedere le sue qualità.
Poi Edwards».
SempreHondaeYamaha...
«Sono ancora un gradino sopra a
tutti. Subito sotto ci siamo noi, poi
Suzuki e Kavasaki».
Nelcircuito,si sente la
mancanzadiMaxBiaggi?
«Personalmente non me ne frega
niente!»
Eprofessionalmente?
«Neanche. Io dalla querelle Ros-
si-Biaggi, mi sono sempre tenuto
alla larga. Ho fatto sempre il mio la-
voro da professionista senza curar-
mi del resto. La cosa più importante
è che sono il pilota con più anni
consecutivi di carriera nel moto-

mondiale. E questo è un fatto. Tanti
sono arrivati e ora non se ne sa nul-
la. Io sono ancora qua, e mi sto gio-
cando un mondiale».
Dovetrovaglistimoli?
«Amo andare in moto. È una setti-
mana che non salgo in sella e non ce
la faccio più».
Comeècambiata lasua
preparazioneinquestianni?
«È tutta un’altra cosa. All’inizio,
nelle categorie minori, non era così
importante. In questi ultimi anni so-
no costretto ad allenarmi tutti i gior-
ni e a mantenere una dieta rigida».
Qualè ilpiùbel ricordodiquesti
annidicorse?
«Il 1990 quando ho vinto il primo
Mondiale, con la gara di Philip
Island».
Pilota italianosuunamoto
italiana.Sisenteun
portabandiera?
«Sì. Ho dato così tanto alle moto,
che quando la gente sente il nome
Capirossi, pensa a un cinquanten-
ne. Ma ne ho 32, e ancora tanta vo-
glia di stupire, divertendomi».

Con un giorno di anticipo,
il campione di Livigno ha vinto,
matematicamente, il titolo di
Coppa in slalom dopo il forfait
(per infortunio) dell’unico av-
versario che poteva ancora insi-
diarlo, il finlandese Kalle Palan-
der (ex campione del mondo).
Così, il titolo mondiale della
specialità torna in Italia, dopo il
successo di Alberto Tomba nel
1995. «Ancora non ci credo»,
ha commentato Rocca. «Vince-
re la coppa così un po’ mi di-
spiace. Io voglio vincerla in ga-
ra e voglio farlo nell’ultimo sla-
lom. Mi spiace per Kalle». È
d’accordo il ct Flavio Roda:
«Non è il massimo, ma sono co-
se che succedono nello sport».
Fortuna a parte, Rocca è sempre
stato in testa alla classifica di
slalom dopo le cinque strepito-
se vittorie consecutive. Oggi ad
Are (Svezia) si disputa l’ultimo
slalom della stagione.

CICLISMO Oggi la «classicissima». Tutti si aspettano lo sprint Petacchi-Boonen. Bettini tenterà di rovinare i piani

Cipressa e Poggio... E se la Sanremo non finisse in volata?

Loris Capirossi, nato nel ’73 a Castel San Pietro (Bologna) corre per la Ducati. Ha vinto tre titoli mondiali: due nella 125 e uno nella 250

■ di Gino Sala

Ciclismo14,50Rai3Rugby14,05La7

COPPA DEL MONDO
È di Giorgio Rocca
il titolo in slalom

Nelle libere di ieri Schumacher ha ottenuto
il 6˚ tempo, girando con gomme vecchie.
L’unica preoccupazione potrebbe venire
dal motore. Dei quattro in gara in Bahrein
(la Red Bull ha motori Ferrari), due si sono
rotti. Il cambio costringerebbe il tedesco a
perdere dieci posizioni in griglia di partenza

■ 9,00RaiDue
Sci, slalommasc. 1ª m.
■ 10,55SkySport2
Rugby,Calvisano-Hindu C.
■ 11,30RaiDue
Sci, slalommasc. 2ª m.
■ 13,40SkySport1
Calcio,Everton-Aston Villa
■ 14,00SkySport2
Hockey, Levoni-Milano
■ 14,05La7
Rugby, Italia-Scozia
■ 14,50RaiTre
Ciclismo,Milano-Sanremo

■ 15,50RaiSportSat
Calcio,Torino-Mantova
■ 16,00SkySport1
Calcio,W. Brom.-Manch.U.
■ 16,15SkySport2
Volley, Treviso-Montichiari
■ 16,25La7
Rugby,Galles-Francia
■ 18,00RaiSportSat
Volley,Cannes-Bergamo
■ 18,30SkySport2
Basket,Milano-Siena
■ 20,30Eurosport
Boxe,Greenberg-Vassilev

■ di Alessandro Ferrucci

Altro che venerdì 17. Per l'Italia
alle Paralimpiadi di Torino 2006 il
giorno sulla carta più sfortunato re-
gala ben tre medaglie, vinte tutte
nello sci alpino. Nello slalom gi-
gante si ripete e si migliora Silvia
Parente, guidata sempre dall’isepa-
rabile fidanzato Lorenzo Migliari.
Dopo il bronzo nella discesa e nel
SuperG, la milanese non ha avver-
sari nella sua specialità prefertita.
Ma non è finita, pochi ore dopo ar-
riva l'argento di Dal Maistro e Ba-
lasso nella categoria non vedenti e
il bronzo di Daila Dameno nella
gara “seduti”. Sulle tribune di Se-
striere Borgata il silenzio assoluto
di quando scendono gli atleti non
vedenti (applausi, cori, campanac-
ci e trombe suonate dai tifosi impe-
direbbero di sentire le indicazioni
delle loro guide) si tramuta nella
festa italiana per questa nuova va-
langa azzurra. È il trionfo per Sil-
via, che adesso sogna, con i soldi
vinti grazie alle medaglie, di «apri-
re un centro di massaggi shiatsu».
Un oro e due bronzi valgono 120
mila lire, altrettanti per il fidanza-
to-guida, il bolognese Lorenzo Mi-
gliari. Il primo pensiero della cam-
pionessa paralimpica, però, è una
bella vacanza, «in Brasile, sulla
spiaggia di Rio, al caldo», dice la
sciatrice milanese. «Adesso pos-
siamo anche tirare nello slalom,
che ci frega», dice Migliari, pen-
sando all'ultima gara delle Paralim-
piadi, domani. Con ogni probabili-
tà sarà l'ultima della coppia: «Ba-
sta - rivela Silvia Parente - sono
tanti anni che scio, comincio a sen-
tirmi stanca, è difficile passare tut-
to l'inverno ad allenarsi, alzandosi
alle 6 del mattino per andare su pi-
ste a 20 gradi sottozero».

Percorso inverso tra i gradini del
podio per Gianmaria Dal Maistro e
la sua guida Tommaso Balasso: in-
tascano l'argento dopo l'oro del su-
perG. Arrivare in fondo per i due
veneti di Schio non è stato facile:
«Dopo il “salto blu” (un passaggio
particolarmete impegnativo della
pista di Sestriere, Ndr) - racconta
Gianmaria - ho sbattuto la faccia
contro una porta e si è rotta la ma-
schera scura che mi protegge dai
raggi dalla luce troppo intensa. Il
sole mi ha abbagliato e ogni tanto
mi arrivavano onde di neve negli
occhi. Non so come ho fatto a resi-
stere fino al traguardo». «Come se
non bastasse - interviene Balasso -
tutti e due avevamo lo stomaco sot-
tosopra, per colpa di un'indigestio-
ne». La terza medaglia azzurra del-
la giornata arriva da Daila Dame-
no, trentaseienne di Pontevecchio
di Magenta (Milano), terza nella
categoria seduti.
Un successo che fa il paio con
quello dell’intera manifestazione e
cha ha spinto la Rai a trasmettere
(quasi) in diretta la cerimonia di
chiusura di domenica sera. Sarà su
Raidue in leggera differita, in pri-
me time, alle 21,40, dopo un colle-
gamento in diretta alle 20 nel corso
di “Domenica Sprint” per l'inizio
della cerimonia.
Altra buona notizia viene dal Coni
che è si dice molto ottimista sulla
possibilità che (finalmente) anche
gli atleti diversamente abili entri-
no nei gruppi sportivi militari. La
proposta del vicepresidente Luca
Pancalli permetterebbe agli atleti
di potersi allenare tutto l’anno sen-
za dover rischiare di perdere il la-
voro.
 MassimoFranchi

PARALIMPIADI Oro per Silvia Parente

Tre medaglie in un giorno
L’Italia chiude in bellezza

LO SPORT

INTV

18
sabato18marzo 2006



Joan Baez, l’altra metà dell’America

S
e fossimo costretti a spendere una sola parola per de-
scrivere la lunga storia di Joan Baez, bellissima ses-
santacinquenne, quella sarebbe coerenza. Coerenza
politica su tutto, fin dai primi anni Sessanta quando,
da folksinger, abbracciò il movimento pacifista e di-
venne il simbolo della disobbedienza civile, sempre
pronta a sostenere cause nobili finendo anche in gale-
ra. Ce ne sono poche di persone al mondo che posso-
no vantare una simile limpidezza e una simile mili-
tanza quando lo stesso Dylan, suo compagno di gio-

ventù, decise ben presto di intraprendere la sua poeti-
ca rivoluzione lontano dalle barricate. Se oggi Joan
(che esce con un nuovo disco dal vivo, Bowery son-
gs, ed è attesa il 1 aprile a Padova, 3 a Torino, 4 a Mi-
lano e 5 a Trento), guarda le foto di lei ragazza venti-
duenne alla Marcia di Washington di Martin Luther
King nel 1963, si rivede «coraggiosa, sincera e intel-
ligente». Una giovane che ieri come oggi conserva le
sue convinzioni politiche. Il pacifismo su tutto, ma
anche l’amore incondizionato per il folk e quel vizio
di dire sempre ciò che pensa con gentilissima ostina-
zione.

Èdifficileessereunacantantefolkpolitica
nell’eraBush?
L’ironia è che per me oggi è più facile. È tutto più
chiaro e il mio pubblico sa meglio da che parte stare.
Finalmente la gente sta cercando qualcosa. Qualcosa
di diverso. Una persona che dica ciò che vogliono
sentire. Il «fenomeno Stati Uniti» appartiene al mon-
do, divide e scuote. Così ovunque io vada in concer-
to, da americana, incontro gente che condivide il mio
pensiero, che vuole ascoltarmi, vuole discuterne.
Cosacercanooggigliamericani?Solo
qualcosadidiversodaBush?
Dopo anni in cui la maggior parte della gente ha pra-
ticamentesmesso di pensare, già il fatto che ci sia una
discussione è qualcosa. Vedi… non è una banalità di-
re che in questi anni la gente è diventata più pigra e
avara. Di gente interessata a far soldi ce n’è sempre
stata, anche 30 o 40 anni fa, ma oggi quella stessa
gente è al potere in Usa. Gente orgogliosa di dire che
non legge, orgogliosa di dire che il suo scopo è far
denaro, orgogliosadei suoi traffici di petrolio. Questi
oggi sono i modelli comportamentali per i giovani. A
meno che i loro genitori non intervengano a spiegar-
gli qualcosa.
Sembradivedere lanostra Italia…
Certo. Conosco le vostre traversie. Non c’è ver-

gogna. Ma, per tornare alla domanda: alla fine la
gente, nella mia personale filosofia, cerca sem-
plicemente amore.
Lagentecercaamore,maultimamente
cercaanchespiritualità…
Certo, è la stessa cosa.
Intendoquellachepuòtrasformarsi in
estremismo.Ancheneipaesioccidentali:
riappropriarsidelleproprieradici
accentuandolareligiositàadiscapitodella
laicitàdellostato….
È molto pericoloso. È il fondamentalismo che reagi-
sce al fondamentalismo. Lo vedo ovunque, è un pro-
blema internazionale. Non ne capisco le dinamiche,
ci vorrebbe Furio Colombo per rispondere a questa
domanda, lui avrebbe la risposta giusta.
Dacantantehaimaisubito il regimedipaura
impostodall’amministrazioneBush?
Quello ha attanagliato tanta gente, ma anche la stam-
pa, che fino a poco tempo fa si è letteralmente au-
to-censurata. Ora va un po’ meglio. Certo, si tratta
sempre di un’informazione ridicola, ma recentemen-
te c’è meno paura a pubblicare i fatti. Ma c’è ancora
tanto da fare…

Ealpostodellapauracosac’èoggi?
Ora al potere della paura si è sostituito il «potere del
disorientamento». La gente è confusa. Ma quando
pensiamo agli Stati Uniti e ci diciamo: oh mio dio,
ma come possono aver votato per quell’uomo, dob-
biamo sempre pensare che è stato il cinquanta per
cento a farlo, e che c’è un altro cinquanta per cento di
paese che non la pensa così.
InUsatramusicistic’èstataunagrande
coesionepoliticanegliultimianni.Qualcosa
cheamoltiharicordatodavicinoglianni
Sessanta,nontrovi?

In realtà non credo che siamo di fronte a una nuova
consapevolezza duratura. Ho sempre visto una rea-
zione limitata a un problema contingente. Reazione e
unità che cessano quando finisce il problema, così
come è successo alla fine della guerra del Vietnam.
La gente mi chiede spesso: ora le cose vanno come
negli anni Sessanta? E la mia risposta è: no, natural-
mente. Sono passati 40 anni. Ora sto aspettando che
succeda qualcos’altro.
QuandoJoanBaezguardaalpassatoe
rivedequella ragazzinasfilarenel1963e
cantare«Weshallovercome»,cosapensa?
Vedo incredibile coraggio, grande ostinazione, sin-
cerità e anche intelligenza. Un’intelligenza sufficien-
te per rendermi conto che quelle stesse idee politiche
che elaborai giovanissima, oggi sono rimaste le stes-
se. La mia politicizzazione cominciò nell’ambito fa-
miliare, poi sono arrivate convinzioni religiose: il pa-
cifismo assoluto, la convinzione che è vietato uccide-
re gli altri per un affare di stato, che non si possono
fare guerre per preservare la propria terra. Tutto que-
sto è rimasto intatto dentro di me. Non ho mai, dico
mai, accettato l’idea che si possa uccidere un altro es-
sere umano per creare un mondo migliore.

Perchénel livetra ibranidiDylanhaiscelto
proprio«It’sallovernowbabyblue»,
«FarewellAngelina»e«SevenCurses»?
C’erano almeno 400 canzoni tra le quali avrei potuto
scegliere nel repertorio di Bob. Alla fine l’unica deci-
sione generale è stata quella di prendere le canzoni
più vecchie, come ad esempio Silver dagger, canzo-
ni essenziali, che mi stanno meglio addosso oggi. So
che la gente si sarebbe aspettata da me canzoni più
impegnate, ma il disco lo avevo già pianificato e non
sarebbe stato sincero cambiare in corsa i brani.
Reinterpretare«JoeHill» tiemoziona

ricordandoilpalcodiWoodstock?
Non troppo, non spreco tempo in nostalgie, ma so
che chi mi ascolta è molto preso da una canzone co-
me questa, e lo capisco.
Quandohai iniziato,chieranoi tuoimodelli
di folksinger?
All’inizio non ne sapevo niente di musica folk e
ascoltavo Henry Belafonte, che stava un po’ a metà
tra la musica commerciale e il folk, poi ho scoperto
Odetta e Pete Seeger. Loro sono le mie prime in-
fluenze, oltre poi a Woodie Guthrie, che reinterpreto
anche oggi con Deportee.
Inunpaiodidischiprecedentihai
collaboratocongiovani folksinger (Ryan
Adams,JoeHenry…).Cometisembrano?
Trovo in loro tanta freschezza. E ne sono felice, ho
bisogno che esistano, ce ne sono tantissimi straordi-
nari. C’è indignazione come ai nostri tempi, cambia
solo la maniera in cui loro la esprimono, per fortuna!
Ein letteraturachegustihaJoanBaez?
Non sono una lettrice. Vado a periodi. Ad esempio
mia madre mi racconta che quando avevo 14 anni ho
letto di un fiato Storia del declino e della caduta del-
l’Impero romano e sono uscita dalla stanza gridando
ai miei genitori: tutto questo presto accadrà anche
qui negli Stati Uniti!

BUTTIGLIONE: NON LICENZIO DALL’OGLIO
PER LE SUE DICHIARAZIONI SU MONICELLI

■ di Silvia Boschero

«ROCKPOLITIK» FUORI DAGLI OSCAR TV
CLAUDIA MORI: NON SONO PREMI SERISSIMI

Anselma Dall'Oglio non sarà licenziata dalla commissione
ministeriale per il cinema di cui fa parte. Lo dice il ministro Rocco
Buttiglione rispondendo all'Anac (l'associazione degli autori
cinematografici) che in una lettera, il 10 marzo scorso, ne aveva in
sostanza chiesto l'allontanamento accusandola di incompatibilità con
il suo ruolo ministeriale per una dichiarazione su un film di Monicelli.
Dall'Oglio «va giudicata dagli atti concreti compiuti nelle sue
funzioni - nota il ministro - su questo non mi sembra ci sia materia per
contestazioni». «Mi indigna pensare - aveva detto Dall'Oglio - che lo
stato debba finanziare il cinema di un autore che a Venezia non spese
una parola per un film controcorrente come Buongiorno Notte».

Joan Baez sul palco durante un recente concerto

GRANDISSIME Eccola, ses-

santacinque anni, bella e forte.

E come canta! Ai tempi della

guerra del Vietnam la sua chi-

tarra era in prima linea, lo è an-

cora, contro Bush, contro la

guerra in Iraq. «Il bello è che og-

giper meè più facile»...

Oscar televisivi. E allora? Ce n’è per tutti, meglio per tutte le
trasmissioni ma non per «Rockpolitik», l’unico vero caso televisivo
dell’anno. Come mai? Daniele Piombi, presentatore della kermesse,
fa sapere che Celentano è in corsa come personaggio anche se la sua
trasmissione non viene citata. Vien da ridere anche a Claudia Mori,
moglie dell’artista che infatti sostiene che «non sono premi

serissimi», «escludono solo Rockpolitik e il segnale orario»
ed è di conseguenza «forse meglio non prenderli». Molto
d’accordo. Ma è un po’ tardi per accorgersi che in questo
paese, e non solo in questo, la logica dei premi rispetto alla
ricerca della qualità è un treno che all’incontrario va.

C
ome sottolinea Arthur Levy nelle no-
te che accompagnano Bowery Songs,
nei momenti cruciali della sua lunga

vicenda artistica, che coincidono con mo-
menti altrettanto topici della storia america-
na, Joan Baez incide e pubblica dischi dal
vivo che immediatamente ne trasmettono la
temperatura e la tensione. Chi ha avuto l'oc-
casione di ascoltare Joan Baez durante il
suo breve tour italiano dell'estate del 2004
ne ricorderà certamente l'atmosfera, sospe-
sa tra passato e presente, tra la lucida memo-
ria degli anni della lotta per la pace e i diritti
civili e l'amara consapevolezza di quelli del-
le guerre e della violenza in tanti luoghi del
pianeta.
Nella scaletta di quei concerti c'erano classi-

ci come Joe Hill, Deportee e The Night
They Drove Old Dixie Down, scritta da
Robbie Robertson per la Band, ma anche
canzoni più recenti come Elvis Presley
Blues di Gillian Welch o Christmas In
Washington di Steve Earle. Cantava Joan
Baez con la sua limpida voce, e il pubblico
sperava insieme a lei che di lì a poco John
Kerry avrebbe battuto George W. Bush. La
speranza volava sulle ali di una musica
coinvolgente, sintonizzata con le sonorità
del più moderno folk rock e suonata da una
band eccellente, forse la migliore che abbia
mai accompagnato la Baez. L'atmosfera di
Bowery Songs è esattamente la stessa e ci si
meraviglia non poco, quando si scopre che
il concerto è stato registrato il 6 novembre
dello stesso anno alla Bowery Ballroom di
New York, appena poche ore dopo la scon-

fitta del senatore Kerry. Quella sera la delu-
sione era cocente, ma neppure per un istante
si avverte, fra le tracce di questo splendido
live, davvero il più bello tra quelli incisi da
Joan, la volontà di abbandonare le proprie
convinzioni.
Mancano Elvis Presley Blues The Night
They Drove Old Dixie Down, ma ci sono
Deportee, Joe Hill, Christmas In Washin-
gton, It's All Over Now Baby Blue e ben
quattro canzoni mai apparse prima in uno
dei suoi dischi: Finlandia, Dink's Song,
Jerusalem e un'intensa versione di Seven
Curses, ballata «minore» tratta dall'immen-
so repertorio di Bob Dylan. Del suono si è
già detto e ci tocca purtroppo segnalare la
recente scomparsa di George Javori, straor-
dinario batterista e direttore musicale del
gruppo.

«Sì, i fondamentalismi
sono un grave pericolo
Non ne capisco le
dinamiche...
bisognerebbe chiedere
a Furio Colombo...»

«Se ripenso a me agli
inizi, a Woodstock
rivedo una ragazza
sincera, coraggiosa
intelligente. Ma non
ho nostalgie»

IL DISCO «Bowery Songs» fu registrato dopo la sconfitta di Kerry ed è il più bello dei «live» della Baez

Gran concerto Joan, grazie per averlo inciso su cd
■ di Giancarlo Susanna

«Mi chiedono e spiego:
guardate che gli Stati
Uniti non sono ciò che
sembra: il 50% degli
americani non ha
mai votato per Bush»

IN SCENA
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Veniamo al sodo, non giriamo in-
torno al problema: Basic Instinct
2 contiene due scene di sesso e
una di idromassaggio. Nella pri-
ma è impegnata la giovane attri-
ce inglese Flora Montgomery,
nei panni (o meglio, senza i pan-
ni) di una giovane psicologa che
l’analista dottor Glass, interpreta-
to da David Morrissey, rimor-
chia a una festa. Certo, sul como-
dino c’è il libro della fatidica
scrittrice-killer Catherine Tra-
mell, con in copertina un bel pri-
mo piano di Sharon Stone, e lo
sguardo del dottore, mentre ca-
valca la biondina, va a finire pro-
prio lì.Nella seconda finalmente,
dopo più di un’ora di film, il dot-
tor Glass e Catherine consuma-
no: la scena dura circa 40 secondi
e non si vede quasi nulla, salvo la
mano di Catherine che fruga sot-
to il letto; ma quando tutti si
aspettano che compaia il famoso
punteruolo da ghiacchio del vec-
chio Basic Instinct, ecco che Ca-
therine, con rapido gesto, stringe
intorno al collo di Glass una cin-
tura e gli sussurra «fidati di me»
(che il principio di strangolamen-
to esalti l’orgasmo lo si sapeva
dai tempi dell’Impero dei sensi,
ma qui te la vendono come una
novità). La scena dell’idromas-
saggio arriva poco dopo: Sharon/
Catherine si toglie l’accappatoio
ed entra nella vasca, dove Morris-
sey/Glass tenta di annegarla. È il
loro modo di amarsi. E l’accaval-
lamento delle gambe? C’è, ma
con sorpresa. A un certo punto,
durante una delle sedute di anali-
si (nella trama Catherine è pa-
ziente di Glass, ma solo al fine di
sedurlo e distruggerlo), lei affer-

ra una sedia, la gira, fa per infor-
carla in posizione da cowboy e in
sala c’è un fremito perché tutti
aspettano solo il replay della fa-
mosa scena di Basic Instinct in
cui si scopriva che Sharon non in-
dossava biancheria intima. Ma la
sedia, maledetta!, ha lo schienale
chiuso, e non si vede nulla. Vi ab-
biamo edotto su tali dettagli per-
ché, parliamoci chiaro, non esi-
ste alcun altro motivo d’interesse
per vedere, o parlare di, Basic In-
stinct 2. Conta solo ciò che Sha-
ron Stone fa o non fa, mostra o
non mostra nel film, e ora non ve-
niteci a dire che non vi abbiamo
avvertiti. La verità è che intorno
a questo stupidissimo seguito di
un film già di per sé abbastanza
stupido è in corso: a) un’allucina-
zione collettiva; b) una cinica
operazione di marketing. Sce-
gliete la vostra ipotesi, ma sap-
piate che noi propendiamo per la
«b». Ieri il Corriere della sera,
resocontando l’anteprima di Lon-
dra (dove il film è girato), titola-

va «La Stone ai confini del por-
no». Ebbene, i casi sono 4: 1) al
Corriere non hanno mai visto un
film porno; 2) a Londra è stata
mostrata una copia diversa del
film; 3) a Londra hanno distribui-
to robuste dosi di peyote prima
della proiezione; 4) il marketing
ha colpito. Anche qui, a voi la
scelta: la nostraè per il caso 4.
Basic Instinct 2 è un film male-
detto. Che forse non s’aveva da
fare, come il matrimonio manzo-
niano. Nessuno degli autori del
capitolo 1 - né il regista Paul Ve-
rhoeven, né lo sceneggiatore Joe
Eszterhas - hanno voluto averci
nulla a che fare. David Cronen-
berg si è rifiutato di dirigerlo. La
lista degli attori che hanno decli-
nato il ruolo di Glass coincide

con l’elenco del telefono di Be-
verly Hills (Harrison Ford, Pier-
ce Brosnan, Robert Downey jr.,
Kurt Russell...). Praticamente lo
volevano fare solo la stessa Sto-
ne e i produttori, quei due truci-
doni di Mario Kassar e Andrew
Vajna, divenuti a suo tempo mi-
liardari con le saghe di Rambo e
di Terminator. La produzione è
stata spostata da New York alla
più permissiva Londra, e una vol-
ta finito il film è partito un batta-
ge pubblicitario basato visibil-
mente sul nulla. Prendiamo, ad
esempio, le dichiarazioni della
Stone rimbalzate da Londra:
«Quando ho visto il primo mon-
taggio ho chiesto: dove sono tut-
te le scene spinte che ho girato?
Ho preteso che venissero reinte-
grate, perché volevo che il film
fosse molto più erotico». Beh, vi-
sto che le scene spinte sono due
(quella descritta, e l’iniziale ma-
sturbazione in macchina nella
quale però non si vede nulla: solo
primi piani e bramiti vari in co-
lonna sonora), che razza di film
stavano montando prima che
Sharon intervenisse?
Insomma, sono tutte balle. Tutte.
Il lancio del film come un «quasi
porno», le numerose controfigu-
re spacciate per la Stone nelle sce-
ne sexy (che non ci sono),tutto.
Questo bruttissimo film è solo
l’estremo tentativo, da parte di
un’attrice, di perpetuare il pro-
prio sex-appeal alla soglia dei 50
anni. Meglio avrebbe fatto, Sha-
ron, a diventare un’attrice vera,
visto che il talento non le sarebbe
mancato. Ma è stata anche sfortu-
nata: il suo miglior film, Casino,
è forse il peggior film di un gran-
de regista (Martin Scorsese) e per
il resto ha fatto solo film insulsi,
ha abbandonato il cinema nel mo-
mento sbagliato, le è andato male
un matrimonio, è stata anche mol-
to malata. Per lei si prova anche
un’istintiva solidarietà, perché è
visibilmente una donna bella e in-
telligente costretta a un gioco che
non le si addice. Come minimo,
ha avuto dei pessimi consiglieri.
E dovrebbe denunciare il chirur-
go plastico che le ha messo le ma-
ni addosso: per essere una splen-
dida cinquantenne, quel terrifi-
cante seno finto non aiuta.

■ di Alberto Crespi

Un’immagine da «Basic Instinct 2»

FILMAPERDERE

Non esiste alcuna ra-

gione per andare a ve-

dere «Basic Instinct

2». Una autentica

montatura commer-

ciale.Povera Sharon

C
i voleva, forse, la mediazio-
ne del teatro, lo straniamen-
to simpatetico degli attori in

scena per avvicinarsi con sensibilità
a uno dei temi più rimossi dalla so-
cietà laica: la morte. E, soprattutto,
a quello che ne consegue per chi re-
sta: l’elaborazione del lutto. Lo han-
no fatto, in modo diverso ma ugual-
mente toccante, due spettacoli pre-
sentati a Roma a breve distanza
l’uno dall’altro. Il primo, Sorelle, da
un libro di Lidia Ravera, si innesta
sulla ferita dolorosa del vissuto del-
la scrittrice, la scomparsa anni fa
della sorella maggiore Mara, aggre-
dita dal cancro. Adattato per la sce-
na da Emanuela Giordano al teatro
La Cometa, Sorelle mantiene il suo
tono di diario di bordo intimo, di
dialogo fra ricordo e nostalgia. Due
donne-sorelle ai bordi estremi di un
tavolo, Lidia (Lina Sastri) e Mara
(Patrizia Zappa Mulas), che si pal-
leggiano con tenerezza frammenti
di infanzia e giovinezza, complicità
e paure. Parabole parallele di vita, la
sorella maggiore come specchio di
etica, salda e sicura, poi incrinata
dalla malattia. Scrutata sempre con
affetto inossidabile dall’altra, pedi-
nata nelle pieghe più delicate del-
l’anima, accompagnata nell’ombra
una carezza dopo l’altra. La vita a
tempo determinato di Mara sfuma
così nel presente infinito di Lidia,
memento che nessuno mai, se ama-
to, svanisce per sempre, ma resta co-
me impronta d’amore, istante so-
gnato. E nell’osmosi di sentimenti
fra le due sorelle, si bilancia anche
la recitazione delle attrici, Lina Sa-
stri con fuoco rattenuto, il balzo feli-
no ammorbidito, Patrizia Zappa
Mulas dai silenzi improvvisi, densi
di felpata tristezza. La regia di Gior-
dano è resa per squarci geometrici e
lampi di luce. Sui suoi intenti di bre-
viario del dolore è più esplicito l’in-
solito Lisa di Lorenzo Gioielli, nel-

la rassegna Let-Liberi Esperimenti
Teatrali alla Cometa Off, come con-
fessione di un uomo che chiede aiu-
to per riavvolgere la sua vita. La sto-
ria di Andrea comincia con un in-
contro, Lisa, un amore che sboccia
e, intorno, una costellazione di pic-
coli e grandi eventi, vivere insieme,
una figlia. Poi muore la bambina e
la madre perde la voglia di vivere.
Andrea cerca di trattenere Lisa,
combatte, inutilmente, il senso di
vuoto, si ritrova da solo. Una trama
che Gioielli fa affiorare con taglio
cinematografico: da trasformare in
titolo di cartellone.

ARCHEOLOGIA In corso
a Roma il «Capitello d’oro»

Oggi al cinema
i misteri
dell’antichità

IN SCENA

Senza polemica
Il Corriere dice
che è «quasi
porno»: ma
che copia
hanno visto?

TEATRO A Roma il testo della scrittrice

«Sorelle»: il dolore
di Lidia (Ravera)
■ di Rossella Battisti / Roma

■ Un filmato sulle statue del
Buddha nella valle di Bamiyan di-
strutte dai talebani (oggi), e altre
storie. Domani un documentario
su Zeugma, città fondata in Meso-
potamia da uno dei generali di
Alessandro Magno lungo la Via
della seta e sommersa dalle acque
di una diga sull’Eufrate, un rac-
conto di Ercolano appena prima
l’essere devastata dall’eruzione
del Vesuvio nel 79 a. C., il museo
di Bagdad (domani) e, ancora, al-
tre storie: è in corso al Parco della
musica di Roma il festival inter-
nazionale di cinema archeologico
«Capitello d’oro», una serie di af-
fascinanti ricerche sul passato re-
moto che si conclude lunedì po-
meriggio con la premiazione del
filmato proclamato vincitore (in-
fo su www.capitellodoro.it)

«Instinct» deprimente. Sharon, perché l’hai fatto?
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S
i chiamano speedy pizza. E sono i tizi con il ca-
sco in testa che hanno fretta, sanno di gas me-
scolato a caldo, freddo, pioggia e vento. Ti por-
tano la strada in casa, oltre alla cena. Consegna-
no, prendono il resto, se torna comodo e hai su-
perato i trentacinque anni gli lasci la mancia.
Sono quasi tutti uomini, perché quasi tutte le
donne pensano sia un lavoro da uomini.
Sono giovani perché i «vecchi» consegnano pre-
valentemente di giorno, e si chiamano pony.
Uomini, donne, vecchi e giovani che siano, si
autodefiniscono fattorini. Al di là della precarie-
tà e la sua frammentazione linguistica, sotto il
casco, in sella al proprio motorino, resiste l’or-
goglio di categoria, professionale.
P. ha diciassette anni, frequenta il liceo classico.
Venerdì, sabato e domenica, dalle sei e mezza
del pomeriggio alle dieci di sera, trasporta pizze
per Roma, a bordo del suo Gilera. Guadagna sui
settanta, ottanta euro in tre giorni. Un fisso a tur-
no e una percentuale sul numero delle consegne
fatte.
«È l’unico lavoro in cui non servono referenze.
Entri, ti presenti e il giorno dopo cominci».
P. ha iniziato perché ha una passione da mante-
nere: fare musica. È un dj. E fare musica signifi-
ca stare dietro alla musica, drum ’n bass, electro,
trance, un po’ di tecno. Passione che costa, se
coltivata seriamente. Quaranta euro di dischi a
settimana, oltre al mantenimento delle attrezza-
ture, ai «viaggi d’aggiornamento» a Londra,
perché in Italia lo scenario «c’è, ma è un po’ li-
mitato».
Altri della sua età, o poco più grandi, comunque
studenti, ragazzi che provengono da famiglie
del ceto medio, si sono messi sulla strada della
pizza. Questo per dire che non esiste un’indi-
stinta classe salariata «a paghetta» dai genitori.
Anche perché la famosa paghetta da sola non
basta. E c’è chi quel più non lo pretende, ma se
lo guadagna.
«Come funziona la missione? In centrale ci so-
no le comande, dove c’è scritto un indirizzo e
l’ordine. Prendi la roba, la carichi nel contenito-
re isolante, dietro al motorino hai una cassetta,
vai e consegni. Poi torni in centrale, aspetti la
nuova comanda e ricominci. Siamo in cinque e
trasportiamo sulle centoquaranta pizze a sera-
ta».
Un po’ ripetitivo «anche monotono, noioso, ma
è lavoro. Non ci vado mica per divertirmi, anche
se a volte il lavoro è divertente».
All’inizio P. aveva dei problemi di tempo, come
tutti gli speedy alle prime armi.
Primo, ci sono gli indirizzi da raggiungere, e se
non fai il tassista non ti orienti al volo.
Secondo, ci sono i resti da calcolare con atten-
zione, e se non fai il cassiere ti danno da pensare.
«La vera fatica, contrariamente a quanto si cre-
da, è mentale. Bisogna stare sempre molto atten-
ti».
La missione è tutta una questione di tempo.
Quando cominci devi dimostrare che sei all’al-
tezza, fare buona impressione, è un ambiente
tranquillo, amichevole, ma questo non vuol di-
re che non sia competitivo. Se ci metti troppo è

un guaio, e allora si corre di più sul motorino, si
recupera, magari al ritorno. Lo speedy che
sfreccia come un pazzo è uno che non ha espe-
rienza.
Ora P. non sfreccia più, è abile a fare i conti, in
compenso valuta «la strada in maniera disuma-
na». Tradotto: conosce ogni scorciatoia, la du-
rata di alcuni semafori, le buche da evitare sul-
l’asfalto, le vie impraticabili causa lavori in
corso. Il sacco duro da incidente, e quello ela-
stico da coppia di vigili all’incrocio.
Il tempo dai e dai ti entra dentro, e così P. non
porta nemmeno l’orologio. Un quartiere «ha il

suo bioritmo, se attraversi la città per lavoro sai
sempre che ora è».
Quando arriva la municipale e chiude una zona
al traffico, la zona cambia, spariscono le mac-
chine. C’è un momento in cui si va cena, quindi
meno movimento in giro. E un altro in cui si
esce di nuovo. Senza contare che fino al tra-
monto il sole ti guida «io oramai mi regolo con
il sole, come gli antichi. La verità è che sulla
strada ti accorgi del tempo che passa».
In movimento poi si pensa meglio «si pensa
tantissimo, non so se meglio. Soprattutto quan-
do non hai l’ansia da prestazione degli inizi.
Non c’è un capo, capisci? Non c’è un interlocu-
tore, a parte te stesso».
P., in compagnia di se stesso, prende ispirazio-
ne da ciò che vede, non pensa solo ai fatti suoi. I
fatti suoi si mescolano per forza ai fatti degli al-
tri, ad altro: «ci mancherebbe, uno che non è in-
teressato a ciò che ha intorno di solito rimane a
casa».
Magari a ispirare P. è una tipa attraente che in-
crocia, o un’altra cui consegna la pizza: «se al
citofono senti la voce di una ragazza, sali più in
fretta e di sicuro ti sfili il casco».
P. è bello, spigliato, ironico, sa come si fa a fare
colpo, eppure: «la ragazza per il fattorino rima-
ne un’utopia. Ne vedi di interessanti, eccome.
Ma non ti puoi mai fermare a fare due chiac-
chiere. E poi non è che ti presenti nelle migliori
condizioni possibili, stai lì, impalato, con le
pizze. Loro si divertono, magari c’è una festa
in corso e tu sei quello che lavora. Ma respirare
allegria, bellezza comunque fa bene, no?».
Se non ci si mette di mezzo il veleno. «Noi lo
chiamiamo così, il veleno. Se hai il veleno den-
tro, allora è un altro conto, non c’è incontro, av-
ventura che ti distragga. Capitano serate avve-
lenate, purtroppo. Serate in cui sei nervoso, ar-
rabbiato e fai tutto di conseguenza. Magari la-
vori di più, stai molto concentrato, noti tutto,
anche il cretino che ti vuole superare a ogni co-
sto e non ha niente da fare, a parte superare. Il
veleno è adrenalinico per certi versi, però resta
un male». Se hai il veleno in circolo, non sei di
compagnia nel momento sociale della serata,
quando un paio di speedy in attesa della co-
manda si fanno una birra, fumano una sigaret-
ta: «è una cosa a metà tra la fiera della nicotina

e l’Oktober Fest! Scherzo, si tratta di un paio di
tiri, e una birra lasciata sempre a metà perché ti
chiamano prima di finirla. La birra ce la danno
a cinquanta centesimi, conviene».
Mentre la pizza è gratis: «sì, gratis. A fine lavo-
ro te ne fai fare una, come vuoi. Con i porcini,
capricciosa, alici, come vuoi. La fame è una
grande compagna di turno. Quattro ore a vede-
re, trasportare cibo. Immersi nell’odore di ci-
bo, senza poterlo toccare. Della fame che ti di-
vora, ti può parlare qualsiasi speedy pizza».
Tanto per sfatare un luogo comune, avere a che
fare con quintali di pizza non te la rende indige-

sta: «macchè, sarà che la nostra poi è buonissi-
ma, quello che le fa è un mostro».
Il mostro è un trentenne calabrese, non si ferma
un attimo, di una esattezza nei gesti da teatro
kabuki, impasta e sforna duecento pezzi a sera-
ta. Una macchina, tutt’uno con ciò che fa. E
scomparire dentro la propria opera, piaccia o
meno, si chiama vocazione.
E chi le mangia tutte queste pizze? Chi ordina
la pizza a casa?
«Dai nove anni agli ottanta, chiunque. Vedia-
mo una marea di gente, così tanta che a volte
mi sembra un blocco compatto. Certe sere non
ricordo nemmeno una faccia».
Ma non è un lavoro triste: «non ho mai incon-
trato uno speedy pizza infelice, giuro. Certo,
non è un lavoro che si può fare a lungo, dopo un
po’ logora. Le hai mai viste le mani di quelli
che lo fanno da una vita? Le mani di quelli che
lavorano, consegnano di giorno? Però devo di-
re che, anche in questo caso, ho visto mani in-
grossate, fatica, ma non infelicità».
P. ha lavorato di giorno, è stato anche un pony,
ma ha smesso quasi subito: «la notte non riusci-
vo nemmeno a dormire. Ero inquinato, stravol-
to. La sera il traffico è molto minore, non c’è
paragone. Io ho fatto il pony d’estate, un vero
incubo. Mentre questa è complessivamente
una bella esperienza. Certo, quando arrivano le
sei, e devo attaccare, mi piacerebbe starmene
da un’altra parte. Ma nel momento in cui lavo-
ro me ne dimentico».
Gli speedy guadagnano di più, se fanno più
corse, eppure: «le corse che puoi fare in una se-
rata le sai più o meno, c’è una media costante.
Non esistono esaltati che si precipitano a rubar-
ti il lavoro, c’è un po’ di competizione, ma nul-
la di pazzesco. Invece mi sono fatto degli amici
qui, ragazzi che vedo anche fuori. Uno fa vi-
sual art, hai presente? E’ un vj. Uno che fa mu-
sica con le immagini, non un presentatore di
Mtv».
E gli amici che stanno fuori, come si comporta-
no con uno che prima delle undici non è dispo-
nibile? «Mi aspettano. Nessuno che conosco si
sognerebbe di escluderti perché devi lavora-
re». E anche le ragazze sono così complici?
«Di questo preferirei non parlare!».
Prima di chiudere e tornare in pista, P. mi pre-

ga, anche a nome della categoria fattorini, di
raccomandare a tutti coloro che ordinano la
pizza una cosa: «prima di chiamare, verificate
se la pizzeria è in zona, la più vicina a casa vo-
stra. Non dico proprio sotto casa, ma nemmeno
dall’altra parte della città. Ci fareste un grande
favore».
Fuori il sole è tramontato, gli chiedo l’ora e P.
indovina. Dalla centrale esce un ragazzo e gri-
da: «Ti sei preso la 128?». P. dà un’occhiata al-
lo scontrino e risponde di sì. Sale a bordo, sorri-
de e parte. E’ senza veleno, senza paghetta, con
la sua musica da fare bene in testa.

G iuseppe, primo violoncello nella
più importante orchestra della
città, mi ha chiesto di «tenere» per

un pomeriggio il figlio di cinque anni.
Approfitto per fare una passeggiata nel
parco di Villa Doria Pamphili. Il bambino è
molto «compìto», si muove lentamente,
sembra per certi versi «domato. Quando il
padre se ne va, tuttavia, mi guarda a lungo e
infine sorride. Lo metto sul motorino e l’aria
fresca gli toglie ogni ombra dal viso. Eccoci
nel parco. Entrando dalla porta nord
attraversiamo una pineta, dove i pini, sparsi
qua e là, sembrano giganti in meditazione. Il
piccolino mi trotterella al fianco, in silenzio.
D’improvviso si ferma e chiede: «Posso
salire sul muretto?». «Sali». Con un guizzo
eccolo camminare spedito sul bordo e
concludere l’impresa con un magnifico salto.
Passiamo vicino a una grande pozzanghera
nella quale si riflettono le cime dei pini.
«Posso camminare nella pozzanghera?».
«Certo». E lui felice, in punta di piedi
all’inizio, poi sempre più sicuro di sé, avanza
strisciando i piedi sul fondo e guarda
affascinato le cime dei pini contorcersi e
danzare nell’acqua. Prende coraggio,
cammina spedito, corre avanti e indietro
intorno a me. Si ferma d’improvviso di fronte
a un alberello. «Posso salire sull’albero?».
Lo sollevo di peso e lo metto seduto sul ramo
più basso. Lui ciondola felice le gambe poi si
alza. Sale verso la cima, arrampicandosi con
la perizia e la goffaggine di un orsacchiotto.
Passa il carrettino del gelato. Compro un
cono al cioccolato con un ciuffetto bianco di
panna. «Papà non vuole che mangi il gelato.
Dice che fa male ai denti». «E tu mangialo
con la lingua». «Se lo mangio con la lingua
non fa male ai denti?». Vorrei riuscire a
descrivere la beatitudine di quel bambino,
seduto su un albero, intento a gustare il frutto
proibito. Osservo un gruppo di suore giovani
che fanno footing. I loro abiti ondeggiano
con grazia. Penso quanto un’immagine del
genere, nel controluce del tramonto, avrebbe
reso felice Federico Fellini. «Posso fare le
capriole?». È sceso da solo dall’albero,
rivelando abilità e intelligenza. Siedo
sull’erba fresca e faccio una capriola. Il
bimbo ride divertito e ruota velocemente a
cerchio, testa mani piedi. A tarda sera il
padre mi telefona e chiede molto
preoccupato. «Cosa hai fatto col bimbo?».
«Abbiamo giocato». «Sai cosa ha detto
fissando me e sua madre? Datemi quello che
mi spetta perché da domani voglio vivere con
Silvano». Non me lo hanno affidato mai più.
silvanoagosti@tiscali.it

«Posso
vivere?»

IL GRILLO PARLANTE 

Vita espressa
di nomadi nella notte

SILVANO AGOSTI

EXLIBRIS

P. conosce ogni
scorciatoia, la durata
dei semafori, le buche
da evitare, le vie chiuse
E ogni quartiere
ha il suo bioritmo

«Nonluoghi»

Speedy Pizza
missione precario

La vera fatica
è mentale, bisogna
stare sempre molto
attenti. Non è un lavoro
triste. Ma non si può
fare a lungo

È l’unico lavoro
in cui non servono
referenze. Basta
un motorino, entri
ti presenti e il giorno
dopo cominci

PerMarcAugé i «non luoghi» sono
«stazioni»di transito,nodi e reti di un mondo
senzaconfini.Sono quegli spazi anonimie
perfetti,omogeneizzanti e fasulli, luoghi
senz’anima,come i centri commerciali, le
grandi stazionidi servizio,gli aeroporti e le
stazioni, le grandiperiferie.Di questi
parliamo inquesta serie,partita sabato
scorso,11marzo, conunavisita diAndrea
Bajani inunsupermercato. Oggi, il luogoche
visitiamo,più cheallo spazio,appartieneal
mododiattraversarlo:quello nomadeed
espressodiuno «speedypizza».Ce lo
raccontaLetizia Muratori, giovanescrittrice e
giornalista,autrice di racconti edel romanzo
Tunon c’entri (Einaudi,Stile Libero,2005).

Il mondo è diviso
in buoni e cattivi
I buoni dormono
meglio la notte
i cattivi se la spassano
meglio il giorno

Woody Allen
■ di Letizia Muratori

IDEE LIBRI DIBATTITO

DOVE SONO?/2 Si chiama P.

ha diciassette anni e consegna

pizze con il suo motorino. Gua-

dagna 70-80 euro in tre giorni,

che gli servono per comprarsi

cd musicali. Perché da grande

vuol fare il dj e questo è un lavo-

roa tempo. Econtro il tempo

ORIZZONTI
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E
ppur si muove. Adesso anche il Cor-
riere della Sera, a lungo colpevoli-
sta sul «Silone spia», pare accorger-
si delle ragioni che militano a favo-
re della tesi opposta. Cioè della tesi
del Silone che finse di collaborarre
con l’Ovra, tra il 1928 e il 1930. Al-
lo scopo di salvare il fratello Romo-
lo incarcerato dal fascismo con l’ac-
cusa di aver attentatto alla vita del
Re, e per questo minacciato di fuci-
lazione. Occasione della «revisione
della revisione» è la giornata di stu-
dio che si terrà oggi a L’Aquila: Si-
lone aveva ragione. Al Palazzo Re-
gionale «Ignazio Silone», così fatto
battezzare dal Presidente della Re-
gione Abruzzo Ottaviano Del Tur-
co, che preside la giunta di centrosi-
nistra. E alla vigilia della circostan-
za, proprio ieri nelle pagine cultura-
li del quotidiano milanese, il «nuo-
vo corso» su Silone è stato inaugura-
to. Dopo che Giovanni Belardelli
nel lontano 1996, aveva accredidato
il «Silone spia» a tutto tondo. Dopo
che le cosidette rivelazioni della
moglie sull’«autenticità dei docu-
menti» avevano fatto ritenere a Pao-
lo Mieli che vi fossero ben poche
scappatoie al teorema di Biocca e
Canali (30 maggio 2002). E dopo
che Pierluigi Battista, con stentorea
sicurezza, aveva sostenuto che «i
documenti inchiodano Silone»
(25-6-2005). Ora invece un articolo
di Dario Fertilio, nel presentare il
convegno, registra l’evento in chia-
ve più problematica: «Eroe o spia,
Silone al giudizio finale». E dà al-
meno conto dei pareri contrapposti
di due importanti protagonisti della
giornata aquilana di oggi: Mauro
Canali, «colpevolista» e Giuseppe
Tamburanno. Estensore quest’ulti-
mo della controrequisitoria innocen-
tista di questi anni (Processo a Silo-
ne, con Gianna Granati e Alfonso
Isinelli, Lacaita). Nonché autore di
un volume di prossima pubblicazio-
ne, già segnalato da noi lunedì scor-
so: Il caso Silone, Utet. Che racchiu-
de una minuta ricostruzione dell’af-
faire sulla stampa, con una lettera

scrittagli da Darina Silone del-
l’8-5-2001, che qui accanto pubbli-
chiamo. Come abbiamo anticipato
giorni fa, in essa la moglie di Silone,
smentisce di aver mai parlato della
colpevolezza del marito e protesta
per essere stata equivocata e travisa-
ta, in un’intervista a Repubblica del
27 aprile 2001 e poi in dichiarazioni
riportate dal Corsera del giorno su-
cessivo. Aggiungendo di aver tenta-
to inutilmente di rettificare ciò che
le era stato attribuito. Eppure pro-
prio quelle «dichiarazioni» erano

state utilizzate dai colpevolisti, in-
cluso Dario Biocca (il 26 luglio
2003, Repubblica) per suggellare la
colpevolezza di Silone: «Il coraggio
di Darina». Oggi invece, sia il libro
intervista di Morigatti e Maghenza-
ni a Darina (Darina Laracy Silone,
Colloqui, Perosini), sia la lettera au-
tografa di Darina a Tamburrano,
cancellano ogni equivoco.
Difatti la moglie irlandese di Secon-
dino Tranquilli, pur ricordando la ri-
servatezza e il mistero che avvolge-
va il compagno conosciuto nel 1942
a Zurigo, esclude di averlo mai rite-
nuto colpevole di tradimento e spio-
naggio. Ed elimina così una delle
«prove» a carico di Silone, prova
anch’essa utilizzata, sebbene Cana-
li sul Corsera tenda invece (oggi) a
banalizzarne la rilevanza («che
c’entra - dice - con la ricerca scienti-
fica la testimonianza di una moglie
che incontrò Silone ben dodici anni
dopo gli eventi analizzati?»). Ma il
discorso non finisce qui. E anzi di

qui ricomincia daccapo. Riparte
cioè dalla genesi di tutto l’affaire: il
ritrovamento ad opera di Dario
Biocca nel 1996 del carteggio tra
l’ispettore Bellone e Silone, tronca-
to per volontà di quest’ultimo il 13
aprile 1930, anche a motivo dell’im-
possibilità di aiutare il fratello. Se-
guirono un saggio di Biocca su Li-
beral, un articolo di Aldo Ricci su
Repubblica, preceduti dall’affondo
di Giovanni Belardelli sul Corsera.
Sulle prime Biocca non va più in là
del Silone spia solo per aiutare il fra-

tello. In seguito fino al 1998 ecco tre
saggi di Canali e Biocca su Nuova
Rivista di Storia Contemporanea, fi-
no al volume del 2000 dei due stu-
diosi:L’informatore Silone, i comu-
nisti e la polizia.Tesi: Silone fu spia
organica sin dal 1919 e causò gravi
danni al Pc.d’I. Ribaltata da Tam-
burrano, e ora anche dallo storico
Sergio Soave (Senza tradire senza
tradirsi, Aragno) con tanti argomen-
ti. Stile abboracciato delle informa-
tive, mancanza di autografi, man-
canza del nome Tranquilli nei fasci-
coli prima del 1928-30. E soprattut-
to con l’argomento risolutore. In
ben tre occasioni, con il Duce al cor-
rente, il regime chiese notizie al-
l’Ovra su Silone per screditarlo:
1935, 1937, 1939. E sempre la ri-
sposta è: «diede a vedere di ravve-
dersi, per aiutare il fratello», con
«informazioni generiche e disinte-
ressate». Difficile pensare che
l’Ovra mentisse a Mussolini e celas-
se le sue «fonti». Anzi, impossibile.

Silone spia, più dubbi che certezze
e il teorema colpevolista si sgretola

Lalettera

L
eda Rafanelli è stata la pri-
ma donna in Italia a dichia-
rare pubblicamente la pro-

pria scelta di convertirsi al-
l’Islam. Leda Rafanelli era una
«zingara anarchica» di Pistoia:
scrittrice rivoluzionaria, seppur
con alle spalle le sole scuole ele-
mentari, ha attraversato nella sua
lunghissima vita tutta la Storia
d’Italia, da vent’anni dopo l’Uni-
tà fino all’alba degli anni di piom-
bo. Nell’Islam del primo Nove-
cento aveva scorto «un’anima lai-
ca»: oggi questa affermazione
può provocare un certo stupore,
ma è un elemento di riflessione
che aiuta a intuire la straordinaria
vivacità poetica di cui l’ideale
anarchico era intriso.
A rendere omaggio a questi volti
e personaggi, ovvero gli anarchi-
ci italiani come Leda Rafanelli, è
stata la Biblioteca Franco Seranti-
ni di Pisa che ha voluto cataloga-
re e consegnare agli archivi per i
posteri le loro vite nel doppio vo-
lume del Dizionario biografico
degli anarchici italiani - edizio-
ne Bfs - curato da Maurizio Anto-
nioli, Giampietro Berti, Santi Fe-
dele e Pasquale Iuso, da un pro-
getto finanziato dal Ministero
dell’Istruzione (ma durante la le-

gislatura di centrosinistra) e rea-
lizzato in collaborazione con le
Università e i centri di ricerca di
mezzo Stivale. Il dizionario è re-
peribile in tutte le maggiori libre-
rie del Paese.
È più un’opera di catalogazione,
è una pagina di storia d’Italia e
non solo - infatti comprende sto-
rie e vite di anarchici italofoni
dell’Istria, del Ticino e della
sponda meridionale del Mediter-
raneo - che raccoglie le opere non
solo di personaggi illustri della
militanza anarchica, come Errico
Malatesta o del regicida Gaetano
Bresci, che la sera del 29 luglio
1900 fece fuoco tre volte contro
il re d’Italia Umberto I. Ma anche
le vicende di personaggi minori,
poco conosciuti o addirittura mi-
sconosciuti dalla storiografia uf-
ficiale. È il caso di Leda Rafanel-
li e di tanti altri militanti di base,
sindacalisti come Augusto Ca-
strucci, ma anche poeti, cantanti
lirici, operai e minatori, partigia-
ni che hanno combattuto dal-
l’una e dall’altra sponda del Tir-
reno. Come Camillo Berneri, ca-
duto in Spagna durante la guerra
civile, non ucciso dai fascisti ben-
sì dai comunisti in uno dei molti
scontri con le milizie anarchiche

che hanno segnato la brutta pagi-
na della sconfitta resistenza an-
ti-franchista.
Sono circa 2100 le voci raccolte
dai 130 collaboratori del progetto
che negli ultimi 5 anni hanno por-
tato alla realizzazione del Dizio-
nario. Storie e schede che proven-
gono principalmente da fonti di
polizia, comparate poi con fonti
giornalistiche, archivistiche, epi-
stolari, di memoriali e anche di
tradizione orale. E che prendono
in considerazione i militanti atti-
vi dalla Prima Internazionale fi-
no al 1968. La ricerca si è prima
svolta attraverso una mappatura
delle zone d’Italia maggiormente
sensibili al richiamo dell’ideale
anarchico realizzata da un coordi-
namento di gruppi di studio diret-
ti da docenti universitari. Da lì so-
no state estratte 12mila voci, e da
queste le circa 2100 storie che ad

oggi formano il Dizionario:
un’opera che si caratterizza per
essere la prima grande e capillare
indagine nazionale sul fenomeno
storico dell’anarchismo.
Questo studio è servito anche per
realizzare una vera e propria «fe-
nomenologia» dell’anarchismo e
per sfatare alcuni miti nati attor-
no a questo fenomeno politi-
co-culturale. Per esempio: gli
anarchici italiani erano quasi tutti
maschi, circa due terzi erano la-
voratori salariali, per lo più ope-
rai - quando invece è stata a lun-
go in voga l’opinione che l’anar-
chismo esercitasse il proprio fa-
scino soprattutto sul ceto medio
artigiano e professionista. Pochi
abitavano le campagne, quasi tut-
ti invece erano volti urbani. La
zona maggiormente «anarchica»
d’Italia è sempre stata - ma que-
sto è di dominio pubblico - il cen-
tro-nord, ma a differenza di quan-
to sostenuto anche nel recente
passato, l’ideale di Bakunin era
meno presente nelle zone a forte
spinta industriale, come la Val
padana, e più presente in aree del
Paese caratterizzate dal lavoro in
miniera.
Caratteristica particolarmente in-
teressante che emerge dall’in-
chiesta è quella della «parabola
temporale» dell’universo anar-

chico italiano: circa cinquecento
dei 2100 nomi studiati sono nati
nei 40 anni immediatamente suc-
cessivi all’Unità d’Italia. E il nu-
mero di «presenze» attive nel mo-
vimento denota appunto una pa-
rabola, via via sempre più discen-
dente, che l’appeal dell’anarchi-
smo ha esercitato sulle genti
d’Italia. Un’altra leggenda stori-
ca che lo studio pisano ha sfatato
è quella della sostanziale margi-
nalizzazione culturale in cui gli
anarchici erano stati auto o etero
confinati all’interno del movi-
mento operaio. Si nota invece
una sostanziale uniformità del-
l’universo culturale anarchico
con quello di altre frange del mo-
vimento operaio: comune sentire
era la fiducia nel progresso, con-
dito di forte sentimento anticleri-
cale e antistatale. L’elemento più
evidente e caratterizzante è però
la spinta internazionalistica: mol-
tissimi dei 2100 catalogati ha la-
sciato almeno una volta la terra
patria per cercare fortuna, o per
scappare, all’estero. La differen-
za con gli altri emigranti era lo
«stato d’animo» tipico dell’emi-
grazione anarchica: nessuna tri-
stezza, nessuna rassegnazione,
ma la consapevolezza che - come
ricorda il vecchio adagio - «no-
stra patria è il mondo intero».

L’istruttoria

CaroProfessor
Tamburrano, midispiace
terribilmentedicomesono
andatecertecose.Accludo
copiadelmio discorsetto
conclusivo, il 1˚ maggio a
Pescina,per farLe capireche
posso faremeglio quandonon
ci sono giornalisti inmezzo.
Quell'intervistaa Repubblicaha
travisato tutto.Tuttoquel che
avevodettodi positivo (molto)
diSiloneè stato tagliato «per
mancanzadi spazio».Mi sono
statemesse inbocca parolemai
pronunciatedame.E tutto il
contesto (damenon previsto)
eraatroce.Maipiù. Poi il
CorrieredellaSera nonha fatto
cheattribuirmiparolee frasimai
dette.Ho cercatodi mandare
rettifichechenaturalmente non
sonostatepubblicate...
Apprezzoprofondamentequel
cheLei fa. Ionon ammetterò
maiche Silone fosseunaspia
macontinuoa pensarechenon
sapremomai lavera
spiegazionedi tuttociò. Con i
mieipiù affettuosi saluti anche
allaSignora Gianna.

 DarinaSilone Ignazio Silone con la moglie Darina Laracy

DIZIONARI Due volumi, oltre 2000 voci, schede e biografie a cura della Biblioteca Franco Serantini

Anarchici italiani, tutte le voci per dirlo

ORIZZONTI

■ di Bruno Gravagnuolo

■ Goldie era un pesce rosso. Ma
non uno qualsiasi, era il pesce rosso
di una bambina che lo amava mol-
to. Quando morì, la bambina pianse
per un’intera settimana e poi chiese
insistentemente alla madre un altro
animale. Ma la madre fu irremovi-
bile: «Niente bestie in questa ca-
sa!». Quella bambina era Dian Fos-
sey, l’etologa che dedicò oltre
vent’anni della sua vita a studiare il
comportamento dei gorilla della fo-
resta. Non sappiamo se sia stato
quel secco rifiuto a darle tanta tena-
cia, ma Dian Fossey decise fin da
piccola che il suo posto sarebbe sta-
to lontano dalla città della Califor-
nia dove era nata.
L’incredibile storia di questa scien-
ziata viene ora ricostruita in un li-
bro per ragazzi scritto da Vichi De
Marchi (La mia vita tra i gorilla,
Editoriale Scienza, pp. 93, euro
13,90). Raccontata in prima perso-
na dalla protagonista, la storia co-
mincia proprio con il ricordo della
morte del pesciolino Goldie, uno
spiraglio attraverso cui si intravede
il difficile rapporto di Dian con sua
madre e con il suo padre adottivo.
Seguiamo Dian mentre cerca di ap-
passionarsi agli studi di economia
cui la famiglia l’aveva costretta, e
poi lungo le tappe della sua vita: la
fuga in Kentucky, il lavoro come fi-
sioterapista con i piccoli disabili, le
amicizie, i sogni, lo studio della zo-
ologia da autodidatta. Poi, il primo
viaggio in Africa dove incontra
l’antropologo Louis Leaky, l’uomo
che la aiuterà, qualche anno dopo, a
tornare in Africa non da viaggiatri-
ce, ma da studiosa. Sarà lui, infatti,
a proporle di studiare da vicino la
vita dei gorilla dei Virunga, una ca-
tena di 8 vulcani spenti che si trova
tra Ruanda, Uganda e Repubblica
del Congo. La seconda parte del li-
bro racconta gli ultimi vent’anni di
Dian, trascorsi sulle montagne, in
piccole tende o in casette di legno,
lontana chilometri da qualsiasi co-
modità. Vent’anni fatti di lunghe
giornate passate a cercare famiglie
di gorilla e a farsi accettare da loro.
A studiare i loro comportamenti e a
trascriverli su taccuini. Vent’anni
di battaglie contro il bracconaggio
che si concludono con la morte di
Dian avvenuta il 27 dicembre 1985
per mano, probabilmente, proprio
di un bracconiere. Sono vent’anni
difficili, ma raccontati con mano
leggera e illustrati dai bei disegni di
Cinzia Ghigliano.
 Cristiana Pulcinelli

Un affaire
iniziato
dieci anni fa
e che sembrava
risolto a sfavore
dell’imputato

■ di Edoardo Semmola

Nuovi studi
e nuove contro
deduzioni
per arrivare
al cuore
della verità

Uno studio
che è anche una
fenomenologia
del movimento
e sfata molti
luoghi comuni

Aconfronto.«Siloneaveva
ragione».Questo il titolodella
giornatadi studi su Ignazio Silone
chesi svolegeràda stamanealle
9,30 fino alle 18a L’Aquilaa
Palazzo Ignazio Silonedi Via
LeonardoDaVinci 6. Presiederà
OttavianoDel Turco,e introdurrà i
lavoriAldoForbice.Presenti tra
gli altri, BrunoFalcetto, Alceo
Riosa,Piero Craveri,Giulio
Ferroni,MauroCanali,AldoG.
Ricci,Sergio Soave,Giuseppe
Tamburrano,MimmoFranzinelli,
FrancescoDeCore, LanfrancoDi
Mario,OttorinoGurgo, Maria
Moscardelli, FrancescoSidoti.
Ciascunoconunarelazioneo
unacomunicazione. Al centro
ovviamente ladisputa sulSilone
«informatore»,attraversata oggi
da revisione e riesame,dopo la
fortuna in questi annidella tesi
colpevolista.

Darina: «Spia? Non
lo ammetterò mai»

ILCONVEGNO. Og-

gi a L’Aquila studiosi

a dibattito sulla que-

relle storiografica e in-

diziaria che ha investi-

to lo scrittore abbruz-

zese.Difesae accusa

finalmentea duello

IL LIBRO L’etologa dei gorilla

Dian Fossey
raccontata
ai bambini
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S
ono stati, come era prevedi-
bile, proprio i sostenitori
della destra moderata (Pier-

luigi Battista sul Corriere della Se-
ra) e di quella estrema (Giuliano
Ferrara sul Foglio)a cogliere in
questi giorni quello che è succes-
so la sera del 14 marzo nel con-
fronto televisivo tra Romano Pro-
di e Silvio Berlusconi. Battista ha
parlato dello «svanire della sugge-
stione liberale» che, a suo avviso,
ha caratterizzato l'ascesa politica
del Cavaliere e Ferrara, da parte
sua, ha cercato di consolare sé
stesso e i suoi lettori ricordando
che il berlusconismo ha ormai più
di dieci anni di storia e non sarà fa-
cile dimenticarlo. Sull'ultima af-
fermazione, peraltro, sono d'ac-
cordo con il direttore del Foglio
giacchè numerose tossine di quel
fenomeno si sono sparse nell'aria
e non sarà facile né rapido distrug-
gerle.
Berlusconi, sostengono tutti e due

in maniera diversa, nel confronto
regolato minuziosamente con Pro-
di ha clamorosamente perduto ma
i due dimenticano di notare che il
presidente del Consiglio aveva
perduto, persino in maniera più
evidente, nel duello, meno regola-
to, da Matrix con Diliberto. E allo-
ra non può cavarsela, come ha fat-
to la sera del 14 alla fine del con-
fronto, protestando contro il rego-
lamento giacchè è ormai provato
che perde contro l'ala cosiddetta
«radicale» dell'Unione come con
quella più «moderata» se si appli-
cano regole minuziose ma anche
se le regole sono più larghe e può
parlare di più. Il problema, verreb-
be da dire al presidente del Consi-
glio (se ascoltasse), non è di quan-
tità ma di qualità delle cose che si
dicono.
La differenza tra lui e i rappresen-
tanti dell'Unione (Prodi e Diliber-
to) è che questi ultimi parlano di
un progetto esauriente di governo
scritto in un programma accessibi-
le a tutti, mentre Berlusconi non

ha un progetto, e neppure un so-
gno per gli italiani, perché, in que-
sti cinque anni, non ha mantenuto
le sue promesse e ha badato esclu-
sivamente ad accrescere il suo po-
tere finanziario e televisivo, a sal-
vare sé stesso e i suoi famigli dai
processi,a smantellare la costitu-
zione e l'ordinamento giudiziario,
la scuola e l'economia del paese.
Questi sono i fatti e prescinderne
non è facile.
Quella sera il presidente del Con-
siglio ha ritratto un'Italia felice e
soddisfatta minacciata dall'assal-
to di comunisti dipinti come i soli-
ti cosacchi del Don. La parola
«comunisti» è stata quella pronun-
ciata più volte da Berlusconi du-
rante il dibattito. Ed è paradossale
che egli parli di estremisti nelle li-
ste dell'Unione quando, nella sua
coalizione, è lui il primo estremi-
sta di destra.
Per non parlare dei fascisti non
pentiti arruolati con la Mussolini
e dei leghisti alla Borghezio e alla
Calderoli che frequentano, in Ita-

lia e altrove, i peggiori luoghi co-
muni del razzismo xenofobo.
Ma, se si va al merito del dibattito
e si leggono i dati del rapporto an-
nuale della Banca d'Italia, uscito
ieri, il quadro che emerge contrad-
dice in pieno la visione fantastica
dell'Italia di cui Berlusconi ha par-
lato snocciolando statistiche avve-
niristiche e nascondendo una real-
tà economica che vede salire nel
2005 il rapporto tra il debito pub-
blico e il Pil di due punti e mezzo
rispetto all'anno precedente rag-
giungendo il 106 per cento.
E a questo si aggiunge che i debiti
degli italiani sono saliti dal 18 per
cento del 1996 al 30 per cento del
2OO5 dimostrando le difficoltà
crescenti delle famiglie. E ancora
preoccupa la mancata crescita
dell'occupazione che nell'ultimo
anno è diminuita di quasi mezzo
punto percentuale. Oggi un giova-
ne su due tra i 15 e i 29 è assunto a
tempo determinato, cioè si avvia a
una carriera di precario che non si
sa quanto durerà.

Potremmo continuare, ma il qua-
dro complessivo non lascia a Ber-
lusconi e al centro-destra molte
chances di rispondere in televisio-
ne e nel paese ad affermazioni sul
declino economico e civile e sulla
diffusione dell'illegalità che si è
realizzato in questo ultimo quin-
quennio.
Di fronte a questa situazione la
maggioranza di centro-destra liti-
ga, Fini e Casini parlano di suc-
cessione a Berlusconi ma nean-
che loro sanno che dire sul futuro
alle nuove generazioni. E come
potrebbero avendo condiviso per
dieci anni la leadership di Berlu-
sconi?
Non sappiamo, lo confesso, quan-
to contino i dibattiti televisivi per
orientare gli indecisi e crediamo
poco al mitico tre per cento che
varrebbe lo scontro del 3 aprile
prossimo ma, a questo punto, sia-
mo fiduciosi nella calma sicura di
Romano Prodi di fronte a un Ca-
valiere sempre più agitato e meno
carismatico.

NICOLA TRANFAGLIA

●  ●

I
l presidente di Mediaset Fedele
Gonfalonieri ha lamentato che
«in questi giorni di vigilia eletto-
rale si deve considerare che inter-
venti penalizzanti verso la nostra
azienda sarebbero in realtà rivol-
ti contro il mercato e dannegge-
rebbero un'impresa sana e com-
petitiva». E l'altra sera il presi-
dente del consiglio, incalzato dal
professore sul conflitto d'interes-
se, ha ribattuto che «l'andamento
di Mediaset è stato inferiore alla
media». Visti gli eccellenti risul-
tati del Bilancio Mediaset 2005,
pare un piagnisteo un po’ fuori
luogo. Che Mediaset sia un'
azienda sana e competitiva che, a
differenza di molte altre aziende
italiane, vola alto anche quando
il paese è fermo, non vi ha dub-
bio e ci fa piacere.
Come non vi ha dubbio che i giu-
sti meriti debbano andare a Fede-
le Confalonieri ed a Piersilvio
Berlusconi, presidente e vicepre-
sidente, senza dimenticare che la
crescita di pubblicità di Mediaset
è continuata anche in anni di vac-

che magre ma di governo
Berlusconi.

Che da qualche mese le azioni
Mediaset soffrano del clima pre-
elettorale è anche vero, ma si trat-
ta di «noccioline» rispetto alla bi-
stecca. Lamentarsi in due, del pe-
ricolo elettorale e delle flessioni
di Borsa, come fatto dal presi-
dente e dall'ex presidente di Me-
diaset, proprio nel giorno in cui
si presenta il Bilancio Mediaset
più ricco di sempre sembra ec-
cessivo. E proprio nell'anno che
ha dato all'azienda Italia il bilan-
cio più povero. Il gruppo presie-
duto da Fedele e Piersilvio, ono-
re al merito di entrambi, ha battu-
to un record storico non solo per
il «corposo dividendo» distribui-
to a Fininvest, azionista di riferi-
mento , 177 milioni di euro,
quanto ha realizzato un MOL,
margine operativo lordo, pari al

55% dei ricavi, livello superiore
a quello di tutte le aziende quota-
te. Uno sguardo ai valori del
MOL rispetto ai ricavi, di azien-
de molto profittevoli (dati arro-
tondati a memoria) è esplicativo:
Mediaset 55%, Telecom Italia
42%, Enel, 33%, Autostrade
30%, Seat pagine gialle 19%,
gruppo Falck 16%, gruppo CIR
(De Benedetti) 11%, Cremonini
7%.
I dati dell'azienda Italia, governa-
ta da Silvio Berlusconi, per il
2005 sono, purtroppo, molto di-
versi: crescita zero del Pil, calo
dell'occupazione di 102mila uni-
tà, deficit commerciale record,
competitività dal 25mo al 45mo
posto e mi fermo qui per carità di
patria.
Quanto alle azioni Mediaset che
«andrebbero male» in Borsa, trat-
tasi di una pagliuzza in un fiume
d'oro. Le azioni Mediaset soffro-
no da qualche mese l'effetto ele-
zioni, ma come srive il Sole 24
ore (15 marzo) «è vero che il cli-
ma preelettorale ha penalizzato il
titolo Mediaset, che da mesi quo-
ta sotto i 10 euro mentre la socie-
tà vale almeno 11 euro... ma il
corposo dividendo 2005 e le buo-
ne previsioni 2006 (+4,5%) fa-
ranno dimenticare il fardello che
da mesi comprime le quotazioni
del gruppo televisivo». Cioè l'in-
cidente di percorso di una oscilla-

zione indesiderata del titolo non
può oscurare la verità che oggi
Mediaset è , tra le grandi impre-
se, quella a più alta profittabilità
d'Europa, forse del mondo, vera
gallina dalle uova d'oro per meri-
ti interni ed esterni. Tutti i Trend
della società di proprietà (al
35,5%) di Berlusconi e della sua
famiglia, ricavi, raccolta pubbli-
citaria, margine lordo, utili e di-
videndi, anche in anni di crisi
dell'economia nazionale come

gli attuali, sono superiori alla me-
dia (e non inferiori come detto da
Berlusconi). Noi siamo contenti
per Mediaset che Fedele e Pier-
silvio siano tanto più bravi e for-
tunati di Silvio ma dispiaciuti per
l'Italia. Per una volta la Democra-
zia segua le stesse regole dell'Im-
presa e gli italiani le stesse regole
del calcio, squadra che vince non
si cambia e squadra che perde si
cambia, a cominciare natural-
mente dall'allenatore.

NICOLA CACACE

MALATEMPORA

I l nostro è davvero un
bizzarro paese, lo abbia-
mo sempre saputo. A
lungo le sue anomalie

sono state al tempo stesso una
risorsa e una patologia come
per esempio la difficoltà ad ac-
cettare regole che ha avuto co-
me contraltare, un certo estro
birbone che si è espresso nell'
arte di arrangiarsi ma anche
nella fantasia e in una sorpren-
dente inventiva imprenditoria-
le. Per queste ed altre ragioni,
il mondo ci ha guardati con
sentimenti contrastanti di sim-
patia e sfottò al confine col di-
sprezzo e più raramente e per
brevi periodi ci ha considerati
con ammirazione. Ma da ché il
Cavaliere è sceso in campo, e
soprattutto da quando, insie-
me alla sua armata Brancaleo-
ne di dipendenti della sue
aziende, di ex-fascisti non pro-
prio ex, di xenofobi separati-
sti, governa con nefasta rego-
larità, la credibilità dell'Italia
è precipitata ai suoi minimi
storici. La stampa internazio-
nale più autorevole e le agen-
zie di valutazione più accredi-
tate, ci hanno declassato, ri-
spetto a molti indicatori che
misurano i tassi di democrazia
e di affidabilità economico-fi-
nanziaria, ai livelli del terzo
mondo. L'impressionante de-
clino del sistema Italia deriva,
oltre che da ragioni antiche e
da problemi congiunturali,
dalla manifesta incapacità
dell'attuale governo a rispetta-
re le regole costitutive della
nostra democrazia e, con Ber-
lusconi, la gaglioffa propen-
sione ignorare le regole è di-
ventata norma, la trasgressio-
ne ha preso il posto della leg-
ge.
Le recenti violenze che hanno
avuto come teatro la città di
Milano ne sono la prova. Le
forze del centro destra hanno
focalizzato la loro bieca pro-
paganda anti Prodi, sui teppi-
sti violenti che hanno devasta-
to una delle più importanti ar-
terie commerciali della città
meneghina. Tutto il centro si-
nistra e anche le forze più au-
torevoli dei centri sociali e del
movimento no-global, hanno
giustamente condannato con
fermezza il teppismo dei cas-
seur ed espresso solidarietà ai
cittadini ed ai commercianti
vittime di quella ignobile vio-
lenza. Il centro destra invece,
da par suo, si è dato alla solita
sarabanda di vergognose stru-

mentalizzazioni, proprio men-
tre un suo autorevole esponen-
te e suoi collaboratori, sono in-
dagati per un attentato gravis-
simo allo stato di diritto, per
intercettazioni e pedinamenti
illegali fatti a rappresentanti
dei cittadini allo scopo di in-
fangarne il buon nome. Ma fat-
to ancora più grave, l'esecuti-
vo si comporta con indulgenza
connivente nei confronti dei
movimenti neonazisti. Il gover-
no non ha fatto nulla per fare
arrestare i manifestanti che
hanno sfilato per le strade di
Milano esibendo tutto il lugu-
bre repertorio di feticci crimi-
nali e di slogan nazisti e fasci-
sti dimostrando sprezzo asso-
luto per le leggi fondanti dell'
identità democratica italiana
nata dalla Resistenza e dall'
Antifascismo.
Un articolo della Costituzione
repubblicana proibisce la rico-
stituzione del partito fascista e
la propaganda mirante a que-
sto fine. Le leggi del nostro pa-
ese, considerano l'incitamento
alla violenza e all'odio razzia-
le un crimine. L'ostentazione
di simboli fascisti e nazisti è
ineludibilmente legata al razzi-
smo, al colonialismo ed allo
spirito di soprafazione, alla
negazione della libertà, dei di-
ritti e della democrazia, non-
ché al radicale disprezzo dei
più sacri valori cristiani. Co-
me reagiscono i cattolicissimi
Casini, Buttiglione e gli altri
compagnucci della parroc-
chia? Con la più infastidita in-
differenza! Perché? Perché
hanno sostenuto un governo
fondato sugli interessi di un so-
lo uomo, sul suo vergognoso
strapotere mediatico, sul lea-
der autoproclamatosi unto e
bisunto del Signore (scusate la
blasfemia), dichiaratosi per
autoinvestitura «il colui che
ha sempre ragione»! Roba già
sentita non è vero? Per questi
ed altri motivi non hanno nes-
suna difficoltà ad incamerare
nella coalizione i nazifascisti
di oggi.
Persino «Vita Pastorale» ha
bacchettato questi sedicenti
cristiani dalla corta memoria
evangelica. Noi ci adeguiamo
e domandiamo con preoccupa-
ta sollecitudine se questi sono
questi gli eredi di Don Sturzo e
di De Gasperi. Affidiamo la ri-
sposta a Totò: «Mi scompi-
scio! Mi scompiscio!...».
Poi dice che uno si butta a sini-
stra!

Mediaset, lamenti e profitti

Silvio e il dilemma delle regole

Poi dice che uno
si butta a sinistra...

MONI OVADIA

Iportatoridihandicap
equeldirittodivoto
chenonsemprec’è...

Cara Unità, avendo un amico portatore di handi-
cap grave, totalmente immobilizzato dal collo in
già, in vista delle elezioni mi sono preoccupata di
telefonare al Comune di Roma per sapere quale
era la prassi per poterlo far votare a domicilio co-
me accaduto nelle scorse elezioni. Con mia gran-
de sorpresa, rammarico e un leggerissimo, ma non
troppo, disdegno, ho appreso che nel nostro Paese
dal 27/01/2006 (a pochi mesi dalle prossime ele-
zioni) è stata approvata la Legge n. 22 che attribui-
sce il diritto di voto - a domicilio - solo a quegli
elettori portatori di handicap immobilizzati a casa
ma attaccati ai macchinari. Ergo, quelli che invece
sono altresì immobilizzati a casa ma non sono at-
taccati ad alcun macchinario non hanno diritto al
voto, perché non potendo votare a domicilio, co-
me accadeva prima di questa Legge che qualcuno
ha approvato, ma sulla quale altri hanno taciuto -
non potendo non sapere - tali persone, già a parere
mio colpite abbastanza da un destino a dir poco
crudele, vengono private di un fondamentale dirit-

to costituzionale, nell'ignoranza di molti e nell'in-
differenza di tutti.

Manuela

Dicechehafattopiùriforme:
altre leggicosì
e l’Italiavaal tappeto

Cara Unità, Berlusconi nel confronto con Prodi
ha detto che ha fatto più riforme lui che tutti i go-
verni precedenti (36). Se ne avesse fatte di meno
avrebbe fatto meno danni.
Ci sarebbe da domandargli che beneficio hanno
portato agli italiani il falso in bilancio, le rogato-
rie, il rientro dei capitali (anche mafiosi)dall'este-
ro; la legge Cirami sul legittimo sospetto; il lodo
Schifani; la legge Gasparri sulle telecomunicazio-
ni; la riforma Castelli sull'ordinamento giudizia-
rio; la legge Moratti; la riforma sanitaria. Prodi
potrebbe domandargli il 3 aprile: se la legge Mo-
ratti è un buona legge perché 700 mila professori,
maestri, alunni, genitori sono venuti a Roma a
protestare contro di essa?
Se la riforma Castelli è una buona legge perché i
Magistrati, appoggiati persino dagli avvocati,
hanno scioperato contro di essa e financo il Con-
siglio Superiore della Magistratura che non aveva
mai scioperato in vita sua ne ha fatti due? Se la
riforma sanitaria è un buona riforma perché mez-
zo milione di medici, infermieri, paramedici, so-
no venuti a Roma a protestare contro la legge? E i
tre milioni di cittadini venuti a Roma per l'art. 18?
Meno male che il 10 aprile andrà via altrimenti
con altre 36 riforme di questo tipo andremmo al
tappeto.

Maria Gentile,Roma

CaroPasquino,
nonpreoccupiamocitroppo
perquestadestra...

Caro Pasquino Dopo aver letto tre volte il tuo bell'
intervento di oggi 17 marzo, non posso fare a me-
no di scriverti per esprimerti la mia perplessità. È
certamente vero che una opposizione inesistente,
frammentata o inefficace non dà nessun contribu-
to al buongoverno. E che è perciò giusto interro-
garci se la disintegrazione dell'attuale CdL sia o
meno feconda per la qualità della democrazia ita-
liana. Ma fermiamoci qui per favore. La qualità
della democrazia italiana è scesa a livelli che più
bassi non si ricordano dal 1946 a oggi proprio a
causa del malgoverno di questa destra, della quale
abbiamo già avuto prova ed esempio come oppo-
sizione. Qualcuno è anche arrivato a rimpiangere i
tempi della Dc e ora dovremmo preoccuparci di
come sarà il dopo Berlusconi e la sua destra? Che
scoppi pure, anzi, diamole una mano a farlo, sarà
sempre troopo tardi. Per ora a scoppiare sono stati
gli italiani, almeno quella stragrande maggioran-
za che non arriva alla fine del mese. A d essi il go-
verno di Prodi e dei suoi alleati sarà chiamato a ri-
spondere delle sue promesse e della loro attuazio-
ne. In caso contrario saranno loro l'opposizione
che lo controllerà e lo punirà se qualcuno se la
prenderà comoda o trascurerà il dovere politico
della coesione in cerca di una qualsiasi visibilità.
Se poi a destra e al centro si formerà un serio con-
fronto bipolare, ben venga. Ma non perdiamo tem-
po con recriminazioni sulle occasioni perdute dal
cavaliere e dai suoi reggipancia. Al governo Prodi
incombe l'onere di ripristinare e mettere legislati-
vamente al sicuro le migliori condizioni costitu-
zionali e sociali affinchè la democrazia repubbli-

cana italiana riacquisti l'alta qualità che le spetta,
in omaggio ai tanti Italiani che per essa sono morti
in guerra, nella lotta di Resistenza e nelle galere
fasciste.

AlfredoCastagnetti ,Modena

I fattidiMilano:
chistrumentalizzachi
echisenedovrebbedispiacere

Cara Unità, quando due alte cariche istituzionali
come il Presidente del Consiglio ed il Vice Presi-
dente del Consiglio si riducono a strumentalizzare
ai fini elettorali una manifestazione di condanna
della violenza, che per volontà degli organizzatori
avrebbe dovuto vedere la partecipazione unitaria
di tutte le forze democratiche, significa che hanno
un ben scarso senso dello Stato, poco a che fare
con i principi della democrazia e che, dal punto di
vista della competizione elettorale, sono alla di-
sperazione. Se non sorprende per Berlusconi che
ne ha già dato prova più volte, qualche sorpresa la
suscita Fini, visti gli sforzi fatti per far scordare le
sue origini. Che si siano prestati allegramente a
strumentalizzare lo dimostrano le loro parole sui
fischi eventuali e sul «prodi» aggettivo dei mani-
festi di An (Fini, ricalcando La Russa o viceversa,
le ha pronunciate in una dichiarazione al TG1 del-
le 22.30 di giovedì). Non sono però queste le con-
statazioni che rendono più inaccettabile e grave il
comportamento di personaggi istituzionali, bensì
ciò che da esse si deduce: quando degli accadi-
menti vengono strumentalizzati per qualsiasi fine,
vuol dire svilirne volutamente il significato. Ciò
purtroppo vale sia per la gravità delle violenze che
per la valenza della manifestazione. I primi a do-
versene dolere dovrebbero essere proprio coloro

che quelle violenze hanno subito: i commercianti
e i cittadini di Corso Buenos Aires a Milano.

Mario Sacchi,Milano

L’ultima«Calderolata»
ècontro
ognieticapubblica

Cara Unità, l'ultima (in ordine di tempo) uscita
dell'ex Onorevole Calderoli che definisce «una
porcata» non si sa bene se la legge da lui scritta o la
sua azione nello scrivere la legge stessa, mi sem-
bra che non sia stata valutata nel modo che merita-
va. Se non vado errato un ministro della Repubbli-
ca è vincolato dal giuramento di fedeltà che do-
vrebbe contemplare anche l'etica comportamenta-
le di agire per il bene della Repubblica stessa, ov-
vero dei cittadini nel loro complesso. Che i politici
si adoperino per fare «le scarpe» agli avversari è
risaputo e tollerato, ma non è tollerabile che ci si
venga a dire platealmente che siamo stati inganna-
ti. È un po' come quello che, siccome lo fanno tut-
ti, vuole anche lui fare la pipì nella piscina, ma
pretende di farlo dal trampolino. L'aver dichiarato
«coram populi» di avere agito in modo da rendere
difficile l'azione di governo per chi si troverà a
continuare l'azione politico-amministrativa dell'
Italia mi pare di una gravità mai registrata nella
storia del nostro paese democratico e repubblica-
no. Mi sarei aspettato che qualche esperto di Co-
stituzione e affari di Stato si fosse dato da fare per
ravvisare elementi di reato o atteggiamento dolo-
so verso i cittadini sovrani. Io personalmente mi
sono sentito profondamente offeso sia dal fatto di
per sé, ma acor più dalla sfrontatezza con cui l'ex
ministro ha annunciato la sua «bravata».

FrancescoFalcioni

MARAMOTTI

◆ IHAVE A DREAM
Borghezioe Calderoli
su duescassati scafi
checozzano suimoli
salvatida Gheddafi.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net
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È
una frase che va letta per intero: «Tra venti-
cinque giorni io inviterò lei e il dottor Letta
a palazzo Chigi non solo per il passaggio di
consegne ma per vedere insieme cosa pos-
siamo fare per il nostro Paese perché io non
voglio essere il presidente solo di un pezzo
dell’Italia ma di tutta». Berlusconi non re-
plica e sul momento il suo sembra il silen-
zio assenso di un uomo che sia pure al tra-
monto di un’esperienza disastrosa rammen-
ta improvvisamente i suoi doveri istituzio-
nali. Possibile che davanti all’ipotesi (sem-
pre più probabile) di una sconfitta egli pos-
sa, per una volta, mettere da parte i propri
interessi per vedere, insieme al nuovo pre-

mier, «cosa fare per il nostro Paese»? Lo
spirito bipartisan, truffato e vilipeso in tutti
questi anni potrebbe riprendere slancio nel
nuovo Parlamento, sia pure con Unione e
Cdl in ruoli scambiati? Difficile pensarlo, e
non solo perché l’agguato di Milano ha di-
mostrato ancora una volta di che pasta è fat-
ta certa la gente. Perché se anche quello fos-
se stato un episodio condizionato dal clima
elettorale, è dall’Europa che viene il giudi-
zio più duro e forse più irrimediabile sulla
natura della destra italiana.
La prima sentenza è quella del Guardian,
uno dei più autorevoli quotidiani britannici,
indipendente, ma da sempre vicino al La-
bour. Titolo dell’editorale (16 marzo):
«Berlusconi è il nuovo fascismo, Blair e
l’Europa se ne accorgano». C’è scritto che
il premier italiano «con i suoi attacchi indi-
scriminati a chiunque lo ostacoli sulla stra-
da del potere personale e dell’arricchimen-
to ha avvelenato la vita pubblica italiana».
Ma il cuore del ragionamento riguarda il
nuovo fascismo di cui il «discendente diret-

to di Mussolini» è considerato portatore.
Un fascismo che si ripresenta in un nuovo
abito che riflette le nuove condizioni globa-
li, economiche e culturali, del tempo in cui
si vive. Berlusconi è proprio questo, osser-
va il Guardian: «Mostra disprezzo per la de-
mocrazia, ad ogni occasione cerca di distor-
cerla e di abusarne. Non ha rispetto per le
autorità indipendenti, pronto ad accusare i
giudici di essere lacché dell’opposizione e
descrivendoli come comunisti». Conclusio-
ne: cosa aspettano Blair e l’Europa a libe-
rarsi di un simile pericolo?
La seconda sentenza viene da Stasburgo do-
ve, il 17 marzo, «Indipendenza e Democra-
zia», il gruppo più estremista e antieuropei-
sta del Parlamento europeo ha deciso
l’espulsione della Lega di Bossi. Le accuse:
insopportabile rozzezza politica ma, soprat-
tutto, pericolose tendenze xenofobe dopo le
vignette anti Islam esibite in tv dal ministro
Calderoli. Il terzo verdetto europeo porta la
firma di Martin Schulz, capogruppo dei so-
cialisti europei (quello aggredito da Berlu-

sconi con il termine «kapò») che in una let-
tera inviata ai premier del Ppe e al presiden-
te della Commissione Josè Barroso scrive
che «una partecipazione di negazionisti del-
l’Olocausto» ad un eventuale governo di
centrodestra in Italia «non rimarrebbe sen-
za serie conseguenze per l’Europa e, in par-
ticolare, per la Germania». Chiaro riferi-
mento agli esponenti che si richiamano al
fascismo e al nazismo arruolati direttamen-
te da Berlusconi.
Il quarto segnale risale a poche ore fa: l’am-
basciatore italiano convocato dal governo
dell’Aja dopo che il moderato ministro Gio-
vanardi (Udc) ha definito «nazista» la legi-
slazione olandese sull’eutanasia. Minaccia-
ti sia dall’Islam, sia dall’Europa. Un vero
capolavoro dei ministri italiani.
Davanti a un quadro del genere, una doman-
da, tra le tante, sorge spontanea. Come mai
farà Prodi, una volta presidente del Consi-
glio, a dialogare con una destra rappresenta-
ta da questa gente?

apadellaro@unita.it
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M
a quel che conta è il viaggio,
non la destinazione, «come tut-
ti i grandi viaggiatori hanno

sempre saputo», ricorda a Folco. Come
tutti i grandi viaggiatori era un viaggia-
tore solitario. Ho il rammarico di non
avere fatto alcuni tratti in più in sua com-
pagnia. In Cina ad un certo punto aveva-
mo deciso di scrivere un giallo spionisti-
co a quattro mani, ci avremmo messo
tutti i personaggi reali che avevamo co-
nosciuto. Poi lui fu espulso. Più tardi mi
propose di scambiare delle lettere, lui
dall'Asia, io dall'America. Anche di que-
sto non se ne fece nulla. Ero troppo di-
stratto dalla «destinazione», dal giorna-
lismo quotidiano ad inseguire «i fatti».
Non mi ero ancora accorto che, come di-
ce lui a Folco, «nei fatti non trovi la ri-
sposta. La trovi in qualcosa di più pro-
fondo, che in questo caso è la cultura, la
storia, di cui mi sono sempre occupato».
È stato Tiziano a contagiarmi nella pas-
sione di accumulare libri per «preparar-

si» ai viaggi. «Io non andavo mai in un
posto senza una piccola bibliotechina di
chi aveva viaggiato prima di me, magari
un gesuita che ci era vissuto per farsi
raccontare l'anima».
«I libri. Sono stati i miei grandi amici,
perché non c'è di meglio che viaggiare
con qualcuno che ha fatto già la stessa
strada, che ti racconta com'era per poter
paragonare, per sentire un odore che
non c'è più, o che c'è ancora». Tiziano
parla di «feticismo del libro». La diffe-
renza è che io temo di essere rimasto pri-
gioniero della «preparazione», a scapito
del «viaggio». Apprendo che eravamo
cresciuti entrambi poveri di libri. «In ca-
sa mia non c'è stato mai un libro, mai».
Che il primo libro che aveva visto in ca-
sa, grazie ad uno zio rilegatore fu una
Storia d'Italia a dispense. Il mio primo
libro in italiano era stata l'Enciclopedia
Garzanti in due volumi, leggevo le voci
in ordine alfabetico. Ora mi sento come
il professor K. dell'Autodafè di Elias Ca-
netti, costretto a mettersi in testa ogni
mattina i suoi diecimila volumi e scari-
carli per andare a dormire sotto i ponti.
Tiziano ha trovato le sue «due forme di
minima immortalità», il suo «piccolo
momento di eternità», nei figli e nei libri
che ha scritto, «nella speranza che tra
cinquanta, cent'anni qualcuno ritrovi
per caso un mio libro» su una bancarel-
la, come noi abbiamo trovato i nostri.
Ne ha scritti due sul Vietnam, ma resta
convinto che The Quiet American (il ro-
manzo di Graham Greene) sia inarriva-
bile («il sogno di tutti era di scriverne un
altro così, tutti, tutti scrivevano e non ne
uscì niente»). Chissà se saremmo mai
riusciti a cavare qualcosa da quel giallo
mai scritto sulla Pechino degli anni Ot-
tanta. Certo si prestava. Giornalisti e
spioni, veri e finti, tutti quanti a loro vol-
ta spiati dal grande fratello cinese, in un

gioco che riesce a far ancora scompiscia-
re dal ridere Tiziano morente.
Uno di quelli di cui racconta divertito a
Folco è Sergei Svirin, già da lui cono-
sciuto a Singapore, di cui si dice certo
fosse il capo del KGB a Pechino. E mi fa
venire in mente che il mio angelo custo-
de per conto dei servizi sovietici era in-
vece un tale Stanislav Lunev, colonnel-
lo del Gru, lo spionaggio militare sovie-
tico, accreditato come corrispondente
della Tass. Me l'ero poi ritrovato corri-
spondente Tass a New York. Un paio
d'anni fa ho visto che ha scritto un libro,
Through the Eyes of the Enemy, con gli
occhi del nemico, la cui fascetta spiega
che si tratta «del funzionario più alto in
grado dei servizi militari russi» passato
agli americani. Me lo sono fatto arriva-
re. Sono andato a scorrere il capitolo sui
suoi anni in missione in Cina. Dove dice
di «aver reclutato», col nome in codice
«Zag», il corrispondente del giornale
del Pci, Antonio, fonte «estremamente
preziosa» per lo spionaggio militare so-
vietico.
L'informazione decisiva fornitagli da
questo Antonio sarebbe stato il testo di
un'intervista che aveva avuto con l'allo-
ra presidente Li Xiannian, in cui Li si
serviva del suo interlocutore per «infor-
mare il governo italiano (sic) dei piani
della Cina nei confronti dell'Urss». An-
tonio sono evidentemente io. In effetti
gli avevo dato il testo di un'intervista
pubblicata qualche giorno prima sull'
Unità. Che i suoi superiori avrebbero po-
tuto agevolmente e più tempestivamen-
te procurarsi in una qualsiasi edicola ita-
liana. Anni dopo mi è capitato di parlar-
ne con i miei «angeli custodi» da parte
cinese e abbiamo riso a crepapelle. Allo-
ra abitavo, come corrispondente dell'
Unità, in un siheyuan, una antica «casa
di cortile» in piena città tartara, presso il
Gulou, la Torre del tamburo, una fore-
steria gestita dall'ufficio relazioni estere
del Pcc, quindi in pratica direttamente
dai servizi segreti cinesi. Il colonnello
Lunev racconta anche di aver ricono-
sciuto, nel corso di una delle sue visite,
tra gli asiatici che giocavano a badmin-
ton (il tennis col piumino) nel mio corti-
le, niente meno che Pol Pot in persona.
Per un giornalista avere come compa-
gno di racchetta il più feroce massacra-
tore di tutti i tempi e non accorgersene
sarebbe stato certo un «buco» da suici-
darsi per la vergogna. Ma la cosa è alta-
mente improbabile. I cinesi non avreb-
bero mai esposto in quel modo un ospite
così ingombrante. In quel siheyuan rice-
vevamo molte visite. Diplomatici, gior-
nalisti, studenti italiani e di molti altri
paesi. Un giorno Tiziano mi portò a
pranzo un diplomatico americano che
lui sosteneva fosse il capostazione della
Cia. Mi pare si chiamasse Martin. Ricor-
do che mi chiese cosa trovasse un comu-
nista italiano in Cina. «Da seguire come
esempio assolutamente nulla, da impa-
rare sul mondo moltissimo», gli risposi.
Per Tiziano invece la Cina era stata, sin
dal momento in cui aveva deciso di fare
il giornalista, e aveva lasciato una pro-
mettente carriera di dirigente alla Olivet-
ti per andare a studiare il cinese alla Co-
lumbia University a New York, una
grandissima passione, forse la più tra-
volgente della sua vita. Non solo un og-
getto di indagine giornalistica. Ma una
vera a propria storia d'amore. Intensissi-
ma, quasi smodata, che riemerge in mol-
tissime pagine del racconto a Folco.
«Per questo puoi capire che quando i ci-
nesi mi hanno cacciato mi hanno davve-

ro punito, mi hanno tolto una grande gio-
ia di cui solo l'India mi ha poi ripagato».
Tanti anni dopo, non ho ancora ben capi-
to perché l'abbiano espulso. Ne abbiamo
talvolta parlato. Ne parla molto con Fol-
co.
Ho l'impressione che non l'abbia mai ca-
pito neanche lui. Perché era troppo cu-
rioso? Perché si impicciava in storie di
spionaggio come la straordinaria vicen-
da di Shi Beipu, l'attore dell'Opera di Pe-
chino (M. Butterfly, il titolo con cui fu
portata in scena in America) che aveva
sedotto un diplomatico francese facen-
dosi passare per donna e facendogli per-
sino credere di avergli dato un figlio?
Perché, da grande attore che è sempre
stato, si travestiva da cinese, portava i
grilli nel taschino del cappottone cinese,
e faceva impazzire i suoi custodi, semi-
nandoli ad ogni viaggio? Perché le sue
magnifiche inchieste sulla distruzione
di Pechino antica e il Tibet avevano ar-
ruffato i responsabili in alto loco? Per-
ché il suo caso fu usato da una delle fa-
zioni che si contendevano il potere per
mettere in difficoltà l'altra? L'unica cosa
certa è che, da uomo di passioni estreme

che era, non glie l'ha mai perdonata.
La Cina fu forse la sua maggiore delu-
sione, in quello che definisce ad un certo
punto come «un secolo di spaventose
delusioni». Aggiungendo che «anche
per questo oggi c'è questo grande diso-
rientamento». Tiziano è spietato nell'
elencare la sue delusioni. Deluso dal
Giappone. Deluso persino dal nuovo
amore India: «Come, vado in India e tro-
vo questi che...?! Tu vedessi il giorno
che annunciarono la loro bomba atomi-
ca! Pareva, Dio Bono, che fossero arri-
vati sulla luna, Apollo 13. La gloria dell'
India!». Deluso dal ripetersi delle delu-
sioni: «Lo vedi? Sempre la stessa sto-
ria». Deluso da tutto quello che è succes-

so dopo l'11 settembre: «Era un'occasio-
ne straordinaria di ripensare a tutto... un'
occsione buona, mi pareva, perché era
così enorme quello che era successo e
c'era stata una presa di coscienza così
grande...». E invece la si è sprecata con
le guerre.
Deluso dalla politica («ho smesso di
scrivere pezzi di politica»). Ma con un
«testamento» che ad ogni pagina gronda
di politica anche più di Lettere contro la
guerra. Deluso dal giornalismo, ridotto
a «fare spettacolo». Ma per poi dedicare
quasi tutto quello che dice a Folco al per-
ché ha voluto fare il giornalista, e racco-
mandargli di «controllare i dettagli»,
perché «basta un dettaglio sbagliato e
tutto perde la sua credibilità» («Questo è
il giornalismo?» «Questo è il vero gior-
nalismo»). Deluso, lui passionale estre-
mo, dai fanatismi e dagli estremismi,
«sbagliati in tutti i casi», anche tra asce-
tismo ed edonismo: «La Via di mezzo,
sempre». «Devi capire cos'è il filo di
questo racconto. È il cercare - tra tutta
l'illusione della politica, della scienza
che dovrebbero risolvere i problemi, per
cui ci si impegna, si scrive, si tenta di
cambiare l'opinione degli altri - per poi
renderti conto che non serve a niente».
Ma al tempo stesso inguaribilmente otti-
mista, tanto da voler continuare a dire
con l'ultimo filo di voce la sua («Voglio
parlare!»). Contraddittorio? Forse. Ma
con un filo che lega il tutto: «Vorrei che
il mio messaggio fosse un inno alla di-
versità, alla possibilità di essere quello
che vuoi».
Ho visto che c'è chi è portato a leggere
anche questo libro di Terzani come un
ragionamento sui grandi temi del senso
della vita e della morte. C'è anche tutto
questo. Il capitolo finale, di sconvolgen-
te bellezza, è un inno all'unità della no-
stra vita con la natura, di forza paragona-
bile alle poesie filosofiche di Tommaso
Campanella. È un abbraccio ai suoi cari,
a noi tutti, all'umanità, al pianeta, al co-
smo.
Ma, come tutti i grandi testi letterari,
può essere letto anche in molte altre ma-
niere. Non credo gli dispiacerà che il suo
vecchio compagno di viaggio abbia scel-
to una lettura più prosaica e forse limita-
ta, partendo da dove i nostri sentieri si
erano incontrati, nel «paese di mezzo»,
sulla «via di mezzo», per dirla con le sue
parole.

A
ppello a Romano Prodi, a Bolo-
gna e a Roma, di un folto grup-
po di intellettuali, di addetti ai

lavori nell'ambito dei beni culturali e
ambientali: in tv, nei comizi, negli in-
contri, parli di più di cultura e di am-
biente come valori fondativi della no-
stra identità nazionale, come investi-
mento pubblico strategico per conser-
vare, tutelare e far conoscere il grande
e minacciato patrimonio storico-arti-
stico-paesistico. Glielo rivolgono da
mesi oltre trecento esperti e specialisti
di questa materia. Glielo hanno ripetu-
to martedì scorso a Bologna in una ta-
vola rotonda (con Ezio Raimondi, Fe-
licia Bottino, Pier Luigi Cervellati,
Marco Cammelli, Andrea Emiliani,
Ennio Riccomini e altri) e giovedì
scorso a Roma, nel corso di un conve-
gno dal titolo di per sé significativo:
«Beni culturali: una politica da rico-
struire», organizzato da Assotecnici,
Bianchi Bandinelli e Comitato per la
Bellezza. Un dibattito intenso, quest'
ultimo, coordinato da Maria Serena
Palieri e animato da Irene Berlingò la
quale ha ribadito i punti di vista della
associazioni. Alla maggioranza degli
intervenuti nel vivace dibattito piace
in realtà di più la dizione spadoliniana:
beni culturali e ambientali. Indebolito,
con un errore storico, il rapporto fra lo-
ro, in realtà il territorio italiano risulta
sgovernato e con esso il paesaggio.
Specie dopo il confuso, mediocre Co-
dice Urbani che in poco tempo ha subi-
to già due rimaneggiamenti ministeria-
li. Per non parlare della nuova legge
sull'ambiente: un vero smantellamen-
to della tutela.
Qual è la «missione» del Ministero og-
gi? «Dobbiamo studiare, lavorare per
conservare, per tutelare, o per vedere
qual è il maggior reddito possibile rica-
vabile da quel bene?», si è chiesto il so-
printendente di Pompei, Piero Guzzo.
In campo ambientale non va meglio,
come ha osservato Gaetano Benedetto
segretario generale aggiunto del Wwf:
«Difendere la natura sembra diventato
un corollario della politica ambienta-
le, non la missione fondamentale degli
Enti parco». Su questo punto strategi-
co è stato molto preciso l'ex ministro
dei BC, senatore Domenico Fisichel-
la: «Siamo di fronte ad una questione

nazionale che è tutt'uno con la statuali-
tà. Io non sono statalista e però c'è stata
una deriva economicistica che rischia
di snaturare il carattere del bene cultu-
rale che è bene pubblico. Esso è irri-
producibile e quindi unico, mentre il
bene economico è riproducibile, anzi
seriale. Certo, anche il primo può ave-
re ricadute economiche, ma il suo va-
lore di fondo è pubblico». Fisichella
ha criticato in profondità l'attuale si-
tuazione del Ministero («Mischia con-
traddittoriamente privatizzazione e bu-
rocratizzazione») e la secca riduzione
dei fondi. Un altro ex ministro, Gio-
vanna Melandri, ha rivendicato la scel-
ta di un Ministero della Cultura, «alte-
rato però dalla riforma interna, con le
direzioni regionali che, da organismi
di coordinamento e da interfaccia del-
le Regioni, sono diventate organismi
di gestione svuotando le Soprintenden-
ze territoriali». Melandri ha chiesto la
cancellazione della «Arcus SpA»: co-
sì com'è configurata oggi, essa è una
sorta di cassaforte per i ministri delle
Infrastrutture e dei Beni Culturali. «Bi-
sogna restituire finanziamenti stabili e
adeguati alla mano pubblica. Se essa
non è forte, neppure i privati vengono
attratti». Sul possibile allargamento
delle competenze al turismo ha messo
un punto interrogativo.
La maggioranza degli intervenuti ha
però detto no a questa prospettiva: il
turismo è un indotto del patrimonio
storico-artistico-ambientale, è altra co-
sa; certo esige un centro di coordina-
mento nazionale e però non va mesco-
lato con la tutela del patrimonio stes-
so, né la deve influenzare. «Nel
1870», ha esemplificato Mario Torel-
li, archeologo e rappresentante del
Pdci, «il grande Theodor Mommsen
andò a Firenze ad incontrare il mini-

stro dell'Istruzione, Pasquale Villari, e
gli disse: "A Roma si va solo con idee
universali". E Villari di rimando: "E
noi l'abbiamo: la Scienza". Poteva es-
sere ingenua utopia, ma la spinta idea-
le era assai forte. Ne vediamo poca in-
vece nel programma dell'Unione per
la cultura». Un'opinione piuttosto con-
divisa. «Certe impostazioni liberiste e
privatizzatici del patrimonio artistico
e ambientale c'erano già nei gioverni
di centrosinistra", ha sottolineato Gae-
tano Benedetto. «Il centrodestra le ha
estremizzate in modo becero. Il
maquillagenon basta certo». «Dopo le
elezioni», è stato l'appello dell'assesso-
re verde all'Ambiente della Regione
Lazio, Angelo Bonelli, «dobbiamo ri-
trovarci per creare un fronte di intellet-
tuali, di forze politiche che credono an-
cora ai beni culturali e ambientali co-
me a valori costitutivi del Paese e della
sua identità, che li considerano, per
principio, inalienabili». «La separazio-
ne fra beni culturali e beni ambientali è
stata un grave danno», gli ha fatto eco
Patrizia Sentinelli di Rfc. «Bisogna ri-
definire in tal senso l'orientamento di
fondo del Ministero, mirando a rico-
struire una strategia di conservazione
e di tutela». Che fare allora del Codice
Urbani e della legge ambientale Matte-
oli? «Con un decreto il nuovo governo
Prodi potrebbe sospenderne l'effica-
cia», ha chiarito Sauro Turroni, vi-
ce-presidente della commissione Am-
biente del Senato e protagonista dell'
affossamento della disastrosa legge ur-
banistica del centrodestra. «La direzio-
ne di marcia dev'essere quella».
Certo, il Ministero non funziona e
sembra in stato confusionale. Pio Bal-
di, direttore generale, ha evidenziato
le «criticità gestionali»: «Dieci anni
fa, i passaggi di una pratica di restauro
erano quattro. Oggi sono sette. Salvo
complicazioni. Una catena di coman-
do che non funziona più». Ci sono am-
pi vuoti nelle file dei custodi (nella fre-
quentatissima Pompei appena 360 su-
gli 872 previsti) e in quelle degli stessi
dirigenti: «Ne mancano ormai una ses-
santina, e i più giovani hanno 50 an-
ni», ha denunciato il segretario della
Uilbac,Gianfranco Cerasoli. «La spe-
sa ordinaria del Ministero prevede 23
centesimi a testa per la formazione dei
dipendenti...». A Villa Adriana, per 80
ettari, la vigilanza è ridotta a 40 perso-
ne, ha fatto presente Anna Maria Reg-
giani, direttore centrale. «Viviamo tut-
ti un grande disagio». I rappresentanti
degli archivisti (Ferruccio Ferruzzi) e
dei bibliotecari (Mauro Guerrini) han-
no portato cifre agghiaccianti: fra die-
ci anni non ci saranno più archivisti
professionali, bisognerà chiedere all'
Unesco di occuparsene? L'ultimo con-
corso per archivisti risaleal '74, quello
per bibliotecari all'84, il personale del-
la Nazionale di Firenze si è, in pratica,
dimezzato. Il declassamento dell'alta
dirigenza è stato sottolineato anche da
Marisa Dalai, presidente della «Bian-
chi Bandinelli», insieme allo svuota-
mento operato dei Comitati di settore e
dello stesso Consiglio Nazionale, or-
ganismi tecnici e democratici come
devitalizzati. Anche così nascono leg-
gi e regolamenti mediocri e confusi.
Bisogna ripristinare un rapporto forte
con l'Università, hanno concordato
Dalai e Giovanni Sassatelli, preside di
Lettere a Bologna. «Il Ministero ha
smarrito il senso, lo scopo della pro-
pria esistenza. L'aspetto fondativo va
recuperato, come il rapporto col terri-
torio, un rapporto praticamente taglia-
to», ha osservato il direttore regionale
di Puglia e Molise, Ruggero Martines,
«così il territorio non lo governa più
nessuno». Siamo al disastro. Coi piani
paesistici della Galasso finiti nel di-
menticatoio; col Codice Urbani che li
prevede ma non si sa quando; con leg-
gi regionali (vedi Storace nel Lazio)
che li subordinano alle trasformazioni
urbanistiche. «Di paesaggio non si par-
la quasi mai», ha rilevato l'ex sottose-
gretario, Giampaolo D'Andrea, «il pa-
esaggio è scomodo, per tutti». Il divor-
zio fra norme paesistiche e norme ur-
banistiche deve cessare al più presto,
in tutte le regioni. Altrimenti, a conta-
re è il geometra del piccolo Comune,
sub-delegato dalla Regione (anche in
Toscana, errore mortale) a vigilare sul-
la compatibilità fra piani e progetti. Il
controllato è diventato controllore di
se stesso. «La deroga urbanistica poi»,
ha denunciato Paolo Berdini, urbani-
sta, «è ormai una pratica costante, di-
struttiva». Bisogna davvero voltare pa-
gina, su tutta la linea. Appuntamento a
dopo le elezioni del 9-10 aprile. Per
una forte azione programmatica in tal
senso.

Bipartisan cosa? L’anno zero
dei beni culturali

La nostra Cina (mia e di Tiziano)

COMMENTI

Un appello a Prodi
da intellettuali
e politici: perché
i beni culturali
siano una questione
primaria di governo

Il nostro mondo era
fatto di giornalisti
e spioni, veri e finti,
tutti quanti a loro
volta spiati dal grande
fratello cinese...

Per Tiziano la Cina
è stata una passione
travolgente, forse
la più grande della
sua vita, e anche
un’immensa delusione
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Il Consiglio Europeo di Primavera, in programma il 23 e 24 marzo
prossimi a Bruxelles, è un appuntamento importante, non rituale,
sia per l'agenda della discussione, sia per la fase della politica

europea in cui si colloca. 
L'incontro di primavera tra Capi di Stato e di Governo dei paesi

membri dell'Ue fu istituito nel 2000, a Lisbona, quale momento di
programmazione e verifica di un ambizioso programma di riforme di
medio periodo, “La Strategia di Lisbona” appunto, per fare
dell'Europa un'economia basata sulla conoscenza e farla diventare
l'area “più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare
una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro
e una maggiore coesione sociale”. 

L'appuntamento della prossima settimana discuterà un piano di
azioni messo a punto nell'ambito della “Nuova Strategia di Lisbona”,
un impianto concentrato su crescita e occupazione rispetto a quello
originario, risultato sostanzialmente inapplicato nei suoi primi 5 anni
di vita. Come ben documentano De Vincenti e Tangorra in “I dilemmi
dell'integrazione. Il futuro del modello sociale europeo”, volume in
uscita a cura delle fondazioni Gramsci-Cespi, viene di fatto margina-
lizzata la dimensione sociale (lotta alla povertà, tutela pensionistica,
assistenza sanitaria) che nell'impostazione originaria veniva conside-

rata rilevante quanto la dimensione economica per la crescita e l'occu-
pazione. 

Apparentemente, l'appuntamento in programma sembra l'ennesi-
ma occasione per la firma di ottimi piani di azione privi di qualunque
ricaduta reale. Infatti, l'agenda chiama i governi dei paesi membri a
ribadire l'impegno, preso già all'avvio dell'originaria “Strategia di
Lisbona”, ad intervenire su 3 aree considerate prioritarie al fine di ri-
lanciare la crescita economica: investimenti in ricerca ed innovazione;
miglioramento della regolazione amministrativa per le imprese;
misure per innalzare il tasso di occupazione dei giovani e dei lavorato-
ri anziani. Inoltre, alla credibilità politica dell'incontro non giova la
perdita della dimensione sociale. In tale quadro, non è certo la ripetuta
enfasi sui risultati posta nei documenti preparatori elaborati dalla
Commissione a fugare l'impressione che si tratti soltanto di un altro
giro di giostra. In realtà, non è così. Nonostante la sostanziale ripeti-
zione delle misure oggetto dell'impegno dei governi ed il più modesto
impianto delle proposte, il Consiglio di Primavera della prossima
settimana è importante. Esso potrebbe raccogliere e ravvivare le braci
europeiste lasciate sul campo del vertice di Bruxelles del dicembre
scorso, quando, a chiusura del semestre Britannico, i 25 governi dei
paesi membri arrivarono ad un modestissimo accordo sulle
Prospettive Finanziarie 2007-2013. Infatti, vi sono alcuni aspetti in
controtendenza in agenda. 

Anche gli
estremismi
hanno un

limite

L’altro ieri si è compiuta a
Strasburgo l’ultima figurac-

cia della destra italiana, la Lega
è stata espulsa da uno dei
gruppi politici più estremisti del
Parlamento europeo. Il voto del
gruppo “Indipendenza e Demo-
crazia è stato chiaro: venti voti
per l'espulsione, otto astenuti e
cinque contro (tra cui i 4
leghisti). Il motivo? Troppo
estremisti e, soprattutto non è
piaciuta ai non italiani del
gruppo che le vignette siano
state riprodotte sulle magliette
indossate dal’ex ministro Calde-
roli. La Lega, isolata in tutta
Europa, è stata abbandonata
dagli euroscettici ma è parte in-
tegrante della coalizione del
governo uscente in Italia.

Nelle stesse ore divampava
la polemica sul fatto che per la
prima volta nella storia del do-
poguerra in un Paese europeo
partiti membri del Ppe, Forza
Italia e Udc si siano alleati con
gruppi e organizzazioni neonazi-
ste e neofasciste.

Martin Schulz, capogruppo
del Pse, Grahman Watson capo-
gruppo dei liberali e democrati-
ci e Daniel Cohn Bendit del
gruppo verde a febbraio hanno
scritto a Pöttering, capogruppo
dei Popolari, per dirgli: “siamo
in competizione ma ci sono
valori che ci accomunano, fate
di tutto affinché questo accordo
non si faccia”.

Poi Martin Schulz  ha preso
carta e penna e ha scritto ai
leader del Ppe per dir loro:
attenzione, riflettete sulla
gravità di sostenere  una
coalizione che si allea con
queste forze. Apriti  cielo. In
Italia si grida allo scandalo e si
denunciano ingerenze.

Nessuno si pronuncia però
sulla sostanza della denuncia; si
reputa grave allearsi con forma-
zioni apertamente neofasciste. 

In nessun Paese europeo
accade. Forse, non hanno
avvertito neppure il loro presi-
dente Pöttering che in conferen-
za stampa dichiara “il Ppe non
accetterà mai il negazionismo
dell'Olocausto”.

Peccato che nei siti di Forza
Nuova, neo alleati anche dell'in-
consapevole Pöttering, si
vendano simboli e oggetti neo-
nazisti. Questa è la destra
italiana in Europa. Questa è la
destra che l’Europa non intende
accettare.

Gruppo Socialista al
Parlamento Europeo

www.delegazionepse.it
Delegazione I ta l iana

Il summit Ue alla prova dell’energia
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Il governo contro l’Est
Pronto a prolungare la clausula sul lavoro per i cittadini del recente allargamento Ue
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LSenz’acqua non c’è vita e
non c’è sviluppo. Come ha

detto di recente Romano Prodi,
con una battuta secca e
lapidaria: “L’acqua è l’acqua.
Punto e basta”. In previsione del
quarto “Forum sull'Acqua” che
sta per concludersi a Città del
Messico, il Parlamento ha
approvato una risoluzione con la
quale riafferma l'impegno
dell'Europa in un campo
decisivo per il raggiungimento
degli “Obiettivi del Millennio”
nella lotta alla povertà.

Attualmente, un miliardo e
duecento milioni di persone non
hanno accesso all'acqua
potabile.

L'Unione europea, il princi-
pale donatore mondiale anche
per quanto riguarda le risorse
destinate alle reti idriche nei
paesi più poveri, deve ulterior-
mente ampliare le proprie inizia-
tive in una direzione ben
precisa.

Per Mauro Zani, il finan-
ziamento europeo per l'acqua
potabile deve essere maggior-
mente finalizzato a progetti di
enti e autorità locali che
dall'Europa possono assistere
più efficacemente le azioni in-
traprese nei Paesi in via di
sviluppo.

Secondo la risoluzione
approvata dal Parlamento a
Strasburgo, si dovrebbe incenti-
vare la cooperazione decentrata,
anche utilizzando una parte delle
risorse derivanti dalle tariffe
pagate dai cittadini europei.
“Basterebbe – afferma Zani -
una percentuale minima di
queste risorse per alleviare le
sofferenze di una parte rilevante
della popolazione mondiale”. 

Per placare
la sete dei poveri

Governo italiano
sotto controllo

ACQUA

LALETTERINA

Una villa in Libia

Il Parlamento continui ad essere il
motore della discussione sul futuro
dell’Europa. Lo ha detto il presidente
della Repubblica tedesca, Horst
Köhler nel suo discorso a Strasburgo.
Il presidente ha invitato a superare
l’attuale crisi ripartendo dai principi
fondamentali di sussidiarietà, parteci-
pazione e trasparenza. Curioso

l’appello: “Facciamoci ispirare dal
disordine creativo dei giovani”.
Quando Köhler ha marcato con forza
il ruolo dell’Europa, dai banchi del-
l’estrema destra euroscettica sono
scattati dei forti mugugni.
“Provenivano dai settori dove siedono
gli alleati del centro destra italiano”,
ha commentato Massimo D’Alema.

Il ministro Fini, e anche il novello meridionalista
Raffaele Lombardo, accasato nella Lega Nord,
insistono nel sostenere che il governo ha ottenuto
dall’Ue la cosiddetta “fiscalità di vantaggio”, un prov-
vedimento molto importante per lo sviluppo del
Mezzogiorno. Tutto “falso”, hanno denunciato Nicola
Zingaretti, Gianni Pittella e Claudio Fava. Purtroppo,
non c'è ancora la decisione da parte della Commis-
sione. C’è solo un auspicio politico del Parlamento.

PROSSIMA
USCITA

APRILE

10
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IL PRESIDENTE TEDESCO  HORST KÖHLER PARLA: LA DESTRA MUGUGNABUGIE SULLA “FISCALITÁ” PER IL SUD

il mensile italiano scritto a Bruxelles - allegato de

Il governo di centro destra non
vorrebbe aprire il mercato del

lavoro ai cittadini dei Paesi
dell’Est. Quelli del recente allar-
gamento. La decisione è stata
confermata ieri dal ministro
leghista Roberto Maroni e sareb-

be già stata comunicata agli am-
basciatori degli Stati entrati
nell'Unione appena due anni fa.
L'Italia di Berlusconi-Bossi-Fini
manterrebbe valida l’opzione del
periodo di transizione alle restri-
zioni del “periodo transitorio del
regime di libera circolazione dai
Paesi di nuova adesione" almeno

sino al 2009. Maroni ha aggiunto
che si tratta di un “orientamento”
da confermare dopo le elezioni.
La decisione, commenta Anto-
nio Panzeri, vice presidente
della commissione Affari sociali,
sarebbe “sbagliata e palesemente
contraddittoria”. Infatti, “viene
quasi da sorridere pensando al

ministro La Malfa, il quale più
volte critica in questi giorni le
decisioni assunte dal Parlamento
europeo con la riformulazione
della direttiva "Servizi" perché, a
suo dire, poco liberalizzatrice, e
dall'altro avalla posizioni decisa-
mente protezionistiche che chiu-
dono gli spazi alla libera circola-

zione dei lavoratori dei paesi di
nuova adesione”. Per il governo
possono circolare merci e servizi
ma non le persone: un concetto
privo, sottolinea Panzeri, di “ra-
zionalità economica” e che
“mina nuovamente la reputazio-
ne europeista dell'Italia”.

La tensione tra Italia e Libia è diventata, negli ultimi tempi,
molto forte. Dopo l’assalto al consolato di Bengasi, motivato
dalla maglietta satirica anti Maometto dell’allora ministro
leghista Calderoli, i rapporti non sono affatto migliorati. Eppure,
il presidente del Consiglio, dopo una telefonata con il colonnello
Gheddafi, disse che con la Libia tutto era di nuovo a posto. Poi il
Colonnello è tornato alla carica, rinnovando il contenzioso con
l’Italia che dura dal tempo della colonizzazione.

Ma non bisogna disperare. L’Italia ha una grande carta da
giocare. Cercando negli archivi, si potrà star sicuri che davvero
tutto tornerà a posto. Lo si deduce da quanto avvenuto al termine
di incontro tra Berlusconi e Gheddafi sotto una tenda nel deserto. 

“A ulteriore dimostrazione dell’amicizia e della simpatia tra
i due leader, Berlusconi, sorridendo, ha rivelato la disponibilità
di Gheddafi di costruire per il premier italiano una villa sul
litorale libico. Un gesto apprezzato dal presidente del Consiglio
italiano il quale gli ha così risposto: ‘’Se decidessi, però, di far
costruire una villa qui, lo farei completamente a mie spese’’.
(Agenzia ANSA, 10 febbraio 2004).

di Sergio SERGI

di Stefano FASSINA

di Nicola ZINGARETTI

di Anna COLOMBO

Corbellerie
sull’euro

di Franco PAPITTO

Asentire Silvio Berlusconi e i suoi alleati, le difficoltà
che oggi vive l'economia italiana - declino della com-

petitività e aumento dei prezzi - sono tutte da imputare
all'euro e, in particolare, al tasso di cambio della lira che fu
a suo tempo “negoziato male”. La realtà è ben diversa: il
negoziato di cui parla il presidente del Consiglio non è mai
esistito perché il valore delle monete nazionali assorbite
dall'euro fu dedotto matematicamente dai tassi di cambio
che esistevano all'epoca nel Sistema monetario europeo.
Quanto al rapporto “ideale” della lira con l'euro, che il
premier italiano indica nella “quota 1.500” invece delle
1.936 lire “volute da Prodi”, si tratta di pura follia, come
spiegano gli esperti della Banca d'Italia e come dicono gli
stessi industriali. La “quota 1.500” di Berlusconi corri-
sponde a una rivalutazione della moneta italiana del 25 per
cento che avrebbe distrutto la nostra economia.

segue a pagina IV

L'Italia rimane l'ultima della
classe nella trasposizione del

mandato d'arresto europeo. Lo
riconoscono i 521 deputati che
hanno approvato il rapporto
della socialista francese Adeline
Hazan. Il rapporto, che censura
l'Italia per la lentezza e l'appros-
simazione nell'attuazione del
provvedimento, è stato soste-
nuto dal gruppo del Pse e da una
grande maggioranza del Gruppo
del Partito Popolare europeo, la
famiglia politica che annovera
anche Forza Italia. Come ha di-
chiarato Claudio Fava, membro
della commissione per le Libertà
civili, Giustizia e Affari interni,
"il governo Berlusconi ormai
non puó più contare nemmeno
sul sostegno dei conservatori
europei. A meno d'un mese dalle
elezioni in Italia, un'altra malin-
conica conferma sulla solitudine
politica dell'Italia in Europa".

L'opposizione del governo
italiano al mandato d'arresto ha,
infatti, causato grande sconcerto
in ambito europeo ed ha caratte-
rizzato tutto l'iter di approvazio-
ne di questa misura, che oggi a
grande maggioranza è stata
definita dal Parlamento europeo
come uno strumento chiave per
la cooperazione giudiziaria in
Europa nella lotta contro il ter-
rorismo e la criminalità organiz-
zata. Questo mandato ha sosti-
tuito fra i 25 Paesi dell'Unione il
tradizionale sistema di estradi-
zione, semplificando notevol-
mente le procedure. Nel solo
2004, sono stati emessi 3000
mandati di arresto europei che
hanno consentito l'arresto di
1000 persone di cui 650 sono
state consegnate alle autorità
competenti. (f.p.)

MANDATO ARRESTO

Foto di gruppo al vertice dei premier e dei leader del Pse a Praga. Romano Prodi, accanto al presidente
Rasmussen, ospite d’onore insieme al presidente del Parlamento europeo Josep Borrell

a pagina II

segue a pagina III



La fusione vera e propria non è
ancora avvenuta, ma già c'è aria

di crisi.
Eppure solo qualche settimana fa

Lothar Bisky, leader della PDS (neo-
comunisti), e Oskar Lafontaine,
dell'"Alternativa elettorale per l'occu-
pazione e la giustizia sociale" (in gran
parte formata da sindacalisti ed ex
militanti della SPD), avevano auspica-
to la piena fusione tra le due organiz-
zazioni, per dare vita ad un unico
blocco della sinistra radicale.

L'Alleanza di Oskar Lafontaine
rimprovera alla PDS di aver stretto
un'alleanza con la SPD per governare
la capitale tedesca. E così, qualche
giorno dopo, 91 dei 142 delegati
dell'Alleanza si sono espressi contro
la presentazione di una lista unitaria
alle elezioni nella regione di
Mecklenbourg e Pomerania.

Le due formazioni, quindi, inter-
romperanno la collaborazione eletto-
rale inaugurata in occasione delle
elezioni del 2005, quando ottennero
un promettente 8,7% dei voti, pari a
54 seggi del Bundestag.

Dalla data delle sue polemiche di-
missioni dal dicastero dell'economia,
avvenute nel marzo 1999, Oskar
Lafontaine è divenuto uno dei più
strenui oppositori dell'ex Cancelliere
Schroeder e dell’ex governo
rosso–verde tedesco.

Alcuni deputati del Parlamento
regionale fiammingo hanno pre-

sentato una proposta di legge che, se
approvata, proibisce la traduzione in
francese dei nomi delle città indicate
sulla segnaletica stradale delle
fiandre. Per Johan Sauwens, uno dei
firmatari della proposta, bisogna
evitare traduzioni in francese sui
documenti ufficiali, sui pannelli
stradali, sui mezzi pubblici e le
vetture adibite al servizio pubblico.

Secondo i cristiano-democratici,
il testo è destinato a "rafforzare il
carattere fiammingo delle fiandre".
Sauwens è già noto alle cronache da

quando, allora in qualità di ministro
regionale, prese l'iniziativa di far
colorare tutti i pali dei semafori con i
colori della bandiera regionale, giallo
e nero.

Anche se approvata, la legge non
impedirà che i pannelli autostradali
rechino scritte in francese nel territo-
rio vallone, in fiammingo nelle
fiandre e nelle due lingue a
Bruxelles.

Così facendo, però, un domani i
turisti diretti a Mons, Liegi o Lille da
territorio fiammingo, dovranno
cercare sui cartelli stradali i nomi
fiamminghi Bergen, Luik e Rijsel.

Bufera sull’intesa
con Le Pen
e Mussolini

GERMANIA

Indipendentisti contro il francese
e per la purezza linguistica

BELGIOBULGARIA

La destra invoca
Dio contro la

Costituzione Ue

Quando la
sinistra si

divide

POLONIA

“Vogliamo che l'Unione euro-
pea ci aiuti ad internaziona-

lizzare il processo mirante a trovare
una soluzione al conflitto". Così ha
esordito il ministro georgiano per la
risoluzione dei conflitti, Gueorgui
Khaindrava, intervenenuto a Bru-
xelles. Già il 21 febbraio, la
Presidenza di turno austriaca si era
impegnata a dichiarare che l'Ue è
pronta a contribuire attivamente ad
accelerare il processo di smilitarizza-
zione e di risoluzione del conflitto. Il
ministro degli esteri georgiano, Valeri

Chechelashvili, si è rallegrato per gli
impegni Ue invitando anche i Paesi
OSCE ad avere "una discussione co-
struttiva sulle azioni ulteriori che po-
trebbero essere intraprese per contri-
buire ai meccanismi miranti a
risolvere pacificamente il conflitto in
Ossezia meridionale". In particolare,
le autorità di Tiblisi si aspettano che
l'Ue si impegni in un'operazione in-
ternazionale di sorveglianza del
confine tra la Georgia e la Russia,
appunto in Ossezia. Al momento, il
confine è privo di qualsiasi controllo.

Il Presidente polacco, il conservatore
Lech Kaczynski, ha smorzato ogni

aspettativa degli europeisti polacchi
quando, nel corso di una intervista ri-
lasciata alla Frankfurter Allgemeine
Zeitung, ha chiesto che il dibattito co-
stituzionale sia ripreso "da zero".

Secondo Kaczynski il testo già
bocciato da francesi e olandesi
dovrebbe essere archiviato. Al suo
posto, aggiunge il leader polacco,
Varsavia si spenderà per un testo che
contenga "un riferimento a Dio,
perché le radici cristiane sono
evidenti". Inoltre, per Kaczynski "le
diverse manovre miranti attualmente a
forzare il progetto (costituzionale,
ndr.) hanno scarsissime probabilità di
successo".

Al di là delle rivendicazioni di
principio, per la coalizione di destra il
testo costituzionale è eccessivamente
"semifederale" e la ripartizione dei
voti in seno al Consiglio dei ministri
finirebbe per penalizzare Varsavia più
di quanto non avvenga oggi con il
Trattato di Nizza.

La posizione isolazionista delle
destre polacche è destinata a scontrar-
si con i mutamenti in atto nell'opinio-
ne pubblica europea. Secondo le più
recenti rilevazioni, infatti, molti di
coloro che votarono contro la
Costituzione Ue sarebbero oggi pronti
a sostenerla.

Bufera tra i nazionalisti: il leader
del partito Ataka, Volen Siderov,

sta bruciando i successi elettorali
ottenuti l'estate scorsa: prima il
circolo politico Zora (Aurora), poi il
movimento Zashtita (Difesa), hanno
deciso di abbandonare la formazione
di Siderov per dare vita ad un nuovo
soggetto nazionalista moderato.

Siderov è accusato di aver schiac-
ciato la linea del partito su posizioni
antisemite, invece di limitarsi ad
attaccare la minoranza turca.

Il leader xenofobo deve fare i
conti con quanti, nel partito, si
oppongono alla collaborazione instau-
rata con il francese Jean-Marie Le Pen
e l'italiana Alessandra Mussolini,
nonché alle sue critiche nei confronti
di ebrei e zingari.

Nelle scorse settimane Siderov
aveva accusato alcuni deputati di
essere "dipendenti dall'omosessuali-
tà". Tuttavia, la polizia ha recente-
mente affermato di aver colto sul fatto
Kuzov, parlamentare di Ataka, mentre
aveva rapporti sessuali con un minore
di 12 anni.

Kuzov è stato espulso dal partito,
ma molti commentatori ritengono che
sia una manovra dello stesso Siderov
per allontanare la minoranza interna a
lui ostile. Recentemente Ataka ha
proposto che tutti i rom del Paese
venissero rinchiusi in appositi lager.

L'euro a 1.500 lire per aiutare la produzione
nazionale e stimolare le esportazioni? É un

madornale errore, un abbaglio economico, eppure è
quello che vanno sostenendo in giro Silvio
Berlusconi e i suoi ministri della Lega. La colpa di
tutto, secondo il presidente del Consiglio italiano, è
di quel tasso di cambio “sbagliato” (1936,27 lire per
un euro) che il “debole” Prodi ha negoziato in
occasione del passaggio alla moneta unica europea.
Le parole di Berlusconi - e di quel suo ministro
leghista che avrebbe voluto l'euro addirittura a mille
lire - sono infarcite di alcune falsità e di molte
fesserie. Vediamo.

Va detto subito: non c'è stata mai alcuna trattativa
per fissare i tassi di cambio delle monete nazionali

rispetto all'euro, tassi che invece furono ricavati ma-
tematicamente dalle parità in vigore nello Sme, il
Sistema monetario europeo al quale ogni moneta
doveva stabilmente appartenere per due anni prima
di poter far parte della moneta comune. Il negoziato
avvenne dunque il 24 novembre del 1996, quando
l'Ecofin europeo si riunì su richiesta di Carlo
Azeglio Ciampi, allora ministro del Tesoro, per
discutere la richiesta italiana di far rientrare la lira
nello Sme dopo quattro anni di fluttuazione libera
sui mercati e di capitomboli ripetuti. In quella
occasione, al termine di una trattativa molto dura
con i partner europei, Ciampi annunciò il rientro a
990 lire per un marco. Si trattava di un livello non
lontano dai valori di mercato: venerdì 22 novembre,
in effetti, la settimana valutaria si era chiusa con il
marco quotato a 997,81 lire. In quei giorni la
Confindustria auspicava un rientro nello Sme al
livello di 1.050 lire per un marco ma il suo presiden-
te, Giorgio Fossa, in un articolo scritto per il
francese “Le Monde”, si mostrava piuttosto flessibi-
le: “Se il governo si batterà per un rientro a 1.010-
1.011 nessuno si strapperà le vesti”. Il premio Nobel
per l'economia, Franco Modigliani, suggeriva di at-

testarsi a “quota mille”
per poter poi tagliare i

tre zeri e mettersi alla pari del marco. Non se ne fece
nulla, ma è interessante il fatto che anche
Modigliani ragionasse, come tutti in quell'occasione,
sull'ipotesi di mille lire. Precisazione doverosa:
stiamo parlando della prima fase; il riferimento alle
mille lire riguarda il rapporto con il marco e non
c'entra con la demenziale richiesta delle mille lire
della successiva fase euro.  

Quando, due anni dopo, la Commissione europea,
allora diretta dal lussemburghese Jacques Santer,

elaborò alla fine del 1998 la sua proposta sui “tassi
di conversione” da adottare nel passaggio all'euro,
calcolò a 1936,27 il valore della lira. Gli esperti
della Commissione tentarono di effettuare qualche
arrotondamento, almeno per limare i decimali. Ma
dovettero rinunciare perché qualsiasi soluzione
creava squilibri, seppure lievi, nei rapporti bilaterali
fra le varie monete. Ci si rassegnò così al risultato
matematico, decimali compresi. Le indicazioni della
Commissione Santer furono recepite integralmente
dai governi nazionali e l'euro nacque con i valori
desunti dalle parità centrali del Sistema monetario
europeo. Tutti dichiararono soddisfazione, persino
Berlusconi che rivendicò “un bel po' di merito”
anche al centro destra, che allora era all'opposizione.
La Lega era talmente entusiasta da reclamare la
nuova moneta solo per la "Padania", mentre al Sud
sarebbe rimasta la lira con libertà di svalutare all'in-
finito per guadagnare competitività. Oggi, invece,
gli umori sono cambiati e il centro destra ha
imbarcato nel suo cartello elettorale persino una
lista che si chiama "No euro".

Tornato al governo, il 26 novembre 2001
Berlusconi disse: “Le premesse di una lunga

stabilità adesso ci sono. Diamo il benvenuto alla
nuova moneta, un'idea straordinaria che è diventata
realtà. Con l'euro, è stato bandito il peccato
monetario. La moneta unica innesca un circolo
virtuoso che dovrà trovare concordi la politica e
l'economia”. Il successivo 14 gennaio si proclamò
“euroentusiasta” e definì la moneta europea una
“divisa forte con grande avvenire”. Ventiquattro ore
dopo assicurò che il suo governo avrebbe vigilato

sull'evoluzione dei prezzi. “Ne ho parlato - disse -
con il ministro per le Attività produttive, Antonio
Marzano, che sta tenendo sotto controllo questo
aspetto. Il ministro mi ha assicurato che l'euro avrà
un impatto molto limitato sui prezzi e che non
metterà assolutamente in discussione il nostro
obiettivo di riportare l'inflazione intorno al 2% a
fine anno”. Berlusconi riferì che Marzano aveva
stimato nello 0,2% la ricaduta dell'euro sul tasso
d'inflazione: un'inezia, una conseguenza fisiologica
del cambio di moneta. La promessa finale fu
tassativa: il ministro “tiene sotto controllo lo
sviluppo di tutti i prezzi con un monitoraggio
assiduo”. Un'altra promessa non mantenuta, come
ben sanno i consumatori italiani. Poi la destra mutó
umori, fino a indicare nella  moneta europea, con il
suo "cambio sbagliato", l'origine di ogni difficoltà.

Gli esperti della Banca d'Italia calcolano - lo ha
fatto ad esempio Carlo Gola nel 2000 - che per

arrivare a un rapporto di 1.500 lire per un euro il
cambio lira marco nello Sme avrebbe dovuto essere
di 770 a 1, cioè una rivalutazione insopportabile per
l'industria italiana che infatti chiedeva più di 990 e
non meno, esattamente 1050 anche se il presidente
Fossa lasciava intendere che gli industriali si
sarebbero accontentati di 1010-1011. Mille e cin-
quecento lire per un euro, invece delle 1936 decise a
suo tempo, avrebbe significato una rivalutazione del
25 per cento che solo una demagogia sfrenata può
contrabbandare come positiva per le esportazioni. In
realtà, tutti gli esperti concordano nel dire che con
un cambio di 770 lire per un marco gli industriali
italiani avrebbero chiuso bottega tutti, nessuno
escluso. E per Ciampi non fu facile strappare le 990
lire per un marco. La Bundesbank avrebbe preferito
950 lire, come anche gli esportatori francesi che nei
giorni successivi alle decisioni di Bruxelles attacca-
rono “l'eccesso di competitività” che i nuovi cambi
lasciavano agli esportatori italiani, soprattutto nei
settori tessile e calzaturiero.

Stefano Lepri ha ricordato nel gennaio scorso, su
“La Stampa”, che all'epoca del rientro della lira

nel Sistema monetario europeo la Banca d'Italia
inviò alle aziende un questionario perché facessero
sapere quale fosse il livello di cambio ritenuto più
adeguato alle loro esigenze. Ebbene, l'8 per cento
degli industriali risposero che con il cambio a 990 i
margini di profitto sulle vendite all'estero sarebbero
stati azzerati. A 950 lire (il livello che avrebbe
preferito la Banca centrale tedesca) il 12 per cento
delle aziende sarebbero uscite fuori mercato e il 35
per cento a 900 lire. Alle 770 lire che ci sarebbero
volute per poi avere l'euro a 1.500, come invoca
Berlusconi, tutti gli esportatori avrebbero chiuso i
battenti o avrebbero dovuto aumentare i prezzi in
marchi o in franchi del 25-30 per cento.

Nessuno avrebbe più comprato il “made in
Italy”. Difficile immaginare un disastro industriale
di proporzioni più vaste. Non è possibile che
Berlusconi non lo sappia. Certo, c'è da dubitarne
visto che negli ultimi giorni il presidente del
Consiglio si è vantato, addirittura, d'aver "cambiato
il Trattato di Mastricht". Facendo credere che un
primo ministro possa metter mano da solo ai testi
fondamentali dell'Unione europea.

Del resto, ci si sono messi in molti a spiegarglie-
lo. Fra gli altri, il professor Giavazzi e Massimo
Riva. Ma, evidentemente, il premier italiano ritiene
che in campagna elettorale si possa sostenere tutto.
Anche le corbellerie.

Tiblisi tenta la carta
dell'intervento europeo

OSSEZIA

VISTIDAVICINO a cura di Davide PERNICE

Film infiamma
i rapporti

con Mosca

Nonostante il Procuratore  Gene-
rale lettone abbia deciso di non

aprire un procedimento giudiziario
contro i produttori e distributori del
documentario "Il nazismo baltico",
l'establishment lettone accusa la tele-
visione russa, produttrice del film, di
incitamento all'odio etnico.

"Il nazismo baltico" propone una
revisione storica del ruolo dei lettoni
nella seconda guerra mondiale a
fianco dei tedeschi.

Per Artis Pabriks, ministro degli
esteri lettone, "è inaccettabile che la
storia lettone sia interpretata in modo
parziale e tendenzioso non solo nei
media internazionali, ma anche in
quelli lettoni". Il Presidente
dell'Ufficio lettone dell'organizzazio-
ne internazionale per l'immigrazione,
Ilmars Mezs, ha precisato che le ma-
nifestazioni di intolleranza in Lettonia
potrebbero essere parzialmente dovute
alla "mentalità sovietica" acquisita
sotto il dominio dell'URSS. Sul docu-
mentario incriminato Viktor
Kalyuzhny, ambasciatore russo in
Lettonia, ha invitato le autorità lettoni
a "prenderla con filosofia".

LETTONIA
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La grande balla dell'euro a 1.500
Conseguenza: la lira rivalutata del 25 per cento e l'intera produzione nazionale fuori mercato
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Berlusconi 1
(26 novembre 2001)

Con l'euro “ci sono le
premesse di una nuova
stabilità. Diamo il benvenuto
alla nuova moneta, un'idea
straordinaria che è diventata
realtà. Con l’euro è stato
bandito il peccato monetario”.

Berlusconi 2
(2 febbraio 2006)

“I paesi che vanno meglio in
Europa sono quelli che non
hanno avuto l'euro… L'euro
ha prodotto difficoltà gravi a
tutte le importanti economie
europee e più che a noi a
Francia e Germania”.

Bossi
(25 gennaio 2004)

“L'euro è stato fondamentale
per tutte le rapine che ci
sono state perché sono
arrivati i bond facili senza
controllo”. “L'euro è amato
dai massoni che lo hanno
voluto e lo hanno imposto a
tutti”.

Tremonti   
(1 febbraio 2006)

“Abbiamo fatto i controlli sui
prezzi: abbiamo fatto tutto
quello che poteva essere
fatto. Ma il controllo sui
prezzi non è riuscito
neanche agli imperatori
romani”.

Gasparri 
(24 novembre 1996)

“Ciampi, che sta pilotando il
rientro della lira nello SME, fu
l'uomo che nel 92 portò al
disastro la lira. Chi ha creato
quel disastro non acquisisce
alcun merito se oggi tardiva-
mente pone in parte riparo
ad esso”.

“L’euro dovrebbe
essere curato con
amore. Se lo si critica,
vuol dire che si fa una
manovra per sviare
l’attenzione da altri
problemi”

Horst Köhler
Presidente

della Repubblica
Federale

di Germania

di Franco PAPITTO



C'era molta attesa a Strasburgo per la
prima visita ufficiale del Presidente

palestinese Mohammed Abbas (Abu
Mazen). Sarebbe stata l'occasione per ri-
conoscerne il ruolo di leader impegnato
nella ricerca di una soluzione pacifica al
conflitto con Israele e, adesso, in un
serrato confronto con i dirigenti di
Hamas, il vincitore delle recenti elezioni.
Ha creato, perció, un vero e proprio tur-
bamento l'annuncio che Abbas era
dovuto precipitosamente ripartire per la
Palestina in seguito al drammatico
assalto israeliano alla prigione di Gerico.

Tutti i presidenti dei Gruppi sono in-
tervenuti per criticare e condannare
la nuova iniziativa unilaterale del
governo israeliano. La
domanda comune è stata: quali
vantaggi pensa di trarre
Israele da azioni come questa
che hanno il significato di un
chiaro intento di delegittimazio-
ne dell'interlocutore più impegnato
a mantenere aperta la porta del
negoziato? É stato inevitabile pensare, e
molti lo hanno detto, alle imminenti
elezioni israeliane e quindi alla ricerca
del massimo consenso su una linea di in-
transigenza in nome della sicurezza "pre-
ventiva".

Eppure proprio l'accordo che era stato
raggiunto nel 2002 tra palestinesi ed
israeliani per trattenere nella prigione di
Gerico (territorio autonomo palestinese
dal primo giorno dell'applicazione degli
Accordi di Oslo) alcuni detenuti ricercati
da Israele, tra cui Ahmed Saadat, accusato
di aver partecipato all'assassinio di un
ministro israeliano, era uno dei pochi
elementi residui di reciproca fiducia tra le
due parti. Un accordo del quale, peraltro,

erano garanti americani e britannici.
"Rompere il quadro della legalità vuol

dire aprire la porta alle ritorsioni e alle
violenze", ha denunciato Pasqualina
Napoletano. E il Parlamento, dopo aver
espresso una forte solidarietà al
Presidente palestinese, ha chiesto con in-
sistenza al Consiglio Ue di svolgere un'in-
dagine e fornire spiegazioni chiare sul
comportamento degli osservatori interna-
zionali che con il loro abbandono
repentino della prigione hanno aperto la
strada all'azione dell'esercito israeliano. Il
Parlamento paventa il rischio di un
doppio standard da parte della comunità

internazionale nei confronti di
israeliani e palestinesi. Non è ac-

cettabile che Israele goda di
una così ampia libertà di

manovra proprio nel
momento in cui si pongono,

giustamente, severe condizio-
ni alle forze della nuova mag-

gioranza palestinese.
Di fronte ad una crisì cosi

acuta, l'Europa non puó pensare di stare a
guardare e c'è da sperare che essa sia
capace di esprimersi con autonomia ed
efficacia. 

Adesso, si attendono i risultati delle
elezioni israeliane del 28 marzo. Se in
Israele si sceglierà di seguire la via di una
soluzione unilaterale non basterà certo la
quasi sicura vittoria di Khadima (il nuovo
partito centrista formato da Sharon) a ri-
lanciare il negoziato.

Senza il reciproco riconoscimento
delle ragioni legittime di entrambe le parti
non si farà molta strada e il muro di oggi
davvero potrebbe trasformarsi in una
fragile barriera incapace di prevenire
nuove esplosioni di violenza.          (b.m.)

L’Europa è ancora senza il suo
bilancio pluriennale. All’accordo tra i

governi (dicembre 2005) non è seguita
ancora l’intesa con il Parlamento
europeo, l’altra istituzione che ha il
potere di decisione in questa materia. I
motivi di malcontento non sono né pochi
né irrilevanti. L’intesa sulle “Prospettive
Finanziarie” è stata un’intesa al ribasso.

I tagli previsti sono pesantissimi e
toccano le rubriche che finanziano i
programmi per la competitività la
crescita e l'occupazione (-40,73%), quelli
per cittadinanza, sicurezza e giustizia
(-50,97%) e quelli per le azioni esterne
(-40,92).  

È meno noto l'impatto che
tale massacro finanziario avrà
sui singoli programmi. Ecco il
dettaglio: la ricerca perderà
ben 19 miliardi (da 68 a 48),
il settore delle TEN (reti tran-
seuropee) quasi 10 miliardi (da
18 a 8,4), l'apprendimento lungo
tutto l'arco della vita oltre 6 miliardi
(da 11,9 a 5,6), i già esigui fondi per la
cultura e per i giovani si ridurranno di
quasi la metà  (rispettivamente da 360 a
205 milioni di euro e da 811 a 461) e
anche il programma MEDIA subirà una
decurtazione di 350 milioni (da 811 a
461) mentre le azioni in favore della
salute pubblica e dei consumatori
subiranno una sforbiciata di 770 milioni
(da 1.794 a 1020 milioni).

Infine, la “Nuova Politica di
vicinato” pagherà un prezzo di 3 miliardi
circa, mentre le azioni in favore dello
sviluppo e la cooperazione ne perderanno
circa 4, e la strategia di pre-adesione 2,5
miliardi.

Se per alcuni settori i tagli indicati si

traducono semplicemente in un conteni-
mento degli aumenti proposti dalla
Commissione, in altri essi incidono fino
al punto di condurre il livello di spesa al
di sotto dei livelli attuali.

È il caso dell'agenda sociale che regi-
strerà alla fine del 2013 una riduzione del
14% rispetto ai livelli del 2006, dello
sviluppo rurale destinato ad un conteni-
mento della spesa tra il 2007 e il 2013
del 15%. Il numero di studenti che
partirà, con il programma “Erasmus” nel
2013 sarà di 140.000, rispetto gli attuali
170.000, mentre i giovani che potranno
beneficiare di una borsa “Leonardo” pas-

seranno da 50.00 a 36.000.
Fuori questione la possibilità

di estendere tali programmi al
di là del loro attuale campo di

applicazione, così come era
stato proposto da Gianni

Pittella, relatore al bilancio
per il 2006. I programmi in

favore della cultura e della cittadi-
nanza saranno anch'essi ridimen-

sionati: invece di 1300 sovvenzioni per i
gemellaggi in 2007 solo 800 potranno
essere finanziati, mentre i progetti
annuali e pluriennali nell'ambito di
cultura 2007 passeranno da 148 a 100.

Quanto alle reti Transeuropee (TEN)
la scelta sarà tra concentrare la spesa tra
un numero limitato di progetti, rispetto ai
trenta considerati prioritari, e distribuire
le limitate risorse tra tutti i progetti in
lista con il rischio che i fondi siano
troppo esigui per produrre un effetto
reale leva (qualora i fondi fossero intera-
mente ridistribuiti tra i 30 progetti, la
percentuale del finanziamento comunita-
rio non andrebbe al di là del 3-4%). 

Annalisa Gliubizzi

Vieni da Est? Aspetta il 2009
Il governo contro il protezionismo. Poi chiude alla libera circolazione dei lavoratori
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Mondiali: cartellino rosso dei deputati

Palestina in subbuglio

Una risoluzione dà battaglia contro lo sfruttamento. Allarme in Germania per l’arrivo di migliaia di prostitute

L’aula di Strasburgo: no a due pesi e due misure
Bilancio, ecco i tagli

La scure dei governi s'abbatte sulle spese principali

La concorrenza sleale nel
settore calzaturiero s’è fatta

spietata. Ma la Commissione sta
reagendo male e il governo
italiano peggio. Il commissario
Peter Mandelson ha risposto al-
l'interrogazione parlamentare, a
Strasburgo, elencando i provve-
dimenti proposti nel caso anti-
dumping sulle scarpe in cuoio
cinesi e vietnamite. Queste pro-
duzioni non rispettano le regole
del commercio internazionale e
distorcono gravemente la con-
correnza sul mercato europeo.
Per Pia Locatelli, la reazione del
governo italiano è stata più che
fiacca: si é incredibilmente
arreso senza lottare. Il vice
ministro alle Attività produttive,
Adolfo Urso, ha avanzato alcune
controproposte talmente modeste
che, anche se totalmente
accettate lasceranno la proposta
comunitaria originaria quasi
intatta. A questo punto, sostiene
Mauro Zani, è urgente che
l'Italia si unisca agli altri paesi
europei penalizzati dal dumping
richiedendo alla Commissione
ulteriori iniziative a difesa dei
produttori e dei consumatori
europei e per affrontare fin d'ora,
con risorse adeguate, un'inevita-
bile ristrutturazione del settore.

CI VOGLIONO
FARE LE SCARPE

Il rilevamento degli ascolti te-
levisivi costituisce un

elemento fondamentale ai fini
della determinazione e della
struttura concorrenziale della
raccolta pubblicitaria. In Italia,
l’Auditel è l’unica società di ri-
levamento degli ascolti televisi-
vi su base quotidiana e, quindi,
svolge tale attività di fatto in
regime di monopolio. Lilli
Gruber ha presentato un’inter-
rogazione su questo tema alla
Commissione europea. 
La società Auditel è controllata
principalmente dai due grandi
operatori Rai e Mediaset, che ne
possiedono circa il 60% del
capitale sociale (Rai 33%,
Mediaset 26,67%). I due
operatori detengono una
posizione dominante di mercato,
assorbendo oltre il 94% della
raccolta pubblicitaria televisiva,
e che tale raccolta viene effet-
tuata sulla base dei dati elaborati
e forniti al mercato dalla stessa
Auditel, è giusto porsi alcune
questioni. Tale situazione di
squilibrio strutturale impedisce
di fatto che tutti gli operatori
possano coesistere all’interno di
un sistema di valori condivisi,
ispirati ai principi di equità e tra-
sparenza, e crea altresì una
barriera di accesso al mercato
stesso, pregiudicandone quindi
la struttura concorrenziale.

GLI ASCOLTI IN TV?
PURO MONOPOLIO

L'aula del Parlamento si è
espressa sulla proposta della

Commissione che, per il periodo
2007-2013, prevede un
programma d'azione per la prote-
zione dei consumatori anche
sotto gli aspetti prettamente
sanitari. Gli obiettivi: la difesa
dalle minacce alla salute, il
sostegno a stili di vita più sani,
l'efficacia e il funzionamento dei
sistemi sanitari, la promozione
dell'informazione. Secondo
Giovanni Berlinguer, troppo
spesso gli orientamenti politici
della Ue sono andati in senso di-
vergente e a volte opposto alla
linea dei diritti, dell'equità, del-
l'impegno sociale. Inoltre, nel
Piano d'azione si preferisce porre
l'accento sui rischi di malattie
transfrontaliere anziché analizza-
re le realtà interne dei paesi
europei in cui le condizioni
storiche, ambientali, sociali e
culturali della popolazione influi-
scono sulla salute e sul benessere
delle persone in maniera più si-
gnificativa.

SULLA SALUTE
POCHI DIRITTI

L’inchiesta sulle attività
illegali della Cia in Europa

s’infittisce. Dopo le audizioni
del procuratore Spataro e del
direttore del Sismi Pollari, è
stata ascoltata a Strasburgo la te-
stimonianza di Khaled El Masri,
il cittadino tedesco di origine
libanese arrestato in Macedonia,
detenuto e torturato per cinque
mesi in Afghanistan e infine ri-
lasciato senza alcuna accusa a
suo carico. Secondo Claudio
Fava, relatore della commissio-
ne, il racconto di El Masri
conferma il concreto sospetto
che, a fianco della CIA, abbiano
spesso operato anche servizi di
sicurezza europei. Insomma, da
Milano a Skopje, da Stoccolma
a Bonn, l'Europa è stata una
riserva di caccia per la CIA, una
caccia a presunti terroristi
condotta fuori da ogni tutela
giuridica e da ogni legalità inter-
nazionale.

ACCUSE BRUCIANTI
SULLE PRIGIONI CIA

Smantellare le barriere del
mercato interno e non ripri-

stinarle. Così ha detto in aula la
commissaria europea alla Con-
correnza, Neelie Kroes. Nel
dibattito sulle interferenze dei
governi nazionali, Pier Luigi
Bersani ha evidenziato come
spesso le vie nazionali sono
difensive e rischiano di accen-
dere una pericolosa escalation
protezionistica. La promozione
di maggiore convergenza delle
regole nazionali per acquisizioni
e fusioni e il rafforzamento del-
l'integrazione delle autorità di
regolazione e dei poteri dell'an-
titrust sono le strade da seguire a
livello europeo per contrastare
comportamenti dannosi alla
libera circolazione dei capitali
ed al mercato interno.

SEMAFORO ROSSO
AL PROTEZIONISMO

LOGHI DOP E IGP
PRODOTTI SICURI

Maggior protezione dei
prodotti agricoli attraverso

le denominazioni d'origine
protette (DOP) e le indicazioni
geografiche protette (IGP) e
norme più chiare sull'uso di
questi loghi. É quanto si chiede
in una risoluzione del
Parlamento. Alla Commissione
si chiede di avviare campagne di
promozione dentro e fuori l'Ue.
Per Enzo Lavarra la modifica
del regolamento sulle DOP e
IGP va nella giusta direzione di
semplificazione sulle modalità
di accesso dei paesi terzi al
nostro sistema e, allo stesso
tempo, rafforza la protezione dei
nostri prodotti tipici. L' Italia,
con 105 DOP e 48 IGP, è il
paese europeo che più utilizza i
prodotti registrati.

STRATEGIA LISBONA
L’ITALIA ARRANCA

Per il successo della “Stra-
tegia di Lisbona” è fonda-

mentale per il Parlamento svi-
luppare la ricerca, l'innovazione
e la competitività delle piccole e
medie imprese, sviluppare le reti
di trasporto e dell’energia, man-
tenendo sane le finanze pub-
bliche. Si tratta di temi al centro
del Consiglio europeo di
primavera del 23-24 marzo. Il
Parlamento ha approvato una ri-
soluzione che affronta la grande
tematica dello sviluppo. Per
Guido Sacconi, l'immobilismo
del governo Berlusconi su questi
temi ha portato ad un ritardo
della capacità competitiva del
“Sistema-Italia”, in Europa e nel
mondo. La conferma sulle
fatiche economiche del nostro
paese è venuta dal recente primo
rapporto del nuovo governatore
della Banca d’Italia.

Tessa Jowell

a cura di Gianni MARSILLI
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Notizie… …da Strasburgo

a cura di Alberto CORSINI

La libera circolazione delle persone è una delle libertà
fondamentali garantite dal diritto comunitario e un

elemento essenziale della cittadinanza europea. Tutti i
cittadini dell'Ue debbono, quindi, avere il diritto di
lavorare e vivere in qualunque Paese membro senza
subire discriminazioni fondate sulla nazionalità. È,
peraltro, in virtù di questo principio che moltissimi
italiani tutt'ora lavorano e vivono in Germania, in
Belgio, in Francia; il loro diritto alla libera circolazione
è completato da varie disposizioni comunitarie, primo
fra tutti il coordinamento dei sistemi di sicurezza
sociale.

Purtroppo, il recente allargamento agli otto nuovi
paesi dell'Europa Centrale e Orientale ha spinto alcuni
paesi (Germania e Austria in particolare), le cui opinioni
pubbliche temevano "l'invasione" di persone in cerca di
lavoro dai paesi limitrofi, a prevedere un periodo transi-
torio, di un massimo di sette anni (secondo lo schema
2+3+2), durante il quale una delle libertà fondamentali
non sarebbe stata di piena applicazione per i nuovi
arrivati (esclusi Cipro e Malta). Non tutti fra i 15
“vecchi” hanno, però, applicato il periodo transitorio:
Regno Unito, Svezia ed Irlanda hanno immediatamente
aperto il loro mercato dei lavoro ai cittadini dei nuovi

paesi. Con risultati che, adesso, la Commissione
europea, incaricata di analizzare l'impatto dei primi due
anni di questa deroga, ha giudicato molto positivi: i la-
voratori dei nuovi paesi hanno, infatti, contribuito a
colmare lacune nel mercato del lavoro e a migliorare la
performance economica. C'è, peraltro, da dire che gli
arrivi sono stati di parecchio inferiori alle attese, come
del resto la Fondazione Europea di Dublino per il mi-
glioramento delle condizioni di vita e di lavoro aveva
previsto; in molti casi, si è trattato e si tratta di giovani
con un medio/alto livello di qualifica.

Per gli Stati membri che hanno utilizzato le disposi-
zioni transitorie, laddove i lavoratori dei nuovi paesi
hanno potuto ottenere dei permessi di lavoro, il risultato
non cambia, se non fosse per gli ovvi e prevedibili
effetti perversi della chiusura (lavoro nero e falsi
autonomi). Nelle scorse settimane, la Confederazione
Europea dei Sindacati ha lanciato un appello affinchè, in
occasione dell'attuale analisi dei primi due anni, tutti i
paesi membri rinuncino a imporre ulteriori restrizioni.
Oltretutto, il 2006 è ironicamente l'Anno Europeo per la
Mobilità dei Lavoratori. Finlandia, Spagna e Portogallo
hanno già annunciato che apriranno subito i loro mercati

del lavoro. Anche l’Olanda, proprio l’altro ieri, ne ha
seguito l’esempio. La Francia si appresta a varare prov-
vedimenti che gradualmente dovrebbero portare allo
stesso risultato. E l'Italia? Il ministro La Malfa, curiosa-
mente, ha ripetuto numerose volted’essere contrarioalla
direttiva “servizi” perché troppo poco liberalizzatrice e,
nello stesso tempo,non vuolela piena circolazione delle
persone dall’Est europa.

Il governo Berlusconi, dopo essersi annoverato fra i
paesi che hanno fatto uso del primo periodo di deroga, a
seguito dei soliti ricatti e delle solite vergognose
campagne della Lega ("l'idraulico polacco" non l'hanno
inventato propriamente i francesi), si appresterebbe,
dunque, a rinnovare le misure transitorie e quindi a
chiudere le nostre frontiere alla libera circolazione dei
lavoratori di otto stati membri dell'Ue per altri tre anni.
Si tratta di una pessima decisione, che priverà il nostro
paese di lavoratori qualificati e certamente irriterà i
governi dell'Europa Centrale e Orientale, con i quali
l'Italia ha invece interesse a cooperare sia nel quadro
della costruzione europea che dal punto di vista degli
scambi commerciali. Si spera davvero che il governo
uscente si astenga e che accetti l’invito della
Commissione Barroso. Del resto, Berlusconi non ripete
sempre che Barroso l’ha messo lui a quel posto?

Diventa europea grazie alla commissio-
ne per i "Diritti della donna e l'ugua-

glianza di genere" la campagna avviata dal
Consiglio nazionale delle donne tedesche
dal titolo "Cartellino rosso alla prostituzio-
ne coatta". L'occasione nasce dai Mondiali
di calcio di quest'anno in Germania, in
coincidenza dei quali presso la capitale
tedesca è stato inaugurato il più grande
"bordello" d'Europa vicino allo Stadio
Olimpico, questo per "allietare" i parteci-
panti all'evento. Si pensa che alle già
400.000 prostitute presenti in Germania, se
ne aggiungeranno almeno altre 40.000. Lo
sport, strumento e occasione per affermare
i valori di rispetto della persona, si mescola
così con il sesso a pagamento e giustifica
lo sfruttamento di centinaia di donne
importate per l'occasione soprattutto dai
paesi dell'Est.

Centinaia di cartellini rossi si sono
alzati nell'aula di Strasburgo all'atto dell'ap-
provazione della risoluzione per chiedere
alla Germania di attivare un'assistenza tele-
fonica plurilingue per le vittime e una
campagna di comunicazione visibile, per
invitare tutte le associazioni sportive, ivi
comprese FIFA e UEFA a sostenere la
campagna "Cartellino rosso" e a denuncia-
re la tratta di esseri umani e la prostituzio-
ne coatta. La risoluzione invita anche
Commissione e Stati membri ad avviare
una campagna a livello europeo durante lo
svolgimento di manifestazioni sportive in-
ternazionali per informare ed educare il
pubblico al fine ridurre la domanda sensi-

bilizzando i potenziali clienti. La risoluzio-
ne chiede anche di avviare una campagna
di prevenzione destinata alle potenziali
vittime. Nel dibattito che aveva preceduto
il voto di oggi, il commissario Frattini
aveva assicurato misure concrete quali la
preparazione di un rapporto entro la fine di
aprile sull'andamento dell'applicazione
della legge quadro europea che prevede
l'incriminazione di coloro che costrin-
gono individui umani alla prostituzione.
Le legislazioni sulla prostituzione sono
diverse tra paese e paese, ma si tratta
di verificare se la consapevolezza del
cliente possa dar luogo alla punibilità.
Ha, inoltre, affermato la necessità di raffor-
zare il ruolo di Europol e Eurojust per
ottenere nei confronti del traffico degli
esseri umani successi come sta avvenendo
nei confronti della rete dei pedofili. 

La risoluzione approvata dal Parla-
mento, si accompagna ad una raccolta di
firme, promossa dalle donne del PSE, che è
già un grande successo. Tutti sono invitati
a "sottoscrivere (http://www.pes.org/
content/view/346?lang=it) per dire quanto
grave consideriamo nella civile Europa
l'esistenza di un fenomeno vergognoso
come la prostituzione coatta e il traffico
degli esseri umani". Il dibattito è stato un
esempio bello di come l'Europa possa
costruire uno spazio di civiltà e di rispetto
che sia esempio anche per gli altri conti-
nenti. La commissione per i “Diritti della
donna e l'uguaglianza di genere" ha
lavorato in modo trasversale superando
sterili contrapposizioni in nome di principi
universali.

Ovvero la signora Mills, ministro della
Cultura nel governo laburista di Tony Blair.
Pur di salvare la poltrona ha messo plateal-
mente in scena la separazione dal marito,
l'avvocato che la Procura di Milano sospetta
fortemente di aver incassato 600mila dollari
per testimoniare il falso in favore di Silvio
Berlusconi in un paio di processi. “Non mi
aveva detto niente di quei soldi”, è stato il
grido di dolore di Tessa Jowell, alla quale Blair ha rinnovato “piena
fiducia”. Avrebbe potuto separarsi da David Mills ma anche dimettersi,
o anche solo dimettersi, almeno fino a che l'inghippo giudiziario non si
chiarisca. Invece ha preferito, almeno a parole, piantare il marito e
salvare la cadrega. Dalle rive del Tamigi eravamo abituati a tutt'altre
lezioni di stile.

La presidente della regione Poitou-Charente
non ne sbaglia una. Continua ad astenersi
dalla cacofonìa del “dibattito nazionale”, ma
nel contempo compie scelte concrete. Anziché
limitarsi a contestare il “contratto di primo
impiego” voluto da Dominique de Villepin, ha
deciso che la sua regione non elargirà sovven-
zioni alle imprese “che utilizzeranno la preca-

rietà” nei nuovi contratti di lavoro. Scelta che diventa esemplare, nella
misura in cui i socialisti governano 19 regioni su 21. A
nessuno dei tenori del partito era venuto in mente di suggerire
una simile pratica di governo. Ségolène Royal mantiene

dunque il suo già consistente vantaggio nei sondaggi di popolarità,
ed appare più che mai come la candidata ideale della sinistra per
l'Eliseo.

L’
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di Anna COLOMBO

di Marta VINCENZI

Ségolène Royal �

Il presidente
Abbas “salta”

il discorso
al Parlamento

europeo
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Iprezzi del petrolio, la dipen-
denza energetica dell'Europa

nei confronti dell'OPEP
(Organizzazione dei Paesi
Esportatori di Petrolio) e della
Russia, la recente insicurezza
sulla disponibilità di lungo
periodo dei carburanti fossili ed
il bisogno urgente di nuove
misure di riduzione dei gas ad
effetto serra hanno rilanciato il
dibattito sulla necessità di una
politica energetica europea. In
tal contesto il nuovo libro verde
"Una Politica europea dell'ener-
gia più sicura, più sostenibile e
più competitiva", presentato
dalla Commissione europea,
cercherà di porre le basi per una
politica energetica europea
capace di garantire la competiti-
vità, la sicurezza dell'approvvi-
gionamento e lo sviluppo soste-
nibile. Il libro verde è disponibi-
le su: http://europa.eu.int
/comm/energy_transport/fr/lpi_

lv_fr1.html

L'apertura dei mercati e la crescente concorrenza
internazionale creano nuove prospettive in

termini di dinamismo economico, concorrenza e
creazione di posti di lavoro di alta qualità. 

Un'inevitabile conseguenza di questa apertura
commerciale e della globalizzazione è però la perdita
di posti di lavoro nei settori meno competitivi.

Esempi di questo fenomeno sono per l'Italia i
settori del tessile, delle calzature, dell'industria auto-
mobilistica e, negli ultimi tempi,
del mobile.

Di fronte ad una tale situa-
zione, l'Europa corre ai ripari at-
traverso la creazione di un
"Fondo europeo di adeguamento
alla globalizzazione" (FEG).
Simbolo della solidarietà
dell'Unione verso coloro che
sono gravemente e personalmen-
te colpiti da licenziamenti, il
Fondo darà una risposta ai
cittadini che subiscono le conse-
guenze di questi cambiamenti.

Dotato di un bilancio annuale di 500 milioni di
euro a partire dal 2007, il FEG darà sostegno ai la-
voratori licenziati qualora trasformazioni strutturali
del commercio mondiale siano all'origine di gravi
perturbazioni economiche, come un aumento
massiccio delle importazioni, un calo progressivo
delle quote di mercato in un determinato settore o
una delocalizzazione in paesi terzi.  

La proposta prevede però dei
limiti precisi per la concessione

dei finanziamenti: questi potranno essere autorizzati
di fronte a licenziamenti di almeno 1000 lavoratori
di un'impresa in una regione in cui la disoccupazio-
ne è più elevata della media nazionale o comunita-
ria; oppure nel caso di un licenziamento di almeno
1000 lavoratori, per un periodo di 6 mesi, che rap-
presenta almeno l'1% dei posti di lavoro regionali. 

Tra le azioni che potranno essere finanziate
rientrano sia misure attive (come ad esempio l'assi-

stenza nella ricerca di un lavoro,
l'orientamento professionale e la
promozione dell'imprenditoriali-
tà) sia integrazioni salariali di
durata limitata (quali indennità
di mobilità e di sostegno per chi
partecipa a corsi di formazione
nonché integrazioni salariali per
i lavoratori con più di 50 anni). 

In quanto fondo di solidarie-
tà, il FEG interverrà a completa-
mento delle misure già fornite
dagli Stati membri. Spetterà a
questi ultimi, entro 10 settimane

dall'annuncio del licenziamento, presentare la
richiesta di finanziamento alla Commissione
europea. Saranno poi il Consiglio ed il Parlamento
europeo, in quanto autorità di bilancio, a decidere in
ultima istanza se concedere o meno il finanziamento
ed il suo esatto ammontare. Il testo completo della
posposta di regolamento [COM (2006) 91] e
maggiori informazioni sono disponibile sul sito:
http://europa.eu.int/comm/employment_social/ind
ex_it.html

• BRUXELLES, riunione del
Consiglio Agricoltura e pesca

• BRUXELLES, riunione del
Consiglio Affari Generali e Relazioni Estere

ACCADRÀ… 

George Steiner, critico lette-
rario e grande figura della

cultura mondiale (docente in
università americane ed europee,
tra cui Princeton, Stanford,
Cambridge, Oxford e Ginevra)
presenta in questo libro breve e
di grande spessore culturale la
propria visione sull'Europa.
Come afferma lo scrittore M.
Vargas Llosa nella prefazione,
"poche figure contemporanee
incarnano meglio di Steiner il
prototipo dell'umanista europeo
moderno nella grande tradizione
di Erasmo, Voltaire, Goethe e
Montaigne". In questa sua di-
scussione storico- filosofica,
Steiner vuole definire i fonda-
menti ed il destino della cultura
europea, i cui tratti più caratteri-

Era una scommessa da pazzi, alla
quale solo la benedizione di due

mammasantissima del peso di François
Mitterrand e Helmut Kohl (nell’esercizio
delle loro funzioni) poteva dare qualche
chance di sopravvivenza: fare una televi-
sione a cavallo del Reno, bilingue e per
giunta “culturale”. Una rete franco-
tedesca, dopo la caduta del Muro,
all’alba della riunificazione. Il nocciolo
duro di una tv europea, che all’epoca –
una quindicina di anni fa - non poteva
che nascere sull’asse Parigi-Berlino, la
famosa “locomotiva” comunitaria.
Quindi, inevitabilmente, una tv a
perdere: appesantita dall’imperativo
politico, presa in mezzo, la poveretta, tra
Sartre e Wagner, letteratura, filosofia,
musica, eternamente debitrice verso due
Stati e appesa al benvolere di due
governi. L’unica nota allegra veniva
dallo sberleffo inflitto a Silvio
Berlusconi: in Francia la frequenza
hertziana sarebbe stata la stessa che
aveva occupato la “Cinq” fino all’autun-
no del ’92, anno in cui trapassando lasciò
un vuoto tutt’altro che incolmabile. 

Fu così, per volontà del principe, che
nacque Arte, felice acronimo di un buro-
cratico “Association relative à la
Television europeènne”. Dalle 19 alle 3
del mattino una programmazione incen-
trata unicamente sulla qualità: la storia
raccontata dallo storico Marc Ferro, di-
vulgatore d’eccezione, documentari (ri-
cordiamo, tra i tanti, quello straordinario
di sei ore in tre puntate, sulla disintegra-
zione dello Stato jugoslavo), inchieste,
concerti. Due gli assi su cui camminare:
la cultura e l’Europa, intesa in senso
molto lato. Per qualche anno la diffusio-
ne è stata confidenziale, in Francia come
in Germania. Il telespettatore di Arte
veniva preso per i fondelli: intellettualoi-
de, spocchioso, snob, privilegiava il suo
ristretto circolo televisivo al bagno
nazional-popolare delle grandi reti. Poi,

pian piano, ci si accorse che si poteva
guardare, dalle 21 alle 23, un’inchiesta
sul problema irlandese senza un solo
sbadiglio, anzi con vivo piacere e persino
costrutto. Oggi in Francia l’audience
media flirta con il 4 per cento, che non è
una marea di gente ma è ben oltre la con-
fidenzialità. Di meno in Germania, circa
la metà, per via dell’offerta molto più
vasta e concorrenziale del paesaggio tele-

visivo tedesco. Ma ci sono serate in cui
l’afflusso di spettatori scatta verso l’8 per
cento, ad esempio per i film di Louis
Malle o di Alfred Hitchock. L’ultima
nello scorso gennaio, tutti attaccati allo
schermo per un paio d’ore dedicate alla
storia del colonialismo, in quel momento
oggetto di viva polemica politica.

Proprio in questi giorni Jérome
Clement dovrebbe essere confermato alla

testa di Arte France, mentre la presidenza
di GEIE Arte, che sarebbe la holding
franco-tedesca, andrà ad un tedesco.
Clement presiede Arte fin dalla nascita, e
si è appassionato al suo mandato: “Mi ri-
presento alla presidenza – dice – per con-
vinzione, poiché Arte è il solo grande
progetto culturale europeo. La
scommessa di questa rete bilingue è oggi
un successo, e i tempi lunghi mi consen-
tono di costruire”. Sì, perché Arte, una
volta messe radici, intende anche ramifi-
care. Intanto ha lanciato Artevod su
Internet (www.artevod.com): 400
programmi di varia natura da caricare, da
1 a 4 euro ciascuno, mirando soprattutto
al mercato giovanile. Poi, verso la fine
del 2006, dovrebbe prendere il via
“BelArte”, la figliola belga del conglo-
merato franco-tedesco. Sono a buon
punto anche i negoziati con il governo
spagnolo per la creazione di Arte Espana,
destinata al pubblico iberico, ma soprat-
tutto una potenziale finestra sul vastissi-
mo mercato sudamericano, e si lavora
per accordi con Svizzera, Austria e
Polonia. Per il 2006 il budget supera di
poco i 200 milioni di euro, che non sono
un’enormità ma sufficienti per tentare
qualche nuova avventura. E nel
frattempo, grazie alla tv numerica
terrestre, si è passati ad una programma-
zione 24 ore su 24.

Il cielo politico, che sulle televisioni
è sempre agitato, appare tuttora sgombro
di nuvole troppo minacciose. Il patto ori-
ginario tra il socialista francese e il
cristiano-sociale tedesco tiene ancora.
Jérome Clement è uomo di sinistra (fu
tra i giovani consiglieri di Pierre Mauroy,
primo ministro tra l’81 e l’84), ma il suo
lavoro è stato rispettato anche dai
numerosi governi di destra che si sono
succeduti dal ’95, anno dell’elezione di
Jacques Chirac. La nuova scommessa è
ambiziosa, fare della tv franco-tedesca
una vera rete europea: vasto cantiere.

Il Fondo dell’Ue per attutire l’impatto della globalizzazione
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apre il Libro verde
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Gli onorari minimi degli
avvocati italiani restringono

la libera prestazione dei servizi,
poiché neutralizzano il vantaggio
concorrenziale degli avvocati
stabiliti fuori dall'Italia. Sono
queste le conclusioni dell'avvoca-
to generale della Corte di
Giustizia europea sulla compati-
bilità tra le normative nazionali
in materia di tariffe forensi e la
libera circolazione dei servizi.  Il
tariffario professionale, elaborato
ogni due anni dal Consiglio
nazionale forense, impedisce agli
avvocati stabiliti fuori dall'Italia
di prestare, nel territorio italiano,
sevizi legali a prezzi inferiori a
tali minimi, anche avendone la
possibilità, impedendo così ai
cittadini di beneficiare appieno
dei vantaggi del mercato
comune. In attesa della decisione
finale, che spetta alla Corte, il
testo delle cause C-94/04 e C-
02/04 è disponibile su:
www.curia.eu.int

Sotto accusa le
tariffe minime

AVVOCATI

Il programma per il 2007-2013
AIUTI DI STATO

G. STEINER - UNA CERTA IDEA DI EUROPA

stici si fondano nella peculiarità
dell'ambiente in cui essa è sorta.
Un paesaggio a misura d'uomo,
"pedestre", che porta natural-
mente alla riflessione. Una
cultura nata in luoghi carichi dei
segni e delle memorie del
passato, in città figlie della
cultura greca e di quella ebraica.
Una cultura che cresce nei caffè,
emblema tipico dell'Europa e del
suo modo di discutere. "Basta
disegnare una mappa dei caffè,
ed ecco gli indicatori essenziali
dell'idea di Europa", scrive
Steiner. "In un mondo che ora
appare preda di fondamentalismi
assassini, l'Europa ha il privile-
gio e il dovere di smussarli, per
praticare un umanesimo laico",
conclude l'autore.

ll caso della rete franco tedesca: un'emittente bilingue, raffinata e colta.

Va avanti la proposta di stanziare 500 milioni di euro all’anno a sostegno di chi perde il proprio posto di lavoro  

a cura di Francesco CERASANIa cura di Sivia DRAGONI

Applicate con l'obiettivo
ultimo di proteggere i

mercati del lavoro dei vecchi
Stati membri, le restrizioni
nazionali alla libera circolazione
dei lavoratori provenienti
dall’Est, hanno effetti negativi in
termini di elevati livelli di lavoro
nero e di lavoro indipendente
fittizio. É quanto si legge nella
"Relazione sul funzionamento
delle disposizioni transitorie",
con la quale la Commissione
europea raccomanda agli Stati
membri di esaminare la necessità
o meno di mantenere le misure
restrittive, alla luce dell'anda-
mento dei loro mercati e dei dati
contenuti nella stessa relazione.
La comunicazione [COM(2006)
48], dell'Unione europea, può
essere consultata sul sito:
http://europa.eu.int/eur-lex

Il 34,1% della popolazione
italiana potrà beneficiare degli

aiuti di Stato a finalità regionale
per il periodo 2007-2013. E'
quanto previsto dai nuovi orien-
tamenti in materia, adottati dalla
Commissione europea ed ora di-
sponibili sulla Gazzetta Ufficiale
delle Comunità Europee. Gli
aiuti di Stato ammissibili
saranno quelli concessi per
promuove lo sviluppo delle

regioni più povere e comprende-
ranno sovvenzioni dirette per gli
investimenti e agevolazioni
fiscali a favore delle imprese.
Gli orientamenti definiscono le
norme per scegliere le regioni
ammissibili e per determinare
l'entità massima consentita per
tali aiuti. Il testo completo, pub-
blicato sulla GUUE del 4 marzo
2006, n. C 54/13, è disponibile
su: http://europa.eu.int/eur-lex

Direttiva servizi:
ecco il testo

Togliere tutte
le barriere

Conciliare l'apertura del
settore dei servizi con la

protezione dei cittadini, salva-
guardando nel contempo il
modello sociale europeo. Sarà
questo l'obiettivo della direttiva
"Servizi" dopo la votazione del
Parlamento europeo.

Le modifiche prevedono
l'abbandono del  principio del
paese d'origine, che consentiva
alle aziende di servizi di operare
negli altri Stati dell'Ue alle con-
dizioni salariali e legali del
paese in cui sono stabilite. Altre
modifiche importanti riguardano
l'esclusione del diritto del lavoro
e di quello sociale, dei Servizi
d'Interesse Generale e delle
agenzie interinali. Una versione
consolidata, non ufficiale, del
testo, è disponibile sul sito:
www.delegaziopse.it

EX BOLKESTEIN LAVORO

IL VERTICE DI PRIMAVERA

Primo, la scelta di discutere e
avviare una politica europea

per l'energia. Una scelta non
scontata, opportunamente sup-
portata dall'esecutivo del Partito
del Socialismo Europeo nel
recente vertice di Praga, in un
momento in cui le regressioni
nazionaliste si manifestano con
maggiore intensità proprio nel
settore energetico (in Francia, in
merito alla tentata acquisizione
da parte di Enel di Suez; in
Spagna, a causa del tentativo del
Governo di Madrid di difendere
Endesa dall'offerta della tedesca
E.on). Secondo, il rafforzamen-
to delle competenze della
Commissione su aspetti finora
largamente lasciati alle iniziati-
ve nazionali. In particolare, at-
traverso il “Community Lisbon
Programme”, pilastro integrante
della “nuova Strategia di
Lisbona”, la Commissione
assume un ruolo centrale nelle
politiche per la ricerca e l'inno-
vazione; nella politica industria-
le; nelle politiche per favorire
l'accesso delle piccole e medie
imprese al venture capital.
Ovviamente, le possibilità di in-
tervento della Commissione
dipendono dalle risorse finan-
ziarie ad essa disponibili.
Evidente, quindi, il costo
politico oltre che economico
dell'accordo al ribasso raggiunto
sul bilancio comunitario. Terzo,
le innovazioni di governance,
dalle quali sembra proprio che
le leadership politiche e le tec-
nocrazie europee abbiano capito
la lezione delle bocciature dei
referendum sul Trattato Costitu-
zionale: forzature dall'alto non
portano da nessuna parte, anzi
rischiano di generare contrappo-
sizioni negative. L'originaria
Strategia di Lisbona individuava
la peer pressure, ossia la
pressione esercitata su ciascuno

stato membro dalla sorveglianza
e dalla valutazione degli altri
membri, quale meccanismo san-
zionatorio per la realizzazione
delle riforme. La Nuova
Strategia di Lisbona si
concentra, invece, sull'owner-
ship, ossia sulla convinzione di
ciascun governo della necessità
delle proposte descritte nel
Programma Nazionale di
Riforme; sul consensus
building, ossia sul coinvolgi-
mento attivo dei parlamenti
nazionali, oltre che del
Parlamento Europeo, sul
dialogo con gli interessi sociali
organizzati, sulla comunicazio-
ne diretta con le opinioni
pubbliche. In tale impianto, la
Commissione assume il
compito di valutare ciascun
Programma Nazionale e racco-
mandare correttivi a fronte d
eventuali carenze. Infine, l'avvio
dell'operatività' del
Globalization Adjustment Fund,
il fondo per cofinanziarie il
reimpiego dei lavoratori
coinvolti in processi di ristruttu-
razione industriale causati dal-
l'esposizione alla concorrenza
globale.

In conclusione, dopo un
quinquennio in cui hanno
prevalso regressioni nazionali-
ste -il disimpegno nei confronti
dell'originaria Strategia di
Lisbona; la riscrittura del Patto
di Stabilità e Crescita orientata
a rinazionalizzare le politiche di
bilancio; gli attacchi di leader-
ship politiche tradizionalmente
europeiste al Trattato Costitu-
zionale Europeo; il ridimensio-
namento dell'iniziativa politica
comunitaria causata dall'accor-
do rinunciatario sul Bilancio
2007/13- forse sta timidamente
riprendendo il cammino
politico dell'Unione Europea.

Il risultato delle elezioni del
9-10 aprile in Italia sarà
rilevante anche a tal fine.

di Gianni MARSILLI

LASCHEDA

Film, reportage, concerti. Altro che "tv spazzatura"

ARTE (Associazione Relativa alla Televisione Europea) è un canale di
servizio pubblico europeo e culturale nato il 30 aprile 1991 da un
partenariato franco-tredesco con lo scopo di concepire, realizzare e
diffondere emissioni televisive a carattere culturale e internazionale, al fine
di favorire la comprensione e l'avvicinamento dei popoli europei. É
composto da tre entità: la Centrale, con sede a Strasburgo e due poli di
edizione e fornitura, Arte France e Arte Deutschland. 

La centrale decide la strategia d'insieme, la concezione generale dei
programmi e la programmazione delle emissioni. É responsabile della
diffusione, della presentazione e del trattamento multilingue dei programmi.
Assicura altresì la produzione delle emissioni d'informazione, delle rubriche
e delle serate a tema. ARTE definisce e coordina la comunicazione della rete
e gestisce le relazioni con i partner europei. 

20 MARZO

• BRUXELLES, riunione dell'Assemblea
parlamentare euromediterranea

26-28 MARZO

• BRUXELLES, riunione del Consiglio
Trasporti e Telecomunicazioni

27 MARZO

• STRASBURGO, sessione plenaria
3-6 APRILE

• STRASBURGO, dichiarazioni del
Consiglio e della Commissione sui
risultati del consiglio di primavera alla
presenza del Cancelliere Schüssel

5 APRILE

• UNGHERIA, elezioni legislative
9 APRILE

• BRUXELLES, la commissione Occupa-
zione e Affari Sociali organizza un'audi-
zione sul tema "Un modello sociale per il
futuro"

21 MARZO

• BRUXELLES, sessione plenaria

• BRUXELLES, Jacques Delors partecipe-
rà alla riunione del gruppo PSE

22-23 MARZO

• BRUXELLES, riunione del Consiglio
europeo di primavera sulla strategia di
Lisbona e sulla questione energetica

23-24 MARZO

• UCRAINA, elezioni legislative
26 MARZO
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Alba via Arcoveggio, 3 Tel. 051352906

King Kong 20:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Antoniano via Guinizelli , 3 Tel. 051346756

Lady Henderson presenta 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arcobaleno piazza Re Renzo, 1/D Tel. 051235227

V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Arlecchino via delle Lame, 57/E Tel. 051522285

I segreti di Brokeback Mountain 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bellinzona D'Essai via Bellinzona, 6 Tel. 0516446940

Match Point 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Capitol via Milazzo, 1 Tel. 051241278

Notte prima degli esami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 330 Syriana 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 280 Angel - A 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Proof - La prova 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Castiglione piazza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051333533

Orgoglio e pregiudizio 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Chaplin piazza di porta Saragozza, 5 Tel. 051585253

Gaya (E 7,50; Rid. 5,00)

La terra 18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Europa via Pietralata , 55/a Tel. 051523812

Il suo nome è Tsotsi 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Fossolo viale Abramo Lincoln , 3 Tel. 051540145

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Fulgor via Monte Grappa, 2 Tel. 051231325

The Weather Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Galliera via Matteotti , 25 Tel. 051372408

Munich 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Giardino viale Oriani Alfredo, 37 Tel. 051343441

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Italia Nuovo via Marco Emilio Lepido, 222 Tel. 0516415188

La terra 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Jolly via Guglielmo Marconi, 14 Tel. 051224605

Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Lumiere Multisala via Azzo Gardino, 65 Tel. 051204814

Ogni cosa é illuminata 17:00

Battaglia nel cielo 20:20

Transamerica 22:30

Sala Louis Mary 20:30

Mediterraneo 22:15

Manzoni via Dei Monari, 1/2 Tel. 0516569672

Riposo
� Medica Palace via Monte Grappa, 9 Tel. 051232901

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Medusa Multicinema viale Europa, 5 Tel. 0516300511

Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,25)

Sala 2 223 V per vendetta 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,25)

Sala 3 193 The Producers: una gaia commedia neonazista
 16:30-19:30-22:20 (E 7,25)

Sala 4 193 Il mio miglior nemico 15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,25)

Sala 5 193 Notte prima degli esami 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,25)

Sala 6 193 The Weather Man 15:55-20:35 (E 7,25)

Proof - La prova 18:5-22:55-01:05 (E 7,25)

Sala 7 193 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:45-16:45-18:45-20:45 (E 7,25)

Syriana 22:50 (E 7,25)

Sala 8 193 Doom 15:45-18:05-20:25-22:45-01:00 (E 7,25)

Sala 9 223 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 14:40-17:15-19:55-22:35 (E 7,25)

� Nosadella via Nosadella, 19 Tel. 051331506

Sala 1 514 Un giorno per sbaglio 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 300 Forever blues 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Odeon via Mascarella, 3 Tel. 051227916

Sala A 350 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala B 150 The Constant Gardener 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala C 100 Arrivederci amore, ciao 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala D 100 Notte prima degli esami 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Olimpia via Andrea Costa, 69 Tel. 0516142084

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Orione via Cimabue , 14 Tel. 051382403

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Perla via San Donato, 38 Tel. 051242212

Memorie di una geisha 21:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Rialto Studio via Rialto, 19 Tel. 051227926

La vita segreta delle parole 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 132 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

� Roma D'Essai via Fondazza, 4 Tel. 051347470

Truman Capote: a sangue freddo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Smeraldo via Toscana, 125 Tel. 051473959

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Tivoli via Massarenti , 418 Tel. 051532417

La contessa bianca 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Provincia di Bologna
● BAZZANO

Astra Multisala via Mazzini, 14 Tel. 051831174

Il mio miglior nemico 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Astra 500 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Cinemax viale Carducci, 17 Tel. 051831174

Sala 1 I segreti di Brokeback Mountain 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● CASALECCHIO DI RENO
� Uci Meridiana Tel. 199123321

Sala 1 301 Il mio miglior nemico 14:20-17:00-19:40-22:15-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 174 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 14:20-17.00-19:45-22:25-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 219 Hostel 18:30-22:50-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Proof - La prova 14:00-16:10-20:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 237 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:00-16:10-18:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Weather Man 20:30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 426 Il mio miglior nemico 15:00-17:40-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 237 Notte prima degli esami
 13:50-16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 219 Bambi e il grande principe della foresta 15:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Syriana 17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 174 Doom 15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 301 V per vendetta 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

● CASTEL SAN PIETRO
Jolly via Matteotti, 99 Tel. 051944976

The Constant Gardener 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● CASTELLO D'ARGILE
Don Bosco via Marconi, 5 Tel. 051976490

La terra 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CASTENASO
Italia via Nasica, 38 Tel. 051786660

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Mattei via Borgo - località Lagaro, 69/2

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:45-22:40

● CREVALCORE
Verdi piazzale Porta Bologna, 13 Tel. 051981950

Jarhead 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● IMOLA
Cristallo via Appia, 30 Tel. 054223033

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Don Fiorentini viale Marconi, 31 Tel. 054228714

Crash - Contatto fisico 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● LIZZANO IN BELVEDERE
La Pergola

Munich 21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

● LOIANO
Vittoria via Roma, 55 Tel. 0516544091

Orgoglio e pregiudizio (E 7,00; Rid. 5,00)

● MINERBIO
Mandrioli Via Barche - località Ca de' Fabbri, 6 Tel. 0516605013

Il mio miglior nemico 21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

● MONGHIDORO
Aurora Vittorio Emanuele II, 37/39

Prime 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MONTERENZIO
Lazzari via Idice, 235 Tel. 051929002

Prime 21:00

● PIANORO
� Star City Cinemas via Serrabella - località Rastignano -, 1 Tel. 0516260641

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 V per vendetta 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 5 Crash - Contatto fisico 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

● PORRETTA TERME
Kursaal via Giuseppe Mazzini, 42 Tel. 053423056

Notte prima degli esami (E 6,50; Rid. 4,00)

● SAN GIOVANNI PERSICETO
Fanin piazza Giuseppe Garibaldi, 3/C Tel. 051821388

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Giada Cineconfort B via Circonvallazione Dante, 54 Tel. 0518222312

Notte prima degli esami 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● SAN PIETRO IN CASALE
Italia piazza Giovanni XXIII˚ , 6 Tel. 051818100

Notte prima degli esami 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● SASSO MARCONI
Marconi piazza dei Martiri , 6 Tel. 051840850

Good Night, and Good Luck 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

● VERGATO
Nuovo via Giuseppe Garibaldi , 5

Jarhead 21:00 (E 6,00)

FERRARA
Apollo via Carlo Mayr, 69/P Tel. 0532762002

V per vendetta 20:00-22:40

Sala 2 152 Notte prima degli esami 20:10-22:30

Sala 3 385 Angel - A 20:30-22:30

Sala 4 Syriana 20:00-22:40

� Cinestar Ferrara darsena, 73 Tel. 0532793011

Sala 1 277 Il mio miglior nemico
 15:20-16:00-17:45-18:20-20:10-21:10-22:30-23:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 124 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 277 Notte prima degli esami 15:30-17:45-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 277 Doom 15:30-17:45-20:20-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 124 Crash - Contatto fisico 17:40-20:15 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 124 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 275 The Weather Man 15:30-17:40-20:15-22:25-00:35 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 356 Proof - La prova 15:30-22:25 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 356 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 270 Hostel 20:30-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Manzoni via Mortara, 173 Tel. 0532209981

La terra 20:20-22:30

Mignon P.ta S. Pietro, 18/20 Tel. 0532769714

FILM A LUCI ROSSE (E 7,00)

S.benedetto via Tazzoli, 11 Tel. 0532207884

Prime 21:15

Sala Boldini via Gaetano Previati , 18 Tel. 0532247050

Il suo nome è Tsotsi 21:00

Santo Spirito via Della Resistenza, 7 Tel. 0532200181

I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Provincia di Ferrara
● ARGENTA

Moderno via Pace, 2 Tel. 0532825344

The Weather Man 21:00

● BONDENO
Argentina via Giacomo Matteotti, 18/a Tel. 0532897412

Riposo

● CENTO
Astra via Campagnoli, 8 Tel. 051903323

Il mio miglior nemico 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Odeon via Campagnoli, 8 Tel. 051903323

V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● CODIGORO
Arena piazza Giacomo Matteotti, 1 Tel. 0533712212

Orgoglio e pregiudizio 21:00

● COMACCHIO
� Cineplus

Notte prima degli esami
 15:45-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Orgoglio e pregiudizio 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hostel 01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 V per vendetta 15:10-17:30-20:00-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il mio miglior nemico 15:30-17:45-20:30-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Stay - Nel labirinto della mente
 15:45-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Transamerica 16:50-18:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Bambi e il grande principe della foresta 15:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ducale viale Carducci -località Lido degli Estensi-, 72 Tel. 0533327249

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● COPPARO
Astra piazza della Libertà, 19/A Tel. 0532870631

Syriana 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MASSA FISCAGLIA
Nuovo via Giacomo Matteotti, 14/16 Tel. 053353147

Syriana 20:30-22:30

● OSTELLATO
Comunale Barattoni via Giuseppe Garibaldi, 4 Tel. 0533680008

Orgoglio e pregiudizio 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● PORTOMAGGIORE
Smeraldo piazza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532811982

Riposo

FORLI'
Alexander viale Roma, 265 Tel. 05437806844

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Apollo via Mentana, 8 Tel. 054332118

Riposo
Ariston via Tevere, 26 Tel. 0543702040

Riposo (E 7,00)
Astoria Multisala viale dell'Appennino, 313 Tel. 054363417

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Sala 2 144 V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Sala 3 144 Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Sala 4 80 Transamerica 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Odeon viale della Libertà, 2 Tel. 054333369

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Saffi viale dell'Appennino, 478 Tel. 054384070

The Constant Gardener 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 300 Angel - A 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

San Luigi via Luigi Nanni, 12 Tel. 0543370420

Syriana 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

Tiffany viale Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543400419

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Provincia di Forli'
● BAGNO DI ROMAGNA

Ritz via Nazano Sauro - località san Piero in bagno -, 4/1 Tel. 0543917257

Syriana 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● CESENA
Aladdin Multisala via Assano, 587 Tel. 0547328126

Sala 100 Crash - Contatto fisico 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 200 Stay - Nel labirinto della mente 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 300 Angel - A 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 400 Il mio miglior nemico 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Astra viale Osservanza, 190 Tel. 054722317

Transamerica 21:00

Eliseo viale Giosuè Carducci, 7 Tel. 054721520

V per vendetta 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 700 Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Esperia

Riposo
Jolly via Lugaresi, 202 Tel. 0547331504

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

San Biagio via Aldini, 24 Tel. 0547355757

La terra 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Verde Prova a incastrarmi - Find me Guilty 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Victor via San Vittore, 1680 Tel. 368208218

Munich 21:00 (E 3,50)

● CESENATICO
Astra via Leonardo Da Vinci, 8/A Tel. 054780340

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

● FORLIMPOPOLI
� Cineflash via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543745971

V per vendetta 20:30-22:45 (E 7,00 )

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 20:00 (E 7,00 )

Sala 2 Doom 20:30-22:30 (E 7,00 )

The Weather Man 22:30-00:30 (E 7,00 )

Sala 3 Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,00 )

Sala 4 Hostel 00:30 (E 7,00 )

Sala 5 Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30 (E 7,00 )

Sala 6 Syriana 22:30-00:45 (E 7,00 )

Sala 7 Il mio miglior nemico 20:30-21:00-22:45 (E 7,00 )

Sala 8 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:30-22:45 (E 7,00 )

Verdi piazza Fratti, 4 Tel. 0543744340

Orgoglio e pregiudizio 20:30-22:40

● GAMBETTOLA
Caracol via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 054753249

Casanova 20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Metropol via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 0547532449

I segreti di Brokeback Mountain 20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:30-16:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

● PREDAPPIO
Comunale via Guglielmo Marconi, 19 Tel. 0543923438

Riposo

● SARSINA
Silvio Pellico

Munich 21:00

● SAVIGNANO SUL RUBICONE
Moderno corso Perticari, 5

Riposo (E 3,00; Rid. 2,00)
� Ugc Cinema Romagna Tel. 05413217 01

The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:30-17:10-19:50-22:25-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

Doom 16:05-18:15-20:25-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 2 140 Hostel 22:35-00:30 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 3 139 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:40-16:30-18:20-20:10 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 4 306 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 14:40-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 5 306 Il mio miglior nemico
 15:50-17:45-18:30-20:20-22:15-22:50-00:45 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 6 446 V per vendetta 14:30-17:15-19:50-22:20-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 7 141 The Weather Man
 14:35-16:35-18:35-20:35-22:40-22:40-00:40 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 8 141 Proof - La prova
 14:40-16:40-18:40-20:50-22:55-22:55-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 9 141 Syriana 17:20-22:20-00:50 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 10 216 The Constant Gardener 14:50-19:50 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 11 216 Notte prima degli esami
 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 12 166 Il mio miglior nemico
 15:30-16:20-18:05-20:00-20:40-22:35-00:30-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

MODENA
Astra via Francesco Rismondo, 21 Tel. 059216110

Rubino Proof - La prova 18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Smeraldo La vita segreta delle parole 18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Turchese Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Embassy vicolo dell'Albergo, 8 Tel. 059225187

Transamerica 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Filmstudio Settebello via dell'Abate Nicolo', 50 Tel. 059236291

Il suo nome è Tsotsi 20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Lux

Syriana 
Michelangelo strada Nazionale Pietro Giardini, 255 Tel. 059343662

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Nuovo Odeon viale Tassoni, 12 Tel. 059226178

FILM A LUCI ROSSE (E 9,00)

Sala 2 FILM A LUCI ROSSE (E 9,00)

Sala 3 FILM A LUCI ROSSE (E 9,00)

Nuovo Scala via Pietro Ercole Gherardi, 34 Tel. 059333552

Rosa 380 Crash - Contatto fisico 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Verde 110 The Weather Man 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

� Raffaello via Formigina, 380 Tel. 059357502

Sala 1 Il mio miglior nemico 15:00-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Notte prima degli esami
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Doom 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 5 Angel - A 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 6 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Truffaut via degli Adelardi - Palazzo Santa Chiara, 4 Tel. 059239222

Mundo Civilizado 20:30-22:30

Splendor via Modenella , 8 Tel. 059222273

Il mio miglior nemico 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Provincia di Modena
● BOMPORTO

Comunale via Verdi, 8/A Tel. 059303696

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● CARPI
Ariston (san Marino) strada Statale, 462, 42 Tel. 059680546

Riposo
Capitol corso Cabassi, 35/37 Tel. 059687113

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Corso corso Manfredi Fanti, 89 Tel. 059686341

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Eden via Santa Chiara, 21 Tel. 059650571

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Space City Multisala via dell'Industria, 9 Tel. 059654936

The Constant Gardener 20:30-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Sole V per vendetta 20:00-22:30-00:45

Sala Terra Notte prima degli esami 20:30-22:30-00:30

Supercinema Multisala via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059686755

Sala Azzurra Stay - Nel labirinto della mente 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Gialla Truman Capote: a sangue freddo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELFRANCO EMILIA
Nuovo Multisala via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059926872

Sala A Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala B Bambi e il grande principe della foresta
 16:50-18:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Weather Man 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELNUOVO RANGONE
Ariston via Roma, 6/b

Orgoglio e pregiudizio 21:00

● CAVEZZO
Esperia-facchini D'Essai via Volturno, 31

Riposo

● CONCORDIA SULLA SECCHIA
Splendor via Gribaldi, 25

Riposo

● FINALE EMILIA
Corso corso Cavour, 4/b Tel. 053592960

Bambi e il grande principe della foresta (E 6,50; Rid. 4,50)

● FIORANO MODENESE
Astoria piazza Ciro Menotti , 8 Tel. 05361840114

Il mio miglior nemico 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Primavera via Bonincontro, 10 Tel. 0536830032

Bambi e il grande principe della foresta 21:00

● MARANELLO
Ferrari via Nazionale, 78 Tel. 0536943010

Notte prima degli esami 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● MIRANDOLA
Astoria via Giovanni Pico, 45 Tel. 053520702

Prime 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Supercinema via dei 5 Martiri, 9 Tel. 053521936

Il mio miglior nemico 21:00

● NONANTOLA
Arena

Orgoglio e pregiudizio 21:00 (E 6,00)

● NOVI DI MODENA
Lux piazza Giovanni XXIII - Località Rovereto, 19

Riposo

● PAVULLO NEL FRIGNANO
Walter Mac Mazzieri via Giardini, 190 Tel. 0536304034

Notte prima degli esami 21:00

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 16:30

● PIEVEPELAGO
Cabri Tel. 053671327

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● RAVARINO
Arcadia

Orgoglio e pregiudizio 21:00

● SAN FELICE SUL PANARO
Comunale via Giuseppe Mazzini, 1 Tel. 053585175

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● SASSUOLO
Carani via Giuseppe Mazzini, 28 Tel. 0536811084

The Weather Man 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Bambi e il grande principe della foresta 16:45 (E 7,00)

San Francesco via San Francesco, 10 Tel. 0536980190

V per vendetta 21:00

● SAVIGNANO SUL PANARO
Bristol Multisala via Tavoni, 958 Tel. 059775510

V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Rossa 96 Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Verde 208 Syriana 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Bologna
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SESTOLA
Belvedere corso Umberto I, 58 Tel. 053662916

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:15

● SOLIERA
� Italia via Giuseppe Garibaldi, 80 Tel. 059859665

Orgoglio e pregiudizio 21:00

● ZOCCA
Antica Filmeria Roma via Tesi, 954 Tel. 059987197

I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

PARMA
Astra D'Essai piazzale Alessandro Volta, 15 Tel. 0521960554

Arrivederci amore, ciao 21:00

D'Azeglio D'Essai strada Massimo D'Azeglio, 33 Tel. 0521281138

La terra 20:20-22:30

Edison largo 8 Marzo, 9 Tel. 0521967088

Battaglia nel cielo 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,80)

Lux piazzale Tommaso Bernieri, 1 Tel. 0521237525

Crash - Contatto fisico 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)
Sala 2 216 Truman Capote: a sangue freddo 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ritz via Venezia, 129 Tel. 0521273272

FILM A LUCI ROSSE 
� Warner Village Barilla Center viale Fausto Bocchi, 29/A Tel. 0521246911

Il mio miglior nemico 15:00-17:20-19:50-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)
Sala 1 148 Wallace & Gromit - La maledizione del...

 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50)
Hostel 22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 265 Notte prima degli esami
 15:05-17:15-19:30-21:50-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 294 V per vendetta 14:00-16:35-19:15-22:00-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)
Sala 4 110 Syriana 14:00-16:40-19:15-21:55-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)
Sala 5 111 The Producers: una gaia commedia neonazista

 14:00-16:40-19:25-22:10-01.00 (E 7,00; Rid. 5,50)
Sala 6 103 The Weather Man 15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Provincia di Parma
● BORGO VAL DI TARO

Cristallo via Taro, 32 Tel. 052597151

Hostel 20:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Farnese piazza Verdi, 1 Tel. 052396246

Syriana 20:00-22:15
Bambi e il grande principe della foresta 16:00

● FIDENZA
Apollo vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524526219

Il mio miglior nemico 21:00

Cristallo via Goito, 6 Tel. 0524523366

La terra 

● FORNOVO DI TARO
Lux via Battisti, 7

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00

● LANGHIRANO
Aurora via Mazzini, 54/2

Riposo

● NOCETO
San Martino via Saffi, 4 Tel. 0521620888

Prime 

● SALSOMAGGIORE TERME
Odeon Valentini, 11 Tel. 0524581036

Notte prima degli esami 21:30

● TRAVERSETOLO
Grand'Italia piazza Fanfulla, 28 Tel. 0521841055

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30-22:30

PIACENZA
Apollo via Giuseppe Garibaldi, 79 Tel. 0523324655

Riposo
Cinestar via C. Visconti, 1 Tel. 0523572011

V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)
Notte prima degli esami

 15:30-17:40-20:10-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)
Prime 22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Doom 15:30-17:40-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Underworld: Evolution 00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)
Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...

 15:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 3 Prova a incastrarmi - Find me Guilty

 15:10-17:30-20:00-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 4 The Producers: una gaia commedia neonazista

 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 5 Crash - Contatto fisico 15:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 6 Il mio miglior nemico

 15:00-15:40-17:30-17:50-20:00-20:20-22:10-22:30-20:20-21:00-22:30 (E 7,00; Rid.
5,00)
Sala 7 The Weather Man 22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 8 Proof - La prova 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 9 Wallace & Gromit - La maledizione del...

 15:00-16:40-18:20-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 10 Hostel 17:40-20:20-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Iris corso Vittorio Emanuele II, 49 Tel. 0523334175

Sala Atena Syriana 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Wallace & Gromit - La maledizione del...

 15:00-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala Europa V per vendetta 15:00-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala Farnese Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Multisala Corso corso Vittorio Emanuele II, 81 Tel. 0523321985

Sala Millennium Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:20-22:30
Sala Spazio Transamerica 15:30-17:50-20:10-22:30

Nuovo Jolly (s. Nicolò R.) via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541

Cacciatore di teste 21:30

Plaza Largo Giacomo Matteotti, 15 Tel. 0523326728

Riposo
Politeama via San Siro, 7 Tel. 0523338540

Il mio miglior nemico 16:30-18:4-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Ritz 80 Prova a incastrarmi - Find me Guilty

 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Vip 200 Crash - Contatto fisico 15:10-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Roma via Capra, 48

FILM A LUCI ROSSE 

Provincia di Piacenza
● BOBBIO

Le Grazie Tel. 0523932502

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 5,70; Rid. 4,10)

● BORGONOVO VAL TIDONE
Capitol Via S.Ziliano, 20 Tel. 0523862122

Casanova 21:00

● CASTEL SAN GIOVANNI
Moderno Tel. 0523842261

Syriana 

RAVENNA
Astoria via Trieste, 233 Tel. 0544421026

Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il mio miglior nemico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Transamerica 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Syriana 20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 5 Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:30-17:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 6 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line

 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 7 La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Cinemacity via Secondo Bini, 7 Tel. 0544500410

Sala 1 413 V per vendetta 17:00-20:20-22:50-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)
The Weather Man 18:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 413 The Producers: una gaia commedia neonazista
 17:15-20:10-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)

The Constant Gardener 17:15-20:15 (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala 3 233 Angel - A 16:00-18:00-20:30-22:40-00:50 (E 6,50; Rid. 5,00)

Aeon Flux 22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala 4 233 Doom 16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala 5 233 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 17:00-20:20-22:40-01:00 (E 3,90)
Sala 6 233 Il mio miglior nemico

 16:00-17:00-18:10-20:20-20:50-22:30-22:50-00:50 (E 3,90)
Sala 7 123 Notte prima degli esami

 16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala 8 123 Syriana 18:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala 9 105 Proof - La prova 16:00-20:35 (E 3,90)
Sala 10 105 Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:00-18:00-20:30 (E 3,90)
Sala 11 105 Un giorno per sbaglio 22:30 (E 3,90)
Sala 12 105 Hostel 16:00-22:40-00:50 (E 3,90)

Jolly.doc via Serra Renato, 33 Tel. 0544471709

Il suo nome è Tsotsi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Mariani Multisala Tel. 0544215660

Piano 17 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala B Notte prima degli esami 20:30-22:30
Sala C La vita segreta delle parole 20:30-22:30

Provincia di Ravenna
● ALFONSINE

Gulliver piazza Della Resistenza, 2

Orgoglio e pregiudizio 20:30

● CASTEL BOLOGNESE
Moderno piazzale Cappuccini, 2 Tel. 054655075

Orgoglio e pregiudizio 21:00

● CERVIA
Sarti via XX Settembre, 98/A Tel. 054471964

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● CONSELICE
Aurora piazza Foresti, 32 Tel. 054588161

Riposo
Comunale via Selice, 127

Riposo

● COTIGNOLA
Doria via Corriera - Località Barbiano, 12/A Tel. 054578176

Il mio miglior nemico 20:30-22:30

● FAENZA
Cinedream Multiplex Tel. 05466460333

V per vendetta 17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)
Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:50-18:30-20:30

Sala 2 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 18:00-20:20-22:40
Sala 3 Il mio miglior nemico 17:35-20:20-22:40-00:50
Sala 4 Il mio miglior nemico 18:10-21:00-23:10
Sala 5 Doom 17:50-20:40-22:45-00:45
Sala 6 Angel - A 18:50-20:40-22:35-00:35
Sala 7 Notte prima degli esami 17:40-20:40-22:40-00:40
Sala 8 Proof - La prova 16:50-22:30

Europa Via Sant'Antonio, 4 Tel. 054632335

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,20)

Fellini
Riposo

Italia Via Cavina, 9 Tel. 054621204

Transamerica 20:40
Syriana 22:30

Sarti Via Scaletta, 10 Tel. 054621358

Il suo nome è Tsotsi 21:15
Underworld: Evolution 18:00

● LUGO
Giardino Viale orsini , 19 Tel. 0545226777

Prime 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,00)

San Rocco corso Garibaldi, 118 Tel. 054523220

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● RIOLO TERME
Comunale Via Matteotti, 22

Prime 21:15

● RUSSI
Reduci Via Don Minzoni, 3 Tel. 0544580576

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

REGGIO EMILIA
Al Corso corso Giuseppe Garibaldi, 12 Tel. 0522430796

Riposo
Alexander via Emilia San Pietro, 51 Tel. 0522430864

Riposo
Sala 2 217 Riposo

Ambra via San Rocco, 8 Tel. 0522436657

Sala 1 724 V per vendetta 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 2 324 Syriana 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Boiardo via San Rocco, 1/B Tel. 0522435782

Il mio miglior nemico 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Capitol via Riccardo Zandonai, 2 Tel. 0522304247

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Centro Culturale Polivalente
Riposo

� Cristallo via Ferrari Bonini, 4 Tel. 0522431838

The Constant Gardener 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

D'Alberto via Emilia San Pietro, 17/B Tel. 0522439289

Notte prima degli esami 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 2 500 Angel - A 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Jolly via Gian Battista Vico, 68 Tel. 0522944006

Il suo nome è Tsotsi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Olimpia via Alessandro Tassoni, 4/B Tel. 0522292694

La vita segreta delle parole 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Rosebud via Medaglie d'Oro della resistenza, 6 Tel. 0522456632

Moolaadé 20:30
Transamerica 22:30

Provincia di Reggio Emilia
● ALBINEA

Apollo Tel. 0522597510

V per vendetta 20:10-22:30

● BAGNOLO IN PIANO
Gonzaga Piazza Garibaldi, 2 Tel. 0522952885

Riposo

● BIBBIANO
Metropolis via Gramsci, 4

Syriana 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAMPAGNOLA EMILIA
Don Bosco Nacsiuti, 1

Memorie di una geisha 

● CASALGRANDE
Nuovo Roma Via Canale , 2 Tel. 0522846204

Notte prima degli esami 20:30-22:30
Bambi e il grande principe della foresta 15:00

Perla piazza Matteotti, 17 Tel. 0522990144

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLARANO
Belvedere Via Radici Nord, 6 Tel. 0536859380

V per vendetta 20:30-22:30

● CASTELNOVO NE' MONTI
Ariston Via Kennedy - località Felina -, 39 Tel. 0522619388

Riposo
Bismantova via Roma, 75 Tel. 0522614078

La terra 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAVRIAGO
� Novecento Via Del Cristo, 5 Tel. 0522372015

V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala Verde 112 Notte prima degli esami 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● CORREGGIO
Cinepiu' piazza Filzi, 3

Sala 1 Il mio miglior nemico 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 3 Hostel 22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FABBRICO
Castello Piazza Vittorio Veneto, 10/b Tel. 0522660890

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● MONTECCHIO EMILIA
Don Bosco via Franchini, 37 Tel. 0522864719

Prime 20:30-22:30

Zacconi via Alfonso D'Este, 10 Tel. 0522864179

Il mio miglior nemico 21:30

● QUATTRO CASTELLA
Eden Via Gramsci - località Puianello -, 6 Tel. 0522889889

Syriana 21:30

● REGGIOLO
Corso

Riposo

● RUBIERA
� Emiro via Emilia ang. via Togliatti, 1 Tel. 0522626644

V per vendetta 15:00-17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 2 Doom 15:00-16:50-18:40-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 3 Prova a incastrarmi - Find me Guilty

 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 4 Wallace & Gromit - La maledizione del...

 15:00-16:50-18:40 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 5 The Weather Man 20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 6 Il mio miglior nemico

 15:00-15:45-17:30-18:15-20:20-20:45-22:50-23:00 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 7 Syriana 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 8 Proof - La prova 15:00-16:50-18:40-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 9 The Producers: una gaia commedia neonazista

 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Excelsior Via Trento , 3/d Tel. 0522626888

Broken Flowers 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANT'ILARIO D'ENZA
� Forum via Roma , 8 Tel. 0522674748

Notte prima degli esami 21:00 (E 4,20)

● SCANDIANO
Boiardo Via XXV Aprile , 3 Tel. 0522854355

Syriana 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

PROVINCIA DI REPUBBLICA SAN MARINO
� Nuovo Tel. 0549885515

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Pennarossa Tel. 0549998423

Cacciatore di teste 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Turismo Tel. 0549882965

Syriana 17:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

RIMINI
Astoria via Euterpe, 10 Tel. 0541772063

V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)
Sala 2 Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cineteca via Gambalunga, 27 Tel. 0541704302

Steamboy 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)
Non desiderare la donna d'altri 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Corso Corso d'Augusto, 20 Tel. 054127949

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Fulgor Corso d'Augusto, 162 Tel. 054125833

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Miramare via Oliveti, 60/C

FILM A LUCI ROSSE 
Sala Rossa FILM A LUCI ROSSE 

Modernissimo via Gambalunga, 21 Tel. 054124376

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 20:15-22:30

� Multiplex Le Befane via Caduti di Nassiriya, 22 Tel. 0541307805

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:55-18:40-20:30-22:30-00:30 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 2 Notte prima degli esami
 16:15-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 3 Il mio miglior nemico 16:00-18:15-20:30-22:40-00:50 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 4 V per vendetta 15:55-18:15-20:35-22:55-01:00 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 5 Proof - La prova 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 6 Doom 16:15-18:15-20:25-22:30-00:35 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 7 The Producers: una gaia commedia neonazista

 17:25-20:00-22:35-00:55 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 8 Wallace & Gromit - La maledizione del...

 16:00-17:50 (E 5,00; Rid. 2,00)
Angel - A 20:20-22:20-00:10 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 9 Il mio miglior nemico 16:40-18:50-21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 10 Prova a incastrarmi - Find me Guilty

 16:15-18:25-20:35-22:45-00:55 (E 5,00; Rid. 2,00)
Sala 11 Hostel 17:20-19:10-21:00-22:50-00:50 (E 5,00; Rid. 2,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 16:00-17:35 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 12 The Weather Man 16:10-18:10-20:10-22:15-00:15 (E 5,00; Rid. 2,00)

S. Agostino via Cairoli, 36 Tel. 0541785332

Forever blues 20:20-22:30

Settebello via Roma, 70 Tel. 054121900

La vita segreta delle parole 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)
Sala Verde 276 The Constant Gardener 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Tiberio Tel. 054125761

Dick e Jane - Operazione furto 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Provincia di Rimini
● BELLARIA-IGEA MARINA
� Nuovo Astra Viale Paolo Guidi , 75 Tel. 0541347209

Riposo

● CATTOLICA
Ariston Multisala viale Mazzini, 11 Tel. 0541961799

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Lavatoio Tel. 0541962303

The Constant Gardener 20:30-22:30

Snaporaz piazza Mercato, 1 Tel. 0541960456

V per vendetta 20:30-22:30

● MONTE COLOMBO
L. Amici

Riposo

● RICCIONE
Africa via Gramsci, 39 Tel. 0541601854

Il mio miglior nemico 21:00

● SAN GIOVANNI IN MARIGNANO
Modernissimo via Resistenza, 12 Tel. 0541957608

FILM A LUCI ROSSE 

● SANTARCANGELO DI ROMAGNA
Supercinema piazza Marconi, 1 Tel. 0541622454

Riposo (E 7,00; Rid. 5,16)
Sala Wenders

Riposo (E 7,00; Rid. 5,16)

Bologna
ARENA DEL SOLE - SALA GRANDE

via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
Oggi ore 21.00 EDOARDO II da Cristopher
Marlowe, con Danilo Negrelli, regia Anto-
nio Latella

ARENA DEL SOLE - SALA INTERACTION
via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
Oggi ore 21.30 EDEN CAFÈ CHANTANT con
Malandrino & Veronica, regia Franco Ger-
vasio

AULA ABSIDALE S. LUCIA
via de' Chiari, 25/a - Tel. 0512092413
Martedì ore 21.00 ACROBATICO, LANGUIDO,
FOCOSO clarinetto Giovanni Polo, pianofor-
te Rina Cellini

BLUE INN CAFÈ
via dei Fornaciai, 9 - Tel. 0514180424
Oggi ore n.d. INN SIDE T-Jam feat Danie-
la Galli

DEHON
via Libia, 59 - Tel. 051342934
Oggi ore 21.00 DEI DIALOGHI DELLE CARMELI-
TANE di Georges Bernanos, regia Gian
Marco Montesano

DELLE CELEBRAZIONI
via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370
Oggi ore 21.00 SIAMO UNA MASSA DI IGNO-
RANTI: PARLIAMONE di e con Flavio Oreglio

DUSE
via Castellata, 7 - Tel. 051225284
Oggi ore 21.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI di
Neil Simon, con Johnny Dorelli, Antonio
Salines, regia Francesco Macedonio

EUROPAUDITORIUM - PALACONGRESSI
piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540
Oggi ore 21.00 IL RITRATTO DI DORIAN GRAY
da Oscar Wilde, regia Tato Russo

LABORATORI DMS - AUDITORIUM
v i a A z z o G a r d i n o , 6 5 / a - T e l .
0512092413
Venerdi ore 21.00 SUE LAME, SUO MIELE
lettura concerto di Mariangela Gualtieri

SIPARIO CLUB
via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel.
'51234875
Oggi ore n.d. SCUOLA DI TEATRO - TEATRO
DEHON - SIPARIO CLUB "Teatro Dehon -
Sipario Club", info 328/3515738 - info@
siparioclub.it - www.siparioclub.it;
Oggi ore LABORATORIO TEATRALE "Sempre
caro mi fu...", ogni mercoledì dalle
16.00 alle 18.00 o dalle 20.00 alle 22.00
- info 328/3515738 - 338/1947757 -
051/234875 - info@siparioclub.it;
Oggi ore LABORATORIO TEATRALE "C'era
una volta... un re", ogni lunedì dalle
16.00 alle 18.00 o dalle 20.00 alle 22.00
- info 328/3515738 - 338/1947757 -
051/234875 - info@siparioclub.it

TEATRI DI VITA
v ia Emi l ia Ponente , 485 - Te l .
051566330
RIPOSO

TEATRO DEL NAVILE
via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243
Oggi ore 21.00 SOTTO IL CIELO DI PARIGI di
e diretto da Federico Cristiani

Casalecchio di Reno
COMUNALE

Piazza del Popolo, 1 - Tel. 051573040
Oggi ore 21.00 TUTTO IL MONDO È TEATRO
con Pippo Santonastaso, regia Dario Tur-
rini

Ferrara
COMUNALE

corso Martiri della Libertà, 5 - Tel.
0532218311
Oggi ore 17.00 I CONCERTI DEL RIDOTTO ;
Oggi ore 21.00 VARIAZIONI SUL CIELO di
Margherita Hack, con Sandra Cavallini,
regia Fabio Massimo Iaquone

Modena
TEATRO COMUNALE

via del Teatro, 8 - Tel. 059200020
Martedì ore 18.00 Sala Rum DENTRO LE
NOTE "Inside the Blues", conduce Giorda-
no Montecchi;
Domani ore 21.00 CULLBERG BALLET

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

ai cinema MEDUSA MulticinemaMEDUSA MulticinemaMEDUSA MulticinemaMEDUSA Multicinema 
JOLLY - STARCITY Rastignano IN ESCLUSIVA al MEDUSA Multicinema

“Vin Diesel mafioso irresistibile.”     (La Stampa) 
“Lumet conserva tutta la freschezza del suo straordina-
rio talento.”                                                   ( Il Mattino) 

cinema2
sabato18marzo 2006


